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IN COPERTINA 



(Foto Farabola) 
Interprete sensibile e prepa¬ 
rata, tucillo Morlocchi è già 
noto ai pitbblico della TV; 
ha reeitoto in/atti in oleum 
romonzi sceneggiati, da II 
romanzo di un maestro a 
Ottocento, ed ha partecipato 
inoltre o numerosi spetta¬ 
coli di prosa, tre i quali ri¬ 
corderemo Carlotta Lowen- 
skòld, di cui fu protGpon» 
sto. Attualmente recito con 
la compagnia del Teatro Sta¬ 
bile di Genova. Ha rentisei 
anni e, primo di dedicarsi al 
teatro, ha studiato lingue 
In questo numero ve la pre- 
sentiomo sotto un punto di 
vista singolare; nel servizio 
dedicato agli « hobbies • de¬ 
gli attori più noti che pub¬ 
blichiamo alle pagine J6- 
17-18, leggerete che Lucilla 
si diletta di • collages », ed 
a questa attività dedica buo¬ 
na porte del terripo che il 
teatro le loscia libero. 


RAOIOCORRIERE - TV 

SETTIMANALE DELLA RADIO 
E DELLA TELEVISIONE 
ANNO 39 - NUMERO 14 
DAL AL 7 APRILE 

Spediiione In nbbooen». po»tnle 
n Gruppo 

ERI - EDIZIONI BAI 
RADIOTELEVISIONI 
ITALIANA 

Direttore responnobile 
MICHELE SERRA 

OirnUmm • ÀmmlMUtrmaiMt*- 

Torino - Vlo Amennle. *1 
Teielono 97 97 


Corno Broannte. M 
Telefono «9 79 «t 

RtiwiimB rtm^m: 

Vlo del Bobnino. 9 
Telefono 4M. Ut. tS M 
VIA ARSENALE. 21 - TORINO 
UN NUMERO: 

Lira 70 • arratrato Lira 100 
Estero: Francia Fr. fr. 100; 
Francia Fr. n. 1; Germania 
D M. 1,20; Inghilterra sb. 2; 
Malta sh. 1/10; Monaco Princ. 
Fr. fr. 100; Monaco Piinc. 
Fr. n, 1; Svizzera Fr. sv. 
0^; Belgio Fr. b. 14. 

ABBONAMENTI 

Anannll (92 oaHori) L. '>2N 
Semeolroll {M anaeii) > ttta 
THaestrnli (19 nnmari) ■ Ktfl 

ESTERO! 

Aanaell (92 Hamerl) L. 
Soaealrnll (24 anaeril > 279# 

I varaamanti possono assara 
affaftuafi sul conto cerranta 
postala n. 2/13500 Intasiate a 
c Radiocorriara^TV » 
PubOUcita- SIPRA • Sociatè Ita- 
liana Pubblicità par Azieni 
. Dlrailena Ganarala: Tarino, 
via Bartela, 34, Talaf. 57 53 
. Ufflcle di Milano • via Tu> 
rati, 3, Tal. «4 77 41 

Distribuzione: SET - Sae. idi- 
Erica Tarinasa . Carso VaU 
docce. 2 • Talafono 40 4 43 

ArKcoU * fotografie anche non 
pubblicati non si restituiscono 
STAMPATO DALLA ILTE 
ladastrta Librarla Tlpegrslcn 
Bdllriea • Cereo Bmaanle, 2# 
Torino 

TUTTI I DIRITTI RISERVATI 
RIPRODUZIONE VIETATA 


programmi 


« Mi hanno detto alcuni ami¬ 
ci che la radio ha parlato in 
una sua trasmissione di Tor- 
nese, certo il trottatore più fa¬ 
moso che abbiamo in Italia, lo 
ho visto correre qualche volta 
Tomese, che mi ha sempre en¬ 
tusiasmato. Per questo vorrei 
ora avere maggiori notizie su 
g^uesto grande cavallo > (Matteo 
Fantacci - Livorno). 

Tornese è nato nove anni fa 
da due ottimi trottatori: suo 
padre Tabac Blond. era fran¬ 
cese. e sua madre, l'elegantis¬ 
sima Baldoa, italo-americana. 
Ha disputato, dal 1955, circa 
1700 corse, in Italia e all'estero, 
vincendole quasi tutte e otte¬ 
nendo nelle altre degli ottimi 
piazzamenti, benché l’inizio di 
carriera fosse stato davvero de¬ 
ludente, tanto che i suoi pro¬ 
prietari pensavano di disfar¬ 
sene. Tornese deve la sua supe¬ 
riorità alla capacità di presen¬ 
tarsi in ogni competizione sem¬ 
pre al massimo della forma, 
grazie ad un continuo e meto¬ 
dico allenamento che gli per¬ 
mette di mantenere in corsa 
un'azione assai sciolta e sempre 
veloce ed insieme produrre un 
eccezionale spunto finale. A 
prova di questa potenza sta il 
tempo di VlS'HiO che Tomese 
fui segnato sul chilometro, in 
Francia, sulla pista di Cagnes- 
stir-Mer. e che lo pone al ver¬ 
tice della graduatoria dei mi¬ 
gliori fuoriclasse europei. Allo 
scadere del 1962 Tomese pas¬ 
serà in allevamento, ma prima 
di quel momento è probabile 
che supererà la cifra di 300 mi¬ 
lioni di vincite. 


Cuore e teielono 

* Vorrei conoscere qualcosa 
di più preciso su quella nuova 
invenzione, di cui ha parlato la 
radio, e che permetterebbe di 
trasmettere per telefono al me¬ 


dico il proprio elettrocardio¬ 
gramma » (Walter Bassano - 
Chieti). 

L'apparecchio di cui lei parla 
è stato battezzato col nome di 
Sonlink. Ha 5 centimetri di dia¬ 
metro e pesa 170 grammi. E' 
composto di una parte trasmit¬ 
tente che si applica con una 
molla al telefono di partenza 
ed una parte ricevente che si 
attacca al telefono del medico 
cardiologo. Il Sonlink trasfor¬ 
ma le correnti di azione del 
cuore, raccolte da un comune 
elettrocardiografo, in un suono 
modulato che viene captato dal¬ 
l'altro capo del filo, riconver¬ 
tito in variazioni di potenziale 
elettrico, a loro volta registrate 
su carta. La ditta che ha inven¬ 
tato lo stntmento ha adottato 
questo slogan; « Al primo allar¬ 
me telefonate al medico il vo¬ 
stro elettrocardiogramma ». 


tecnico 

Interruiioni sul 
secondo programma 

« Quando il mio televisore 
riceve il secondo programma, 
di tanto in tanto il video e 
l'audio scompaiono compieta- 
niente per un certo periodo. 
(Questo si verifica, generalmen¬ 
te, ad intervalli di 20 o 30 mi¬ 
nuti circa; a volte però il suo¬ 
no e l'immagine non compaio¬ 
no più per tutta la serata. De¬ 
sidererei sapere se ciò dipende 
da valvole o circuiti difettosi 
o da una cattiva installazione 
deil’antenna • (Giancarlo Mar¬ 
goni, via Roma, 15 - Ceresara - 
Mantova). 

Hon possiamo fare un'ipote¬ 
si precisa sull'inconveniente 
da lei segna/aroci, poiché nella 
sua descrizione ella non pre¬ 
cisa se durante Tinterruztone 
il televisore è completamente 
muto o se invece non com¬ 
paia del fruscio sul canale 


audio ed un effetto neve sullo 
schermo. 

Nel primo caso si potrebbe 
pensare ad un guasto del tele¬ 
visore (ad esempio l'oscilla¬ 
tore locale), nel secondo, ad 
un affievolimento nella propa¬ 
gazione delle radio-onde: però, 
a quanto ci risulta, la sua lo- 
calità è servita in modo soddi¬ 
sfacente dalla stazione di Mon¬ 
te Penice. 

Rl€«xìon« 

secondo programma 

« Posseggo un televisore pre¬ 
disposto e desidererei sapere 
se ad esso si può applicare 
un convertitore per ricevere il 
secondo programma e se ciò 
può essere attuato facilmente » 
(Abbonato R. 1. - Sala Consili- 
na - Salerno). 

Qualsiasi televisore, sia esso 
in grado o no di ricevere la 
banda UHF, può ricevere il se¬ 
condo programma con l'uso di 
un convertitore UHF/VHF, di¬ 
sposto esternamente e collega¬ 
to alla presa di antenna VHF. 

Infatti molti impianti cen¬ 
tralizzali sono progettali in 
modo da assicurare, mediante 
un convertitore UHF/VHF uni¬ 
co, la ricezione dei due pro¬ 
grammi su due canali della 
banda VHF. 

e. c. 


intervallo 

Ancora 

sul « capeluogo » 

Il signor Raffaele Genovesi 
(Roma), tornando sulla « esatta 
declinazione del termine capo¬ 
luogo al plurale » asserisce 
« sembrargli giusto che per de¬ 
clinare il plurale, sia da riesu¬ 
mare il senso della parola stes¬ 
sa *. Egli in altri termini, si 
mostra contrario al parere di 
autorevoli grammatici, secondo 
Isegue a pog. 3) 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 



utenti che 
non hanno pagato 
il canone radio per 
lo tiesso periodo 



utenti che hanno 
già pagato 

Il canone radio 
per lo stesso periodo 

L. 

9.550 


6.930 


8.120 


7.S1f 


6.500 


5.690 


4.875 


4.055 


5.245 


2.435 


1.625 


815 

L. 

4.875 

» 

4055 

a 

3.245 

a 

2.4SI 

a 

1.625 

* 

815 


RADIO E AUTORADIO 



Annuala . . 

1* Samaatra . . 

2* Samaatra . ■ 

1* Trimaatra . . 

2*-5*-4* Trimaatra 


L'abbonamento alla televisione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, oltre ai 
televisori, uno o più apparecchi radio. 


L’oroscopo 

1«-7 aprile 1962 


ARIETE — Se siete nati al le¬ 
var del Sole, U Novilunio nel 
vostro segno favorirà, nel giro 
di un anno, un fortunato cam¬ 
biamento, mentre Venere In 
trigono con Urano vi darà gua* 
dagni ed amori improvvisi. L'I, 

2, 3 curate ti lavoro. Il 4 e S 
mettetevi lo evidenza ed agite. 

Il 6 buon incremento finanzia¬ 
rlo. n 7 non siate nervosi. 

TORO — Avrete da combattere 
contro vorle dl^coltd, potrete 
overe noie da soci e molte gioie 
da un amore segreto. L’I dopo 
un po’ di nervosismo avrete 
una magnifica serato. Il 2 e 3 
rivolgetevi ad amici fidati, il 4 
curate 11 lovoro. Il 5 un piace¬ 
vole avvenimento improvviso. 

Il 0 non fidatevi. Il 7 mettetevi 
in evidenza. 

GEMELLI — Siate pronti a rea¬ 
lizzare qualche importante pro¬ 
getto, troverete amld ben di¬ 
sposti ma non Intraprendete 
viaggi InsollU. L’I e 2 mette¬ 
tevi In evidenza. Il 3 scrivete 
o trattate con giovani. Il 4 ac¬ 
cogliete le proposte e svolgete 
una vita sociale, n 5 la felicità 
vi verrà da una donna, n 6 e 7 
curate li lavoro. 

CANCRO — Periodo di succes¬ 
so e di avanzamento, date pro¬ 
va d'iniziativa e non litigate 
per /utilitA. L'I viaggiate. Il 2 
evitate gli incidenti. Il 3 tutto 
progredirà. Il 4 mettetevi in 
evidenza. Il 5 piacevoli incon¬ 
tri. Il 0 e 7 rivolgetevi od ornici. 
LEONE — Potrete trarre pro¬ 
fitti e soddisfazioni attraverso 
lunghi viaggi. Avrete vantag¬ 
giosi rapporti con persone an¬ 
ziane. Un senso di stanchezza 
nella vita Intima. L'I e 2 cu¬ 
rate Il solito lavoro. Il 3 e 4 
cambiamento In vista, n 5 una 
felicità in viaggio, n 6 e 7 met¬ 
tetevi in evidenza. 

VERGINE — Siate cauti perché 
molto probabilmente potrete 
trovan»! in M’to coi colle-'h! o 
superiori. Il I* curate il lavoro 
e sorvegliate la salute. Il 2 e 3 
controllatevi « frenate l’impul¬ 
so. Il 4 non illudetevi. Il 5 sa¬ 
rete /elici. Il 0 e 7 viaggiate. 
BILANCIA — Anche questa 
settimana la vostra vita sen¬ 
timentale sarà molto favorita 
ed avrete soddisfazioni dal vo¬ 
stri dipendenti particolarmente 
li 1". il 2 non esponetevi a rì¬ 
schi Inutili. Il 3 avrete delle 
soddisfazioni. Il 4, se siete li¬ 
beri, potrete fidanzarvi e spo¬ 
sarvi. Anche 11 5 promette be¬ 
ne. n 0 e 7 curate 11 vostro 
solito lavoro. 

SCORPIONE — Le stelle vi aiu¬ 
teranno a realizzare gualche 
progetto che, sotto un altro 
cielo, sarebbe chimerico. Dovre¬ 
te curare lo salute e il lavoro. 
L’I cercate di distrartd con 
buoni amici. Il 2 non agite 
d’impulso. Il 3 avrete buon suc¬ 
cesso. Il 4 e 5 curate il lavoro. 
Il 0 e 7 mettetevi In evidenza. 
SAGITTARIO — La collocazione 
solare vi Invita a dlstrani o a 
interessarvi di bimbi. L’I trat¬ 
tate o spostatevi. Il 2 evitate 
contrasti in famiglia. □ 3 tutto 
progredirà bene, n 4 un catti¬ 
vo incontro. Il S felicità. Il 6 
e 7 curate 11 lavoro o la salute. 
CAPRICORNO — Avrete da ri¬ 
solvere brillantemente dei pro¬ 
blemi interni e tutto vi andrà 
bene. L’I buoni contatti con 
parenti o amici. Il 2 non viag¬ 
giate. Il 3 molto vantaggiosa at¬ 
tività intellettuale. Il 4 un cam¬ 
biamento interno. Il 5 parlate 
d’omore. Il 0 e 7 distraetevi. 
ACQUARIO — Saturno facili¬ 
terà 1 vostri rapporti con perso¬ 
ne anziane e potrete assumere 
delle nuove responsabilità. L'I 
indica Incremento finanziario, 
n 2 e 3 seguite le intuizioni, 
n 4 un buon spostamento. Il 5 
un felice Incontro. Il 6 e 7 
cose sospese che si sistemano 
bene. 

PESCI — Morte nei vostro se¬ 
gno vi invita ad agire con col¬ 
ma mentre Sole e Venere vi 
daranno soddisfazioni, successi 
e guadagni. L’I mettetevi in 
evidenza. Il 2 seguite le intui¬ 
zioni. Il 3 date prova d'inizia¬ 
tiva. Il 4 e 5 promettono gua¬ 
dagni. Il fi c 7 spostateti o 
-scrivete. 

Mario Segato 
























(segue da pag. 2) 
i quali i nomi composti fanno 
il plurale come se fossero scm; 
plici quando i sostantivi stessi 
non sono di genere diverso (ca- 
poluofo, capoluoghi; capofila, 
capifiTa). li ragionamento del 
signor Raffaele Genovesi è in¬ 
vece un altro. Dato che capo¬ 
luogo. egli dice, « significa capo 
del luogo (ossia centro urbano, 
convenzionalmente indicando il 
centro dii una determinata zona 
geografica) », egli ne deduce 
« che più centri principali sono 
più capi di luogo ». Ma poiché 
« non gli sembra logico dire 
più capi di luoghi, in <juanto 
ciascuno ^ questi centn si ri¬ 
ferisce solo ad un luogo de¬ 
terminato », egli « proporrebbe 
la scrittura del plurale colla 

E arola capiluogo, che gli sem- 
ra avere una esatta corrispon¬ 
denza descrittiva ». Il ragiona¬ 
mento de) signor Genovesi non 
è privo di fondatezza, ma si sa 
che in questioni grammaticali 
talvolta non vi sono regole fìs¬ 
se, e tutte le proposte in teoria, 
possono avere la loro impor¬ 
tanza. Ma più delle « proposte » 
contano l'uso e l'autorità dello 
scrittore. Se il signor Genovesi, 
scrivendo, anche lettere ad ami¬ 
ci e familiari, adopererà gene¬ 
rosamente « capiluogo », incu¬ 
rante di eventuali richiami da 
parte di qualche pedante, po¬ 
trà. un giorno, vedere la sua 
• proposta • accettata da tutti. 
Una venticinquina di anni fa, 
accadde che una mattina, sve¬ 
gliandosi. uno scrittore toscano 
ebbe l'idea di lanciare la pro¬ 
posta di abolire l’uso del pro¬ 
nome « lei • nel discorso diretto 
tra due persone senza eccessiva 
familiarità. La proposta fu pre¬ 
sa nella più grande considera¬ 
zione dal capo del governo del 
tempo, il quale, senza pensarci 
due volte, forte della sua in¬ 
controllata autorità, ordinò il 
bando al • lei ». sostituito dal 
« voi ». 

V. tal. 


sportello 


« A causa della mia profes¬ 
sione mi trasferisco continua- 
mente trasportando con me il 
televisore e l'apparecchio radio. 
E’ necessario richiedere ogni 
volta la variazione di indirizzo 
indicato sul libretto di abbo¬ 
namento?» (E. G. - Firenze). 

Non è necessario che tei ri¬ 
chieda ogni volta la variazione 
dell'intestazione del suo libret¬ 
to. in quanto — da quanto de¬ 
sumiamo dalla sua lettera — 
i suoi trasferimenti hanno ca¬ 
rattere temporaneo. 

Per essere in re^la comuni¬ 
chi. però, alVVRAK di Torino, 
a mezzo di normali cartoline 
postali, raccomandate con R.R. 
— sulle quali annoterà esatta¬ 
mente il numero di ruolo del¬ 
l’abbonamento TV — i suoi tra¬ 
sferimenti, mettendo in evi¬ 
denza che si tratta di trasferi¬ 
mento temporaneo. 

• Sempre regolare nei miei 
pagamenti dell'abbonamento 
alla TV. quest'anno, non tro¬ 
vando il libretto di iscrizione, 
ai primi di gennaio avevo chie¬ 
sto all’URAR un duplicato, sol¬ 
lecitato poi verso il 20 dello 
stesso mese. E' accaduto itv 
vece che l’URAR. per tutta ri¬ 
sposta, mi abbia inviato un 
sollecito di pagamento. Vorrei 
sapere come faccio a versare 
il canone se non ho ancora 
ricevuto il libretto • (G. M. - 
Verona). 

Da informazioni che abbiamo 
attinto presso TURAR di To¬ 
rino, siamo venuti a conoscen¬ 
za che quanto le è accaduto 
non è imputabile ad un difet¬ 
toso funzionamento dell'Ufficio. 

Infatti, se l'abbonato fornisce 
esattamente uno degli elementi 
indispensabili per rintracciare 
l’abbonamento, tutte le richie- 
(segue a pag. 5) 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


boplento 

Nvnem 

Frequenze 

tnuBBltteatP 

del cenale 

del ceueW 

TORINO 

30 

542 - 549 MHz 

MONTE PENICE 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE VENDA 

23 

502-S09 MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

558 - 565 MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 - 525 MHz 

ROMA 

28 

526 - 533 MHz 

PESCARA 

30 

542-549 MHz 

MONTE PELLEGRINO 

27 

518 - 525 MHz 

MONTE FATTO 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE CACCIA 

25 

502 - 509 MHz 

'TRIESTE 

31 

550 - 557 MHz 

FIRENZE 

29 

534 - 541 MHz 

GAMBARIE 

2« 

510-517 MHz 

MONTE SERPEDDI 

SO 

542 - 549 MHz 

MONTE CONERO 

26 

510-517 MHz 


I rimanenti impianti della seconda rete, previsti dalla 
Convenzione tra il Ministero delle Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni e la RAI, verranno gradualmente atti¬ 
vati nel minor tempo possibile e comunque non oltre 
il 31 dicembre 1^2. 

Per agevolare le operazioni di Installazione e di rego¬ 
lazione degli Impianti riceventi del secondo prognumna 
televisivo, le trasmissioni di monoscopio, da parte degli 
Impianti della rete liHF, vragono effettuate secondo 
U seguente orario: 

dalle 9,30 aUe U c dalle IS alle 19 di tutti 1 gtoral feriaU. 

Viene cosi prolungsta a sei ore e trenta la durata 
delle trasmlssltMii giornaliere di monoscopio, secondo 
un orarlo che tiene conto delle effettive esigenze dei 
commercianti e degli installatori di impianti riceventi. 







L'acqua potabile oggi, filtrata a da- 
purata, non é più facqua viva dalla 
sorgantL Ha parso i tali nnlnarali, 
è divsfMita “pasaote^per lo stoma¬ 
co B poco gradavola... 
Trssiormatala Istantanaamenta In 
una gioia por la gola con Frizzino I 
Frizzina é studiata a dosata appun¬ 
to por ‘‘corroggers" la acqua po¬ 
tabili d'oggL 

Sari per voi a per Is vostra famiglia 
una Hvslazionel 
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Prisxtao f3X ComomOlo Sopoi d'oro f3). do- 
*mi ropy (3). 
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RICHIEDERE 

IL CATALOGO GENERALE GRATUITO 
A FIRTE . PAVIA 





























(segue da pag. 3) 

ste di duplicati del libretto di 
abbonamento TV vengono sol¬ 
lecitamente trattate daWURAR. 
con i modernissimi mezzi a 
sua disposizione. 

Se invece non è stato almeno 
indicato il numero di ruolo o 
gli esatti dati anagrafici con i 
quali era stato emesso l'abbo¬ 
namento, o se questi dati ven¬ 
gono riportati con qualche ine¬ 
sattezza. all'VRAR è impossi¬ 
bile dare rapidamente evasione 
alla richiesta. 

Abbiamo potuto constatare 
che molte richieste pervengono 
con in calce la sola firma e 
per giunta indecifrabile. spro\‘- 
viste finanche della indicazione 
del luogo di residenza dell'ab¬ 
bonato: ciò rende nulla ogni 
possibilità di ricerca. Inoltre 
accade spesso che molti libretti 
vengano restituiti al mittente, 
cioè all'VRAR. senza che vi sia 
una evidente ragione. Si può 
quindi pensare che l'abbonato 
si sia trasferito senza aver co¬ 
municato il suo nuovo reca¬ 
pito, ov\'ero che / dati in pos¬ 
sesso dell'Ufficio Reifistro non 
siano sufficienti a rintracciare 
il destinatario del libretto. 

A questo proposito è oppor¬ 
tuno far presente che talvolta 
sul bollettino di primo versa¬ 
mento l'utente riporta dati su¬ 
perficiali — tali da non consen¬ 
tire il recapito del libretto — 
oppure con tale abbondanza di 
particolari da costringere l’Uf¬ 
ficio ad abbreviazioni, che sul 
posto non consentono forse una 
esatta identificazione del desti¬ 
natario. 

Pensiamo quindi che il stio 
caso — lettore di Verona — 
possa rientrare tra quelli sopra 
accennati e le consigliamo per¬ 
tanto di richiedere nuovamente 
all’VRAR di Torino il duplicato 
del libretto, ind-'cando esatta¬ 
mente il numerò di ruolo e Vin- 
dirizzo del suo abbonamento. 


avvocato 


« Mio padre, morendo, ha la¬ 
scialo Ih casa in cui abitava 
a tutti i suoi figli in parti ugua¬ 
li. Mentre i maschi, sposando¬ 
si. sono andati ad abitare al¬ 
trove. le donne, nubili, sono ri¬ 
maste a vivere nella casa pa¬ 
tema. Ora uno dei maschi 
intende ritornare ad abitare 
nella casa comune, portando 
con sé la propria famiglia 
(moglie e figli). Le sorelle so¬ 
no preoccupate di tale pro¬ 
getto. essendo la casa ass(> 
lutamcnte insufficiente ad ospi¬ 
tare altre persone e chiedono 
se la moglie e i figli di uno dei 
loro fratelli (coeredi) jwssono 
vantare sulla casa comune lo 
stesso diritto che hanno loro 
eredi dirette» (Irma G.). 

La moglie e i figli di uno dei 
fratelli non hanno direttamen¬ 
te. è vero, alcun diritto sulla 
casa comune. Ma il fratello si. 
Costui, in quanto coerede, può 
chiedere che sia riservata a lui 
(e quindi anche alla sua fami¬ 
glia) una porzione della casa 
corrispondente alla sua quota. 
Se poi la casa, come nel caso 
vostro, è troppo piccola e non 
può essere divisa, egli può 
chiedere la vendita della casa 
e la ripartizione del ricavato. 
Quel che vostro fratello non 
può pretendere è di coabitare 
con le sorelle nubili, le quali, 
finché la casa non sarà vendu¬ 
ta, potranno quindi continua¬ 
re ad abitarvi, da sole, ver¬ 
sando però al fratello una par¬ 
te del canone corrispondente 
alla sua quota di proprietà. 


che magnifico bucato l 





SUPERTRIM 

scatola blu con PERITEX 


La nuova formula di SUPERTRIM 
contiene PERITEX, uno straor¬ 
dinario ritrovato che penetra a 
fondo nelle fibre dei tessuti libe¬ 
randoli dalle impurità che li 
danneggiano. 


OFFERTA SPECIALE 

Oltre che nella conveniente con¬ 
fezione da L. 130 , SUPERTRIM è 
ora in vendita nel formato gigan¬ 
te al prezzo speciale di L. 250 
(anziché L. 300), con figurine di 
Angelino a punteggio maggiorato. 




con scatola blu 

la biancheria più bianca e più pulita dura di più 


... 


COMCORSO 


ANQEUNO che troverete tìeile scatole di SUPERTRIM 


come In quelle di TMM-CASA, TRIK e LAVATRIX. MI 
oliala di magnifici preAl. in 120 tipitiversl. a vostra scelta. 


S potrete avire II nuovo cevlogo premi Ael vostro fo 
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ESCLUSIVA MONDIALE 


PHILIPS 



UN’IMMAGINE NUOVA 
A STABILITA’ AUTOMATICA 
CON “EFFETTO RILIEVO ” 



19TI 230 Tipo Trieste 

Televisore 19 pollici, 110°; 

pronto per il 2° programma con commutazione a tasto; 
19 valvole 6 diodi; effetto rilievo; 2 altoparlanti. 

L. 165.000 



dischi nuovi 



MUSICA LEGGERA 

Per recensire tutti l dischi 
di < twist » che sono editi in 
questi giorni non bastereb¬ 
bero alcune pagine. La nuo¬ 
va dansa ha avuto successo 
e bisogna sfruttarla in tem¬ 
po. Apre dì diritto l'elenco 
Chubby Checker. cui risaie 
la responsabilità d'aver in¬ 
ventato il «twist», con due 
nuovi pezzi tratti dal film 
L’ora del tu>ist ed incisi, in 
45 giri, dalla « Galleria del 
Corso •: eccone i titoli: Tioisl 
along e Your lips and mine. 
Per gli altri non c’è gra¬ 
duatoria: è questione di gu¬ 
sti. Citiamo Connie Francis 
IM.G.M., 45 girli in Kìssinp 
tu’ist; i • Cousins • in Pepper- 
niint m*ist fPalette, 45 giri); 
Richard Anthony in Tuiistin’ 
thè twist inciso dalla « Co¬ 
lumbia » che unisce al 45 
giri un efficace volantino con 
le istruzioni più dettagliate 
sul modo di eseguire corret¬ 
tamente la danza. Ed anco¬ 
ra. Let’s twist eseguilo dal; 
l’orchestrina Libano e Leoni 
(Jolly, 45 girl); Bob Azzam 
in Amen twist (Barclay, 45 
giri) ed infine Eddie Barclay 
in Twist, twist (Barclay. 45 
giri) che si stacca dai pezzi 
convenzionali e, grazie all’in¬ 
dovinato arrangiamento, co¬ 
stituisce un pezzo di assai 
piacevole ascolto. 

La « Carisch • lancia un’al¬ 
tra novità di Poppino di Ca¬ 
pri. L’inventore del « rock • 
partenopeo dimostra di sa 
per vedere molto più lonta¬ 
no di quanto non gli permet 
tane i suoi occhiali e pre 
para bene l suoi pezzi pri 
ma di metterli sul mercato 
Cosi, pur se talvolta non 
entusiasma, non delude mal. 
Anche questo suo Scetate 
(45 giri) lo si può comprare 
in busta chiusa. Sul verso. 
Le stelle d’oro, una graziosa 
samba. 

Bobby Rydell è un altro sa¬ 
piente dosatore delle proprie 
prestazioni. Il simpatico • pae¬ 
sano » d’oltreoceano che ab¬ 
biamo già visto sui telescher¬ 
mi, ha doti che lo rendono 
accetto anche fra noi. Sul¬ 
la scia della popolarità TV, 
la «Galleria del Corso» ha 
messo In commercio due suol 
dischi, n primo, un « com¬ 
pact • a 33 giri contiene sei 
canzoni incise a regola d’ar¬ 
te. fra le quali Tormai fa¬ 
mosa Sway. In 45 giri sono 
editi due altri pezzi pure 
assai piacevoli, che recano 
esotici titoli che traduciamo 
in italiano; La porta del pa¬ 
radiso e Voglio ringraziarti. 
Tony Del Monaco, Il giova¬ 
ne cantante dì Sulmona che 
abbiamo visto in TV in tre 
puntate di Piccolo concerto 
e. come attore nel Drammi 
morini di O’Neill, ha inciso 
per la « RCA * due nuovi pez¬ 
zi. La prima canzone. Se tu 
vuoi ritornare è d’ispirazione 
romantica; la seconda Biili 
Boo è allegra e scanzonata. 
La < Columbia > ha raccolto 
in 33 giri su un disco intito¬ 
lato Souvenir de Paris dalla 
brillantissima copertina, una 
serie di 14 canzoni fra le più 
famose del repertorio fran¬ 
cese. Per chi è orgoglioso di 
possedere una discoteca di 
musica leggera, il disco è pre¬ 
ziosissimo oggi, in quanto 
comprende pezzi ed esecu¬ 
zioni altrimenti introvabili. E 
chi quei dischi possiede non 
li ha certo in buone con¬ 
dizioni. Il nuovo versamen¬ 
to in microsolco, del resto, 
è stato curato al massimo 
anche, crediamo, per defe¬ 


renza verso gli esecutori, tut¬ 
ti di fama internazionale; da 
Josephine Baker a Edith Piaf, 
da Jean Sablon a Charles 
Trenet a Gilbert Bécaud. Co¬ 
si, accanto alia Petite tonki- 
notse, troviamo l’edizione pri¬ 
ma di La vie en rose, accanto 
a Mes moins di Bécaud, TAme 
rfes poites di Trenet. 

Musiche da film. La canzone 
originale dal film Le italiane 
e l'amore è stata incisa dalla 
• C.G.D. ». La canta Loredana, 
che esegue anche, sul verso 
dello stesso 45 giri, la canzo¬ 
ne intitolata Non è vero. 
La • Warner Bros. » ha mes¬ 
so in commercio il 45 girl 
con le canzoni dalla colonna 
sonora del film Fanny L’or¬ 
chestra è di Morris Stoloff. 
Dal canto suo la • M.G.M. > 
ha inciso, pure in 45 giri, il 
tema del film Ponte verso il 
sole e la canzone Ada dal 
film Ada Dolios. 

MUSICA CLASSICA 

n violinista Nathan Milsteln 
conferma le sue doti di vir¬ 
tuoso romantico in due ope¬ 
re famosissime: il Concerto 
per violino di Mendelssohn 
e il Primo concerto per vio¬ 
lino in sol minore di Max 
Bnich (stereo «Capitol»). 
L’accoppiamento di questi 
concerti nello stesso disco è 
utile anche per istituire un 
confronto tra la prima metà 
dell’Ottocento musicale, an¬ 
cora soggetto alla grazia, al¬ 
la simmetria, alla chiarezza 
dei classici, e la seconda, do¬ 
ve il bisogno di confessione 
è cosi prepotente da strari¬ 
pare in una melodia che si 
fa ammirare per la sua stes¬ 
sa invadenza. Il solista è ac¬ 
compagnato dalla Philharmo- 
nia Orchestra diretta da Leon 
Barzin. 

COSE RARE 

I quintetti per archi di Mo¬ 
zart hanno un posto premi¬ 
nente nella sua produzione, 
mostrando, in un quadro for¬ 
male ineccepibile, la più gran¬ 
de libertà di contenuto. Quel¬ 
lo in do maggiore K. 615 
(Amadeo) è uno dei meno 
noti, ma non certo il meno 
ricco. Una tremenda agitazio¬ 
ne circola nel primo tempo 
tra gli strumenti, portandoli 
a un serrato gioco di doman¬ 
de e risposte. Anche il mi¬ 
nuetto è drammatico e pre¬ 
cede un andante pieno di tor¬ 
mento. Nel finale ricompare 
il Mozart delle Nozze di Fi¬ 
garo, alternante la grazia al¬ 
la profondità. Il quartetto 
Grilier completato dal gran¬ 
de violista William Primrose 
si presenta come un insieme 
di classe. Era facile lasciarsi 
trasportare dallo slancio e 
scivolare in un’interpretazio¬ 
ne romantica, Invece il qua¬ 
dro non risulta mai dilatato 
oltre i confini del suono mo¬ 
zartiano. 

POESIA 

Nella collana letteraria Cetra 
(33 giri 17 cm.) si inserisce 
un omaggio al poeti della 
Re.sistenza spagnola. Arnol¬ 
do Foà, austero, distaccato, 
legge versi di un sentimento 
disperato, nati nell’immedia¬ 
ta esperienza della tragedia. 
Ecco l’elenco: Eluard; La vit¬ 
toria di Guemiea; Neruda: 
Spiego alcune cose: Heman- 
dez: Canzone dello sposo sol¬ 
dato; Machado: f! delitto fu 
a Granada; Goytisolo: Sema 
sapere come e Testimonianza, 
Anonimo; La fonte; Felipe: £’ 
morta, guardatela; Hora; La 
Spagna dentro di noi. 

HI. FI. 
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BADIOCQBBIERE 


Il Vangelo alla televisione 

I sacri testi saranno letti e commentati dal Cardinale Lercaro, Arcivescovo di Bolo¬ 
gna - La serie dì trasmissioni ha inizio giovedì alle ore 22 sul Secondo Programma 



Il Cardinale Lercaro, che ha preso l’Iniziativa di una • lectlo continua > della Bibbia nel- 
l'archidiocesi di Bologna, e che commenterà II Vangelo per gli spettatori del Secondo IV 


Bologna, aprile 

L o sTt uto Tixi;\iM\o più sin¬ 
golare d'Italia — e, cre- 
diamu, del mondo — sarà 
installato fra pochi giorni a 
Bologna, nella sede delrArcivc- 
scovadu. Non saru uno studio 
stabile, provveduto di tutte le 
attrezzature prescritte dai tec¬ 
nici per la normale produzione 
TV: sarà uno studio provviso; 
rio, equipaggiato degli elementi 
essenziali di ripresa esterna, 
con la cabina regia sistemata 
nel pullman in sosta nell’antico 
cortile proprio dietro l'abside 
della secentesca chiesa di 
San Pietro: ma dovrebbe fun¬ 
zionare. regolarmente, e con 
frequenza settimanale, almeno 
per alcuni mesi. Nella sede del- 
rArcìvescovado si svolgerà in¬ 
fatti ogni giovedì sera, la ri¬ 
presa diretta della lettura bibli¬ 
ca che il Cardinale Lercaro ter¬ 
rà, a partire da questa setti¬ 
mana. per gli spettatori del 
Secondo Programma televisivo. 
Sui fondo damasco della sala, 
là dove campeggiano, austeri 
e putpurei. i ritratti a olio dei 
Cardinali legati che qui si so¬ 
no succeduti nel corso di tre 
secoli sarà collocato tino spo¬ 
glio tavolo di legno scuro: e 
l'Arcivescovo Bologna nei 
suoi più semplici paranieiili, 
aprirà il primo dei quattro 
Vangeli da lui scelto, per leg¬ 
gerne c commentarne, ogni 
sera, un capitolo o un gruppo 
di versetti. 

L'esperimento che sta per es¬ 
sere etTettuato alla televisione, 
a partire dal prossimo 5 ap'‘ile 
non c un esperimento comune. 
Attraverso di esso si vorrebbe 
dare inizio, per la prima volta, 
a una lettura completa dei 
quattro Vangeli: che potrebbe 
essere il preludio di una let¬ 
tura completa del Nuovo Te¬ 
stamento. La scelta del perso¬ 
naggio destinato a leggere il 
testo evangelico, e a illustrarlo 
con la sua parola settimana per 
settimana, non è stata fatta a 
caso. Da anni Giacomo Lercaro 
si batte per una maggiore co¬ 
noscenza dei testi sacri, nella 
loro integrità come nutrimen¬ 
to. e approfondimento, della 
fede religiosa del nostro po¬ 
polo. E dal gennaio dello scor¬ 
so 1961. a conclusione del Pic¬ 
colo Sinodo dì Bologna. Ler¬ 
caro ha preso rinizìativa di una 
« lectio continua » della Bibbia 
in tutta l'archidiocesi. portan¬ 
do cosi la sua città all’avan¬ 
guardia della diffusione della 
Scrittura nel nostro Paese. T 
Fedeli, mediante appositi car¬ 
telli affissi alle t>orte delle chie¬ 
se, vengono invitati a leggere, 
giorno per giorno, un capitolo 
dei libri sacri, secondo un pre¬ 
ciso calendario che consente, 
in un periodo quadriennale, di 
completare la lettura del Nuovo 
Testamento e di compiere una 
buona parte della lettura del¬ 
l'Antico. 

Ce ne parla egli stesso, con 
un calore che neppure l’abito 
della dignità cardinalizia riesce 
s temperare, in una stanza del 


suo appartamento privato, al 
piano superiore dcM’Arcive- 
scovad». E' la domenica pome¬ 
riggio e. nel grande salone ac¬ 
canto. i giovani della comunità 
da lui isiituiia Isono una cin¬ 
quantina, e vivono tulli tra le 
pareti del palazzo arcivesco¬ 
vile) stanno giocando al biliar¬ 
do o al calcio da tavolo, men¬ 
tre una radio, più lontana, tra¬ 
smette la cronaca della partila. 
Singolare questo colloquio con 
un principe della Chiesa che 
ha per sottofondo il rumore 
delle biglie di avorio contro la 
sponda e. ogni tanto, il colpo 
sordo della stecca accompa¬ 
gnalo dall'alone dei commenti 
dei eiocalori. Ma l’Arcivescovo 
eli Bologna è l’uomo che ha 
creato il Carnevale per i ra¬ 
gazzi nella piazza di Sun Petro¬ 
nio e che non ha mai temuto 
di prendere atteggiamenti appa- 
rentememL\conirns:anli con Je 
più auliche tradizioni eardina 
lizic, pur di sentirsi più vicino 
al suo popolo. Chi scrive lo 
ricorda p’olessore di religione, 
a Genova, esporre semplice¬ 
mente i più difficili temi del¬ 
l'esegetica cristiana agli alunni 
del liceo Colombo; e oggi, nel 
ritrovarlo, a sedici anni di di- 
.sic.rza, rivestito delle Insegne 
della porpora, non sente alcun 
accento diverso nella sua voce. 
Giacomo Lercaro è un cele¬ 
brato predicatore, è autore di 
numerose opere pastorali tra¬ 
dotte in quasi lutti i Paesi 
d'Europa e d'America: ma è 
soprattutto un conversatore, è 
l’uomo che si rivolcc ai .suoi 
inierlociitori con tanta più effi¬ 
cacia tiuanio magsiorc è il rap¬ 
porto di familiarità che la situa¬ 
zione gli consente di stabilire; 
e riesce a rendere facile, a chi 
come noi c costretto a occu¬ 
parsi quotidianamente di per¬ 
sonaggi del mondo dello spet¬ 
tacolo, perfino l'intervista con 
un cardinale. 

« La parola di Dio ha sempre 
una sua freschezza — egli cì 
dice sorridendo, con quel gesto 
largo della mano che sembra 
un invilo alla speranza. — Ma 
noi l’avevamo quasi perduta ». 
Quando dice « noi » l'Arcivesco¬ 
vo di Bologna non si riferisce 
alla società contemporanea in 
senso lato, al pubblico agno¬ 
stico o addirittura ostile al 
messaggio cristiano. Si rife¬ 
risce allo stesso mondo catto¬ 
lico, che fino a pochi decenni 
or sono sembrava avere quasi 
dimenticato la necessità di un 
contatto e di un colloquio con¬ 
tìnuo con le sue fonti. « Quando 
io ero ragazzo — cì dice ancora 
Lercaro — l’interesse per la 
Bibbia era così scarso che ne 
esistcv'a in Italia una sola edi¬ 
zione. tradotta, di seconda ma¬ 
no, dalla Vulgata. La "Pia So¬ 
cietà di San -Gerolamo per la 
diilusione dei Santi Vangeli ’’ 
cominciava appena, timidamen¬ 
te, la sua attività negli anni 
della mia giovinezza ». 

Eppure, un tempo, non do¬ 
veva essere stato cosi. La pre¬ 
dicazione della Chiesa, nei pri¬ 
mi secoli del Cristianesimo, era 


tutta condotta sui testi sacri; 
il ritorno alle origini, per i 
grandi personaggi della Patri¬ 
stica. era sentito come una ne¬ 
cessità. * L'esempio più mera¬ 
viglioso, e quello che mi ha 
sempre sedotto — confessa 
rÀrcIvescovo di Bologna — è 
quello di Sant’Agostino. che 
ne! 416, per 125 sere consecu¬ 
tive, lesse e commentò, versetto 
per versetto, tutto il Vangelo 
di San Giovanni, Oggi questo 
commento, nella stesura del 
tachigrafo, rappresenta per noi 
uno dei dcKumenii più vivi deL 
l'opera agostiniana. Ma tanti 
dei trattali che noi omì abbia¬ 
mo degli esegeti della Patristica 
sono condotti, analogamente, 
sulla lectio continua dei sacri 
testi ». E Giacomo Lercaro. fin 
dai tempi in cui era semplice 
parroco nella genovese chiesa 
della Immacolata, aveva sem¬ 
pre pensato di riportarsi a 
questo filone: come documen¬ 
ta un libro da lui pubblicato 
nel 1929, per esortare la predi¬ 
cazione a tornare alle linee 
maestre della lettura biblica, 
nella sua integrità. Lasciati da 
parte tutti i temi secondari, 
che hanno spesso ingombrato 
e disperso l’opera dei nostri 
predicatori, che cosa c’è di più 
autentico, di più vivo, e dì più 
eloquente per tutti che la pa¬ 
rola stessa di Dio? « Non attra¬ 
verso una scelta antologica, e 
neppure cercando un soggetto 
di argomentazione attraverso 
un brano isolato ; ma versetto 
per versetto, ex ordine, secon¬ 
do la definizione di Agostino, 
esponendo con la maggiore 
aderenza al testo e commentan¬ 


do, punto per punio, il libro 
che si è preso in esame». 

E oggi, che una rifioritura 
liturgica, di recente acquisi¬ 
zione anche per la Chiesa, ha 
portato a un ancor più recente 
ritorno di interesse per i testi 
biblici, certi motivi sono nel- 
Taria. certe esigenze, ieri dimen¬ 
ticate. sembrano sentite da 
tutti. Ma una lettura continua 
della Bibbia, senza distinzione 
fra l’Antico e il Nuovo Testa¬ 
mento, come quella che viene 
efTettuata oggi nella diocesi di 
Bologna, è ancora un fenomeno 
isolato, per lo stesso mondo 
cattolico italiano. Per questo, 
nonostante i seri molivi di esi¬ 
tazione che egli poteva avere, 
il Cardinale Lercaro ha accet¬ 
tato oggi con prontezza l’invito 
della 'TV : « Sento che in questo 
periodo le mie Forze diminui¬ 
scono, e le necessità della mia 
diocesi sono invece in costante 
aumento. Ma non ho voluto 
respingere un'occasione come 
quella che mi è stata offerta 
per attuare un’idea che da 
tanto tempo avevo In cuore, 
attraverso il mezzo di più am¬ 
pia comunicazione ». 

Alla TV l’Arcivescovo di Bo¬ 
logna avrebbe voluto leggere il 
Vangelo di Giovanni, affasci¬ 
nato dall’esempio del commen¬ 
to di Agostino non meno che 
dalla profondità teologica e 
umana del testo ; ma ha poi 
riflettuto che il Vangelo di Gio¬ 
vanni presuppone la conoscen¬ 
za degli altri tre: e si è quindi 
orientalo sui Sinottici. Quale? 
Al termine del nostro collcxjuio 
egli non ha ancora compiuto 
una scelta, suggestionato, per 


una ragione o per l'altra, da 
tutti e tre: «In Matteo è più 
visibile il disegno del regno di 
Dio; Marco è interessante per 
la stringatezza e la vivacità 
della sua esposizione; quello 
di Luca è il Vangelo più vicino 
all'uomo, nel momento della 
sua debolezza; è il Vangelo del 
Samaritano ». Gli chiediamo 
se non teme phe la parola di 
Dio, data attraverso la TV. 
abbia in qualche modo a sof¬ 
frire dalrinevitabile accosta¬ 
mento con altri programmi a 
carattere profano. « San Paolo 
non predicava soltanto nella 
Sinagoga — ci risponde il Car¬ 
dinale —■ predicava anche 
aU’Aeropago; un luogo dove 
certamente non sarà stato pr^ 
ceduto da canti di Salmi. Evi¬ 
dentemente Paolo credeva che 
la parola di Dio potesse essere 
più forte di tutto». Gli chie¬ 
diamo, allora, se non pensa che 
qualche spettatore, non neces¬ 
sariamente credente, possa es¬ 
sere infastidito da una lettura 
evangelica alla TV. «Certa¬ 
mente — ci risponde, con la 
massima serenità —■ ci sarà 
più d’uno che. quella sera, chiu¬ 
derà l'apparecchio, o passerà 
ad altro programma. Ma io ho 
ugualmente una grande fidu¬ 
cia; per quel che ho di espe¬ 
rienza del pubblico io vedo che 
quando noi, lasciate da parte 
tante altre cose, apriamo il 
libro sacro e parliamo su di 
esso, suscitiamo sempre inte¬ 
resse in chi ci ascolta. La pa¬ 
rola di Dio è viva, fresca, at¬ 
tuale sempre; e dice qualche 
cosa a tutti ». 

Giorgio Calcagno 





Eurovisione la sera del 5 aprile dal cuore del tunnel ' 





Gli altri trafori alpini 


■■■■■ |1 traforo del Frejus fu inaugurato il 16 settem- 
bre del 1871; i lavori erano stati iniziati nell'otto- 
WÉM bre del 1857, mentre Tuitiroo diafranuna di roccia 
era caduto il giorno di Natale del 18^0. Ha una lunghezza 
complessiva di km. 13,619. VI lavorarono 4 mila operai 


■■■■■ Il traforo del San Goltardo fu aperto al tra/Iìco 
primo gennaio del 1882, 9 anni dopo rinlzlo 
■ÉiÉjMii dei lavori. L’ultimo diaframma della galleria era 
stato perforato il 29 febbraio del 1880. Il numero degli ope¬ 
rai sul due versanti fu di 3874. £’ lungo In totale kra. 14,984 


JPPPB II traforo del Semplone venne inaugurato 11 19 
maggio 1906; I lavori erano stati iniziati nel 1898, 
BÉBÉfl rultimo diaframma della galleria numero 1 era 
caduto 11 24 febbraio 1903. Le due gallerie, che corrono 
affiancate, sono lunghe, da un imbocco aH'altro, km. 19,825 


S 


Vedremo in TV 

Tutti i telespettatori europei potranno assistere al 
iniziata nel 1958 e destinata ad aprire una vitale 


C ENTO METRI quadri di 
roccia per uno spesso¬ 
re di quattro metri 
stanno per essere abbattuti 
nel cuore delle Alpi. Sei¬ 
cento chilogrammi di esplo¬ 
sivo stanno per dilaniare 
Tultimo diaframma che 
chiude la grande via euro¬ 
pea del 7® meridiano. Ancora 
qualche giorno, poi, la sera 
del 5 aprile, il momento più 
atteso da tre anni per il de¬ 
cisivo colpo di bisturi all'ar- 
teria sotterranea del Gran 
San Bernardo. Le telecame¬ 
re saranno presenti nella 
galleria e, ^r mezzo di es¬ 
se, tutti gli spettatori del¬ 
l'Eurovisione f>otranno assi¬ 
stere aH’avvenimento. 

[>i qui, ancora prima dei 
Dumper e delle perforatrici, è 
passata gran parte della Sto¬ 
ria. Il valico è stato per lungo 
tempo il passaggio obbligato 
dei mercanti, il rifugio dei pel¬ 
legrini ai quali Bernardo di 
Mentone ha lasciato una solida 
testimonianza di carità e di 
ardimento, la via militare del¬ 
le legioni consolari di Appio 
C. Metello e degli eserciti di 
Napoleone. La sua ubicazione 
geografica è tra le più favore¬ 
voli per i traffici stradali, com¬ 
merciali, turistici europei. Se 
provate a tracciare linee rette 
fra Londra e Genova, Parigi e 
Roma, Amsterdam e Sanremo, 
Colonia e Nizza, constaterete 
che tutte passano per il Gran 
San Bernardo. 

Purtroppo questa singolare 
porta d'Italia è forzatamente 
chiusa durante la stagione in¬ 
vernale. Per otto mesi l'anno 
nessun automezzo si arrischia 
ad attraversare il Passo som¬ 
merso dalla neve. L'esigenza 
di eliminare questa spina dal 
settore più delicato dell'arco 
alpino, avvertita fin dal 1839, 
si è resa improrogabile negli 
ultimi anni i>er il crescente 
sviluppo dei trathci e delle reti 
stradali. La sola Svìzzera ac¬ 
coglie ogni anno circa 20 mi¬ 
lioni di autoveicoli stranieri. 
Nella vicina Confederazione si 
sta costruendo una rete auto¬ 
stradale che si allargherà in 
tutto il Paese. La Valle del Ro¬ 
dano sarà cosi strettamente 
connessa con la grande arte¬ 
ria tedesca che da Amburgo 
scende ininterrottamente fino 
a Basitea. 

In Italia, la Ceva-Savona- 
Fossano e la Torino-Valle d’Ao¬ 
sta rappresentano già due tron¬ 
chi di una grande autostrada 
che fra non molti anni dovrà 
unire Aosta al Mar Tirreno; e 
la imminente Torino-Piacenza 
vi inserirà il traffico per Ge¬ 
nova e per l'Autostrada del 
Sole. La galleria de] Gran San 
Bernardo diverrà, quindi, il 
naturale crocevia alpino. Fra 
un decennio, per la riduzione 
delle distanze e dei tempi di 
percorrenza, la Penisola do¬ 
vrà sembrare raccorciata; Na¬ 
poleone non potrebbe più di¬ 
re che l'Italia è troppo lunga 
per essere una Nazione. 


Il traforo alpino del Gran no lì dairelerno, e non ne 

San Bernardo è nato nello spi- hanno bisogno. Ciò che de^-e 

rito della collaborazione euro- accendere i) nostro entusiasmo 

pea. li 23 maggio 1958 Tltalia è dentro la montagna, poiché 

e la Svìzzera firmavano una agli imbocchi della gallerìa 

convenzione che concedeva al- termina l’esaltazione del pae- 

le Società dei due Paesi la co- saggio e comincia la storia de- 

struzione e l'esercizio della gal- gli uomini che aggrediscono, 

leria. Un mese dopo l’impresa nbra per fibra, la roccia. Per 

italiana dava inizio ai lavori questi uomini che lavorano se¬ 
di sistemazione del cantiere e polli nelle catacombe del Gran 

delie vie d'accesso. Nel 1959 si San Bernardo la montagna 

cominciava a scavare il trafo non offre emozioni letterarie; 

ro sui due versanti. è solo rischio continuo. 

Ho potuto dare un’occhiata Gli occhi conserveranno a 
ai cantieri, in pieno inverno. lungo l’immagine, paurosa e 

Lasciamo da parte le bellez- inebriante, di quelle oscure 

ze del paesaggio e la sugge- caverne. Una disumana violen- 

slione delie grandi altitudini. za soffoca ogni pensiero. Una 

Un giornalista che ha molto sorda fatica stringe gli uomini 

viaggiato scrive che « il mare e le macchine. La furia delle 

è mare, le montagne sono esplosioni e te assordanti vi- 

montagne. dappertutto il pane brazioni delle escavatrici dan- 

è pane e l'oro è oro... ». Non no ai suoni. aU'aria, alla luce 

abbandoniamoci alle esclama- toni allucinanti; in questo 

zioni ammirative: le Alpi stan- mondo sotterraneo, che non 



Sul versante Italiano è stata costruita una moderna auto¬ 
strada di raccordo lunga 10 chilometri che si snoda con 
ampie curve e poggia per 6 chilometri e mezzo su viadot¬ 
ti, alcuni dei quali scavalcano arditamente gole e valloni. 
Il ponte all’inizio del raccordo (nella foto). Interamente 
in curva, misura 70 metri di altezza e 225 di lunghezza 






del Gran San Bernardo 

saltare l’ultimo diaframma 


momento culminante di un’impresa 
arteria automobilistica continentale 



Ecco uno stretto cunicolo di avanzamento sul versante italiano. In questi budelli roc¬ 
ciosi 1 minatori hanno condotto la lenta battaglia di penetrazione. Sulla sinistra le prov¬ 
visorie condotte per il ricambio deU'aiia. Il traforo sarà aperto al traffico entro 11 1963 


conosce il ripKJSo della notte, 
finiscono per perdere ogni di¬ 
mensione umana. 

Né le sommità traforate, né 
i potenti mezzi meccanici, né 
le gigantesche condotte d'aria 
bastano a dare la più diretta 
impressione deH'impresa com¬ 
piuta sulle Alpi. C'è bisogno, 
invece, dei minatori i forse per¬ 
ché più vicini alla nostra, così 
fragile, statura umana. 

I • fuochini », per esempio, 
sono gli autentici commaudos 
dei trafori alpini; conoscono i 
tessuti della montagna come il 
palmo delle mani ; toccano, 
palpano, scrutano, annusano, è 
difficile sbagliare: quello e il 
punto giusto, il momento pre¬ 
ciso, la carica d'esplosivo ne¬ 
cessaria. 

Le loro ofTicinc sono quei 
lunghi tratti in cui la galleria 
si interna c si trasforma negli 
aspri budelli d'avanzamento; 
qui i blocchi di roccia assu¬ 
mono fogge strane, diventano 
cuspidi, guglie e gobbe defor^ 
mi : le pareli si incurvano, si 
torcono, si restringono fino a 
rendere il passaggio appena 
possibile; il sentiero è tutta 
una pozzanghera, ove si rac¬ 
colgono i rivoli melmosi della 
roccia; gro.ssi c pigri goccio¬ 
loni cadono sul viso, battono 
sugli elmetti; l’aria si fa sem¬ 
pre più calda, umida, pesante, 
più faticoso il respiro. 

II mestiere tramandato di 
padre in figlio, la tensione e la 
vigilanzii cui sono sottoposti 
l'occhio, l’orecchio e i polmo¬ 
ni. lutto ciò fa di questi mi¬ 
natori qualcosa di più di una 
categoria: una corporazione, 
una confraternita, una casta 
chiusa e gelosa di sé fra tutti 
gli operai che lavorano a bu¬ 
care una montagna. 

La sera del 5 aprile, quando 
l’ultimo velo di roccia cadra 
dinanzi agli occhi di milioni di 
telespettatori europei, sarà la 
loro festa grande. Ricordia¬ 
moli, specialmente d’inverno, 
quando potremo superare co¬ 
modamente il baluardo del 
Gran San Bernardo. 

Il traforo è lungo 5.828 me¬ 
tri, misura modesta per una 
galleria transalpina, ma che, 
proprio per questo, finirà per 
offrire airautomobilisla anche 
vantaggi psicologici oltre che 
economici. Il tronco svizzero 
di 2.934 metri parte da quota 
1.918; quello italiano, lungo 
metri 2.894, da quota 1.875. Già 
da tre mesi il cantiere svizze¬ 
ro — ove prevalente è il nu¬ 
mero degli operai italiani — 
ha raggiunto la progressiva 
dei 2.934 metri, scavando la 
galleria a piena sezione (larga 
cioè m. 9,30 e alta 4,30) e ri¬ 
vestendone le paieti e la volta 
di calcestruzzo. Sul versante 
italiano, invece, è stato tocca¬ 
to, solo da poche settimane, 
il « punto zero » con un cuni¬ 
colo d'avanzamento, mentre 
restano da allargare a pieno 
profilo poco più di mille metri. 

II ritardo è dovuto alle gran¬ 
di difficoltà dello scavo che 
ha proceduto tra infiltrazioni 
d'acqua e pareti di gnois.s. un 


tipo di roccia metamorfica sci- 
sto.sa e friabile. 

Nella costruzione dei raccor¬ 
di stradali, le parti si inver¬ 
tono: la strada di accesso sviz¬ 
zera, lunga 5 chilometri e mez¬ 
zo, è appena tracciata, mentre 
sul versante italiano il raccor¬ 
do autostradale, che dalla Sta¬ 
tale n. 27 del Gran San Ber¬ 
nardo porta all'imbocco della 
galleria, è già ultimato. La no¬ 
stra autostrada di raccordo, 
lunga ben dieci chilometri, rap¬ 
presenta un autentico capola¬ 
voro di ingegneria per gli im¬ 
ponenti viadotti eseguiti e pei 
le sovrastrutture in cemento 
armato che offrono alta nuova 
arteria una copertura continua 
e una costante protezione dal¬ 
le precipitazioni nevose c dalla 
caduta di valanghe. 

Posti di controllo e di vigi¬ 
lanza doganali italo-svizzeri sa¬ 
ranno sistemati ai due imboc¬ 
chi del tunnel per consentire 
agli automezzi una sola fer¬ 
mata di frontiera e scongiu¬ 
rare così il pericolo delle lun¬ 
ghe code in galleria. 

II traforo, nel quale correrà 
un'autostrada a due corsie, sa¬ 
rà dotato di impianti moder¬ 
nissimi per eliminare l'aria vi¬ 
ziata e ricambiarla con aria 
pura. Due camini di ventila¬ 
zione integrano le condutture 
sistemate in calotta; sono alti 
360 e 210 metri, con un dia¬ 
metro di circa 5 metri. La na¬ 
tura particolare di tali opere, 
cioè lo scavo perpendicolare in 
montagna, ha richiesto alle 
squadre degli specialisti doti 
rilevanti di perizia e di corag¬ 
gio. L'impianto di ventilazio¬ 
ne, che introduce 300 metri cu¬ 
bi al secondo di aria pura, e 
calcolato per un traffico fino a 
500-600 automezzi l'ora. 

L’illuminazione è studiata in 
maniera da agevolare l’adatta- 
mento di chi passa bruscamen¬ 
te dalla luce esterna a quella 
interna del traforo. Il traffico 
sarà tenuto sotto il costante 
controllo degli impianti elet¬ 
tromagnetici che registreranno 
in ogni istante l'afflusso degli 
automezzi negli opposti sensi 
di marcia. La gallerìa, il cui 
costo finale si awicineià ai 
dieci miliardi di tire, sarà at¬ 
traversata da un oleodotto. 

La Società svizzera prevede 
un traffico di 300 mila veicoli 
per il primo anno di gestione. 
Sulla base dì queste previsioni 
sono state già fissate le quote 
dei pedaggi: motocicli. L. 250; 
autovetture piccole, L. 850; me¬ 
die, L. 1,400; grandi, 2.150; au¬ 
tobus, 2.240. 

Chi volesse, ancora oggi, su¬ 
perare la sottile parete di roc¬ 
cia che separa il tronco stra¬ 
dale italiano da quello svizzero 
per recarsi, supponiamo, nella 
vicina Martignv, deve tornare 
indietro ad Aosta e, di qui. 
sobbarcarsi a un faticoso viag¬ 
gio. seguendo l'interminabile 
itinerario di Domodossola. Bri¬ 
ga. Sion. A partire dall'autun¬ 
no del 1963, quando si prevede 
la definitiva apertura al traf¬ 
fico del traforo, vi sana, in 
ogni stagione, un sensibile ri¬ 
sparmio di tempo. 


Torino attende con impazien¬ 
za quel momento. Molti, fra 
i più vecchi, ricorderanno la 
folla e la frenesia che invasero 
la città il 16 settembre 1871. Lo 
argomento che dominava nei 
discorsi di tanta gente, sulle 
pagine dei giornali, nelle gri¬ 
da degli strilloni era uno solo; 
il traforo delle Alpi! L’apertu¬ 
ra della strada ferrata dentro 
il colle del Frèjus riempiva 
l'animo di emozione e di stu¬ 
pore; ma pure « un senso qua¬ 
si di terrore stringeva il cuo¬ 
re ». come precisa un giorna¬ 
le dell'epoca. Il settimanale 
L'Unìversu illu.\rrau} inneggia¬ 
va ■ al prodigio della scienza, 
al lavoro sicuro ma lento con 
cui ardili campioni avevano 
travagliato le viscere del Mon- 
cenisio... segnando un'altra 
splendida vittoria negli annali 
delle pratiche invenzioni ». 

Ma vi è di più. Alla vigilia 


di un avvenimento che. se non 
ripete lo stesso stupore, con¬ 
serva tuttavia il medesimo ca¬ 
rattere straordinario, tornano 
incredibilmente attuali alcune 
parole contenute nel servizio 
di Edmondo De Amicis, ecce¬ 
zionale inviato speciale alla 
inau^razione della gallerìa 
del Frejus: • Si sentono echeg¬ 
giare in quel cupo strepito 
precipitoso del treno mille ru¬ 
mori: i colpi rabbiosi della 
perforatrice che divora la roc¬ 
cia, il sibilo confuso delle cen¬ 
to ruote, lo scoppio tonante 
delle mine, la tempesta delle 
schegge sulle pareti, il coman¬ 
do dei soprastanti, le grida, 
le risa degli operai, l'eco di 
tutta quella vita sotterranea 
che si agito per tanti anni nei 
vergini lecessi del monte, sen¬ 
za sorriso di sole, senz'ulilu 
d'aria salubre, senza altro spet¬ 
tacolo che se stessa c la rupe, 
solitaria, misteriosa, solenne. 


E quante vittime nella lotta! », 

Il traforo ferroviario del Fr^ 
jus era iniziato con la unifi¬ 
cazione d'Italia; le due gran¬ 
di imprese erano state condot¬ 
te insieme per oltre dieci anni 
c insieme si erano compiute. 
Il 20 settembre 1870 l’esercito 
italiano apriva la breccia di 
Porta Pia e, pochi giorno dopo, 
il 25 dicembre dello stesso an¬ 
no. cadc\a Tuliimo diaframma 
della galleria. 

L;t felice coincidenza si rin¬ 
nova dopo quasi un secolo. In 
un traforo alpino, alle porte di 
casa, l'ultima • volata • di mi¬ 
ne sta per esplodere mentre e 
ancora \i\a l’eco delie celebra¬ 
zioni del nostro Primo Cente¬ 
nario unitario. Gh italiani han¬ 
no finito di festeggiarlo, apren¬ 
do nelle Alpi un'altra gallerìa, 
quella del Gran San Bernardo. 
Che non sarà nemmeno l'ul¬ 
tima. 

Luca di Schiena 
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Anticipiamo le più importanti riprese del 1962 


Ecco tutto lo sport 



ccocl ad un primo rapporto sulle tra- 
1^* smlssioni sportive del 1962. Il quadro 
non può estere completo, perché mol- 
M le trattative tono tuttora In corso 
fra gli enti radiotelevisivi di tutta 
kurupa e gU organizzatori di importanti mani¬ 
festazioni, ma un bilancio preventivo di mas¬ 
sima può essere abbozzato e da esso è pos¬ 
sibile trarre elementi di giudizio sulla nuova 
stagione sportiva della Radio e della Televi¬ 
sione, che tutto sommato si preannuncia al¬ 
quanto favorevole. 

La caccia al grotti avvenimenti del 1962 è 
aperta da mesi: è ben noto che gii accordi, spe¬ 
cie te riguardano manifestazioni sportive che 
Interessano l'Eurovisione, vengono stipulati per 
tempo, con largo anticipo sulle date di svolgi¬ 
mento. Ma questi accordi sono spesso prece¬ 
duti da lunghe trattative, da schermaglie che 
durano mesi, se non addirittura anni come nel 
caso delle Olimpiadi di Roma, che però hanno 
condotto le parti alla stesura di un contratto 
ritenuto dagli esperti di tutto il mondo un 
modello del genere. Nelle more delle discus¬ 


si concludano favorevolmente 
le trattative in corso con gli 
organizzatori. Quindi, degno 
clou della stagione, avremo i 
Campionati del Mondo in Ita¬ 
lia. Per le prove su strada 
(circuito di Salò) è allo studio 
la possibilità di seguire 1 cor¬ 
ridori in azione mediante una 
speciale telecamera, montata 
su motocicletta. Se l'U.C.I. da¬ 
rà la richiesta autorizzazione 
perché questa motocicletta re¬ 
sti nel vivo della corsa, an¬ 
che i Campionati del mondo 


di ciclismo, per la prima vol¬ 
ta, saranno descritti da una 
telecamera in movimento. Per 
la verità, un esperimento del 
genere è stato tentato ai Cam¬ 
pionati mondiali di Reims ma 
si è trattato di riprese par¬ 
ziali, limitate al breve tratto 
che i corridori dovevano per¬ 
correre entro la pista auto¬ 
mobilistica. 

Le riprese dirette di cicli¬ 
smo proseguiranno in settem¬ 
bre e ottobre con le ultime 
classiche della stagione. 


f- grande traguardo 
dell'anno, per le Ra- 
dio e le Televisioni 
di mezzo mondo, è in 
Cile, ove dal 30 mag¬ 
gio «il 17 ' giugno si svolge¬ 
ranno i campionati mondia¬ 
li di calcio. La RAI che ha 
dato agli sportivi la possi¬ 
bilità di seguire la prepara¬ 
zione degli azzurri in ogni fa¬ 
se, dal primo raduno di Fi¬ 
renze alle partite di allena¬ 
mento con le squadre svizze¬ 
re e con il Benhca, conta 
di essere presente ai due ulti¬ 
mi episodi della preparazione 
che precedono la partenza 
per il Cile; Italia-Francia del 
5 maggio a Firenze, Belgio- 
Italia dei 13 maggio a Liegi. 

Un altro appuntamento im¬ 
portante è fissato per l’il apri¬ 
le : vedremo sui teleschermi 
Germania-Uruguay. 

Poi, verrà il Cile. Diciamo 
subito che il lungo e difficile 
lavoro di organizzazione dei 
servizi Radio e TV per i cam¬ 
pionati mondiali non è ancora 
concluso. Il collegamento Ra¬ 
dio fra Santiago e Roma im¬ 
pela da tempo i nostri tec¬ 
nici: le prove dei circuiti a 
onde corte, iniziate due mesi 
or sono, hanno riservato un 
alternarsi di speranze e di de¬ 
lusioni e l'ultimo esperimento, 


che risale a dieci giorni or 
sono, non ha soddisfatto; una 
zona di fading sulle Antillc 
ha pressoché annullato U se¬ 
gnale audio che da Santiago 
era diretto a Roma, via Bue¬ 
nos Aires. Si ha ragione di 
ritenere che l'inconveniente de¬ 
rivi esclusivamente da condi¬ 
zioni atmosferiche stagionali 
e che per il periodo dei cam¬ 
pionati del mondo non debba 
ripetersi ; ma il fatto merita 
di essere segnalato per dare 
un'idea delle difficoltà che la 
realizzazione comporta. 

Naturalmente, la Radio avrà 
un compilo di pieno rilicTO 
nei campionati mondiali dì 
calcio; quello della informa¬ 
zione immediata. Ma dei servizi 
dal Cile, peraltro in via dì de- 
finizione, parleremo diffusa- 
mente fra qualche tempo. Si 
tratta di servizi che richiedono 
un’organizzazione complessa e 
precisa sia per le trasmissio¬ 
ni radiofoniche che per quel¬ 
le TV. destinate a presentarci 
i film delle partite più impor¬ 
tanti. 

Prima dei campionati del 
mondo, non mancheranno gli 
appuntamenti con le finali del¬ 
le Coppe intemazionali: 2 mag¬ 
no ad Amsterdam Coppa dei 
Campioni, 10 maggio a Glasgow 
Coppa delle Coppe. 


S'CHB QUEST’ANNO U 
ciclismo sarà segui¬ 
to nelle sue maggiori 
manifestazioni dalla 
TV. oltrwhé natural- 
menio ualla Radio. Già nel 
mese di aprile la Televisio¬ 
ne ci presenterà una grande 
classica francese, la Parigi- 
Bruxelles (il 29 aprile) e le tre 
prove dei campionato italiano 
(Giro di Toscana, Giro del Pie¬ 
monte, Giro del Lazio). Poi sarà 
la volta del Giro d’Italia e del 
Tour de France, sempre che 


aloni, dal laborioso contrapporsi delle richie¬ 
ste c delle offerte, balza ogni tanto In primo 
plano l'Indiscrezione o la notizia; la Televi¬ 
sione Jugoslava è ancora Impegnata in difficili 
trattative per 1 campionati europei di atletica 
leggera. In programma a Belgrado dal 12 al 
16 settembre; la TV svizzera ha superato gii 
ostacoli ed ha raggiunto l'accordo per 1 cam¬ 
pionati mcmdiall di canottaggio che si svolge¬ 
ranno a Lucerna dal 6 al 9 settembre; la RAI 
si appresta a concludere con l'U.V.I. la trat¬ 
tativa per 1 campionati di ciclismo su strada 
(a Salò, 1-2 settembre) e su pista (In agosto, 
al Velodromo Vlgorelli di Milano). 

Cosi, giorno per giorno, il grande quadro delle 
Irasmteslonl 1962 tende a prendere forma, a 
completarsi; e più si concretano gli accordi, 
più cl si rende conto che ben poco sfugge or¬ 
mai agli obiettivi delle telecamere: 1 più attesi 
avve nim enti saranno portati anche quest’anno 
In tutte le case d’Europa. 

Ma vediamo da vicino cosa ci riservano i 
prossimi mesi, prendendo In considerazione le 
trasmissioni degli sport più popolari. 


IL CALCIO 


IO 








alla radio ed alla televisione 

minuto per minuto 




- ■ ■ - LL'ATLEriCA LEGGERA Sa- 

JS ranno dedicate nu- 
m\ merose riprese. Si 
Aie attende che ta Te- 
•. levisione jugoslava 
pertczioni gli accordi con gli 
organizzatori dei Campionati 
d'Europa, uno degli avveni¬ 
menti più interessanti dell'an¬ 


tive TV continua con rippica, 
uno degli sport più graditi 
ai telespettatori. Dall'avvincen¬ 
te Gran Premio della Lotteria 
di Agnano alle altre più atte¬ 
se prove di trotto, dal Derby 
dì Galoppo al Gran Premio 
Milano, una lunga serie dì cor¬ 
se classiche sfìlerà sui tele¬ 
schermi. 

Ecco poi il nuoto, che avrà 
i suoi numeri di centro nei 
campionati europei e nell'in¬ 
contro delle Sei Nazioni; il 
canottaggio, che nei campio 
nati mondiali di Lucerna non 
mancherà di confermare la sua 
validità di sport spettacolare; 
l'equitazione, destinata a en- 
tu^asmare nei concorsi inter¬ 
nazionali di Roma e di Aqui- 
sgrana. E a\Temo riprese di 
motociclismo, dì pugilato, di 
ginnastica, di scherma, di mo¬ 
tonautica, di baseball, di atle¬ 
tica pesante, di judo, di palla¬ 
volo (sport nuovo per la TV. 
ma meritevole di essere segui¬ 
to dopo la sua ammissione ai 
Giochi Olimpici di Tokio). 
Quindi, alle soglie deU'ìnver- 
no, si rìaifacceranno alla ri¬ 
balta alcuni sport che di que¬ 
sti giorni stanno concludendo 
la loro st a gione, dalla palla- 
canestro al rugby, dall'hockey 
su ghiaccio allo sci e al pat¬ 
tinaggio. E tornerà anche il 
calcio, dopo la sosta estiva, 
e il ciclo annuale sì avvierà 
alla conclusione, e il 19^ sarà 
davanti a noi con tanti avve¬ 
nimenti nuovi che si spera pos¬ 
sano interessare sempre più 
gli sportivi, preparandoli ad 
un atteso e suggestivo appun¬ 
tamento: Tokio 1964. 

Giorgio Borianl 


nata sportiva. La RAI, dal can¬ 
to suo, in collaborazione con 
la FIDAL, si prepara a trasmet¬ 
tere le maggiori manifestazio¬ 
ni che si svolgeranno in It^ 
iia e che culmineranno con il 
grande confronto Italia-Ger- 
mania. 

L'elenco delle riprese spor¬ 


LE GARE AUTOMOBILISTICHE 


-^-AUSPICATO RITORNO dei 

■ piloti italiani alle 

I competizioni interna^ 

/ionali, con mezzi 
. l^^B che li pongono a 
pania di condizioni con gli 
assi stranieri, offre un rin¬ 
novato motivo d'interesse per 
i Grandi Premi automobili¬ 
stici. Anche per questo è le¬ 
cito pensare che il program¬ 
ma in elaborazione incontrerà 
il favore degli sportivi. Si co 
mincerà il 50 maggio con le 
riprese TV della prima prova 
del campionato mondiale sul 
circuito di Zaandvoort. Si pro¬ 
seguirà il 3 giugno con Mon¬ 
tecarlo, quanto dire con il 
più ammirato circuito-miniatu¬ 
ra deU'automobilismo mondia¬ 
le. Quindi avremo le 24 Qre 
di Le Mans, e via via sarà 
possibile seguire le più signi¬ 
ficative tappe dell'agonismo su 
quattro ruote fino al Gran 
Premio dTtalia che pratica- 
mente concluderà la stagione 
aU'Autodromo dì Monza. 
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HOBBIES: piccoli innocenti 


La definizione 
dì “hobby" secondo 
il “Webster dìctionary": 
un sog9etto o un’attività 
alle quali una persona 
riferisce continuamente 
il discorso, 
i pensieri o l'azione; 
un argomento, un tema che, 
per puro diletto, 
occupa l’attenzione 
0 l’interesse 
di quella persona 


Laura Adani ama 1 flerl. Ma > fiori In pianta, non quelli 
raclsl. Così dedica gran parta dal tempo lll>aro al glar* 
dinaggle: posstoda molta piantina, la cura paraonalmanta, 
trapiantandola, potandola, Innaffiandoia. Una dalla sua 
più grandi gioia * vadara rlvivoro un flora appassito, va* 
darle riprandara colera a profumo. « Mi sembra di avargll 
ridato la vita ad ho quasi la sansaziona cha mi possa as* 
aera grato di questo dono meraviglioso cha gli ho fatte >. 


Ilaria Occhini ha un «hobby» cha la sta procurando 
fastidi. Bambina, aveva visto il padre raccoglierà libri 
antichi a manoscritti; appena raggiunta l'atà dalla ragiona 
ha cominciate ad intarassarsano a, da allora, ha sognate 
di avara una sua biblioteca ancha lai. Il sogno è state 
ora tradotte in raalt*: la Occhini ha raccolto più di due¬ 
mila volumi di antiquariato. Troppi par il suo minuscolo 
appartamento di Rema: forse sarA costretta a traslecara. 





« Una vecchia a modestissima riproduiiona di un bambi¬ 
netto blonde, avuta In dono qualche anno fa, ha date II via 
alla mia celiaziona di ritratti di bambini dall'Ottocante. 
Il primo pazze ara piuttosto privo di valere: l'originala 
ara di Renoir, ma lo no possodavo soltanto la riprodu¬ 
zione. Tuttavia qual faccine facava tenerezza, a dastù 
in ma il desiderio di possodema altri. Iniziai cesi una 
paziente ricerca, presso gli antiquari, spacialmanta dal 
Venato, o dovo dira con orgoglio cha sene riuscita a rae- 
cegllera glA molti "pani". E' questo II mie unico hobby». 


« Da un paio d'anni mi seno appassionato al presepe 
napoletano del 700: posseggo circa una trentina di figuro, 
ne ho di piccole a anche un pochine più grendl. La 
ricerca di questa statulna mi interessa moltissime, quan¬ 
do sono In tournée visito gli ontiquari tempra alla 
ricerca di questa figurina di terracotta vestita di broc¬ 
cati, lana a cotoni. Carte non è molto facile trovare dagli 
asamplari autentici: el vuole un sacco di soldi a c'è II 
rischio di essere imbrogliati. I miai due pezzi più im¬ 
portanti sona figura di popolane acquistata due anni fa >. 




Gianrìco Tedeschi 


me le posso pormettoro soltanto In minima misuri. Mi 
place io sport nautico. Passo ora ad ore a studiare la 
barca che un giorno desidererei avere ». Così cl ha rispo¬ 
sto Gianrice Tedeschi cna abbiamo intervistato nel suo 
camerino al Sistina, dova recita con Raseoi In « Enrico '41 ». 
Como dovrebbe essere questa barca tante sognata da Tede¬ 
schi? Naturalmente a vaia, di nove metri con quattro 
cuccette, armata di randa a flocco e con un motore ausilia¬ 
rio. La barca adatta ad un autentico Innamorate dal mare. 


Gianni Santuccio 


Annamaria Guarnieri 
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Alberto Lupo 


Paolo Ferrari 


Pappino De Filippo 


L* vecchi# tono l'hobby d| Alberto Lupe. N# pos- 

slod# alcun# molto bollo o no « talmonto «olese cho dlf- 
flellmonta I# mectra aneho agli amici. Non è rtate quindi 
faello porsuadorle a peaaro con alcuni atompiari che gano- 
ralmonto tiono naseoatl. Una è dal XVIII aocelo od è 
Italiana, ara a piotrafocala, tratformata poi, noi XIX ao- 
colo, a luminano (alstoma a fulminato di morcurto). La 
altro tra aono tutto a piotrafocala, della Ano dal Sot^ 
conto. Una, con lavoraxieni m ore, i franco##, quali# pio 
lunga iriandaaa. Oggi è dlfAcilisaime trovamo di coai bollo. 


La muaica |azz Ha aampro otlaaclnato Paole Porrarl. Con 
paaaieno, con tanacla o pazlonxa ha raccolte 1 diachi mL 
glieli a pasaa la poche oro libero ad aaceltarll a rlaacel- 
tarll. Poi II Incida au naatro, creando anche dallo libero 
fantaalo, moacelando ad oaompio brani di Leo Koniti, 
di Coltrano, di Oarrv Mulligan a di altri grandi dal |axz. 
La muaica lo dlitraa a lo calma: non è difficile acoprirle 
nel auo camerino, nallintorvallo tra un atte a l'altro di una 
commedia, cemplatamonta aaaerte accanto al grammofono. 
Verrebbe peaaadara un perfette Impianto stereofonico. 


Al 13“ chilometro della via Nomantana, In una tranquilla 
villetta che non ostenta lusso ma iole pianto, qualche 
albero e tanti, tanti Aeri, Pappino De Filippo coltiva (è 
il case di dirle) il sue hobby: quello dello resa. Ne ha 
•elmlla di tutte le apecle a di tutti i colori o tra esM 
il popolare attore passa le suo ore più belle operande 
trapianti, innesti, disinfesloni, potature. SI dice addirit¬ 
tura che a Pappino Oe Filippo si potrebbe parlar male del¬ 
la sue opere, ma non del sue rosaio del quale è ergeglloMS- 
almo. In materia di Aeri ha una cempetenia straordinaria. 
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Tino Carraro 


Lucilla Morlacchi 


Franca Rame 

a Non ho alcun hobby vere e proprie, e l'unica attività 
piacevole per nw, non connessa a quella dell'attore, è la 
guida. Sono appassionato di automobili: sono tanti anni 
che guido, circa venti, e in questo periodo avrb cambiato 
tei e sette macchine. Mi tono abituate a spostarmi sempre 
a soltanto In automobile, non uso mai II trono, anche se 
si tratta di andare molto lontano, come ad esemplo in 
Svezie e In Norvegia. Ed al volante ci sto sempre lo». 

1 Cominciai qualche anno fa con delle fotograAe di vecchis- 
lime dive hollywoodiane. MI sarebbe piaciuto renderle più 
rive, movimentarle un po': con un paio di forbicine le 
ritagliai, le accostai ad altri elementi. Vidi cha cosi si 
mtovano creare nuove situazioni, combinazioni divertenti 
ed impensate. Il collage: una specie di satira, di teatro, 
un modo estroso di raffigurare le proprie Idee. E' un hob¬ 
by divertente, non eccessivamente difficile né costoso *. 

Fra lo attrici è quella che ha una più precisa occupa¬ 
zione fuori delle scene. E' una passiono poco diffusa In 
Italia, anche se conta molti adepti all'estero, a He una 
eoliexione di duecentottanta orologi > dice Franca Rame 
« che va dall'erologio del capostazione, a quello del eam-^ 
mallo. Ho un orologio fatto per l'oriente dagli Inglesi, im 
orolegie a tripla cassa per impedire l'inAltrazione della 
sabbia, he i primi Longines e un orolegie del Seicento •. 
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Elena Zareschi 


Nando Gazzolo 


Paolo Carlini 


Carlo D’Angelo 


Serg* ReggUni ha l'hobby della pittura moderna. Non 
che trascorra li eoo tempo libero a dipinger*. Al con* 
trario egli dichiara di non aver mai usate il ponnelle. 
Fin qui nulla di strano. Il fatte * che Reggiani non è 
neanche un celleilenista. • I collezionisti, in genere, sene 
degli amanti interessati — dice — per loro comprar* 
quadri è un modo d'impiegar* denaro; la loro abilità 
sta nel puntar* bene, come in un gioco d'axiardo ». Ma 
Reggiani non appena il sue lavoro glielo consente si 
trasferisce nell* gallerie, nello studio dei pittori. Qui 
trascorre ere * or* a guardare le tele esposte. Qual* 
che volta compra un quadro e se lo porta a casa. Lo 
osserva, le studia, fìno a quando riesce a capirne 
ogni sfumatura. Pel le rivende e ne acquista un altro. 


Ascoltando la radio, qualcosa come H anni fa, Elena 
Zareschi ebbe per la prima volta l'idea di tramutar* in 
hobby una sua nuova oasslnne per la musica classica: 
mettere cioè insieme una raccolta di brani musicali cu* 
riosi, insoliti, stravaganti e perfino mai eseguiti. L'attrice 
avrebbe volute tenere segreta queste sua • manìa », anche 
per non far sorgere imitatori, ma siamo riusciti a cono¬ 
scere alcuni pezzi della sua singolare raccolte. Per esem¬ 
pio: una registrazione su nastro di un'opera in tre atti 
di Paderawski, • Manru », mai eseguite; 13 valzer dì Cle¬ 
menti « con accompagnamento di tamburino * triangoli » 
ed un oratorio composto a 13 anni dallo stesse Clementi 
dal titolo «Uno sconosciuto oratorio*; un « Tang » di 
Stravinsky; un * Concerto per mandolino - di Beethoven. 


« Fin da bambino he avute una violentissima passione per 
I trenini elettrici, che tuttavia ho soddisfatto solo qual¬ 
che anno fa, con la scusa di far felici i miei due figli 
maggiori. Per averne uno, in fondo, baste comperare un 
po' di binari, la locomotiva * la carrozza. Tutte il resto 
è venuto dopo, piano plano: le stazioni, le cesine, gli al¬ 
beri. Il plastico naturalmente l'ho costruito le: penso che 
il vero divertimento di questi trenini sia appunto la erta- 
ziona del paesaggio. Assieme ad altri amici che coltivane 
le stasso hobby, vorremmo trovar» »ltre sette od otto 
porsene che si associassero al nostro progetto: costruir* 
un plastico enorme, di cui ciascuno di nel farebbe una 
parte con le proprie meni. La singole parti varrebbero 
poi unite, * regaleremmo il plastico a qualche Istituto ». 


Il monde del West, i cew-beys, i pellirosse, i pionieri 
del nuovo continente rappresentano le passione segreta 
di Carle D'Angele. Fin da giovanissimo quost'sttora che 
vian fatte di definir* austere, non sole por lo parti che 
■olitamento interpreta, ma per la vita stessa che con¬ 
duce assai ritirata a regolata coma qualla di un Impie¬ 
gate statala, subisce il fascine dalla vecchia America di 
Buffale Bill a Davy Crockett. Trascorra II suo tempo libe¬ 
re immargendosi nai molti libri cha potsiade sulle avven¬ 
tura dagli Iroquels * dal Chtyannts, del Cacciatori dal 
Taxaa a dei earovanlari che guidavano interminabili teorie 
di carri par centinaia a centinaia di miglia. Ano sulla riva 
del PaclAco. Oltre a guasti libri Carle D'Angele possiede 
una ricchissima diKOteca di «canzoni dolla prateria». 


Una cineteca ben fornita è la passiona di Paolo Carlini. 
Da molti anni agli collaziona vecchi Alm di successo e, 
dopo averli fatti ridurre a sadici milllmatri, si diverte 
a proiettarli godendo tutta quali# piccola sfumature che 
altrimenti possono sfuggir* anche alle spettatore piò 
attente. Nella collezione di Carlini figurane film come 
« Motrepolls », «L'emigrante» di Charlot, «Aquile Nera». 
G' dlfAcil* inoltre Incontrar* Paole Carlini non accom¬ 
pagnato da una macchina da presa. La porta con *4 
anche In teatro a si diverte a riprendere la vita di 
tournée, Immortalando i suol compagni di lavoro nei 
momenti di relax, ossia nei momenti piò veri dalia loro 
vita di atteri, Postiada centinaia di film girati M Ita¬ 
lia * in America cha gli ricordano lo su* «touméos». 


Nando Gazsolo, padre felice da appena tra mesi, ha me- 
mantanoamenta rallentato la aua ricerche (storiche, aned¬ 
dotiche * fotografiche) sul grandi attori dal passate. La 
nascita di Luca Maria ha leggarmanta scombussolate la 
sua vita quotidiana, ma non appena tutte ternari nor¬ 
male l'aHera riprenderà li suo ostinato hobby sui 
divi del passato. Ultimamonta si stava occupando di 
Francois Jeaatta Talma, grandissimo attero francese (1743- 
1434), che si dice abbia insegnato a Napoleone Bona- 
parta come vestirti, comportarsi * come parlare in pub¬ 
blico. Ora Gazzolo ha Intenzione di cominciar* alcun* 
ricerche sulla « Compagnia Raafa Sarda » fondata nel 1731 
a cha fu sciolta per ordine di Cavour nel 1455 perché 
la tevvonzione ara rttanuta troppo onerosa per le State. 
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Rascel o la curiosità 


I 


R enato Raacel, compositore, attore 
e cantante. Il suo vero nome è 
Renato Ranucd. E’ nato a Torino 
e appartiene a quella categoria di ar> 
tisti che non ottennero il successo nel* 
la prima giovinezza. Trasferitosi con 
la famiglia a Roma, fece parte del co¬ 
ro di voci bianche della Cappella Si¬ 
stina sotto la direzione del maestro 
Perosl. Nel periodo prebellico rimase 
confinato nel mondo dell’avanspetta- 
coio, tranne alcune saltuarie appari¬ 
zioni lo spettacoli di maggior Impor¬ 
tanza tra cui « Il cavallino bianco », 
presentato In Italia dalla famosa Com¬ 
pagnia ^bwarz. 

Nel 1942, Rascel, che era stato co¬ 
stretto dal costume dell'epoca a tra¬ 
sformare 11 proprio nome In quello di 
Rascele, Incominciò a farsi notare In 
una riluta dal titolo: «Tutto fe pos¬ 
sibile ». La sua vera popolarità tutta¬ 
via risale al 1947, epoca In cui, nella 
rivista: « Ma non è successo niente ». 
egli diede vtla alla ma cchie tta de « n 
corazziere », la prima delle tante che 
da allora egli ha saputo craare. A lui 
stesso ri deve la cneazlone del nomi¬ 
gnolo « il piccoletto ». « n piccoletto » 
è anzi 11 titolo di un suo libro di fa¬ 
vole. e^to di recente e rià tradotto 
in Inglese e in tedesco. È’ di questi 
mesi 11 successo del suo ultimo spet¬ 
tacolo: « Enrico '41 » che, prima a Mi¬ 
lano c poi a Roma, ha diviso con lo 
spettacolo di Modugno 11 record di 
tutti gli IncsMt. 

La personalità artistica di Rascel ri 
è anche manifestata attraverso una 
serie di canzoni da lui stesso compo¬ 
ste e presentate. Alcune di esse come: 
« Arrivederci Roma ». « Vogliamoci tan¬ 
to bene », « Romantica » e « Con un po' 
di fantasia », sono conosciute In tutto 
il mondo. Alla televisione, la sua pre¬ 
stazione più importante è stata quella 
di « Rascel-City » che, dopo aver avuto 
accoglienze discordi da parte della cri¬ 
tica e del pubblico, finì, nelle ultime 
puntate, con il trasformarsi In uno 
spettacolo fra 1 più seguiti. Nel cine¬ 
ma, Renato Rascel non ha ottenuto il 
successo che forse meritava. Va tut¬ 
tavia rilevato che 11 maggiore successo 
lo ottenne in film drammatici e preci¬ 
samente « Il cappotto > e « Policarpo 
ufficiale di scrittura ». 

Vive a Roma, In un attico nel quar¬ 
tiere di Vigna Clara, che ha arredato 
personalmente seguendo U proprio 
estro. Ad un Immenso salone di « rap¬ 
presentanza » fa riscontro uno studio 
di dimensioni microscopiche arredato 
come la cabina di una nave. 


D. Signor Rascel. qual è la battuta 
più spiritosa da lei pronunciata? 

R. Nel teatro noti lo so. Nella vita 
privata questa, credo: •Ti dispiace re¬ 
stituirmi i soldi che ti ho prestato? ». 

D. Qual è la più spiritosa che ha 
udito? 

R. Ci siamo tanto divertiti al con¬ 
certo. 

D. Qual è, nel teatro di rivista, il 
segreto del vero successo? 

R. La preparazione, l'acctiratezza del¬ 
la preparazione, la disciplina della pre¬ 
parazione. !t coraggio di spendere cen¬ 
tocinquantamila lire per un costume 
che il pubWico mtsrirà appena ad in¬ 
travedere. Ma soprattutto la serietà 
che in questo caso significa persua¬ 
dersi che non si sta preparando uno 
spettacolo di rivista ma il « Falstaff ». 

D. Per quale motivo abita in una 
casa così grande e lussuosa? 

R. Una casa grande mi consente di 
avere cantere piccole e di conseguenza 
di non sfigurare. Quanto al • lusstto- 



Renato Rascel: compositore, atto¬ 
re. cantante. Il suo vero nume c 
Renalo Ranucci: romano d'adozio¬ 
ne c dì abitudini, è nato a Torino 


sa », proprio non direi. In ogni caso, 
se è come lei dice, ciò è strettamente 
in rapporto al fatto che è grande. Le 
cose brutte (come per esempio i qua¬ 
dri) si vedono meno quando sono pic¬ 
cole. 

D. Date le sue molteplici attività, co¬ 
me preferisce definirsi? 

R. Un curioso che incuriosisce. 

D. Che cosa non è disposto a conce¬ 
dere ai pubblico? 

R. Il mio respiro. 

D. Qual è, durante il lavoro, la cosa 
che la irrita maggiormente? 

R. Sia quando sto componendo una 
canzone, sia quando sto lavorando in 
teatro, c'è una cosa che non posso tol¬ 
lerare ed è la presenza degli estranei. 
lo posso comporre una canzone in 
presenza di un bambino oppure del 


mio gatto perché, chissà come, mi il¬ 
ludo che non siano degli estranei. Uno 
spettatore che sbadiglia o dà nel go¬ 
mito alla propria compagna, anche se 
presente, diventa un estraneo, mi sco¬ 
raggia. mi toglie la voglia di prose- 
giare. Lei non ha idea ai quante cose 
si possono vedere dal po/coscentco. 

D. Quale delle attrici nubili può rap¬ 
presentare per un uomo la fi danz ata 
ideale? 

R. La fidanzata ideale, appunto per¬ 
ché è < ideale », non esiste. Se poi una 
donna ò nubile, il fatto stesso di 
esserlo, le toglie ogni atfn'ÒMfo di 
• idealità». Se poi è un'attrice, via. 
Roda, siamo seri! 

D. Lei, di solito, parla bene dei suoi 
colleghì di lavoro? 

R. Ne parlo bene se lo penso. Sem¬ 
bra incredibile, ma è cosi. 


D. Di lei si può dire che abbia ot¬ 
tenuto tutto dalla vita. C’ò qualcosa 
che mi sfugge? 

R. E' certo che dalla vita io ho otte¬ 
nuto molto e probabilmente troppo. 
Ma dal troppo al tutto la differenza è 
così grande quanto dal niente al molto. 
Del resto è bene che sia cosi. Quante 
volte sui giornali leggiamo la notizia 
di un suicidio che incomincia: • Aveva 
ottenuto tutto dalla vita... ». 

D. La comicità è una dote naturale 
oppure un fatto di conquista? 

R. La conucftd è certamente una do¬ 
te naturale. Il fatto è che, in tal caso, 
essa è quasi sempre involontaria. Il 
difficile non è far ridere la qente, ma 
farla ridere in quel determinato mo¬ 
mento. Per ottenere questo occorre un 
lungo e paziente lavoro. 

(segue a pag. 16) 
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Umberto 

Bindi 

va 

in America 


Umberto Bindi, 11 popolare 
cantautore cui si devono al¬ 
cuni fra 1 più apprezzati mo¬ 
tivi degii ultimi anni (da 
«Arrivederci» a «Riviera*), 
andrà in America per cantare 
alla televisione ed incidere una 
serie di c:anzonl per la casa 
discografica di Frank Sinatra. 
Nella foto che pubblichiamo, 
Bindi è con Rossano Brazzl 
nella casa romana dell'attore, 
che rha convinto alla tournée 
americana promettendogli 11 
suo appoggio presso i nume¬ 
rosi amici che egli ha avuto 
modo di farsi durante 11 suo 
soggiorno hollywoodiano. Pro¬ 
prio in questo periodo il can¬ 
tautore genovese sta preparan¬ 
do le musiche per un film del 
quale Brazzi, oltre che pro¬ 
tagonista accanto a Marilyn 
Monroe, sarà anche produttore 



Rasce! o la curiosità 


(segue da pag. 15) 

D. Chi è a suo giudizio il più gran¬ 
de comico straniero? 

R. Se lei si aspetta che io dica Cha- 
plin. no, in guanto Chaplin è tutto 
tranne che un comico. Potrei scegliere, 
fra vari nomi, Danny Kaye o Jerry 
Lewis. 

D. Le sue composizioni hanno un 
qualche legame con le esperienze della 
sua vita prì%rata? Nascono da un par¬ 
ticolare stato d'animo, sono legate ad 
un fatto preciso? 

R. No. Io compongo quando sono di 
buon umore, in pace con me stesso e 
con l’intera umanità. Questo, lo so, è 
un fatto tipico degli egoisti che si sen- 
tono generosi verso il mendicante quan¬ 
do le cose gli vanno bene. Quando te 
cose mi vanno bene, mi sento disposto 
a regalare una canzone. 

D. Qual è la sua filosofìa della vita? 

R. Prenderla come viene, con un po' 
di fantasia. 

D. La sigla TV, pronunciatale di sor¬ 
presa e dietro le spalle, quale reazione 
immediata provoca in lei? 

R. Spavento, come tutte le parole che 
finiscono in • u»: tabù, indù, ghepeù. 

D. Lei ha reclamizzato in « Carosel¬ 
lo » un prodotto alimentare. Se lei ve¬ 
nisse a scoprire che c'è qualcuno che 
la conosce solo per quello, quale sa¬ 
rebbe la sua più immediata reazione? 

R. Non è una ipotesi, è utta realtà. 


Quante volte ho sentito un bambino 
dire al padre oppure un padre dire al 
proprio bambina: • Guarda quello che 
si fa una faticata ». Be’, vuol sapere la 
verità? Improvvisamente mi sento stan¬ 
co davvero e mi viene il terribile so¬ 
spetto che tutto il resto che ho fatto, 
l'ho fatto per niente. 

D. In quante e quali categorie è so¬ 
lito dividere il suo prossimo? 

R. I buoni e i cattivi. I buoni vanno 
tutti a teatro. 

D. Esiste una « prova del nove » del¬ 
l’amicizia? Se la conosce, me la confìdi. 

R. Lasciare la propria moglie, gi^ 
vane, virtuosa, e hellissima, in custodia 
al nostro più caro amico, per un pe¬ 
riodo di mesi tre. Se costui Vha custo¬ 
dita disinteressatamente, indagare sul¬ 
la sua vita privata. 

D. Per quale motivo si serve esclu¬ 
sivamente di macchine americane che 
occupano tre quarti del suolo stradale? 

R. Mi servo di due macchine, una, 
come dice lei, americana; l’altra, pic¬ 
cola, utilitaria. Il risultato tuttavia è 
sempre -il medesimo. Chi mi vede sul¬ 
la macchina americana dice : * Che va¬ 
nitoso/ Così piccolo in una macchina 
così grande/». Chi invece mi scorge al 
volante dell'utilitaria dice: « Con tutti 
i soldi che guadagna, non potrebbe 
avere un'automobile più decente? ». 
Credo che. come nell’apologo dell’asi¬ 
no. non mi resti che andare a piedi. 

D. Se un giorno si accorgesse che le 


sue battute non fanno più ridere, co¬ 
me si comporterebbe? 

R. Proverei a recitare V* Adelchi» 
con la voce di Gassman. 

D. Quali delle attrici del cinema ita¬ 
liano ritiene la più adatta a diventare 
una soubrette in uno spettacolo di ri¬ 
vista? 

R. Sophia Loren. Sa cantare, sa bal¬ 
lare, sa muoversi. Inoltre è napoleta¬ 
na. Che cosa vuole di più? 

D. Come c nato il titolo della sua 
nuova rivista: « Enrico '61 »? 

R. L’idea, come lei sa, era di riper¬ 
correre rapidamente cento anni di sto¬ 
ria italiana. Le vicende andavano rivis¬ 
sute attraverso un protagonista che, 
nel '61, compiva cento anni. Si trattava 
di dargli un nome molto popolare e 
che. nello stesso tempo, non avesse la 
pretesa di un richiamo storico e com¬ 
memorativo che non era evidentemen¬ 
te nelle intenzioni dello spettacolo. Il 
protagonista è romano; il nome Enrico 
è molto comune a Roma; c'è una quan¬ 
tità di trattorie che si chiamano « Da 
Righetto ». 

D. Quali caratteristiche deve posse¬ 
dere una rivista, o una commedia mu¬ 
sicale, per fare colpo sul pubblico? 

R. Eccitare la curiosità dicendo il 
meno possibile. In una rivista, al con¬ 
trario che in una commedia, l'argomen¬ 
to. il tema trattato, non esiste e co¬ 
munque non ha importanza. Deve inol¬ 
tre essere facilmente orecchiabile, ri¬ 
chiamarsi a qualcosa di conosciuto e 
svelare una intenzione parodistica. Le 
dirò poi che un titolo non basta da 
solo a far colpo. 

D. Se decidesse anche lei (ma spe¬ 
riamo di no) di scrivere le sue memo¬ 


rie, con quale frase le incomincerebbe? 

R. Cera una volta e guarda caso c'è 
ancora... 

D. Vuol citarmi un libro dell'attuaie 
narrativa italiana, il quale narri una 
vicenda « seria > che in compenso Lab¬ 
bia fatta ridere? 

R. Non ricordo. In genere mi sforzo 
di non leggere libri seri; cerco piut¬ 
tosto di leggere romanzi umoristici. So¬ 
vente li trovo tragici. 

D. Ad una persona di cui ignora com¬ 
pletamente il nome e con la quale non 
vuole essere scortese, in quale modo, 
con quale appellativo, si rivolgerà? 

R. « Sarò scortese, ma non ricordo 
il suo nome ». 

D. Ritiene che il suo spirito possa es¬ 
sere delìnito « surreale »? Se sì, in qua¬ 
le senso? 

R. Credo assolutamente di no. Tut¬ 
tavia non è strano che qualcuno lo 
pensi. Oggi, con la storia del realismo, 
del surrealismo, dell'ermetismo, astrat¬ 
tismo. ecc., non ci si sa più intendere 
sulle parole. Ciò che è surreale diventa 
reale, Kafka è descritto come uno scrit¬ 
tore della realtà e Petrarca, invece, pu¬ 
re. Niente di strano quindi che si trovi 
« surreale », tanto per fare un esempio, 
la mia barzelletta sulla coda del gatto. 
• Perché il gatto tiene la coda alzata? 
Per far vedere che il gatto è finito ». 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere. 

R. Ha mai fatto inter\nste su di un 
aereo? Bene, quell’aereo sta precipitan¬ 
do, lei che chiede? 

Enrico Roda 
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Nove critici televisivi 
criticano la critica 

Abbiamo interrogato i recensori dei maggiori giornali italiani 
per conoscere il loro parere sulle funzioni, suM’utilità, sui limiti 
e sulle caratteristiche del loro lavoro - Eccovi le loro risposte 


E CCO un altro gruppo di 
risposte al questionario 
che il « Radiocorriere- 
TV » ha rivolto ai critici tele¬ 
visivi di molti giornali per 
chiedere il loro punto di vi¬ 
sta sulla stessa attività che 
-svolgono. Nelle due preceden¬ 
ti puntate abbiamo esposto 
ampiamente il motivo del- 
l'inchiesla: opportunità di un 
primo confronto di idee su 
questo argomento, che anno 
per anno ha acquistato sem¬ 
pre più vasto spazio su quo¬ 
tidiani e settimanali: doman¬ 
de sul modo in cui si svolge; 
sugli scopi che si propone la 
critica televisivà, sulle sue 
possibilità verso il pubblico, 
verso gli autori e i responsa¬ 
bili dei programmi. 

Passiamo senz’altro alle ri¬ 
sposte. che chiariscono da so¬ 
le gii aspetti concreti della di¬ 
scussione. Anche questa volta 
qualcuno ha preferito rispon¬ 
dere. anziché punto per punto, 
con un discorso unico: un di¬ 
scorso che precede, in certo 


senso, le domande del questio¬ 
nario. Incominciamo anche noi 
di qui, con la risposta di Achil¬ 
le Campanile, crìtico de « L'Eu- 
ro*r>eo ». Campanile osserva che 
qualunque persona conversan¬ 
do, dando le proprie impres¬ 
sioni su un libro, uno spetta¬ 
colo, dà anche un giudizio. « A 
tutti questi embrionali crìtici 

— continua lo scrittore — nes¬ 
suno si sognerebbe di doman¬ 
dare se si rivolgono al pubbli¬ 
co. o agli autori o ai respon¬ 
sabili dei programmi o delle 
opere. Esercitano, sia pure ele¬ 
mentarmente, una funzione del¬ 
lo spirito umano». 

Per Campanile, quindi, si 
tratta di una esigenza interio¬ 
re. prima di considerare le con¬ 
seguenze verso gli altri. Natu¬ 
ralmente anche questa, come 
tutte le funzioni dello spirito, 
può essere esercitata più o 
meno intelligentemente, più o 
meno dottamente, e via di se¬ 
guito. Se è di livello elevato 

— egli dice — i>otrà essere uti¬ 
le a tutti coloro che ne pren¬ 
dono conoscenza : sia il pub¬ 
blico. sia autori e responsabili 
di ciò che viene preso in esa- 


Le dieci domande 


O li crìtico televisivo si 
rivolge al pubblico, 
oppure agli autori e 
ai responsabili dei pro¬ 
grammi? 

© Tenuto conto che il 
giudizio non può In¬ 
fluire sul pubblico 
per inesistenti repliche. In 
che modo può essere espli¬ 
cata ugualmente un'azione 
orientativa ed educativa? 
Per concetti generali? Per 
generi? In altrì modi? 

O Come può la crìtica 
tener conto insieme 
dei desideri del pub¬ 
blico più largo e di quello 
più ristretto e più colto? 

O ln che misura, in che 
modo può la critica 
influire sul migliora¬ 
mento delle trasmissioni? 

O La eterogeneità del 
programmi televisivi 
costituisce un ostaco¬ 
lo al lavoro dei crìtici? 

O ln che modo risolvo¬ 
no 1 singoli crìtici la 
trattazione delle ma¬ 
terie nelle quali sono meno 
preparati? 


O Come viene risolto 11 
problema della scelta 
tra 1 vari program¬ 
mi, o addirittura tra le due 
reti? 


O Come riesce 11 crìtico 
a superare nella scel¬ 
ta le proprie perso¬ 
nali inclinazioni verso un ge¬ 
nere o Tattro (prosa, rivista, 
musica, ecc.)? 


© Si deve insistere sul 
contenuto delle diver¬ 
se trasmissioni? Sul¬ 
la madore o minore riu¬ 
scita televisiva (cioè sulle 
difficoltà e sul carattere 
deirallestlmento)? SI devo¬ 
no contemperare queste due 
esigenze, e come? Come si 
possono inquadrare, tenuto 
conto di quanto detto fino¬ 
ra. i limiti e gii obiettivi 
della crìtica televisiva? 


Sempre In base a 
UU quanto detto sopra, 
come si può definire 
il compito del crìtico te¬ 
levisivo rispetto a quello 
teatrale e a quello cinema¬ 
tografico? 


me. E’ vero che alla TV non 
ci sono repliche o ce n'è una 
sola a distanza di tempo; ma 
ci sono rubrìche che durano, 
ci sono sistemi, tipi di spetta¬ 
colo. stili di cui si può parlare 
con continuità. «Ciò premesso 
— conclude Campanile — a tut¬ 
te le domande circa la critica 
televisiva sì possono dare le 
risposte che si darebbero per 
qualsiasi genere di critica ». 

Sulla validità della critica te- 
levìsna Andrea Rossi, della 
« Gazzetta del Popolo ■ esprì¬ 
me alcune riserve. Riferendo¬ 
si all'inizio del suo lavoro, nel 
1954, scrive: « Debbo confes¬ 
sare che da allora ad oggi so¬ 
no aumentati i dubbi sulla 
possibilità e validità di una 
critica pura; una crìtica in¬ 
somma in sede artistica ed 
estetica ». Egli rileva però che 
è anche « cresciuta la necessi¬ 
tà di un'osservazione attenta 
e costante ». Ma osservazione e 
cronaca sono la stessa cosa, e 
la cronaca, checché si dica, è 
giudizio: « In questo caso, 
dunque, sembra esclusa una 
crìtica in senso formale, legata 
ad una formula precisa, ma si 
riconosce che esiste inevitabil¬ 
mente un giudizio ». Ed ecco 
ora. neH'ordine, le risposte al 
questionario. 


Prima domanda 

lì critico televisivo si ri- 
volfe al pubblico oppure 
agli autori e ai responsa¬ 
bili dei programmi? « Penso 
— risponde Angelo Cavallo de 
" Il Mattino " di Napoli — che 
ogni giornalista scrìva sempre 
per il pubblico; tenti di inter¬ 
pretarne l’opinione; quindi an¬ 
che chi redige una rubrìca te¬ 
levisiva dovrebbe esprimere 
agli autori e ai responsabili 
quella che è l'opinione pub¬ 
blica ». Per Luigi Giliberto de 
< Il Gazzettino », la scarsezza 
del tempo, la inevitabile fretta 
impongono di cercare nella 
propria intuizione un giudizio : 
rivolgendosi prima a se stessi, 
poi al pubblico, poi agli autori, 
sperando di cogliere una ve¬ 
rità ■ valida almeno in parte 
per gli uni, utile per gli altri ». 

Ludovico Alessandrini, de 
« L'Osservatore romano v è pu¬ 
re dell'idea che il crìtico deb¬ 
ba rivolgersi nella maggior 
parte dei casi agli strati più 
vasti del pubblico, senza tra¬ 
scurare il dialogo con gli ese¬ 
cutori e redattori dei program¬ 
mi. Per Salvatore Biamonte 
dd < Giornale d'Italia ». il cri¬ 
tico si rivolge un po’ a tutti: 
a chi fa i programmi, per sot¬ 
tolineare pregi e difetti ; al 
pubblico, per orientarne il gu¬ 
sto. « Nel dialogo ideale ^e 
ogni crìtico si illude di intes¬ 
sere — dichiara Michele Lalli 
de " L'Unità ” — mi pare che 
nessuno dei tre interlocutori 



L’umorista Achille Campanile è il critico de « L'Europeo » 


possa essere trascurato ». Gior¬ 
gio Candini de « L’Avvenire 
d'Italia» rincalza: «li crìtico 
parla al pubblico, cercando di 
influire in senso positivo sul 
miglioramento del gusto me¬ 
dio; parla a chi fa i program¬ 
mi. cercando di influire sulla 
impostazione e sui vari lavori ». 
Anche per Sergio Surchi, cri¬ 
tico sia de « Il Popolo » sia 
de « La Nazione », le « emis¬ 
sioni TV come gli spettacoli 
teatrali e cinematografici han¬ 
no due fronti, quello al di qua 
del video e quello al di là, dei 
quali il critico deve tener 
conto ». 

In conclusione, su questo 
punto abbiamo dunque un 
gruppo che considera premi¬ 
nente il discorso verso u pub¬ 
blico: sia in funzione di orien¬ 
tamento. sia nel senso di in¬ 
terpretarne i desideri; im se¬ 
condo gruppo considera im¬ 
portanti, in modo diverso, tut¬ 
ti i possibili interlocutori. Fa 
eccezione forse Andrea Rossi 
quando osserva, parlando del 
complesso dei programmi e 
dei vari generi : « sia che il crì¬ 


tico attacchi l’ente televisivo 
o gli autori, o si allei al pub¬ 
blico per protestare, il fine è 
sempre uno solo: migliorare i 
programmi, tutti i program¬ 
mi: perché indirettamente o 
direttamente, è sempre la re- 
siK>nsabile ad essere chiama¬ 
ta in causa, cioè la RAI ». 

Seconda domanda 

Tenuto conto che il giudizio 
non può influire sul pubblico 
per inesistenti repliche, in che 
modo può essere esplicata 
ugttabnente un'azione orienta¬ 
tiva ed educativa? Per concet¬ 
ti generali? Per generi? In al¬ 
tri ìnodi? Su questo punto 
tutte le risposte convergono 
nel dire che la mancanza di 
repliche non è sempre vera; 
e che si può influire, come, si 
è visto anche prima, attraver¬ 
so I cicli di trasmissioni, i ge¬ 
neri di spettacolo, ecc. Co¬ 
munque « un'azione educativa 
ed orientativa deve essere in¬ 
tesa nel senso più est^o e 
quindi — dice ancora Giorgio 
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Sergio Surchi de * 11 Popolo » di Roma e de « La Nazione », Angelo Cavallo de 


Candìni — su concetti d’ordi¬ 
ne generale». Lalli conrerma: 
€ Per concetti generali ». poi 
aggiunge la sua concezione 
specifica : « Ognuno di noi — 
lo voglia o no, Io creda o no 
— è portatore, interprete o 
semplice portavoce di una 
ideologia, di una certa conce¬ 
zione dei mondo. Per chi — 
ed è il mio caso — lavora in 
un giornale politicamente ino- 
pegnato su tutto lo scacchie¬ 
re delle umane attività, que¬ 
sta condizione finisce per coin¬ 
cidere anche con una precisa 
milizia politica. Ciò detto, la 
conclusione mi sembra impli¬ 
cita ». 

■ L’azione orientativa — ag¬ 
giunge Surchi — è indipen¬ 
dente dal fatto che avvenga¬ 
no o no delle repliche, il giu¬ 
dizio può essere dato a po¬ 
steriori sempre ». Cosi Giliber¬ 
to: <11 giudizio può aiutare a 
comprendere ciò che si è vi¬ 
sto (se ne vale la pena). Può 
insegnare a vedere ». Biamon- 
tc si richiama per analogia 
alle critiche di concerti o di 
programmi teatrali particola¬ 
ri : la mancanza di repliche 
non ostacola l’azione orienta¬ 
tiva ed educativa. Cavallo sot¬ 
tolinea a sua volta la neces¬ 
sità di considerare l’imposta¬ 
zione generale delle trasmis¬ 
sioni dei sìngoli programmi 
più seguiti dal pubblico. 

Alessandrini è pure tra co¬ 
loro che considerano in pri¬ 
mo piano una azione formati¬ 
va generale, che si ottiene 
chiarendo e illustrando in ogni 
occasione la natura e il lìmi¬ 
te delle possibilità espressive, 
culturali, pedagogiche, della 
televisione. Dal canto suo An¬ 
drea Rossi, continuando il di¬ 
scorso. rileva che l'esame spe¬ 
cifico di tuia trasmissione, 
l’esame dei dettagli della rea¬ 
lizzazione, consente al critico 
di ■ porsi il traguardo più al¬ 
to, più ambizioso: affinare cioè 
lo stesso giudizio del pubbli¬ 
co... ma per questo scopo oc¬ 
corre una sensibilità specifica 
che il critico televisivo molto 
spesso ha per un solo genere 
di programmi ». 


Terza domanda 

Come può la critica tener 
conto insieme dei desideri del 
pubblico più largo e di quel¬ 
lo più ristretto e più cotto? 
Una posizione netta prende 


Giliberto su questo punto: 

« La critica non deve tener 
conto dei desideri di alcuno. 
Tutt’al più deve uniformarsi, 
per linguaggio e esposizio¬ 
ne. alla possibiÙtà di com¬ 
prensione del lettore al quale 
vuole rivolgersi ». Ciò significa 
che il critico deve tener conto 
del livello dei lettori neH’espri- 
mersi, ma non preoccuparsi 
di aderire alla loro opinione, 
perché ciò sarebbe piaggeria. 

« Per essere onesta — precisa 
Giliberto — la critica deve es¬ 
sere personale: fino alla fazio¬ 
sità, se necessario. Deve ave¬ 
re un motore: il disinteresse. 
L’obbiettività, la universalità 
del giudizio? Ubbie ». 

In forma meno drastica, Bia- 
monte osserva: «Con un po' 
di buon senso cd educazione, 
non dovrebbe essere difficile 
criticare e magari stroncare 
un programma banaluccio sen¬ 
za insultare la parte dì pub¬ 
blico meno provveduta, che lo 
gradisce». Cosi Surchi: «La 
critica, più che tener conto 
dei desideri di questo o quel 
pubblico, deve saper indicare, 
sia agli spettatori più sprov¬ 
veduti, sia a quelli più educa¬ 
ti ma che non hanno proba¬ 
bilmente una specifica prepa¬ 
razione. i programmi più si¬ 
gnificativi, o meglio, deve di¬ 
stinguere quelli che ritiene più 
riusciti e opportuni da quelli 
che ritiene meno necessari e 
non riusciti. E' anche un prò 
blema morale verso masse di 
spettatori che, in parte, non 
conoscono altri spettacoli ». 

Ad uno spettatore medio, 
pensano sia Rossi (< il criti¬ 
co... misura le esigenze del¬ 
l'uomo mecGo, le sue dispo 
nibiiità di cultura e di tem¬ 
po >) sia Cavallo (« penso sem¬ 
pre ad un telespettatore me¬ 
dio, convinto però che per ap¬ 
prezzare il bello e il buono 
non occorra la cultura. Anche 
il pubblico più semplice e me¬ 
no preparato può gradire spet¬ 
tacoli di tono elevato, se pre¬ 
sentati bene, con la migliore 
realizzazione »). Lalli pensa 
che esiste « il pubblico tout- 
court. E ciò vale ancor più 
per la TV, strumento imme¬ 
diato, dalle infinite risonan¬ 
ze ». Per Candìni, essendo la 
TV spettacolo di massa, a que¬ 
sta bisogna pensare, alle sue 
esigenze, anche se è compito 
della critica elevarne il livello. 
Il modo migliore di rivolgersi 
ai pubblico è per Alessandri¬ 
ni quello di stimolare la pro¬ 


duzione di spettacoli migliori 
« capaci di attrarre e di inte¬ 
ressare contemporaneamente 
runa e l'altra frangia dei te¬ 
leabbonati ». 


Quarta domanda 

In che misura, in che mo¬ 
do la critica può influire sul 
miglioramento delle trasmis¬ 
sioni? Per molti si tratta di 
una applicazione dei concetti 
esposti finora incominciando 
dallo stesso Alessandrini, che 
richiede un atteggiamento cri¬ 
tico vigile, non esageratamen¬ 
te polemico. Tutti rilevano che 
si tratta di un colloquio con 
chi fa » programmi, in cui mol¬ 
to dipende dalla buona volon¬ 
tà di chi riceve le osservazio¬ 
ni. Cosi Candini, cosi Lalli 
(< gutta cavat lapidem >), Bta- 
monte (« tutto sta nel vedere 


fino a che punto i responsabi¬ 
li leggono I giornali >), Caval¬ 
lo, Giliberto, il quale non di¬ 
mentica che l'effetto della cri¬ 
tica dipende anche dalla mi¬ 
sura in cui i giudizi colgono 
nei segno. 


Quinta domanda 

La eterogeneità dei pro¬ 
grammi televisivi costituisce 
un ostacolo al lavoro dei cri¬ 
tici? Non c'è problema per 
Biamonte, < in quanto la crìti¬ 
ca televisiva nella maggior 
parte dei giornali — egli os¬ 
serva — è redatta con un me¬ 
todo molto vicino alla crona¬ 
ca di costume ». Poiché man¬ 
cano ancora i fondamenti di 
una estetica televisiva e son 
rare le occasioni di riferirsi 
al linguaggio particolare, al 
mezzo espressivo ecc., il crìti¬ 


co può sopperire con la sua 
preparazione culturale, con la 
sua misura. Se poi la trasmis¬ 
sione è incomprensibile per 
lui, probabilmente non è più 
chiara per altri: manca al fi¬ 
ne divulgativo, è sbagliata. 
Surchi osserva che nella quo¬ 
tidiana scelta dei programmi 
intorno ai quali scrìvere, e tra 
ì due canali, giorno per gior¬ 
no, sta già un impegno criti¬ 
co: il primo aspetto dell’azio¬ 
ne orientatrice. 

Egli mette in primo piano 
in questa scelta .e nel criterio 
di giudizio la « dimensione » 
televisiva di ogni trasmissio¬ 
ne: implicitamente questo si¬ 
gnifica <he Teterogeneità dei 
programmi è un dato di fatto 
scontato. Rossi risolve la que¬ 
stione ricorrendo alla sua 
competenza < di un uomo di 
media cultura, che per assol¬ 
vere il compito particolare si 
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I critici criticano la critica 


informa, si documenta ogni 
volta sui testi degli speciali¬ 
sti ». Allo stesso modo, Can- 
dinì : « Noi siamo del parere 
che la critica debba preoccu¬ 
parsi del modo in cui televi¬ 
sivamente viene presentato un 
programma*: però ammette 
che la multiforme diversità 
delle trasmissioni crea uno 
stato di disagio. Cavallo è più 
soggettivo: « Penso che ognu¬ 
no approfondisca il suo giu¬ 
dizio su quelle trasmissioni 
più vicine alla sua preparazio¬ 
ne e ai suoi gusti *. 

Alessandrini osserva che lo 
ostacolo diventa rilevante a 
tratti: «In alcune occasioni, 
la varietà dei programmi e 
delle materie comporta pro¬ 
blemi e impedimenti di non 
sempre facile soluzione ». Il 
più laconico è Giliberto che 
risponde con un « si ». Il più 
pessimista è Lalli che conside¬ 
ra l'ostacolo «enorme: in teo¬ 
rìa dovremmo essere tutti dei 
Leonardo da Vinci, ma aggior¬ 
nati, elettronici e sportivi, let¬ 
terati e spaziali, cine-informa¬ 
li e teatranti *. 

Sesta domanda 

ìrt che modo risolvono i cri- 
Ilei la trattazione delle mate¬ 
rie nelle quali sono meno pre¬ 
parati? Alessandrini e Lalli si 
rivolgono ad esperti, il secon¬ 
do a volte preferisce cedere 
addirittura il campo a chi ha 
particolare preparazione. Gili¬ 
berto suggerisce: « Con la pru¬ 
denza. in qualche caso con 
una sorta di umiltà ». Can- 
dini si affida alla sua espe¬ 
rienza giornalistica, conside¬ 
rando indispensabile comun¬ 
que una buona cultura di ba¬ 
se. Per gli altri più o meno 
la risposta è implicita in quel¬ 
le precedenti. 

Settima domanda 

Come viene risotto il proble¬ 
ma della scelta tra i vari pro¬ 
grammi u addirittura tra le due 


reti? Candini afferma la prio¬ 
rità delle trasmissioni che rap¬ 
presentano veramente qualco¬ 
sa di televisivo: meglio uno 
spettacolo realizzato diretta¬ 
mente che un film, e così via; 
in alcuni casi però bisogna te¬ 
ner conto dell'interesse del pub¬ 
blico. Sullo stesso piano Caval¬ 
lo ; precedenza alle realizzazio¬ 
ni originali, tener conto delle 
preferenze del pubblico quan¬ 
do si tratta di trasmissioni 
spettacolari. Surchi aveva già 
detto che il primo impegno cri¬ 
tico sta nella scelta, lenendo 
conto della validità televisiva 
delle trasmissioni e quindi pri¬ 
ma di tutto di quelle « tipica¬ 
mente televisive, cioè nate per 
la TV, che non sono teatro né 
cinema ». 

L'impegno. la durata dei pro¬ 
grammi, l’opporlunilà della 
messa in onda, la frequenza 
dei generi sono tutti fattori da 
considerare, secondo Rossi. La 
formula di una trasmissione 
può essere eccellente se il pro¬ 
gramma è pomeridiano, fallire 
se diventa serale, perché cam¬ 
bia il pubblico. Biamonte parte 
da una valutazione di maggiore 
o minore interesse per il pub¬ 
blico: a parità di condizioni, 
preferisce gli allestimenti ori¬ 
ginali e comunque i program¬ 
mi di maggior impegno. Ales¬ 
sandrini rileva rimportanza di 
seguire una valutazione ogget¬ 
tiva dei problemi e degli argo¬ 
menti. Giliberto cerca di indi¬ 
viduare preventivamente le tra¬ 
smissioni più significative, aiu¬ 
tandosi anche col « Radiocor- 
riere ». Lalli pensa che occorra 
un po' di fiuto per identificare 
il doti della serata, e si serve a 
sua volta del « Radiocorricre ». 


Ottava domanda 

Come riesce il critico a supe¬ 
rare nella scelta le proprie per¬ 
sonali inclinazioni verso un ge¬ 
nere o l’altro (prosa, rivista, 
musica eeej? Giliberto c Bia¬ 
monte, coerenti alle loro posi¬ 
zioni soggettive, dichiarano che 
non si pongono il problema. 
Giliberto: « Non ne ho rimorso 


perché di rado spettacoli di ri¬ 
vista meritano un esercizio cri¬ 
tico : e le manifestazioni musi¬ 
cali non rappresentano uno 
spettacolo prettamente televi¬ 
sivo ». Biamonte invece, confes¬ 
sando che alcuni programmi 
« lo fanno soffrire molto », 
pensa < che si debba essere in¬ 
dulgenti con le trasmissioni di 
varietà, che in fondo hanno 
meno pretese ». 

Alla sensibilità professionale 
si ap[>ella, nelle scelte, Candi¬ 
ni : alle personali capacità di 
discernimento e di autocontrol¬ 
lo si riferisce Alessandrini. 
Lalli si regola « cercando sem¬ 
pre di rammentare di essere 
un critico, il quale non è mai 
in vacanza ma ha sempre un 
pubblico da orientare o per lo 
meno da informare ». Le per¬ 
sonali inclinazioni devono e^ 
sere bandite, ribadisce Surchi. 
Per Rossi l'argomento è mollo 
imbarazzante. Quando si tratta 
di generi o trasmissioni che 
non lo interessano — per esem¬ 
pio l'opera Urica — ma che ri¬ 
tiene graditi almeno a una par¬ 
te del pubblico, egli risolve il 
problema insistendo maggior¬ 
mente sull'esame della realizza¬ 
zione televisiva. 


Nona domanda 

Si deve insistere sul conte¬ 
nuto delle diverse trasmissio¬ 
ni? Sulla maggiore o minore 
riuscita televisiva (cioè sulle 
difficoltà e sul carattere dell'al¬ 
lestimento}? Si dex'ono contem¬ 
perare queste due esigenze e 
come? Come si possono inqua¬ 
drare, tenuto conto di quanto 
detto /inora, i limiti e gli ob¬ 
biettivi della critica televisiva? 
Su una posizione di equilibrio 
sono sostanzialmente Candini 
(« l'ideale riudizio dovrebbe es¬ 
sere completo sotto ogni pro¬ 
filo e senza accentuazione in 
un senso o neiraltro... limite 
insuperabile le accentuazioni 
illogiche, ad esempio la critica 
ad un film ripreso») e Gili¬ 
berto <• la critica è sintesi, con¬ 
temperamento d; queste due 
esigenze. Il critico televisivo 
non è mai un saggista, è soven¬ 
te un improvvisatore, uno che 
non ha tempo di elaborare o 
correagere le proprie intuizio¬ 
ni... Gli obbiettivi, contribuire 
a una chiarificazione, anche se 
parziale >)■ 

Ancora, Cavallo: «Compilo 
della critica dovrebbe essere 
quello di segnalare di volta in 
volta il grado di equlUbrio rag¬ 
giunto nelle varie realizzazioni 
tele\'isive fra le due esigenze ». 
Lalli: «Contemperare le due 
esigenze... far sì che il pubbli¬ 
co pretenda... programmi sem¬ 
pre migliori, più belli e soprat¬ 
tutto più veri ». Rossi aveva già 
implicitamente accennato al¬ 
l'importanza della realizzazio¬ 
ne televisiva in sé; Biamonte 
vede un problema da risolvere 
caso per caso, lìmiti e obbiet¬ 
tivi : « Cercare di ottenere un 
miglioramento delle trasmis¬ 
sioni o almeno il mantenimen¬ 
to dì un certo standard di qua¬ 
lità, senza naturalmente pre¬ 
tendere troppo, visto che la TV 
si rivolge a milioni di spetta¬ 
tori ». Alessandrini soltanto dà 
precedenza al contenuto « a 
scanso dei più inutili e malin¬ 
tesi accademismi ». Surchi ave¬ 
va nelle citazioni precedenti ac¬ 
centuato invece l'importanza 
della « resa » televisiva. 


Decima domanda 

Semtire in base a quanto det¬ 
to .sopra, come si può definire 
il compilo del critico televisivo 
rispetto a quello teatrale _ e 
cinematografico? Alessandrini 
pensa che la crìtica televisiva 



Ludovico Alessandrini, critico de « L'Osservatore romano » 



Salvatore Biamonte (In alto), critico televisivo del «Gior¬ 
nale d'Italia • e Michele Lalli, recensm^ de « L'Unità » 


si discosta dal terreno « preva^ 
lentemente estetico entro cui 
operano i critici teatrali e ci¬ 
nematografici, per assumere 
una più decisa caratterìzz^o- 
ne sociologica e pedagogica ». 
Candini mette l’accento sul fat¬ 
to che il critico televisivo non 
può, come gli altri, influire sul 
successo delle repliche. La sua 
funzione diventa importante 
solo se agisce per il migliora¬ 
mento del gusto (X>Uettivo. 

Per Rossi, non c'è un con¬ 
fronto con le competenze degli 
altri critici, poiché il compito 
dì quello televisivo « si risolve 
nel farsi ogni sera spettatore 
e portavoce dei desideri, delle 
necessità, delle proteste dei te¬ 
leabbonati ». Per Surchi siamo 
dinanzi ad una figura nuova, 
poiché più che entrare in me^ 
rito ai vari generi, si tratta di 
valutarne appimto la trasposi¬ 
zione televisiva, quando non si 
tratti addirittura di lavori ori¬ 
ginali. Biamonte mette in ri¬ 
salto. rispetto al cinema e al 
teatro, la differenza di scrivere 
per un pubblico che, nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi, 
ha già visto la trasmissione: e 
dice paradossalmente: «li cri¬ 
tico televisivo è un signore che 


scrive alcune noterelle per aiu¬ 
tare lo spettatore a decidere, 
leggendo il giornale il giorno 
do|>o. se si è divertito o no ». 

Per Cavallo la risposta a que¬ 
sta domanda scatunsce da tutte 
le altre « con la differenziazione 
ovvia rispetto ai compiti dei 
critici di altre forme di spetta¬ 
colo ». Lalli considera « dispe¬ 
rante » il suo compito, rispetto 
agli altri critici: «Ci par di 
tracciare le nostre parole sul¬ 
l'acqua, di affidarci ogni giorno 
al più prowisorìo, al più labile 
dei ricordi ». Ma poi giudica 
che questo è pessimismo, e 
pensa che la memoria degli 
uomini « è tenacissima e pron¬ 
ta. Ciò mi fa credere die qual¬ 
cosa, giorno per giorno, co¬ 
struisco ». Giliberto conclude 
un poco nello stesso spirito: 
« E’ il compito ingrato di chi 
cerca una verità... senza mai 
raggiungerla: una verità desti¬ 
nata a vivere, nella migliore 
delle ipotesi, per poche ore. 
cioè la vita di un giornale, o 
la vita di uno spettacolo, come 
quello televisivo, che lascia una 
labile traccia nella memoria e 
non lascia traccia nd tempo ». 

Vincenzo Colonna 


1» 




DOMENICA 



NAZIONALE 

10.15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 

11 — Dalla Chiesa di Santa 
Teresa del Bambino Gesù 
in Torino 

SANTA MESSA 

ll/SO-lZ INCONTRI CRISTIA¬ 
NI > " 

Immagini e documenti di 
cultura e di vita cattolica 


Pomeriggio sportivo 

16-17 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


La TV dei ragazzi 

17.30 a) IL NOSTRO AMICO 
CLOWN 

Storie del Circo raccontate 
da Walter Marcbeselli, con 
la partecipazione de < I Sal¬ 
vador! » 

Testi di Pat Ferrer 
Regia di Vittorio Brtgnole 

b) AVVENTURE IN ASIA 
Questo è II Giappone 

Pomeriggio alla TV 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(AUco Selfter . fatroi 

18.45 ITINERARIO QUIZ 

Presenta Ektoardo Vergare 
Testi di Renzo Nissim 
Regia di Piero Turchetti 

19.30 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

20.20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Orsetto BtoncHi - Jtfooneaio 
Bitunifo • Scuola Rodio Elet¬ 
tro . Milkana) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Leaao Galbani - Oro Pillo 
Brandy • Sapone PalmoUvt - 
Prodotti Singer . Perugina . 
Baso Standard ItaUena) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20.55 CAROSELLO 

(1) Pavesi - (2) Trim ■ (3) 
Monda Knorr - 14) ìmec 
Biancheria 


l eortometraegi sono stati rea- 
lizzati da: 1) Unlonfllm - 2) 
Paul Film . 3) Ondatelerama • 
4) Ibis Film 

21,05 

I GIACOBINI 

Sei episodi di Federico Zardi 
- Quarto episodio 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
Madame Roland Lia ZopgelH 
Custode del carcere 

Tino Perno 
Sanson Gianni Solaro 

Couthon Adolfo Gerì 

Barére Giulio Girolo 

Robespierre Serpe Reggiani 
Saint Just Warner Bentiveprui 
Camot Marco Guglielmi 

Camillo Desraoullna 

Alberto Lupo 
Lucilla Desmoullns 

Sploa Koseina 
Amico di Camillo 

Marcello Tueeo 
Musicista Claudio Ermelli 
Primo strillone Sandro Dori 
Secondo strillone 

Rodolfo Cappellini 
Terzo strillone 

Carlo Vittorio Zizzari 
Usciere del Comitsto 

Gauro Oiam brini 
BUlaud Vareimes 

Romatio Gltini 
Capitano Giancarlo BonugUa 
Tenente Marino Masé 

Prima sentinella 

Pierantonio Barbieri 
Seconda sentinella 

Enrico Canestrini 
Terza sentinella 

Claudio Perone 
Soldato attacchino 

Serpio Bargone 
Capoposto Roberto Paoletti 
Lebas Carlo Cecehi 

Colonnello Cesare Pontoni 
Generale Alfredo Salvatori 
Soldato Sandro Rosei 

Canzone interpretata da Ro¬ 
salie Dubois 

Scene di Lucio Lucentini 
Costumi di Maria Signorelli 
Musiche di Gino Negri 
Regìa di Edmo Fenogllo 

22 25 RT - ROTOCALCO TE¬ 
LEVISIVO 

Direttore Enzo Biagì 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

23,58 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Pat Ferrer autore del testi 
del programma per 1 ragaz¬ 
zi « Il nostro amico clown » 
che sarà trasmesso alle 17,30 


“Itinerario 
Quiz” in 
Sicilia 

nazionale: ore 18f45 

Con la sua entrata In Sicilia 
Itinerario quiz giunge oggi alia 
diciassettesima puntata senza 
aver laureato un vincitore as¬ 
soluto. Fino ad ora nessun con- 
. corrente infatti ha saputo ri¬ 
spondere alle domande di Ver¬ 
gerà Caffarelli per quattro set¬ 
timane consecutive. Tra i tanti 
partecipanti soltanto U laziale 
dottor Nobiloni non è mai ca¬ 
duto. Tuttavia avendo egli so¬ 
stituito un concorrente boccia¬ 
to alla prima trasmissione de¬ 
dicata al Lazio non ha potuto 
compiere un ciclo completo di 
quattro itinerari. Il regolamen¬ 
to gli avrebbe anche permesso 
di continuare U gioco per la re¬ 
gione successiva, la Sardegna, 
ma Nobiloni preferì acconten¬ 
tarsi di cinquecentomila lire in 
gettoni piuttosto che avventu¬ 
rarsi in una regione che non 
conosceva. 

Questa mancanza di un perso¬ 
naggio-eroe non ha pregiudica¬ 
to tuttavia l'interesse destato 
dalla rubrica, che continua a 
mantenersi su un livello co¬ 
stante e soddisfacente, perché 
Itinerario quiz non si basa tan¬ 
to sulla personalità dei candi¬ 
dati quanto sui motivi folclo¬ 
ristici e storici di talune loca¬ 
lità per lo più ignorate dal tu¬ 
rismo nazionale. 

E’ proprio questa possibilità di 
vedere i luoghi o le cose su 
cui vertono le domande che dif¬ 
ferenzia Itinerario quiz dalle al¬ 
tre rubriche a premi. 11 con¬ 
corrente non viene mai assa¬ 
lito da una domanda « a fred¬ 
do >, ma da un quesito che na¬ 
sce durante la trasmissione da¬ 
vanti agli occhi sia suoi che 
del pubblico. Una volta tanto il 
pubblico può rendersi perfet¬ 
tamente conto di che cosa si 
parla e per questa ragione i te¬ 
sti del programma, affidati a 
Renzo Nissim, sono precisi ed 
esaurienti. Qualche incontro 
fuori programma, come quel¬ 
lo di Ungaretti vicino ad una 
abitante dei nuraghi sardi, al¬ 
tro non fanno che colorire bra¬ 
ni di pellicole che altrimenti 
cadrebbero nel puro e sempli¬ 
ce documentarismo. 

La troupe della televisione ha 
già portato il gioco in Umbria, 
Puglie, Lazio e Sardegna; dopo 
la Sicilia sarà il turno deUa 
Campania e della Liguria. Con 
quest’ultima regione c’è uno 
spostamento verso il setten¬ 
trione. 

Per partecipare al gioco occor¬ 
re attendere che l'annuncio 
venga dato alla radio dai quo¬ 
tidiani notiziari regionali. Do¬ 
po di ciò bisogna fare doman¬ 
da alla sede regionale della 
RAI dove le proposte saranno 
esarninate e vagliate. Il concor¬ 
rente prescelto dovrà poi cer¬ 
care tre amici o parenti che, 
libri alla mano, lo aiutino du¬ 
rante la trasmissione a supe¬ 
rare quelle domande alle qua¬ 
li da solo non saprà dare ri¬ 
sposta. 

Gianfranco Calllgarlch 


Una scena de « I Giacobini » con Warner Bentlvegna (Saint Just) 



Quarta puntata del dramma 

“I Giacobini” di 


nazionale: ore 21,05 

La Gironda è sgominata. 11 mi¬ 
nistro Roland si è dato alla 
macchia, sua moglie e un centi¬ 
naio di deputati sono in pri¬ 
gione mentre altri, fuggiti in 
tempo, attizzano nei loro di¬ 
partimenti violente rivolte con¬ 
trorivoluzionarie. Fra questi so¬ 
no Buzot e l’intrepido Barba- 
roux, il marsigliese che trasci¬ 
nò a Parigi 800 suoi giovani e 
ardenti concittadini per assa¬ 
lire il castello delle Tuilerles. 
Viene a far visita alla signora 
Roland nella cella del car¬ 
cere, Giorgio Couthon, depu¬ 
tato e membro del Comitato di 
Salute Pubblica, il governo di 
emergenza che ha sostituito 11 
ministero girondino. Couthon, 
che è ritenuto « un buon pa¬ 
dre di famiglia >, ha gli arti 
inferiori paralizzati e siede su 
una carrozzina ortopedica. In¬ 
dossa l’uniforme dei conven¬ 
zionali in missione perché sta 
per recarsi a Lione a tentare 
di stroncarvi la rivolta reazio¬ 
naria che è culminata con l’as- 
sassinlo del sindaco giacobino 
Chalier. Egli chiede alla Ro¬ 
land di aiutarlo a comporre i 
maggiori dissensi. Lione è la 
sua città e certamente ella po¬ 
trebbe indirizzarlo a qualche 
persona amica... La sciagurata 
donna non capisce che è anche 
daU’esito della missione di Cou¬ 
thon che dipenderà la forma 
della giustizia cui è affidata, 
anche, la sua sorte. Non a caso 
Robespierre, entrato da poco 
e controvoglia a far parte del 
Comitato di Salute Pubblica, 
ha fattto cadere la scelta su 
Couthon. che sicuramente evi¬ 


terà gli spargimenti di sangue. 
Se però la missione di Couthon 
dovesse fallire, allora la paro¬ 
la spetterebbe airestremismo. 
e non solo nei dipartimenti in 
rivolta... 

Contro Robespierre, che può 
contare solo su la dedizione e 
l'appoggio incondizionati di St. 
Just e di Couthon. sono in Uz¬ 
za varie fazioni. Ma è l’estremi- 
smo che sembra prevalere, fa¬ 
vorito dagli eventi: l’entrata in 
campo dell’Inghilterra la cui 
flotta ha occupato Tolone, l’ar¬ 
rivo delle avanguardie degli 
invasori a St. Quentin, l’imma¬ 
ne rogo della Vandea e gli in¬ 
numerevoli focolai di guerra 
civile che divampano in quasi 
tutte le regioni, i viveri che 
scarseggiano. 

Si decretano misure di emer¬ 
genza. La nuova Costituzione 
viene accantonata e il governo 
è dichiarato > rivoluzionario fi¬ 
no alla pace »; si procede alla 
sostituzione di tutti gli stati 
maggiori e alla mobilitazione 
generale che porta al recluta¬ 
mento di altri 500 mila uomini 
e aH’impianto di innumerevoli 
arsenaU e manifatture per gli 
eserciti; si riorganizza il tribu¬ 
nale rivoluzionario già istituito 
dairAssembiea legislativa che 
fece pròprio il monito di Dan- 
ton; < Siamo terribili per di¬ 
spensare il popolo dall'esser- 
lo»; presso gli eserciti, come 
nei dipartimenti in rivolta, si 
inviano, con pieni poteri, depu¬ 
tati della Convenzione e, in 
certi casi, gli stessi membri 
dei due Comitati (vi è un se¬ 
condo Comitato. « di sicurezza 
generale », con compiti preva¬ 
lentemente di polizia). 
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t Serge Reggiani (Robespierre) 



SECONDO 

21,10 

CACCIA AL NUMERO 

Giuoco a premi presentato 
da Mike Bongiorno 

Regia di Gianfranco Bette- 
tini 

• Caccia oi numero > ho un nuo- 
vo campione: il signor France¬ 
sco Natoli che conduce un’o- 
rtenda opricota nei pressi di Pa¬ 
lermo e che questa sera, dopo 
due vittorie, si ripresenta al 
Teatro della Fiera. La puntata 
di domenica scorsa del gioco a 
premi è stata piuttosto movi¬ 
mentato e. per lo prima volta 
doirinizio, si sono svolte tre 
partite. La prima ha insto alle 
prese una ragazza di Raven¬ 


na. la signorina Maria Cristi¬ 
na Popptalt, studentessa in me¬ 
dicina, paracadutista e aspi¬ 
rante pilota di auto da corsa, 
con un insegnante di Città di 
Castello, il signor Perugini. Una 
motoretta è stata più volte con¬ 
quistata e perduta dal Perugi¬ 
ni. L'nitima volta, catturata di 
nuovo la motoretta, la signori¬ 
na Poggiali ha anche risotto il 
rebus Astronomi intemazio¬ 
nali • >. Entrava <dlora in scena 
il signor Natoli. La signorina 
Poggiali collezionava una ricca 
serie di premi, fra cui un mo¬ 
tosca/o, ma il suo avversario, 
che si era agpiudicato soltanto 
un maialino, rapidamente risol¬ 
veva il rebus. ( < Orda di co¬ 
sacchi*;. Con la stessa rapi¬ 
dità e senza neppure aggiudi¬ 
carsi un premio il signor Na¬ 
toli batteva poi la sua secon¬ 
da avversaria, la signorina Bru¬ 
no, una milanese assistente in 
una scuola per minorati della 
parola. Il signor Natoli ha 
spiegato che poco gli importa 
dei premi: gli interessa soprat¬ 
tutto continuare il gioco che gli 
piace e lo fa divertire. 

21,40 

TELEGIORNALE 

22- CRONACA REGISTRA¬ 

TA DI UN AVVENIMENTO 

AGONISTICO 




Assistiamo a una ispezione di 
St Just, insieme al giovane 
convenzionale Filippo Lébas,Ji- 
danzato delia sorella dì EI^ 
Dora Duplay e fratello della fi¬ 
danzata di St Just al comando 
di una Brigata che ha sede in 
una palazzina nelle adiacenze 
di Strasburgo. I due sono in 
missione all’Armata del Reno 
e delia Mosella. Alla vista dei 
soldati laceri e delusi, che im* 
pigriscooo agli ordini di uffi¬ 
ciali aristocratici, St. Just pro¬ 
cede alla degradazione del ge¬ 
nerale e passa le spalline a un 
misero attendente. 11 reparto 
di cui si compone il comando 
della Brigata si trasferisce, 
agli ordini del nuovo generale, 
alle tende degli avamposti. In 
pochi mesi gli eserciti del Re¬ 
no e della Mosella, riorganizza¬ 
ti e rianimati, spazzeranno via 
dall’Alsazia tutti 1 nemici. 
Intanto a Parigi Camillo e Lu¬ 
cilla, dopo un ricco festino 
protrattosi nella loro casa fino 
all'alba, sono assaliti da alcuni 
problemi di coscienza. Pensa¬ 
no a Btiasot e agli altii giron¬ 
dini incarcerati, dei quali gli 
estremisti vanno chiedendo 
sempre più Insistentemente le 
teste. Camillo ha U rimorso di 
aver contribuito, con i suoi ar¬ 
ticoli, alla rovina di Brissot Lu¬ 
cilla vede più lontano e treina 
per la sorte del marito. 0 loro 
dialogo è interrotto da un pas¬ 
saggio di strilloni nella strada: 
« D terrore all'ordine del gior- 
noi Hébert chiede che il Ter¬ 
rore sia messo airordine del 
giorno! •. Sta per incomincia¬ 
re la pagina più cupa della 
Rivoluzione. 



CACCIA AL NUMERO SiE‘iS.“ 

glcHvio. 11 concorrente Natoli, che ha vinto con fa> 
cilltà due tornate la scorsa settimana, si ripresenta 
questa sera al gioco a premi come gran favorito: 
la sua notevole ablllth nel risolvere 1 rebus gli ha 
permesso di battere con faciUth gU altri concorrenti 



POKER RECORD 

MILANO • GRATTACIELO VELASCA - TEL. 860.166 - 89Z 753 



Negroni VI Invita ad aacoltarv martedì alle ore 1340 sul 
Programma Nazionale la trasmissione e Grande Club ». 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Domenica 1« aprile ma • ora 15-154Q - Secondo Pro«ramtna 
Musica leggera 

L'ULTIMO PENSIERO (Q. e R. Brook-F. Franchi) 

Gùin Costello - Orchestro diretta dio E. FovlUa 

PBRCOLATOR (Bldeu-Freeman) 

SiUv Joe A The CheekmaUs 

BLUE MOON (Rodgera-Hart) 

Pai Boone con accompagnamento orchestrale 

MEXICAN DIVERGE (HilUard-Bacbarach) 

The Drifters - Orchestra diretta da Klaus Ogermann 
Arrangiamento di Klaus Ogermann 

CRY ME A RIVER (HamUtoni 

Ella Fitzgerold 

NANO ON (Floyd Cramer) 

Floyd Cramer 

Musica sinfonica 

Peter lllylch ClaHcowatty: EUGEN ONIEOIN « POLONAISE » 
Orchestra dei Filarmonici di Monaco diretta da’ Heinrich 
Mollreiser 
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LA DOMENICA 
SPORTIVA 


RADIO DOMENICA 



Campionato di calcio 
Divisione Nazionale 
SERIE A 

(XXXII GIORNATA) 


AtalMta (35) -«Paém (21) 


BelofM (42) • litar (42) 


L. R. Vie. (24) • Jniitis (29) 


Milaa (45) - Maiiteva (31) 


PaleriM (34) • Uiinse (12) 


Sampiaria (26) • Lieca (21) 


Spai (27) - Rana (36) 


Tarila (34) - Fiaraitiia (44) 


Vaaazia (25) - Cataiii (27) 


Alessaad. (25) - Vcrau QS) 


Brescia (29) - Bari (23) 


Cataizare (26) • Napoli (36) 


Casaua (21) • Paraa (26) 


Lana (21) • RoffiaRa (25) 


Laccksa (26) - Prata (29) 


Momu (3t) - Pra Patria (21) 


Novara (24) • Beioa (42) 


SaiRhiMd. (27) • Mossila (21 


SIm. Milza (29) - Caia (21) 


SERIE C 

GIRONE A 




Bisctflia (22) • Tararti (21) 



Ctiftl (21) - Ulfllli (2SI 




L'tviill (22) - Pitela (27) 



NAZIONALE 


630 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

B,39 * Musica sarana 
7/15 Almanacco • Previsioni 
del tempo 

Musica par orchestra d'archi 
Mattutino 

giornalino deU'ottimismo con 
la partecipazione dì Gino 
Bramieri 
(Motta) 

7/40 Culto evangelico 
O Segnale orario - Giornale 
^ radio 

Sui giornali di stornane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
8/30 Vita nei campi 

8/55 L'Informatore del com¬ 
mercianti 

9/10 Armonia calasti 
a cura di Domenico Berto¬ 
lucci 

9,30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico dei Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10- Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Mon¬ 
signor Giuliano Agresti 
10/15 Dal mondo cattolico 

10/30 Trasmissione par la For¬ 
za Armata 

• Il trombettiere », rivista 
di Marcello Jodlce 
11/15 Antologia di canzoni 
interpretate da Gloria Chri¬ 
stian e Johnny Dorelli 
11/45 Casa nostra: circolo del 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
L'umorismo neiredvcoztone 
12,10 Parla il programmista 
12 20 ‘Album musicala 
NegU intero, con. commerciali 
12.55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ^ Segnale orario • Giornale 
• '* radio - Previs. del tempo 
Carillon iManetti e RoberU> 

Il trenino dall'allagria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(C. B. Pessiol) 

Zig-Zag 


13.30 CANZONI DEI RICORDI 

(Oro Pilla Brondv' 

14- Giornale radio 
14.15 Visto di transito 

Incontri e musiche all’aero¬ 
porto 

14'30 La Interpratailoni di 
Giulietta Slmionato 
14,30-15 Trasmissioni ragionali 
14,30 « Supplementi di vita re¬ 
gionale • per: Abruzzi e Mo¬ 
lise. Umbria, Calabria e Ba¬ 
silicata 

15 Concerto di musica leg¬ 
gera con la orchestra di 
Werner Muller, André Ko- 
stelanatz, Morton Geuid e 1 
cantanti Bing Crosby, Ella 
Fitzgerald, Marcel Amont a 
Rosemary Cloonay 

16.30 RADIOCRONACA DEL 
SECONDO TEMPO DI UN 
INCONTRO DI CALCIO DI 
SERIE A 

(Stock) 

17/30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da CARL SCHU- 
RICHT 

con la partecipazione del 
violinista Wolfgang SchnaL 
darhan 

Bach: Suite 7i. 3 in re maggio¬ 
re: a) Ouverture, b| Gavot- 
Ir I, c) Gavotte n, ci) Bour- 
rée. e) GIgue; Mozart: Con¬ 
certo in In maggiore K. 219, 
per violino e orchestra, al Al¬ 
legro aperto, b) Adagio, c) 
Tempo di minuetto • Allegro; 
Brahms: .Si>»/onia n. 2 In re 
mnggiore op. 73: al Allegro 
non troppo, b| Adagio non 
troppo, CI Allegretto grazioso 
iquasi andantino), d| Allegro 
con spirito 

Orchestra Sinfonica dei Hes- 
sischer Rundfunk 

I Registrazione del Hesslscher 
Rundfunk di FTancoforte) 

19 Un giorno col parsenag- 
gio: Francesco Carnalutti 
Incontri al microfono di Ni¬ 
no Vascon 

19/30 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 

20 * Album musicala 
NegU intervalli comunicaH 
commerciati 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 



La cantante Rosemary Clooney prende parte al concerto 
di musica leggera che viene trasmesso oggi alle ore 15 


'in in Segnale orario - Gior- 

20/55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BeneUi) 

21 AUTORITRATTO Di 
AMURRI 

21/40 L'avventura di Fleming 

a cura di Carlo D’Emilia 
22,05 VOCI DAL MONDO 
Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

22/35 Concerto del violinista 
Leonide Kogan e del piani¬ 
sta Walter Naum 

Haendel: Sonata in mi mag¬ 
giore: Adagio, Allegro, Largo, 
Allegro; Brahms: Scherzo in 
do minore (opera postuma); 
Ba^h: Sonato n. 3 in do mag¬ 


giore ^'er violino solo: Ada¬ 
gio, Fuga, Largo, Allegro 
assai 

(Registrazione effettuata l'S-é- 
1961 dal Teatro della Per¬ 
gola In Firenze durante U 
concerto eseguito per la so¬ 
cietà «Amici della musica s) 

23/15 Giornale radio 

Questo campionato di cal¬ 
cio, commento di Eugenio 
Danese 

23.30 Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana a cu¬ 
ra di Giovanni Sarno 

24— Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7.50 Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

830 Preludio con i vostri 
preferiti 

9 — Notizie del mattino 
05’ La settimana della donna 
Attualità e varietà della do¬ 
menica 
(OmopftU 

9,30 GRAN CALA 

Panorama di varietà 
(Replica del 30-3-‘82) 

10,15 I successi del mese 

(TV Sorrisi e Canzoni) 

10/40 Parla il programmista 
10/45 Silvio Gigli presenta 
I DUE CAMPIONI 
Alla ricerca del paese dove 
ci si diletta meglio in mu¬ 
sica e poesia 

Collaborazione musicale di 
Cesare Cesarini 

11/45-12 Sala Stampa Sport 
13,3^13 Trasmissioni regionali 

12,30 «Supplementi di vita re¬ 
gionale > pen Toscana, Abruz¬ 
zi e Molise, Umbria, Calabria 
e Basilicata 

11 II Signore delle 13, Renato 
■ Rascel, presenta: 

La vita In rosa 

Canzoni quasi sentimentali 
(UOreal) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Colbanil 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(PalmoUos • Colgate) 

13/30 Segnale orario - Primo 
giornale 
40* L'Occhiatino 

Fatti e cose graziosamente 
visti attraverso l’occhialino 
di Paolo Manduni 
Compagnia di Rivista di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Marcallo Minerbl e i suoi 
clown 

Regia di Pino Cilioll 
(Mira Lonza) 

14 — Scatola a sorpresa 
(51mm«nthal) 

14,05-14.30 Musica In pochi 

NegU intervalli comunIcaU 
eommerdaU 

14,30-lS Trasmissioni regionali 
14^0 < Supplementi di vita re¬ 
gionale » per: Trentino - Alto 
Adige, Veneto, Piemonte, Lom¬ 
bardi^ Liguria, BmlUa-Roraa- 
gna, Toacana, Marche, Prtnll- 
Venezla Gialla, Sicilia, Lazio, 
Campania, Puglia, Umbria, Ba¬ 
silicata 


15— I dischi dalla sattlmana 
(Tida) 

15,30 Bollettino della transi¬ 
tabilità delle strade statali 
15.35 Album di canzoni 

Cantano Germana Caroli. 
Adriano Celentano, Isabella 
Fedeli, Cesare Marchini, 
Nuzzo Salonia, Fio Sandon’s, 
Arturo Testa. Tonina Tor¬ 
nelli 

Cambl-Leman : Prendimi per 
mano ; Deani • Alguero : Dim¬ 
melo In settembre,- Testa-Con¬ 
siglio: Guardatela; Larlcl-Stall- 
man-Jacobson: Quanto sei bel¬ 
la Bellato-Detto ; Ciao ciao 
amore ; Calabrese-BIndl : Lo- 
scioteml sofloarc,- VlvarellJ-Be- 
retta-Libano: fo bocio tu bad; 
Larlcl-Wittstatt: Pepe 
16 - A TUTTE LE AUTO 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti di BrancaccI e 
Crieco 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Amerigo Gemcz 
(Esso Standard Italiana) 

17— MUSICA E SPORT 
(Alemagna) 

Nel corso del programma: 
Cicltstrto; Arrivo del Giro 
della Provincia di Reggio 
Calabria (Radiocronaca dì 
Paolo Valenti) 

Ippica: dall’Ippodromo del- 
l'Arcoveggio in Bologna: 
Premio Romagna (Radiocro¬ 
naca di Adone Carapezzl) 
18/30 ‘BALLATE CON NOI 
1930 ‘Motivi in tasca 

NegU Intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
M. Oaasoni A C.) 

20 Segnale orario • Radlotera 
2030 Zig-Zag 

20/30 Isa Di Marzio, Daddy 
Savagnone, Antonella Sten!, 
Franco Latini, Elio Pandolfl 
e Panato Turi presentano: 
VENTI E TRENTA EXPRESS 
Varietà dell’ultim’ora, di 
Faelo e Verdg 
Orchestra di ritmi moderni, 
diretta da Mario Migllardi 
Piccolo complesso di Franco 
Riva 

Regia di Silvio Gigli 
21/30 Radionotte 
21/45 Musica nella sera 
(CamomlUa ffognl d’oro) 

22/30 DOMENICA SPORT 
Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di 
Nando Martellinl e Paolo 
Valenti 

23- Notizie di fine giornata 




























































RETE TRE 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie, Wlllkom- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 La polifonia sacra in 
Francia 

Ecole de Notre-Daine (1223): 
Domino Fidelium; Ecole de 
Notre-Dame (,1250); Candida 
virffinitaa,- Le Grand: Conduit; 
Ecole Prancaise (XTtl seci; 
Concordi loctitia.'De MachauU: 
Qui propter nos (dalla « Messe 
du Sacre de Charles V); 
Fleurie: ,40nus Dei; Dufay: 
Et in terra; Binchois: Ave cor- 
pus; Dea Pt-ès; 1) Ave verum; 
2) Ave coelorum domina; De 
Pévfn: Agnus Dei (dalla Mes¬ 
sa «Mente totos); Goudlmel: 
Kyrie (dalla Messa « Le bien 
que J’ay •; DI Lasso: Kyrie 
(dalla Messa « Oetavl toni»); 
l,ejeune: Dieu bon, b^ni nous; 
Bouzlgnac; Ai>e Mario; M. A. 
Charpentterr Messe sur des 
airs de NoUl: dTndy; Il se fit 
un prond bruit; Bertbier: Con- 
tique de Pdques; Lucas: Tan¬ 
tum ergo; Berthler: Justorum 
animae 

Organisti Maurice Lefevre e 
Geneviéve Clément 
Coro della Basilica di Beaume 
diretto da Jean Francois Sam- 
■on 

(Registrazione effettuata U 
29.S-S1 dalla RTF. lo occa¬ 
sione del « Festival des nults 
de Bourgogne ») 

10.30 * Llfzf e la musica un¬ 
gherese 

Liszt: a) Valse oubli^e n. 1 
(Pianista Gyorgy Czlffra): b) 
Tarantella, dalla suite « Vene¬ 
zia e Napoli a (Pianista Xenla 
Prochorowa); Bartok: a) Tre 
burlesche (Pionista Andor 
Foldesi; b) Cngarischc VoUcs- 
loeisen; lì Parlando • Andan¬ 
te non molto, andante vivace; 
2) Andante sostenuto . alle¬ 
gro; 3) Andante - Poco vU 
vace (Thomas Magyar, violi¬ 
no; WlUem Hlelkema, ptono- 
forte) 

il - La sonata moderna 

Kodaly: Sonata op. 4, per vio¬ 
lino e pianoforte: a) Fanta¬ 
sia (adagio di molto); b) Al¬ 
legro con spirito (Angelica 
May, violoncello; Gemot Kahl, 
pianoforte); De Menasche: So¬ 
nata, per viola e pianoforte 
(Duo WalMsch) 

11.30 L'opera lirica nel primo 
'•00 

Hérold: Zampo, ouverture; 

Weber: Der FreisehUts: « Ah 
che non giunge il sonno >; 
Rossini: 1) L'italiana in Alge¬ 
ri: «Languir per una bella»; 
2) La Cenerentola: « Nacqui al¬ 
l'affanno »; Donlsettl: 1) Lu¬ 
cia di Lammermoor: « Fra po¬ 
co a me ricovero»; 2) Don 
Pasquale: «Com’è gentil»; 
Meyerbeer: Dinorah: « Ombra 
leggera»; Spontlnl: Olimpia, 
ouverture 

12.30 La musica attraverso la 
danza 

Falconieri (trascrlz. Liuzzl): 
« E vivere e morire », Villa¬ 
nella (Gabriella GattÌ,sopra- 
no; Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte); Purcell (trascrlz. 
Bryant): Ciaccona, per archi 


(Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo) 

12,45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

13— Pagine scelte 

da « Saggezza cinese > di 
Giuseppe Tucci: ■ Massime 
di Chiutng-Tze • 

13,15 * Musiche di Haydn e 
Beethoven 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera • di sabato 31 marzio) 

14,15-15 Grandi Interpreta¬ 
zioni 

Beethoven: Egmont. ouvertu¬ 
re (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Karl MUn- 
chinger); Pranck: Sinfonia in 
re minore: a) Lento; Allegro 
non troppo, b) Allegretto, c) 
Allegro non troppo (Orche¬ 
stra Sinfonica di Boston di¬ 
retta da Charles Milncb) 


TERZO 


16 — Parla il programmista 
1615 ('’■ Zoltan Kodaly 

Duo np 7 per violino e vio¬ 
loncello 

Allegro serioso Adagio - 
Maestoso, largamente, presto 
Maurice RaveI 
Sonota per violino e violon¬ 
cello 

Allegro - Molto vivo - Lento 

• Vivo 

FeJlx Ayo, uio^iio; Enzo Alto- 
belli, violoncello 

17 - (“) Il terremoto di Li¬ 

sbona dei 1755 
Programma a cura di Gian¬ 
carlo Roscioni e Giuliana 
Scudder 

Cronache del tempo dal luoghi 
del disastro - Lettere del Va¬ 
rano, Barettl, Rousseau • Pre¬ 
diche e poemi d'occasione - 
Ottimismo dei fllosofi e degli 
scienziati • Ironia di Voltaire 
. Un sereno giudizio d| Kant 
Regìa di Pietro Masserano 
Taricco 

17.55 (”) Anton Dvorak 

Quintetto in sol maggiore 
op. 77 per archi (con con¬ 
trabbasso) 

Atlegro con fuoco - Scherzo 
(Allegro vivace) - Poco an¬ 
dante ■ Finale (Allegro assai) 
Esecuzione del « Quartetto 
Carmlrelli » 

Pina Carmirelli, Montserrat 
Cervera, violini; Luigi Sagra¬ 
ti, viola; Arturo Bonucci, vio¬ 
loncello; Lucio Buccarella, 
contrabbasso 

18/30 <*) Dal Congresso inter¬ 
nazionale di Firenze 

Il cinema e la radiotelevi¬ 
sione nell'opinione degli 
scrittori 

a cura di Maria Luisa Spa- 
ziani 

19 Luigi BoccherinI 
Sonata tn do maggiore per 
violino e pianoforte 
Allegro con spirito Largo 

• Minuetto 

Roberto Mlcheluccl, violino; 
Massimo Boglanckino, piano¬ 
forte 

19>15 Biblioteca 

Angela di Umberto Frac- 
chia, a cura di Pia d’Ales- 
sandrla 

19,45 La finanza locale In Ita¬ 
lia 

Pietro Armeni; -/ progetti 
per l’integrazione finanziaria 
fra Stato ed Enti locali 

20 - Concerto di ogni sera 
ripreso dal Quarto Canale 
della FilodliTusione 
Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): Concerto in do 


maggiore K. 299 per flauto, 
arpa e orchestra 
Allegro - Andantino - Rondò 
Elalne Sbàffer, flauto; Nlcanor 
Zabaleta, arpa 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia 

Leos Janàcek (1854-1928); 
Capriccio per pianoforte 
(mano sinistra) e strumen¬ 
ti a fiato 

Allegro - Adagio - Allegretto 
- Andante 

Solista Pietro Scarpini 
Strumentisti dell'Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretti 
da Ferruccio Scaglia 



Il pianista Pietro Scarpini 
esegue per il Concerto di 
ogni sera 11 « Capriccio » per 
la mano sinistra di Jandcek 

21 II Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21.30 WOZZECK 

Opera in tre atti di Alban 
Berg dal • Woyzeck • di 
Georg Bùchner 
Traduzione di Alberto Man¬ 
telli 

Musica di Alban Berg 
Wozzeck Tito Gobbi 

Tamburmaggiore Mirto Picchi 
Andrea Petre Munteanu 

n capitano Hugues (Tuenod 
n dottore Italo Tajo 

Il primo garzone Carlo Badiali 
U secondo garzone 

Ditnftrf Lopatto 
n pazzo Luciano Della Pergola 
Maria Dorothy Dow 

Margherita 

Maria Teresa Mandalart 
Un soldato Tommaso Soleg 
Il bambino di Maria 

Lea Cacioppo 

Un giovanotto 

Vittorio Pendono 
Direttore Nino Sanzogno 
Maestro del Coro Nino An- 
tonellini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

23,05 (*) Nuovi aspetti dclTal- 
pinlsme 

a cura di Claudio (R>rlier 
23,35 *Congedo 

Johann Sebastlan Bach 
Sonata n. 6 in mi maggiore 
per violino solo 
Preludio - Loure - Gavotte 
en Rondeau - Minuetto - Bour- 
rèe - Gigue 

Violinista Nathan Mllsteln 

N.B. - Le trasmissioni contras- 
segnate con un circoletto (**) 
sono repliche di altre effettuate 
con orario diverso nella stessa 
settimana 0 in quella precedente. 
I programmi radiofonici prece¬ 
duti da un asterisco (*) sono ef. 
fettuati in edizioni fonografiche 



QUESTO E’ 


IL 

AMARO 

(gUUAM 

•w-a 

STOMCO 

H6AT0 


D nonno è contento 
quando prende 
l’Amaro Medicinale 
Giuliani! 

UAmaro Medici¬ 
nale Giuliani è 

tanto gradevole e gli 
fa tanto bene. 

TJAmaro Medici¬ 
nale Giuliani eli¬ 
mina il mal di capo 
e la nausea dovuti a 
cattiva digestione, la 
mancanza d’appeti¬ 
to, la lingua sporca 
e la sonnolenza dopo 
i pasti. 

UAMARO MEDI¬ 
CINALE GIULIA¬ 
NI riattiva il funzio¬ 
namento dell’intesti¬ 
no e dello stomaco, 
ridona la gioia della 
vita a ehi non dige¬ 
risce. 


giuliani 

AMARO MEDICINALE 
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RADIO 


DOMENICA APRILE 


NOTTURNO 

0«ll« or* 23,05 «k 
I* 6>30: ProgrtfTW 
mi mu«ic«n « notk 
liiri lrosm*st) da 
Roma 2 m* kc/i. 145 
pari a m. 355 • 
dall* ((azioni di 
Caltani(setta O.C tu 
6060 pari a 
m. 46,50 • (u kc/a. 
9515 pari a motrl 
31.53 

23,05 Vacanza per un continent* • 
Prego, sorridete! - 0,36 Penem¬ 
bre - 1.06 Piccole melodi* - 1,36 
Folklore - 2,06 Personaggi e inter¬ 
preti lirici - 2,36 Le vostra orche¬ 
stra d'oggi . 3.06 BiarKO e riero - 
3,36 Armonie e contrappunti - 4.06 
I dischi della settimana - 4.36 Voci 
e melodie di casa nostra - 5,06 
Musica a programma . 536 Musi¬ 
che del buongiorno • 6,06 Matti¬ 
nata. 

N.B.: Tra un programnie e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

ABRUZZI E MOLISE 
12-12,30 La conca 
d'argento • Gara 
a squadre fra 
venlisei comuni 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MP II della 
Regione). 
SARDEGNA 

1.30 La domenica dalKagricotlore 

(Cagliari 1 . Nuoro 1 - Scssari 1 
e stazioni MF I dalla Regione). 

12.20 Taccuino deH'ascoltatore; ap- 

pimti sul programmi delle settima¬ 
na . Musica leggera . 12,30 Mu¬ 
siche e voci del folklore sardo • 

12,45 Ciò che si dice della Sarde¬ 
gna • 12,55 Caleidoscopio isolano 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14.30 Gazzettino sardo - 14,45 Can¬ 
tanti alla ribalta (Cagliari 1 • 
Nuoro 2 • Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

20 Motivi efl successo - 20,10 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 . Nuoro 1 
• Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

14.30 II ficodindia (Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - CaltanIsietta 1 . Palermo 
2 e stazioni MF II della Regione). 

20 Sicilia sport (Caltanlssetta 1 e 
stazioni MF M della Regione), 

23 Sicilia sport (Catania 2 . Mes¬ 
sina 2 - CabanlsseHa 2 - Paler¬ 
mo 2 a stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 
B Cute Pelsel Eine Sendung fur das 
Autoradio - 8,15 Mosik am Sonntag- 
morgen (Rete IV). 

B,50 Coro (JellB SAT (Bolzano 3 - 
Bolzano III - Trento 3 - Paoa- 
nella lll|. 

9,20 Trasmissione per gli agricoltori 
(Bolzano 3 . Bolzano MI . Tren- 
lo 3 - Paganella III) 

9.30 Heimatglocken . 9,40 Lesung 

und Erklarung des Sonntagsevan- 
geliums - 10 Reilige Messa - 10,30 
Sendung fur cfle Landwirte - 11 
Spezie» fUr Siel (1 Teil) (Eleclro- 
n>a-Bozen) - 11,50 Sport am 

Sonntag - 12 «Ole BrOcke •. EIne 
Sendung fDr dia Sozialfursorge ge- 
staltet von Oekan Hoehw. f. Ha- 
bfcher und S. Amadori - 12,20 Ka- 
tholische Rundschau . 12,30 Mit- 
tsosnachrichten - Werbedurchsaqen 

IV - Bolzano 3 . Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rei* 
IV . Bolzano 3 . Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Paganella MI). 

*3,15 Leichte Musik - 13.30 Fa- 
mille Sonntag von Greti Bauer - 

13,45 Kelenderbiattin von Erika 
Gogale (Rat* IV). 

14,30-15 La aeriimans nelle Dolomiti 
(Reta IV . Bolzano 2 - Bolzano II 

• Paganella II). 

16 Speziati Tur Siel (2. Teli) (Elec- 
frooia-Bozen) . 17,30 Funfuhrtc# - 
18 lekhre Musik und Sportnach- 
richten (Rete IV). 

11.30 Lang, lerig Isfs her' - 19 
Volksmuslk . 19.15 Nachrkhfen- 
dlenst und Sport (Rata IV . Botza- 
no 3 - Breasarìone 3 - Brunico 3 

• Marano 3). 
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19.45 Gazzetiirto delle Dolomiti (Rete 
iV - Bolzano 3 - Bressartone 3 • 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Pagartene MI). 

20 • Fruhar Schnee am Fiusa p. H6rs- 
piel von Heinz Huber. (Bartdauf- 
nahme des N.O.R. Harnburg) 

20,45 Musikalische Streiflichler 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3 ). 

21,30 Sonntagskonzert. Italienische 
Komponisten; F. Geminiani: Con¬ 
certo grosso g-moii Op 3 Nr. 2 
fur Streichorchester. F. Margola: 
Kinderkonzart fur Klevler und Or- 
chester (Soltstin: Anna Peolone 
Zedda). F. Busoni; 2 Etuden zu 
■ Dr. Faust » Op. 51 G. F Mali- 
piero; Vivaldiana - 22,45 Oas Ka- 
le<doskop - 23-23,05 Spafnachrich- 
ten (Ret* IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 Vita agrìcola regionale, a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con la collaborazione delle Istitu¬ 
zioni agrarie delie province di 
Trieste, 'Udine e Gorizia, coor¬ 
dinamento di Pino Missori (Trie¬ 
ste 1 • Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

7.30- 7,40 Gaziattfcie giuflarw (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

9.30 Oggi negli Stadi, avvenimenti 
sportivi della domenica attraverso 
interviste, dichiarazioni e prono- 
stici di allefi, dirìgenti tecnici e 
giornalisti giuliani e friulani con 
il coordinamento di Mario Già- 
comini (Trieste 1). 

9,45 Incontri delle spirito - Trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste (Trieste 1). 

10-11,15 SMita Messa dalla CaH*- 
drale dì San Giusto (Trieste 1). 
12.40-13 Gazzettino giuliano - • Una 
settimana in Friuli e nell'lsontlno •, 
di Vittorino Meloni (Trieste 1 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF il della Regione). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia • Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicala agli italienl di oltre fron¬ 
tiera - Musica ricHasta - 13,30 
Almanacco giuliano • 13.33 Urto 
sguardo sul mortdo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Setti¬ 
mana giuliana - 13,55 Note sulla 
vita politica italiana . 14 « Cari 
stornei ■ - Senimenale parlato e 
cantato di Lino Carpinterl e Ma¬ 
riano Faraguna - Anno I _ n. 13 
. ("ompagnia dì prosa di Trieste 
dello Radiotelevisione Italiana con 
Franco Russo e il suo complesso - 
Regia di Ugo Amedeo (Venezia 3). 

14.30- 15 El camp a i ton, supplemento 
settimanale per Trieste del Gezzet- 
tlrto giuliano - Testi di Duilio Sa¬ 
veri, Urto Carpirrteri e Mariano Fa¬ 
raguna - Compawia di Prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Collaborazione musicele di 
Franco Russo . Regia di Ugo Ant^ 
deo (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta- 
zlorti MF 1 della Regione). 

14,30-15 II fogolar, supplemento set¬ 
timanale del Gazzettino gìuHeno 
per le provIrKie di Udine e Gori¬ 
zia - Testi di Isl Baninl, Piero 
Fortufta e Vittorino Meloni - Com¬ 
pagnia di Prosa di Trieste della 
Raoiotalevislona Italiana e Compa¬ 
gnia del « Fogolar > di UdIrte - 
Collaborazione musicala di Franco 
Russo • Allestimento di Ruggero 
WInter (Gorlzie 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

20-20,15 Gazzettino giuliarte - • Lo 
cronache ed i risultati della do¬ 
menica sportiva • (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re- 
giorte). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

8 Calendario - 8,15 Segnate orario - 
Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - 8,30 Setiimana radio • 

9 Rubrica All'agricoltore - 9,30 
Composizioni corali slovene . 10 
Santa Messa dalla Cattedrale di 
San Giusto - Predica indi * Suo¬ 
nano le orchestre George Melachrì- 
nu. Raloh Ms'terie e CMvid Seville 

- 11,30 Tsa*ro de- rag^zi: < L'uc¬ 
cello di fuoco >. radioliabs di Feli¬ 
cita Vodopivec. Prime puntata. 
Compagnia di prosa Ribalta Radio¬ 
fonica, allestimento di Lojzka Lom- 
ber . 12.15 La Chiesa e il nostro 
tempo . 12,30 Musice a richieste 
. 13 Chi, quando, perché.. Echi 
della satiimana nella Regione, a 
cura di Mit|8 Vokif. 

13,15 Sagnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico • 13,30 
Musica a richieste . parte seconda 
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- 14,15 Segnale orario - Gioimale 
radio . Bollettino meteorologico 
indi Sette giorni nel mondo - 14,45 

* Canta Chris Connor - 15 * Com¬ 

plesso di tamburitze « Sokadija > 
. 15.20 * Trio Deve Brubek • 

15,40 Schedario minimo: Gilbert 
Bécaud • 16 * Concerto pomeri¬ 
diano - 17 La fabbrica dei sogni, 
indiscrezioni, curiositi ed arteddoti 
dal mondo cirtematografico - 17,30 

* Té danzante . 18,30 Itinerari 

goriziani; (9) « Piuma . Oslavia • 

- 19,15 La gazzetta Alta dome¬ 
nica - 19,30 * Motivi da riviste e 
commedie musicali - 20 Radiosport. 

20,15 Segnale orario • Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

20,30 * Soli con orchestre - 21 

* Dal folklore dalmeto - 21.30 
Concerto del Trio Jevdiertiievic - 
Brandi - Bedrich Smetana: Trio in 
sol minore, op. 15 - Esecutori: 
Nada Jevdjenijevic. violirto; Hilda 
Lobe, violoncello: Magda Rusy. 
pianoforte - 22 La domenica dello 
sport . 22,10 • Ballo in blue jeans 
-23 * La polifonie vocale • 23,15 
Segnai* orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 



VATICANA 

Kc s. 1529 - m. 196 
(O.M.); Kc/s. 6190 
- m. 4*,47: Kc/s. 
7210 - m 41,38 
(OC.) 

9,30 Santa Massa in 
Rito Latino, in 
collegamento RAI, 
con commento li¬ 
turgico di P. Fran¬ 
cesco Pellegrino. 

10.30 Ll'urgia O- 
rierttel* in Rito Bi¬ 
zantino Greco, con omelia. 14.30 
Radiogiomal*. 15,15 Trasmiss'om 
estere. 19,15 (Tealing with Rome's 
influerKe on civilization. 19.33 Ra- 
dioquaresima: « Elevazione lllurgi- 
co-patrìstica • • Lezione di S E. 
Mons. Luigi Boccadoro. Vescovo di 
Monlefìascone: « La Chiesa, realté 
divina a visibile ■. L'Oratorio e la 
Stafio - Oggi in Vaficarto. 20,15 
Paroles Pontificales- 20.30 Oìko- 
grafn di Musica Religiosa: « La 
Morte di Abele » di Leonardo Leo. 
21 Santo Rosario. 21.45 «Cristo 
en avanguerdia * - Programa mts- 
sional. 22.30 Replica Radioqua- 


ESTERI 

ANDORRA 
(Kc/s. 99B-m. 300, 
60 - Kc/s. 6195 - 
m. 4B.43) 

20 M disco gira. 
20,10 II succes¬ 
so del giorno. 

20,15 Con ritmo 
e senza ragione. 

20,30 « Un sorri¬ 
so... e una canzo¬ 
ne ■ , di Jean Bo¬ 
ria. 20,45 « Pre¬ 
mi NoAI », a cu¬ 
ra di Gilbert Ce- 
zerwuve. 21.15 Dietro la porta. 

21.20 Disco selezione. 21,30 L'av- 
venturiero del vostro cuore. 21,45 
Musica per la radio. 22 Ora spa¬ 
gnola. 22,07 Festival a Messico. 

22,30 Club degli amici di Radio 
Andorra. 23,45-24 Chitarre. 

FRANCIA 
I (PARIGI-INTER) 

(Nizza Kc/a. 1554 - m. 193) 

19.45 Interpretazioni del pianista 
Alessandro Uninski. Schumann: 
< Carnevale ■; Ravel: « Ondirve >; 
Debuasy: « Reflets dans l'eau >: 
« La termsse dea audiences au 
clair de lune >; < Feu d'artifìce ». 
Prokofieff: Gavotta: Toccata. 20,45 
« Primavera al castello di Schoen- 
brunn ». Musica brillante « da 
operette 21, IB « Florilegio musi¬ 
cale », a cuna di Lue Bérlmont. 

21.45 Jazz nella notte 22.1B 
Frammenti da » Edipo Re » di 
Strawinsky. 22,40 Vita parigina. 

23.20 Negro spirituals. 

Ili (NAZIONALE) 

(Parigi I) Kc/s. 1070 . m. 280) 

17.45 Concerto diretto da Helmut 
Thierfelder. Solista; pianista $am- 
son Francois. Beethoven: a) ■ Co- 
riolano », ouverture, b) Terzo con¬ 
certo in do minore per pianoforte 
e orchestre, c) Quinta sinfonia. 
19,35 Musice leggere dketta da 
Paul Bonneau. con la partecipa¬ 
zione della cantante Nicole Brois- 
sin. 20 Milheud: a) Sonatina per 
flauto e piartoforte, b) Duetto per 



viola e violoncello, c) « Les soi- 
rées de Petrograd », d) « Auda- 
des do Brasil », a) « Les Aux 
cités > cantata per coro, su testo 
di P. Claudel. 21 Serata parigina. 

22,15 Complesso Polifonico della 
R.T.F. diretto da Charles Ravier 
Musica spagnola del XV e XVI se¬ 
colo. 22,45 Dischi del Club della 
R.T.F. 


MONTECARLO 

(Ke/s. 1466 - m. 205; kc/s. 6035 
. m. 49,71; hc/t. 7140 - m. 42.02) 
20 • Carosello », music-haU della do¬ 
menica sera. 20,45 « Fred Anger, 
Premio Nobel per la chimica 1956 », 
a cura di Gilbert Cazeneuve e Mi¬ 
chel Dancourt. 21.15 L'awenturie- 
ro del vostro cuore. 21.30 Collo¬ 
quio con il Comartdanta Cousteau. 

21.35 Altuairté siciliane. 21,50 Mu¬ 
sica senza pussaporto 22,15 Edi¬ 
zione completa Al Giornale radio. 

22.35 Musica senza passaporto. 


GERMANIA 

AMBURGO 

(K</s. 971 . m. 309) 

16,10 Musica da ballo. 18,15 Antonio 
Dvorak: Sinfonia n. 5 in fa rrtag- 
giore. op. 24 diretta da Volkar 
Wangenhalm. 19 Notiziario. 20 
Hermann Hegestedt e la sua orche¬ 
stra. 21 Igor Strawinsky: Brani da 
« Edipo Re », dirige l’Autore. Pre¬ 
cede il concerto la conversazione 
« Ricordi di Igor Strawinsky » di 
Jean Cocteau. 21,45 Notiziario. 

22,15 Musica leggera e da Allo. 
23 Harald Bsnter e la sua Media- 
Band 23.15 Di melodia in melodia. 
0.05 Concerto notturno diretto da 
Christoph von Dohrtanyl (solista 
violinista Jacob Krachmalnick). 
W. A. Mozart: Fantasia in fa mi¬ 
nore. K. 608. orchestrata da Franz 
Beyer; Sergej Prokofiew; Concerto 
n. 2 in sol minore per violino e 
orchestra, op, 63; Hans Pfitzner: 
Ouverture per i| dramma * Caterina 
di Heiibrom > di Kleisl. 

MONACO 

(Kt/s. 800 - m. 375) 

19.05 Musica per gli automobilisti. 
20,4 5 Richard Strauss: Pagine scel¬ 
te da opere su testi di Hugo von 
Hofmannsthal: «Arabella» - « Arian¬ 
na a Nesso > . < l| cavaliere della 
rose > (Orchestre e solisti diretti 
da Georg Solfi e da Herbert von 
Karajan. 22 Notiziario. 22.05 Stars 
c canzoni di successo da films 

22.45 Johnny van Deyk ail'orgarto 
Hammond 23,10 Musica leggera da 
tutto II mondo. 


INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s, 692 - m. 434; Scotlend 
Kc/s. 809 . m. 370.8, Wales 

K</s. 881 - m. 340.5; London 

Kc/s. 908 - m. 330.4; West Kc/s. 1052 
- m. 285,2) 


21 Schubert: Quintetto in do mag¬ 
giore, O. 956, eseguito dal quar¬ 
tetto d'archi Amadeus e dal vic^ 
loncellista William Pleelh. 22 No¬ 
tiziario. 22,10 Cliff Michelmore. 
23 Notiziario. 23,02-23,35 Interpre- 
fazioni del trio Judy Hill. HayA: 
a) Trio n. 2 in la diesis minore, 
per violino, violoncello e pieno¬ 
forte; ,b) Trio n. 9 in la maggio¬ 
re, per violirto, violoncello e pia¬ 
noforte. 


PROGRAMMA LEGGERO 
(Oroitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Ke/s. 1214 • 
m. 247,1) 

19,35 Concerto diretto da Michael 
Collins, con la partecipazione di 
Doreen Hume, John Huxvell e il 
quartetto Afcert Marland. 20,30 
Canti sacri. 21 Dischi presentali 
da Alan Keith. 22 Serenata con 
l'orchestra Peter York#, MtchAl 
Desmond e il trio Sidney Bright. 

22,30 Notiziario. 22,40 Serenata. 
Parte II. 23,30 Interpretazioni di 
June Marlow 23,55-24 Ullima no¬ 
tizia. 

SVIZIERÀ 
MONTECENERI 
(Ke/s. 557 - m. 538.6) 

17,15 «Dialoghi con Tizio», preme¬ 
ditazioni filosofiche di Mauro Pez¬ 
zati. Il Dischi. 18,15 Prokofieff; 
a) Toccala op. 11, eseguita dal 
pianista Yuri Boukoff, b) Sonan 
per pianoforte n. 7 op. 63, ese¬ 
guila da Svialoilav Richter, 19 Pic¬ 
colo festival latino americano. 

19,15 Notiziario, e Giornale sonoro 
delia domenica. 20 Musica leggera 
diretta da Fernando Paggi. 20,35 
« La Veneziana », commeaia di igno¬ 
to del secolo XVI. Riduziorte di 
Emilio Lovarini. 21,35 Xavier Cu- 
gat e la sua orchestra. 22,05 Me¬ 
lodie e ritmi. 22,40-23 Domenica 
in musica. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Nazione- 
le; Il canale; v. Secondo ProRram* 
ma e Notturno dall’Italia; III ce¬ 
nala: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 6 al¬ 
le 12 (13-16) e dalle 16 alle 20 
(20-34); musica sinfonica, Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra I programmi odierni: 

Ret* di: 

ROMA - TORINO • MILANO 

Canale iV: 8 (12) In « Antologia 
musicale s, brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera • 16 l20> «Compositori 
russi * • 17 (21) per la rubrica 
« Interpretazioni »: Mozart: Sin- 
fonia in mi bem. mogg. K. 543 - 

18,20 ( 22,20) « Musica a pro¬ 

gramma *. 

Canal* V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali» 6JZ0 (14,20-20,20) 
«Capriccio» - 9 (15-23) «Map¬ 
pamondo»; Itinerario interna¬ 
zionale di musica leggera - 10 
(16-22) «Canzoni di casa no¬ 
stra» ■ 11 (17-23) «Pista da 

ballo ». 

Rate di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canate IV - 8 (12) In • Antologia 
musicale », brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) < Un’ora con 
Leos Janacek ». 17 (21) Per 
la rubrica « Interpretazioni »; 
Mozart. 5in/onki in mi bem. 
mogg. K. 543, dir. P. Klecki • 
1840 (2240) «Musica a pro¬ 
gramma », 

Canai* V - 7 (13-19) < Chiaro¬ 
scuri musicali • - 846 (1440- 
2040) « Capriccio » • 9 (15-21) 

< Mappamondo », Itinerario In¬ 
ternazionale di musica legge¬ 
ra • 10 (16-23) «Canzoni di 
casa nostra > • 11 (17-23) < Pi¬ 
sta da ballo». 

Ret* di: 

FIRENZE - VENEZIA • BARI 

Canal* IV: 8 (12) In « Antologia 
musicale », brani scelti di mu¬ 
sica lirica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) «Un’ora con 
Ciaikowsky» - 17 (21) Per la 
rubrica « Interpretazioni >: Mo¬ 
zart, Sinfonia in si bemotic 
tnogg. K. 543, dir. Rlstenpart - 
1840 (2240) «Musica a pro¬ 
gramma ». 

Canale V: 7 (13-19) « Cihlaroscurt 
musicali • ■ 840 (14.20-2040) 

« Capriccio » • 9 (15-21) « Map¬ 
pamondo ». itinerario Intema¬ 
zionale di musica leggera - 10 
(16-22) «Canzoni di casa no¬ 
stra» . 11 (17-23) «Pista da 
ballo ». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 
Canal* IV: 8 (12) In < Antologia 
musicale * brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 18 (20) « Un'ora con R. 
Schumann * - 17 (21) per la ru¬ 
brica « Interpretazioni »: Mo¬ 
zart, Sinfonia in mi bem. maqg. 

K. 543, dir. A. Toscanlni - 1640 
(2240) « Musica a programma ». 
Canal* V: 7 (13-19) CThlaroscurl 
musicali • 9 (15-21) « Mappamon- 
do », Itinerario intemazionale 
di musica leggera - 10 (16-22) 

« Canzoni di casa nostra » - 

12 (18-24) « Rendez-vous ». con 
Arvnle Cordy. 





Solista Wolfgang Schneiderhan 

Un concerto di 


per 


denti bellissimi 

in una bocca tutta sana 


Karl Schuricht 


nazionale: ore 17^30 

In questo concerto della « Hes* 
siscber Rundfunk • sale sul po¬ 
dio Karl Schuricht, di ottanta- 
due anni. Lasciamo da parte i 
meriti deirartista, che ha fa¬ 
ma mondiale, ma ammiriamo il 
fervore di questo vegliardo che 
dimostrerà ancora una volta, 
al pubblico della Stagione Sin¬ 
fonica di Francoforte, e a quel¬ 
lo più vasto dei radioascolta¬ 
tori tedeschi e italiani, com'egli 
regga tuttora il timone dell'or¬ 
chestra « en grand capitaine». 
Primo brano in programma, la 
Suite in re maggwre di Bach: 
scritta in epoca non accertata 
dagli storici, ma con maggior 
probabilità fra il 1727 e il 1736. 
C'è chi dice che risalga invece 
al periodo di Kothen, cioè al 
’17-’23. quando il musicista era 
al servizio del generoso prin¬ 
cipe Leopoldo, il quale trattò il 
suo • Kammermusicus > da ami¬ 
co, non da padrone. Il caratte¬ 
re di questa Terza Suite per 
orchestra ( Bach ne scrisse 
quattro) lascia supporre uno 
stato d'animo assai sereno — 
lieta e radiosa com'è questa 
musica —, ma non per questo 
può rafforzarsi la debole ipo¬ 
tesi ch'essa sia di Kothen. Scrit¬ 
ta per archi, fiati e « continuo >. 
è comunque la più nota: inco¬ 
mincia con un’Ouwerture di tipo 
francese (due brani lenti e, fra 
mezzo, una fuga di ritmo ve¬ 
loce); eppure, nonostante i ti¬ 
toli e rimpiego di forme • fran¬ 
cesi • lo spirito che l’anima è 
tutto tedesco, dice giustamente 
li Geiringer. Il pezzo che l'ha 
resa famosa è il secondo, cioè 
queir* Aria • di tono elegiaco 
e intimo che fu poi trascritta 
per violino solo. Due • Gavot¬ 
te *. una • Bourrée » e una « Gi¬ 
ga > sono le altre danze che si 
susseguono in quest’opera, con 
delicato contrasto. 

Dopo il primo brano, affidato a 
Schuricht, entra in scena Wolf¬ 
gang Schneiderhan che si af¬ 
fianca degnamente al direttore 
d'orchestra. Siamo di fronte a 
uno fra i migliori violinisti del 
nostro tempo che ha già alle 
spalle una lunga vita artistica: 
e la sua con.sapevolezza di oggi, 
la sua maturità d’interprete 
c’inducono a perdonargli d’es¬ 
sere stato, in anni lontani, un 

• bambino-prodigio *. Come si 
ricorderà egli fu il primo diret¬ 
tore dei • Filarmonici viennesi *, 
il fondatore nel '37 di un ap¬ 
prezzato < quartetto d’archi >; e 
nel ’49 fece parte di un « Trio • 
con Edwin Fischer ed Enrico 
Mainardi. Queste sono le cose 
più risapute; meno noto, inve¬ 
ce. è che Schneiderhan sposò 
nel ’48 la celeberrima Irmgard 
Seefried, e ch’è autore di una 
originale opera didattica per 
l'insegnamento del violino. 

• Beethoveniano > appassionato, 
Schneiderhan interpreta stavol¬ 
ta il Concerto per rtolino in la 
maggiore K. 219, di Mozart: 
una composizione che interes¬ 
serà l’ascoltatore oltre che per 
la sua bellezza — l’incontami¬ 
nata bellezza mozartiana — an¬ 
che per gli opposti giudizi che 
ne diede, e ne continua a dare, 
la critica. La discussione non 
investe argomenti filologici, ma 
tocca il carattere essenziale del¬ 
l’opera, 11 suo significato spiri¬ 


tuale ed estetico. Per Alfred 
Einstein ecco un Mozart gioio¬ 
so, e addirittura galante: basta 
d’altronde porre mente, scrisse 
il grande studioso, purtroppo 
scomparso, al • divertente ac¬ 
cesso di veemenza » che carat¬ 
terizza il < finale ». il grande 
Minuetto con l’intermezzo in la 
minore i cui accenti, egli ag¬ 
giunge, sono improntati allo 

* stile turco *. Ma vengono i 
due coscienziosi Massine, che a 
Mozart hanno dedicato molti 
anni della loro vita, a dirci che 
questo K. 219 è un’opera pate¬ 
tica, venata di nostalgie, e in 
qualche momento addirittura 
tragica. A proposito anzi dello 

• stile turco • ì Massine chiari¬ 
scono ch’esso si distingueva per 
i rapidi trapassi, psicologica¬ 
mente immotivati, dal maggiore 
al minore: che, invece, proprio 
nel finale di questo Concerto 
non compaiono affatto. La con¬ 
citazione del ritmo si presta ad 
opposte opinioni: gaiezza pro¬ 
rompente. come per lo Chanta- 
voine, o • disperata esplosione 
di rivolta ■, come per i Massi¬ 
ne? Altra discussione sull’* Ada¬ 
gio-Allegro aperto », nel primo 
tempo: che significato ha quello 
stacco che interrompe l’esposi¬ 
zione dell’orchestra, quell’im- 
provvisazione del solista che 
disvia il robusto discorso orche¬ 
strale su toni più initimi e li¬ 
rici? 

A questo punto vorremmo chie¬ 
dere ai critici: una medesima 
opera non può avere due volti, 
cento, mille? Non dimentichia¬ 
mo che questo Concerto è del 
1775: Mozart a quell'epoca ha 
diciannove anni, i sentimenti, 
anche opposti, trovano la loro 
comunione nell’ardore della sua 
anima giovane: e a diciannove 
anni, d'altronde, il desiderio di 
vita può ben convivere con 
quello di morte, e la gioia fare 
tega con il dolore. 

La scelta, dunque, spetta all’in¬ 
terprete che può rilevare di 
quest’opera ricca di valori, l'uno 
o l'altro elemento, l’uno o l’altro 
significato. Vedremo dunque 
come l’intenderà Schneiderhan; 
l’importante è che i toni dram¬ 
matici, gioiosi, o galanti siano 
però quelli di Mozart: ciò che 
preme ritrovare è il dolore ca¬ 
stigato, l’angelica gioia, l’incan¬ 
tevole galanteria che Mozart 
chiudeva nel suo cuore ed 
esprimeva, poi con tanta gran¬ 
dezza, nella sua musica inimi¬ 
tabile. 

Conclude il programma la Sin¬ 
fonia n. 2 in re maggiore op. 73 
di Brahms; « Una piccola sinfo¬ 
nia gaia, tutta innocente », come 
la definisce l’autore. Vogliamo 
fermarci a questo sicuro giudi¬ 
zio, nonostante le discussioni 
che nacquero anche a propo¬ 
sito di quest’opera (per alcuni 
« mozartiana », per altri « schu- 
bertiana > o «pastorale»; e 
molto più semplicemente, « vien¬ 
nese » per il pubblico che l’ap- 
plaudl a Vienna, la sera del 
30 dicembre 1877). Diresse quel¬ 
la fortunata prima esecuzione 
il maestro Hans Rlchter; il di¬ 
rettore d’orchestra che, un anno 
avanti, era stato scelto da Wag¬ 
ner — proprio dal possente 
avversario di Brahms — per la 
rappresentazione dell’Anello, nel 
tempio sacro di Bayreuth. 

Laura Padellare 


usate anche voi 


CHLORODONT 



il rivoluzionario 


dentifricio al LISOZIMA^ 


Vitazìm è un dentifricio nuovo, 
diverso, speciale, dalla formula 
rivoluzionaria perché aggiunge 
Lisozima al Lisozima contenuto 
nella saliva raddoppiando le di¬ 
fese deirorganìsmo. Per questo 
Vitazim sviluppa un^eccezionale 
azione profìlattica, antibatterica 
ed anticarie tale da assicurare 
non solo ai denti ma anche alle 
gengive e a tutto il cavo orale 
una protezione integrale prima 
d'ora mai raggiunta. 


*5^ LISOZIMA è un portento- 
so enzima neUuraleindividua- 

10 da Alezander FLEMING, 

11 celebre $cienzialo scoprito¬ 
re della penicillina. 



Eccezionalmente, in ogni 
scatola dì LEOCREMA 
un buono sconto da L.lOO 
per l'acquisto di un denti¬ 


frìcio VITAZIM aL.li50 
anziché L. 250 


Solo VITAZIM contiene LISOZIMA 

vitazim 

il superdentifricio CHLORODONT 
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lunedì 2 



NAZIONALE 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(L*Oraal de Paria • Manzotini 
18,45 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 
8,30-9 /(aitano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
930-10 Afatemottca 
Prof.ssa Liliana Ragusa 
GilU 

1030-11 Educazione artistico 
Prof. Enrico Accatino 
II-II30 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Me¬ 
dia Unificata in esperi¬ 
mento) 

1130-12 Educazione musicale 
Prof.ssa Gianna Perea La- 
bia 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14— Seconda classe 

a) Matematica 

Prof. Giuseppe Vaccaro 

b) Educazione fisica 
Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta 

c> Italiano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

d) Storia ed educazione etnica 
Prof.ssa Maria Mariano 
Gallo 

15,30-18,30 Terza classe 

a) Italiano 

Prof. Mario Medici 

b) Educazione fisica 
Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta 

c) Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 
Platone 

Ib tv dei ragazzi 

17,30 a) AVVENTURE IN LI¬ 
BRERIA 

Rassegna, di libri per ra¬ 
gazzi 

Presenta Elda Lama 
Sommario: 

—' Le tribolazioni di un cinese 
in Cina di J. Veme 

— Città nei prato di Boranga, 
Manzi, Lugli, CaporaU 

— Frontiera selvaggia di R. 
Taylor 

— Lo scrigno di brillanti di A. 
Gabrìelii e G. Latronico 

b) LANCILLOTTO 
Le spada di re Artù 
Telefilm - Regia di Bernard 
Knowles 

Prod.: Sapphire Film Ltd. 
InL: William Russell, Ro¬ 
nald Leight-Hont, Jane Hil- 
ton 
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Corso dì istruzione popo¬ 
lare per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 
Regia di Marcella Curti 
Glaldino 

19,15 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale per 
la donna diretta da Mila 
Contini 

Regia di Cesare Emilio Ga¬ 
slini 

20,05 TELESPORT 


Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

(Telerie Boseettl - Olio Sasao . 
Spie A Spon ■ Tleona Relè- 
mata) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
( Amica - LocatelH . LinetU 
Profumi - Sapone Sole - Den¬ 
tifricio Sienal . Motta) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1) Fratelli Branca Distil¬ 
lerie - (2) Cotonificio Valle 
Susa - 13) Rex - 14) Arri- 
goni 

I cortometraggi tono stoti reo- 
{ùrrsti do; 1) UltravislOD Clnc- 
matograacs . 2 ) Adriatica Film 
• 3) Clnetelevlslone • 4) Car- 
toons F ilm 


2105 Dal Teatro La Fenice di 
Venezia 


AIDA 


Melodramma in quattro atti 
di Antonio Ghislanzonj 
Musica di Giuseppe Verdi 
Edizione G. Ricordi e C. 
Personaggi e interpreti: 


n re Bruno Marangoni 

Amneris, sua figlia 

Adriona Lazzartni 
Aida, schiava etiope 

Gloria Davy 

Radames. capitano delle 
guardie Carlo Bergonzt 
Ramfis. capo del sacerdoti 

rerruedo Mossoti 
Amooasro, Re d'Etiopia 

Gian Giacomo Guelfi 
Un messaggero 

Ottorino Segali 
Voce della sacerdotessa 

Nora Lopez 


Primi ballerini Vera Colom¬ 
bo e Bruno Teilolì 


Coreografie di Luciana No¬ 
varo 


Bozzetti e costumi di Ma¬ 
rio Chiari 

Orchestra e coro del Tea¬ 
tro La Fenice 
Maestro concertatore e di¬ 
rettore d’orchestra France¬ 
sco Molinari PradelU 
Maestro del coro Sante Za- 
non 

Regia teatrale e ripresa te¬ 
levisiva di Luciana Novaro 

2330 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Con Gloria Davy dal Teatro “La Fenice” 

“Aida” di Verdi 


nasrionalet ore 21^05 

Più che una presentazione, que¬ 
sto vorrebbe essere un ricordo 
di Gloria Davy. Un ricordo che 
risale al 1954, quando nella sa¬ 
la del teatro Nuovo di Milano, 
popolato dalie solite signore 
de] < concerto delle 17 », ac¬ 
cadde un fatto insolito. Si vi¬ 
de avanzare sul palcoscenico 
una bellissima ragazza negra, 
americana, vestita con un com¬ 
movente abito da sera azzurro, 
che non le stava per niente 
bene. Due occhi grandissimi e 
un aspetto limpido e schietto 
ed anche un po’ timido. Era 
lei che doveva cantare; tutto 
un concerto per lei. L« vecchie 
signore la guardarono incurio¬ 
site, pensando che avrebbero, 
finalmente, avuto qualcosa da 
raccontare alle amiche. E Glo¬ 
ria Davy incominciò a cantare 
ed a stupire tutti. Una voce 
bellissima, perfettamente edu¬ 
cata, da soprano e, soprattutto, 
una sensibilità musicale di pri- 
m’ordine. Ricordo che si cimen- 



Carlo Bergonzi Interprete 
del personaggio di Radames 


tò con un programma assai im¬ 
pegnativo in cui figuravano au¬ 
tori italiani antichi, dalla voca¬ 
lità strumentale precisa e spie¬ 
tata. dalle esigenze stilistiche 
inderogabili. E poi i romantici: 
Brahms, Schumann, Schubert, 
se ben ricordo. Ma niente spi¬ 
rituale, una polemica mancan¬ 
za, assolutamente voluta, dì cui 
la Davy stessa doveva, tempo 
dopo, fornirmi la spiegazione, 
del resto, assai semplice. Dai 
negri americani gli europei vo¬ 
levano sentire gli spirituale; era 
come un francobollo o un’ipo¬ 
teca su di loro. Lei volava di¬ 
mostrare che potevamo c a ntare 
anche qualcosa di differente e _ 
di prettamente cameristico co¬ 
m’era nelle buone usanze del 
miglior concertismo. 

Tuttavia, poco tempo dopo, do¬ 
vevo riascoltare la Davy pro¬ 
prio in un’opera allacciata 
strettamente alla tradizione ne¬ 
ro-americana; in un'opera che 
alla musica negro-americana 
e dal jazz aveva tratto una vi¬ 
talissima carica ed una funzio¬ 
nalità perfetta; Porgy and Bess. 
Gloria Davy era Bess. Una tra¬ 
sformazione incredibile. Non 
più la cantante misurata e at¬ 
tenta alle raffinatezze di uno 
stile, non più l'artista impe¬ 
gnata a rendere la poesia di 


un clima musicale ben noto, 
ma una cantante-attrice carica 
di una forza drammatica inso¬ 
spettata, dal canto che pareva 
istintivo come la sensualità del 
personaggio che incarnava. La 
sua presenza in scena era un 
fatto importante. La sua voce 
aveva inflessioni particolarissi¬ 
me e di una strana efficacia. 
Un altro volto di Gloria Davy 
Poi si seppe che aveva lasciato 
la compagnia con la quale ave¬ 
va girato ii mondo cantando 
sempre in quell’opera, e si era 
stabilita a Milano. La versati¬ 
lissima Gloria voleva studiare 
ancora canto. Ma alla maniera 
italiana, per interpretare le 
opere del repertorio italiano. 
E a Milano rimase per qualche 
anno, ricomparendo ogni tanto 
davanti al pubblico per qualche 
concerto, mentre incominciava 
ad affermarsi in tutta Europa 
in varie tourn^es concertisti¬ 
che. Cantava anche le opere; 
ma solo quelle antiche, di cui 
era interprete eccellente. 

E in una delle più belle opere 
de] Seicento Gloria Davy do¬ 
veva Imporsi ancora alla no¬ 
stra ammirazione. Fu a Como, 
nel teatrino di Villa Olmo, do¬ 
ve interpretò Bidone ed Enea 
di Purcell. Un’interpretazione 


secondo: ore 21,10 

Nel 1872, con alle spalle una 
breve carriera di autore dram¬ 
matico rapidamente compendia¬ 
bile in cinque commedie rap¬ 
presentate con successo. Gia¬ 
cinto Gallina, appena ventenne, 
veniva salutoto dalla critica co¬ 
me l’unico erede e continuatore 
di Goldoni. Riuscire a salvarsi 
da siffatte definizioni, nel sen¬ 
so di pervenire ad una propria 
inequivocabile autonomia, è im¬ 
presa quasi disperata; giuste o 
arbitrarie che siano, alla lunga 
esse finiscono per pesare, per 
essere come un marchio che 
condiziona non soltanto l’auto¬ 
re rispetto alla sua opera ma 
anche il giudizio di chi legge. 
Negli otto anni che seguirono 
e lungo l’arco della decina di 
commedie che in quel periodo 
scrisse, Gallina più che ribel¬ 
larsi segui la corrente, confe¬ 
zionando talora con esiti di sìtp 
gelare bellezza ben dosati mi¬ 
scugli di sorrisi e di lacrime in 
un dialogo svelto e pertinente: 
un modo che di goldoniano ave¬ 
va a tratti il gusto del « cica¬ 
leccio » e la comune localizza¬ 
zione topografica e ambientale. 
Intendiamoci: la facilità appa¬ 
rente di quelle commedie era 
invece frutto di lunghe ricer¬ 
che, ài pazienti appuntamenti 
e appostamenti coi personaggi, 
di minute documentazioni, poi 
travasati in abili situazioni scor¬ 
renti sull’ampia onda del senti¬ 
mento e alle quali prestavano 
un ulteriore tocco di verità e 
di naturalezza i magistrali co¬ 
mici del teatro veneto, primi 
fra tutti Marianna e Angelo 


che rimarrà indimenticabile, 
per la dolcezza del suo canto, 
la ricchezza dell'espressione, la 
perfezione del fraseggio e la 
poesia con cui lei riusciva a 
plasmare i sentimenti delia vir¬ 
giliana regina. 

Poi si seppe che Gloria Davy 
aveva cantato in Aido e in al¬ 
tre opere del repertorio ita¬ 
liano più vivo ed impegnativo. 
La cosa non stupì, come non 
stupirono le notizie dei suoi 
successi in Italia e all'estero. 
Un'Aida del genere — come la 
riudremo stasera — doveva es¬ 
sere un'Aida d’eccezione, a par¬ 
te U personaggio fisico. Ormai 
Gloria Davy era in carriera e 
aveva una sua fama consoli¬ 
data. Aveva fatto presto, per¬ 
ché Gloria è ancora giovane e 
nel pieno delle sue risorse ed 
ha davanti a sé ancora molti 
anni d’attività, che speriamo 
pieni di liete sorprese per noi 
che amiamo il bel canto e l'in¬ 
telligenza musicale. Né ci me¬ 
ravigliano i successi, perché 
quando l’ascoltiamo sentiamo 
che dentro di lei il canto non 
è un modo di essere passeg¬ 
gero, ma qualcosa che fa parte 
della sua stessa natura e del 
suo intelletto. 

V. A. Castlglloni 


Moro Lin. Natura tormentata, 
meline alla scontentezza, Galli¬ 
na fatalmente doveva arrivare 
alla crisi, il cui primo segno 
era forse da ricercarsi in quel¬ 
l’etichetta che gli venne appic¬ 
cicata al primo successo: dal 
1880 al 1890 egli si chiuse in 
un rigoroso silenzio creativo, 
conscio che un ulteriore passo 
nella direzione già cosi a lungo 
perseguita sarebbe finito nel 
cliché logoro, nella formula 
consunta. Per dieci anni si li¬ 
mitò a dare al teatro una in¬ 
tensa attività eapocomicale in 
collaborazione con Ferruccio 
Benini, e sul pover’uomo che 
egli era, in continua lotta per 
trovare i mezzi di sussistenza, 
si accumularono gli impegni 
economici e le di//icoltò dello 
gestione di una compagnia. Poi, 
dopo questa lunga parentesi. 
Gcùlina scrive e fa rappresen¬ 
tare, nei tre anni che seguono, 
tre commedie. Serenissima, La 
base de tute e La famegia del 
santolo; con questi lavori l’equi¬ 
voco dell’eredità goldoniana si 
dissipa definitivamente, il rap¬ 
porto che viene a instaurarsi 
fra i due autori é soltanto tem¬ 
porale: Gallina si qualifica co¬ 
me il maggior autore dramma¬ 
tico in dialetto veneto dopo 
Goldoni e certamente uno fra 
i più significativi di tutto il 
teatro italiano dell’Ottocento. 
Come scrisse Renato Simoni, 
nelle commedie della seconda 
maniera < il colore é dominato, 
le figure son disegnate con toc¬ 
chi sottili, rivelate con parole 
restie e sofferenti», mentre Ù 
quadretto d’ambiente si allar¬ 
ga fino a comprendere una con- 


Una commedia di Giacinto Gallina 












La soprano Gloria Davy, che 
nell’opera di Verdi sarà Alda 



SECONDO 

21,10 

SERENISSIMA 

Due tempi di Giacinto Gal¬ 
lina 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata* 
Giuditta Elta Vazzoler 

Daniel Tonino Micheiuzzt 
Lisa adriono Vioìtedo 

Bapi Gioroio Cusso 

Piero Grossi detto «Serenis¬ 
sima > ComiUo PUotto 

Vincenzo Massimo Pianforini 
Nobilorao VIdal 

Antonio Battlstello 
Cecilia detta « La Rossa » 

Caria Parm^ggiani 
La Bovola Lidia Cosmo 

La Signora Mary 

Gina Sanmorco 
Scene di Mario Grazzini 
Costumi di Giancario Bar- 
tolini Salimbeni 
Regia di Carlo Lodovici 
/ personogpi t l'ambiente d> 
Serenissima ricompaiono in 
un'oltra commedia di Giacinto 
Gallina La base de tuto che è 


il seguito di Serenissima. La 
base de tuto uerrò trasmessa 
sul Secondo Programma TV lu¬ 
nedi prossimo 9 aprile. 

L'autore della commedia in on¬ 
da questa sera è Giacinto Gal¬ 
lina^ uno dei maggiori scrittori 
di teatro dell’Ottocento italia¬ 
no. Era nato a Venezia il 31 lu¬ 
glio 1852, vi mori il 13 febbraio 
del 1897. Dopo un'adolescenza 
spiritualmente in/elice, ed alcu¬ 
ni sfortunati tentativi dramma¬ 
tici, intrawide il successo a 
vent’anni con Le barufe in fa- 
megia e Una famegia in rovina. 
Da allora e fino al 1880 non eb¬ 
be soste, scrisse Ì5 commedie, 
fra le quali Mia fia e Zente re- 
fada. Dal 1880 al 1890 Gallina 
rinunciò alla sua attività pre¬ 
diletta, maturando in siletizio 
una lunga e difficile crisi. I ri¬ 
sultati si videro appunto nel 
1891, quando comparve la pri¬ 
ma commedia della sua secon¬ 
da maniera, cui seguirono La 
famegia del santolo e La base 
de tuto. Queste opere gli assi¬ 
curarono il definitivo successo, 
ma non la tranquillità econo¬ 
mica, che non raggiunse mai. 
Morì lasciando incompiuta l’ul¬ 
tima fatica. Senza bussola. 

22.50 

TELEGIORNALE 


Serenìssima 


creta, dolorosa visione della so¬ 
cietà del tempo. La vicenda dì 
Serenissima come non mai si 
prestava al patetico, eppure il 
rischio è sempre evitato, un 
gusto sorvegliato, una misura 
pudica e discreto sono costan¬ 
temente presenti. Piero Grossi, 
detto Serenissima, è un anzia¬ 
no barcaiolo che divide la sua 
casa con il figlio Daniel, la mo¬ 
glie di questi. Giuditta, e la 
nipote Lisa; un’altra nipote. 
Cecilia, vive invece a Barano, 
almeno cosi crede il vecchio 
capofamiglia. In realtà Cecilia, 
innamoratasi di un americano, 
lo ha seguito a Firenze, ma 
questa situazione viene accura¬ 
tamente nascosta a Serenissima, 
di cui tutti temono l'onestà vec¬ 
chio stampo, la linda dirittura 
morale. Senonché, per un se¬ 
guito di circostanze, la verità 
non tarda a ventre a galla, ed 
è delle più spiacevoli, in guan¬ 
to il giovane amato da Cecilia 
risulta essere già sposato e 
proprio con la nipote della si¬ 
gnora americana presso la qua¬ 
le Daniel presta servizio. Se¬ 
renissima cade in una profon¬ 
da disperazione, ai suoi ocebi 
Cecilia non può avere ness^t- 
na attenuante: anche un ten¬ 
tativo di aiuto economico, fatto 
dalla signora omericana, /ini- 
sce con l'offendere di più il 
vecchio barcaiolo. La situazione 
sembra non avere via d’uscita 
quando Cecilia si decide a ri- 

Camlllo Pllotto (a sinistra) 
con Antonio Battlstella. in 
una scena della commedia 


velare a Serenissima di atten¬ 
dere un bimbo: commosso e 
turbato, il vecchio non sa re¬ 
sistere alla piena del sentimen¬ 
to e abbraccia la nipote. 
Quando Serenissima venne pre¬ 
sentata a Roma, non ottenne il 
favore del pubblico: Gallina 
decise alloro di rimettervi le 
mani, creando un nuovo per¬ 
sonaggio, il Nobilomo Vtdaì, 
una specie di deus ex machina; 
grazie anche allo straordinaria 
interpretazione che ne diede 
Ferruccio Benini, questo nuo¬ 
vo personaggio capovolse le 
sorti del lavoro. E in/otti il 
Nobilomo Videi, un vecchio 
gentiluomo d’un doloroso ot¬ 


timismo, pronto a giurare che 
« megio de russi no lo poderiu 
andar • anche nelle miserie e 
nelle ristrettezze cui è ridot¬ 
to (è un piccolo impiegato 
municipole), è una fra le più 
care figure di tutto il teatro 
di Gallina. La regia della com- 
media è affidata a Carlo Lo¬ 
dovici, del quale i telespetta¬ 
tori ricorderanno certamente 
l'ottimo edizione della Famegia 
del santolo. A Serenissima se¬ 
guirà la settimana prossima, 
la rappresentazione de La base 
de tuto che prosegue e con¬ 
clude, come in un dittico, le 
vicende della famiglia del bar¬ 
caiolo veneziano. a. cam. 



IMPORTANTE 

La vostra pelle 
^ è ipersensibile? 
Soffrite di allerte? 

Sono problemi da risolvere, 
ed è giusto che la donna 
non debba rinunciare a curare 
la sua bellezza per colpa 
dei guai di una pelle 
ailez^ca. È proprio il normale 
trattamento cosmetico che 
spesso sta alPorigine di insorgenze 
e reazioni epidermiche. 

Ma ora c’è 




la eoometica speciale ipoaUerffica di coneesioiie acienliflca 

cosmetici ROSEX non contengono nes¬ 
suna di quelle sostanze che irritano o 
sensibilizzano lepidermìde, essi sono fab¬ 
bricati con estratti fra i più puri e bene¬ 
fici, contenenti elementi nutritivi e rige¬ 
neratori della pelle, quali la lecitina, lo 
squalene saturo e sostanze attive deaci- 
(dificate, estratte da germogli di piante, di 
alto valore protettivo per la pelle. 

DR. BTUee. 8JL - BàREL - 8UIBSE 

BER L'ITALiAt BINO BOMACINA - VIA SAVONA, M/A - MILARO 




(WRRICOMI) 

è Mota di prosontaro in 
CABOSELIO: 

■ CON ARRIGO ME LA SBRIGO » 

I Prodotti ArrIgonI tono 
buoni, sono squisiti... sono ARRIGONI 



ANTONIO 

VALLARDI 

EDITORE 
XXXr EDIZIONE 
imovs ristampa riveduta 
e ampliata 


IL NOVISSIMO MEIZI 

DIZIONARIO ENCICLOPEDICO IN DUE VOLUMI 


Voi. Il . SCISNTtPICO 


14 SS ooclne - US Cort* GmvtvBcIm 

• eclori • iB nmro • SI tavola • c^ocl 

• In DATO > ISOO Olsnonl • dattnoll. 


Vnl. I - LINGUISTICO 
1«B4 »aalB« - US tavola • 

■chaitti In noro - SS tavola a 
eolori-USO Utrattt a dottocU. 

CON CUSTODIA LTRS MM 

Par ocqulatorlo rotoolBaala compilata o ricopiata U proamt» tagliando 
a «paditalo all'UmCIO FBOPAGAMDA-KIlJUfO • Vta Q.B. BoHìbL U 

n •ottMCrtUn «dina: IL NUOVISSIMO MSL2I (I voluinl> L. MM 
franco di a bnboUo. SI Imposaa a voraar* U «uddatto Importo 

coma «ocua: L. IMO eoatr'aoaasno a V rate m an o U l consacntlve di 
L. IN» «adanna da traomattora oU'URIela Propaganda • Milano, 
vta O. a. Bortlnl, 11, a marno «.«.p. n. S/ SMSS . 

IV«aM 

OMnpota proaM 
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Scheno (allegro), d) Allegro 
molto quasi presto; 2 ) 
retto In si bemolle maggiore 
op. 130 (versione originale con 
la grande fuga): al Adagio 
ma non iroppo - Allegro, b) 
Presto, c) Andante con moto, 
ma non troppo, d) Alla danza 
tedesca (allegro assai), e) Ca¬ 
vatina (adagio molto espressi¬ 
vo), f) ruga (Quartetto Un¬ 
gherese: Zoltan Szekely e 
Michael KUttner, tholini; De- 
nes Koromzay, viola; Gabriel 
Magyar, iHolonceUol 

18— Il libro più bello del 
mondo 

Trasmissione a cura di Pa¬ 
dre Virginio Rotondi 

18.15 Vi perla un medico 
Medicina e sport 
II Gastone Lambertini: 
L'aspetto dell'atleta precoce 
e dell’atleta tardivo 

18.30 CLASSE UNICA 
Pietro Benigno - Come agi¬ 
scono i farjnaci sui corpo 
umano: 1 farmaci che com¬ 
battono le malattie infettive 
Carlo Izzo - C7moristi ingle¬ 
si; Il riso corrosivo di Geor¬ 
ge Bernard Shaw il> 

19— Tutti I paesi alla Na¬ 
zioni Unite 

19/15 L'Informatore degli ar¬ 
tigiani 

19.30 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
di oggi e anticipazioni sulle 
civiltà di domani 

20— — 'Album musicale 
IVegli intervaUi comunicati 
commerciali 


Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

OA Segnale orario - 6lor- 
radio - Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

21 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da GIUSEPPE GIAR 
DINA 

con la partecipazione del 
soprano Barbara Leiseri e 
del basso Massimiliano Ma- 
laspina 

Mussorgsky: Kot’ancina, Intro¬ 
duzione; Verdi; Nabucco: sTu 
sul labbro del veggenti »; Ca¬ 
talani; La WaUy: «Ebben, ne 
andrò lontana»; Verdi: 1) £r- 
nani: c Infelice e tuo crede¬ 
vi »; 2) Un ballo in maschera: 
« Morrò ma prima In grazia »; 
Wagner: il crepuscolo degli 
Dei, Marcia funebre; Meyer- 
beer: Roberto il diavolo; 

cSuore che riposate»; Pon- 
chlelll; La Gioconda: Suici¬ 
dio; Verdi: La forza del de¬ 
stino: « Or slam soli »; Rossi¬ 
ni; Guslielmo Teli, Sinfonia 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

22/15 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

23 - Posta aerea 
23/15 Giornale radio 

Questa sera si replica.. 

24 — Segnale orario • Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po ■ Bollettino meteorologi¬ 
co - I programmi di domani 
- Buonanotte 


— Cinque canzoni per cinque 
città 

— Bongos, maracas y marim- 
bas 

— Quattro voci, quasi un’or¬ 
chestra: gli Hi-Lo’s 

— Dall'album di Alberto Bar- 
beris 

17 — Microfono oltre Oceano 
17/30 LA PASSEGGIATA 
Un'ora con Ubaldo Lay 
18/30 Giornale del pomeriggio 
18/35 Album di canzoni 

Cantano Lucia Altieri, Pie¬ 
ro Ciardi, Aura D’Angelo. 
Luciana Gonzales, Giacomo 
Rondinella 

Napolitano - Ricciardi: Pianpo 
perché piango; Rlspoh-Canfo- 
ra: ’Na voce; Bronzl-Vallero- 
nl-VIlla: Se nel cielo; DI Ste- 
fano-Tlto Manlio: Me piaci 
tu; Chcrublni-Concina: Tu che 
ascolti 

18/50 TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d’oro) 

19.20 'Motivi in tasca 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 NATE IERI 

Canzoni ventenni per un 
pubblico ventenne 
Orchestra diretta da Gigi 
Clchellero 

Presenta Enza Soldi 
Regia di Pine Gilioli 

21.30 Radionotte 
21/45 Giallo per voi 

HAMMERBECK 

di Malcolm Hulke e Eric 

Paice 

Traduzione di Pietro Ro- 
bespi 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

John Randall Gualtiero Rizzi 
Henry Lovelock 

Mario Ferrari 
li custode del posteggio 

Paolo Faggi 
Il segretario asiatico 

.Alberto Marchi 
La signora Evans Lina Bacci 
La segretaria 

Angiolina Quinterno 
L'annunciatrice 

Anna Maria Viazzo 
Susan Cremer Olga Fagnatio 
Cremer Vigilio Gottardl 

Julius Mammcrbeck 

Gino Mavara 
Jan Crlsterson Iginio tìonazzi 
Un facchino Renzo Rossi 
Un pompiere Natale Peretti 
L'annunciatore 

Adolfo Fenoglio 
Ministro asiatico 

Franco Passotore 
Un altro ministro asiatico 

Renzo Lori 

Regia di Ernesto Cortese 
23-23.15 Ultime quarte 
Notizie di fine giornata 


6/30 Bollettino del tempo auf 
Tnari italiani 

6.35 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcainl 
y Segnale orario - Giornale 
* radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - Domenica 
Sport • Musiche del mattine 
Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri 
(Motta) 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

Le Borse In Italia e all'estero 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostre buengierne 
Ortolani - Baxter : MoudoUno ; 
Panzeri-Dl Paola-Taccani : Co¬ 
me prima; Abreu: Tico ttco; 
Haurdaux-Ferrio: Piccolissima 
serenata; Kactiaturlan: Sabre 
dance; Caymmt: MarocangaRut 
(Palmo(ive-Colgate) 

— Le melodie dei ricordi 
Anonimo: Home in thè range; 
Lombardo-Padilla: La violete- 
ra; Di Glacomo-De Leva; ’£ 
sptngule frangese; Marf-Ma- 
scheronl: Amami di più; Cor- 
topassl: Possa la serenata 
(Pludtach) 

— Allegretto americano 

con il quintetto di Nat King 
Cole e i < Champs > 

Troup: Route sixty si:c; Bur- 
gesa: Too much Tequila; Kla- 
ges-Greer: Just you, itist me; 
Anonlmo: £I rancho grande; 
CaldweU • Youmsns : / know 
that you know; Rio: Tequila 
(Knorr) 

— L'opera 

Pagine di Gounod 
Faust; « Il se fait lard... >; Ro¬ 
meo et Juliette: «Ahi Lève- 
tol soleil... » 

Intervallo (9,35) - 
Dietro le quinte del giorna¬ 
lismo 

— Il Quintetto Boceherlnl 

Boccherlni : Quintetto in re 

maggiore per archi r op. 40, 
n. gl; Introduzione (grave) • 
Tempo dei fandango - Mi¬ 

nuetto 

— Il podio: Karl Bohm 

Mozart: l) Serenata in sol 

maggiore n. 13 IK 5251: « Eine 
klelne Nachtmuslk»: Allegro • 
Romanza (andante) - Minuet¬ 
to (allegro) - Rondò (allegro); 
2) Serenato in re maggiore 
n. 6 <K 239i: Marcia (maesto¬ 
so) - Minuetto - Rondò i alle¬ 
gretto) (Orchestra Berliner 

Phllarmonlker i 

10.30 La Radio per le Scuole 

(per il 2" ciclo della Scuoia 
Elementare) 

Giro del mondo, settimanale 
d’attualità 

Sentinelle della lingua ita¬ 
liana, a cura di Anna Maria 
Romagnoli 

I I OMN I B US 

Seconda porte 
Gli amici delia canzone 

a) Le canzoni di ieri 
Fernandez - Ponce; EstrellHa; 
Bracchl-D’Anzi: Non dimenti- 
ror le mie parole; HlU-Billy: 
The Uut round up; Hender- 
son-De Sylva-Brown: The test 
(hingz in life are free; Spa- 
daro: Porto un bacione a Fi¬ 
renze; Cberubinl-Bixlo; Tango 
delle capinere; Rose-Jolson- 
Dreyer: Me and my Shadotos 
(Lavabiancheria Candy) 


b) Le canzoni di oggi 
Panzeti-Dorelll: Fra le canne 
di bambù; Ghigo: Bella, bet- 
Ussima; Arthur-Allen: Tum 
to me; Mennlllo-Coppola: Ca¬ 
valluccio ’e mare; Martino: 
Leié ya ya; DoUl-Taccanl: Le 
stelle 

c) Finale 

Berlin: Marie; Hlckman-Wll- 
llams: Rose room;- Glomblnl: 
Cha cha Cuba; Heyman; When 
thè mueic is plaidng; Cini; 
Una romantica avventuro; 
Loesser: Wonderful Copenha¬ 
gen; Rouse: Grange blossoms 
special 
('fnvemtzzi) 

12— Recentissime 

Cantano Betty Curtis, Jen¬ 
ny Luna, Cesare Marchini, 
Mina, Nick Pagano, Gino 
Paoli. Vanna Scotti 
Mogol-Maasara: Prendi una 

matita; G. Paoli: Gli innamo¬ 
rati sono sempre soli; Cichel- 
lero: Tu mi vuoi bene; Por- 
cu-D*Anzi: Fiorentina finn 

tiua; Valleronl-Lumnl-Paganl: 
Quando l'amore è musica; 
Pallesi-Davldson: La pachan- 
ga; Plnchi-Vantelltni: Ho smar¬ 
rito un bacio 
(Palmolive) 

12.20 'Album musicale 

Negli intervoUi comunicati 
commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna BuUm) 

I ^ Segnale orario • Giornale 
* radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi. Mancini e Perretta 
(G. B. PezzioU 
Zig-Zag 

13.30 HUGO WINTERHAL- 
TER E LA SUA ORCHE¬ 
STRA 

(Miscela Leone) 

14-14,20 Giornale radio • Me¬ 
dia delie valute - Listino 
Borsa di Milano 
lA.ZO'IS/IS Trasmissioni regionali 

14,20 « Gazzettini regionali > 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cai- 
tanlasetta 1) 

15.15 Conversazioni per la 
Quaresima 

• La luce dei mondo > 

Colpa e perdono, a cura di 
Mons. Ferdinando Lambru- 
schlni 

15.30 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcalni 
(RepUca) 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari itoliani 

16 Programma per i ragazzi 
Il dia~Ìo della mamma 
Concorso settimanale a cu¬ 
ra di Anna Maria Romagno¬ 
li e Oreste Gasperini 

16- 30 II ponte di Westminster 
Immagini di vita inglese 
Specchio dei mese 

16.45 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
Roma) 

Giuseppe Imbò; Ji Vesuvio 
(ornerà a fumare? 

17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segno delia stampa estera 

17.20 1 Quartetti per archi di 
Beethoven 

(Prima trasmissione) 

1 ) Quartetto in zol maggiore 
op. 13 n. 2; a) Allegro, b) 
Adagio cantabile . Allegro, c) 


SECONDO 


7 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio 
(Aiax) 

20' Oggi canta Achille Togliani 
(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: il porro 
f.9uperlrim) 

45’ Come le cantano gli altri 
(Chlqrodont) 

10 IL SETTEBELLO 

Rivista di Mario Brancacci 
con fìnalino sentimentale di 
Don Diego 

— Gnrzetfmo dell'appetito 
(Omopiù) 

11-12 20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

25' Canzoni, canzoni 

Pisano: Notte per due; Araur- 
ri-Ferrio: £’ qui; Chlosso-Zuc- 
conl-Ctchellero; Bonjour Car¬ 
lotta; Chenibinl-Concina: Vi¬ 
ta; Palomba-Mattozzl: Tira a 
rezza che vene; Arrigonl- 
Prous; L’arTnodto; Garlnei- 
Giovanninl-Modugno: Orizzon¬ 
ti di gioia; Colombare-Guar- 
nieri: Dammi la mano e corri 
(Mira Lonza) 

50’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12411-13 Trasmissioni regionali 
1240 « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta. Umbria, Mar. 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

1 ^ Il Signore delle 13, Renato 

*Ratcel, presenta; 

Gente nuova 


Cantanti e strumentisti del¬ 
l’ultima leva 
(Cera Grey) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Golbanf) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Patmohve • Colgate) 

13.30 Segnale orario - Prime 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Rimmenthal) 

45’ L'ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurri 
50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 I nostri solisti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

14,45 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 

15 Tavolozza musicale 
(Ricordi) 

15.15 'Pagine d'album 

Musiche di George Gershwin 

1) dal Concerto in fa, per 
pianoforte e orchestra; « Al¬ 
legro agitato » (Solista Mor- 
ton Gould - Orchestra Sinfoni¬ 
ca diretta da Morton Gould); 

2) Porgy and Bess: Sintesi 
sinfonica dell'opera (Orche¬ 
stra Pops di Boston diretta 
da Arthur Fledler) 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15 45 Por la vostra Discoteca 
(Italdisc) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— I successi di Lawrence Welk 


8-8 50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wilikom- 
men in Italicn, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato al turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburge-Colonla 






ARRII-E 


Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
%.%0 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9>4S La musica strumentale 
in Italia 

Durante (trascr. Laaldl): Con¬ 
certo n. i in la maogiore « Lo 
Pozria »; a) Allegro molto, b) 
Affettuoso, c) Allegro non 
troppo (Orchestra a Alessan¬ 
dro ^a^tU » di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco C^aracdo- 
lo): Cambiai: Concerto in soi 
moppiore, per pianoforte e 
archi: a) Allegro, b) Rondò 
(Solista Ruggero Gerlln • Or¬ 
chestra « Alessandro Scarlat¬ 
ti 1 di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo); Di Veroli: 
Sonoto per orchi: a) Allegro 
ben ritmato, b) Tema con 
variazioni ( Orchestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Pietro Argento) 
10>30 Lo opere di Claudio 
Montevordl 

l) Sette modrioaU; a) «Lascia¬ 
temi morire », b) « Ecco mor¬ 
morar l’onde », c) « O cofn'è 
gran martire i, d) «Dolcissi¬ 
mo usignolo», e) «Cruda 
Amarilll ». f ) « O mirtillo », g) 
«Al lume delle stelle» (Com¬ 
plesso vocale « Sestetto Luca 
Marenzlo »: Johannes Koch, 
tHola da pomba; Walter Ger- 
wlf, chitarrone; Rudolf Ewer- 
hart, cembalo); S) Loudate 
Dcmiinum, per tenore e basso 
continuo (Solista Charles 
Bressler Complesso « Pro 
Musica Antiqua » di New York 
diretto da Noab Greemberg) 
il — CONCERTO SINFONICO 
diretto da ADRIANO LUAL- 
DI 

con la partecipazione dei 
soprano Gianna Meritati, del 
mezzosoprano Laura Didier 
Gambardalla e del tenore 
Petra Muntaanu 
Lualdl: 1) Divertimento in re 
maoatore, per orchestra da 
camera; z) Sire Halewln. can¬ 
zone romanzesca per soprano 
e orchestra; 3t In PestiiHtate 
Sanctoe Trinitatis, oratorio 
per aoll, due cor) e orche¬ 
stra (Testo di Marco Farina) 
Maestro del Coro Giulio 
Bertela 

Orchestra Sinfonica e Co¬ 
ro di Milano della Radiote¬ 
levisione Italiana 
1230 Strumenti a fiate 

Marcello (reallszazione clavi¬ 
cembalistica Torà): Sonnta 
nona in do moppiore, per 
flauto e pianoforte: a) Ada- 

E o. b) Allegro moderato, c) 
irgo, d) Allegro (Arrigo 
Tassinari, )tauto; Mariolina 
De Robertis, clovicewiboloi; 
Deslandres: Introduciion et 
polonaise, per oboe e piano¬ 
forte (Augusto Dall’Aquila, 
oboe; Mario Caporalonl, pia¬ 
noforte) 

12.4S Danze sinfoniche 

Fauré: da e Pelléas et Mèli- 
sonde », suite op. BO: Sici¬ 
liana (Orchestra Sinfonica del 
Maggio Musicale Fiorentino 
diretta da Pierre Colombo); 
Rocca: « Il Dibuh », Danza 
del Mendicanti e Habanera 
della Cieca (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Mario Rossi) 

13— Pagine scelte 

da « Del Poeta ■ di Rainer 
Maria RUke: « Lettera del 
giovane lavoratore • 

13,15-))43 Trasmissioni regionali 
« Listini di Borsa a 

1330 Musiche di Mozart e Ja- 
nicek 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di domenica aprile 
• Terzo Programmai 


1430 La sinfonia romantica 
Beethoven: Sinfonia n. 4 in 
ai betnoUe maggiore op. 60: 
a) Adagio, allegro vivace, b) 
Adagio, c) Allegro vivace, 
aeberzo, d) Allegro ma non 
troppo (finale) (Orchestra « A. 
ScarUtti » di NapoU deUa Ra¬ 
diotelevisione Ita liana dirette 
da Rudolf Kempe): Schubert: 
Sinfonia n. 3 in re tnoggiore; 
a) Adagio maestoao, allegro 
con brio, b) Allegretto, c) 
Vivace (aUnuetto), d) Presto 
vivace ( Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Mario 
Rossi) 

1530 Musiche di Fred Barlow 

1) Ave Maria per voce e or¬ 
gano (Voce bianca della Mal- 
trise della R.T.F. ; Maurice Du- 
ruflé, organo); 1) Poter No- 
ster per tenore, organo e co¬ 
ro (André Meurant, tenore ; 
Henrlette Pulg-Roget, organo 
- Coro delle Jeunesse Musica- 
les diretto da Louis Martini); 
3) Sonatina per flauto, violino 
e pianoforte (Jean-Pierre Ram¬ 
pai, flauto; Roland Channy, 
violino; Genevlève Joy, piano¬ 
forte) 

16-16/30 * Pagine da opere 
Norma 

di Vincenzo Bellini 
a) Sinfonia (Orcheatra del 
Teatro S. Carlo di Napoli 
diretta da Francesco Holina- 
rl Pradelll): b) «Costa diva», 
c) «Oh non tremare» (Macia 
Callas, soprano; Ebe Stigna- 
nl, mezzosoprano; Mario Fi- 
Uppeschl, tenore - Orchestra 
e Coro del Teatro alla Scala 
di MlUno dlretU da Tullio 
Serafln - Maestro del Coro 
Vittore Veneziani) 



Adriano Lualdi dirige oggi 
alle ore 11 un concerto di 
proprie musiche sinfoniche 


TERZO 


17 — * Compositori cecoslo¬ 
vacchi dell'Ottocento 
Prima trasmissione 
Bedrich Smetsna 
Vysehrad n. J da < La mia 
patria • 

Orchestra Filarmonica Boema, 
diretta da Vaclav Talich 

Anton Dvorak 

Dieci Leggende op. 59 per 
orchestra 

N. 1 In re minore . N. 2 in 
ao! maggiore - N. 3 In sol mi¬ 
nore • N. 4 In do maggiore • 
N. 5 In la bemolle maggiore • 
N. 6 in do diesis minore • 
N. 7 in la maggiore • N. B 
in fa maggiore - N. B In re 
maggiore • N. 10 In al bemolle 
maggiore 

Orchestra « Filarmonica Boe¬ 
ma », diretta da Karel Sefna 


18— Testimonianze americe- 
ne sul Risorgimento 
a cura di Renzo De Felice 
18/30 Rolf Liobermann 

Capriccio per soprano, vio¬ 
lino e orchestra 
Solisti Margherita Kaimus, so¬ 
prano; Anton Fletz, violino 
Orchestra del Teatro «La Fe¬ 
nice » di Venezia, diretta da 
Nino Sanzogno 
Cari OrfF 

Sanie und Dgtirambe per 
coro e strumenti (su testo 
di F, Schiller) 

Traduzione e versione ritmica 
italiana di Fiidllnda Dlnzl Col- 
bertaldo 

Direttore Rudolf Albert 
Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghlni 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana 

16— Panorama dalla idea 

Selezioni di periodici stra¬ 
nieri 

19/30 Giovanni Battista Per- 
geicsi 

Terze Suite 

Allemanda - Minuetto - Ga¬ 
votta con variazioni 
Pianista Omelia Vannucci Tre- 
veae 

19,45 L'indicatore acenomico 

20 — * Concerto di ogni sera 

Antonio Vivaldi (1678-1741); 
Due Concerti per violino e 
archi da < La Cetra • op. 9 
S. 3 in sol minore 
Allegro non molto • Largo • 
Allegro non molto 
JV. 5 in mi minore 
Adagio, presto • Largo - Al¬ 
legro 

Solista Paul Makanowltzky 
Orchestra dell’Opera di Stato 
di Vienna, diretta da Wladimir 
Golschmann 

Johannes Brahms ( 1833 • 
1897): Sinfonia n. 4 in mi 
minore op. 98 

Allegro non troppo - Andante 
moderato - Allegro giocoso - 
Allegro energico e appassio¬ 
nato 

Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Bruno Walter 

21 Il Giornale del Terze 
Note “ corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista 
delle riviste 

2130 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Femaldo Di Giani- 
matteo 

21f45 Tronfanni di storia po¬ 
litica italiana (1915-1945) 

XI • L'Aventino e la que¬ 
stione morale 
a cura di Leo Vallani 
22/20 Ingvar Lidhelm 

Skoldens Natt per soprano, 
coro e orchestra (testo di 
C. Jonas) 

Solista Sophla van Sante 
Direttore Nino Sanzogno 
Maestro del Coro Nino Anto- 
nelllol 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana 

22/55 Racconti di fantascion- 
xa scritti por la Radio 

La felicità del futuro 
di E3io Bartolinì 
Lettura 

2335 * Congedo 

Franz Llszt 

Valse oubltde n. I in fa die¬ 
sis minore - Valse oubliée 
n. 2 in la bemolle maggiore 
Studio n. 5 in si bemolle 
maggiore « Feux-/oltets > ■ 
Studio n. 11 in re bemolle 
maggiore • Harmonies du 
soir • 

Pianista Svtatoslav Richter 


PRESTIGIO 


in ogni espressione 
di una giornata intensa 

Raffinata esaltazione 
della personalità 
nell’alone, 

profumato di freschezza, 
dell’Acqua di Colonia 
Jean Marie Farina 


Alla base di ogni toeletta 
in ogni paese 
in ogni stagione 
Acqua di Colonia Classica 
Jean Marie Farina 

^ 0 é 

tre stemmi: extra vieille, 86“ 
due stemmi: normale, 80" 
Speciale pour bébé: 60“ 




rogeR.Gallet 






RADIO LUNEDÌ 2 ARRILE 


NOTTURNO 


D«ll« er« 23.05 al- 
l« 6.30; Program* 
mi nwtlcall • noti* 
alari traameaai da 
Roma 2 tu kc/a. 145 
pari a m. 355 a 
daiia ttaxionl df 
Caitanitiotta O.C. aw 
kc/a. 6060 pari a 
m. 49.50 • su kc/a. 
9315 pari a mairi 
31.53. 

23.05 Musica per tutti • 0.36 Mare 
chiaro - 1,06 Ritmi d'oggi - 1,36 
Lirica ronnantica . 2,06 Stratosfera 
• 2.36 Incontri musicati • 3,06 Con¬ 
certo sinfonico - 3,36 Musica dal¬ 
l'Europa . 4,06 Fantasia crorrtatica 
- 4,36 Pagir>e liriche • 5,06 Solisti 
di musica leggera - 5.36 Alba me¬ 
lodiosa • 6.06 Mattinata. 


LOCALI 

© ABRUZZI E MOLISE 
7,40*1 Vacchia e 
nuova muaicha, 
programma in di¬ 
schi a richiesta 
degli ascoltatori 
abrurzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 
e starloni MF M 
delia RegTofte). 
CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche nchieste (Sta¬ 
zioni MF M della Regione). 

SARDEGNA 

12.20 Giovanni Fenati e la sua or¬ 
chestra con Germam Caroli - 12,40 
NotÌTiarìe della Sardegna - 12,50 
Caleidoscopio isolano - 12,55 La 
canzone preferita (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14,20 Gazzettino sardo e Gazzettino 
Sport - 14,35 Ouarteno a plettro 
diretto da Flavio Cornacchia (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 • Sassari 1 e 
stazioni MF I delle Regione). 

20 Apountamento con Ella Fitzgerald 
• 20.15 Gazzettino sardo (Cagliari 
1 - Nuoro 1 . Sassari 1 e stazio¬ 
ni MF I della Regione) 

SICILIA 

7,30 Gazzettino dalla Sicilia (Cai- 
tanissetta 1 - Calianissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

14,20 Gazzettino dalla Sicilia (Cafta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

20 Gazzettino della Sicilia (Cahanls- 
setta 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

23 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 2 - Catania 2 . Messina 2 • 
Palermo 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7,15 Lemt Englisch zor Unterhaltung. 
Ein Lehrgang der B8C-London. 47 
Stunde (Bandaufnshnte der B8C- 
London) - 7,30 Morgensendung 
des Nachrichtendienstes (Rete IV 
- Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merar» 3). 

8-8,1 S Das Zeitzeichen - Guie Reisel 
Eine Sendung fgr des Autoradio 
(Rate IV). 

9,30 Leìchte Musik am Vormlttag - 

11,30 iCammermusik C. FrarKk: 
Sonate fiir Violine und Klavier 
A-dur. 6. Feuré: Sonate fur Vio¬ 
line und Klavier A-dur Op. 13. 
Ausfuhrende: Josef Fuchs, Violine 
- Artur Balsam, Klavier - 12,20 
Volks - und haimatkundikhe 
Rundschau (Rete IV). 

12,30 Minagsnachrlchten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 • Brunice 3 - Me- 
rarto 3 ). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzarto 3 . Bressanorte 3 
- Brunice 3 - Merarto 3 - Trento 3 
- Pagarmila Ili). 

13 Operettenmuslk - 14.05 Lemt 
Erìglisch zor Unterhaltung. Wloder- 
holung der Morgensertdurtg (Ra¬ 
te IV). 

14.20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14J5 Trasmission par i Ladina de 
Gherdeina (Rete IV - Bolzarto 1 - 
Bolzano I - Paganella I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rate IV - Bolzarto 1 - Bolzano I). 


17 Funfuhrtee (Rate iV). 

Il « Dai Crepas del Sella > Tra¬ 
smission en collaborazion col Co- 
mites de le vallades de Gherdeine. 
Badia e Fassa - 18,30 Fur unsere 
Kleinen: « Robinson Crusoe ». Eine 
Erzahiung nach Daniel Oefoe - 19 
Die Rundschau - 19.15 Ausschnitte 
aus dam 1. Schulerlandesslngen. 6. 
Folge. Es singen die ChÒre der 
Handelsoberschuie von Bozen, der 
Lehrerbildungsanstalt von l'Iran 
und des Gymnasium-Lyzeums von 
Bozen (Rate IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19,45 (Sazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 
• Brunico 3 - Merano. 3 • Trento 3 

- Paganella HI). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten Werbedurchsagen - 20,15 Ein 
Dirigen - ein Orchester; Sergio 
Celibidache und das Sinfonie Or- 
chester der RAI, Turin. H. Berlioz; 
Sinfonie fontastique Op. 14 - 21,15 
Neue Bucher. Das òsterreichische 
Wort Neue Bande aus der Stjasny- 
Bucherei besprochen von Kosmas 
Ziegler (Reta IV - Balzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21.30 Opernmusik, R. Strauss; Szenen 
aus < Die Frau ohne ^hatten ». 
Ausfuhrende: Leonie Rysanek, Hans 
Hopf, Elisabeth Hongen. Kurt 
Bohme, ChristI Goltz. Wiener 
Philharmoniker und Chor der Wie¬ 
ner Steatsoper; Dirigent; Karl Bòhm 

- 22,30 Deutsche Prosa - 22,45 
Das Keleidoskop - 23-23,05 SpSt- 
nachrlchten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.10 Buon oiomo con l'orchestra di¬ 
retta da Alberto Casamassima (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 . Udine 2 e 
stazioni MF fi della Regione). 

7.30-7.45 Gazzettino giuliarto - Parto- 
rama della domenica sportiva di 
Corraefo Beici (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udina 2 • stazioni MF II 
della Regiorte). 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
arri, lettere e spettacolo a cure 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
a stazioni MF II delta Regiorte). 

12.40- 13 Gazzettino giuliarto - Ras¬ 
segna della stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 - Cagliari 2 - Udirte 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

13 L’ora della Vartezia Giuda - Tr^ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13.30 Al¬ 
manacco giuliano . 13,33 Uno 

sguardo sul mondo - 13.37 Pano 
rama della Penisola . 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tut'l - 13.47 Nuovo 
focolare - 13.55 Civiltà nostra 

(Venezia 3). 

13.15-13,25 Lisrino bo'sa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Stazioni MF MI 
della Regiorte). 

14.20 ■ Gli anni del Jazz • e cura 
dei Circolo Triestino del Jazz - 
Testo dì Orio Giarìni e Sergio 
PortaleonI (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,50 Storia • legoenda fra piazze e 
vie; Gradisca: • Via Marziano Ciot¬ 
ti » di Carlo Luigi Bozzi (Trieste 1 

- Gorizia 1 e stazioni MF i della 
Regione). 

15 « Trio Ars Nova » Gaetano Coiti¬ 
celi': « Trio romantico op. 56 » 

- Giudo Viozzi; c Trio n. 1 » - 
Bruno B'dussi. piartoforte; Giorgio 
Brezigar, clarinetto: Guerrino Bi- 
sieni, violoncello (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Ra- 
giorte) 

15.30 «Gianni Safred alla marimba a 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF I delle Regione). 

15.40- 15.55 Tra Ta^so • Livettza ■ 
Itirterari geografici di Giorgio Va- 
lussi - Le struttura economica della 
Regione: « Il commercio e le comu¬ 
nicazioni » (10) (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I clella 
Ragione). 

20-20,15 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 a stazioni MF I 
della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Godila IV) 

7 Calenciario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7J0 * Musica del mat¬ 
tino - neirintervallo (ora 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornate radio - Bollettino meteo- 
rolomco. 

11.30 Dal canzoniare sloveno - 11,45 
La giostra, echi del nostri giorni - 


12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornala 
radio . Bolletlirw meteorologico • 

13.30 * Dai festival musicali • 

14.15 Segnale orario - Giornale 
radio . Bollettino meteorologico 
indi Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Carlo Paechiorì - 17.15 Sanale 
orario - Giomele radio - 17,20 
'Canzoni e ballabili - 18 Corso 
di lingua italiana, a cura di Janko 
Jei - 18,15 Arti, lettere e spetta¬ 
coli - 18,30 • Concerto di musi¬ 
che del Settecento - Tommaso Albi- 
noni; Concerto a cinque in si be¬ 
molle maggiore, op. 5 n. 1 - Con¬ 
certo a cinque in re minore, op. 5 
n. 7: Alessandro Marcello: Con¬ 
certo « La Cetra > n. 3 in si minore 
. 19 Conversazioni per la Quare¬ 
sima: (8) Don Frane Segula: < Le 

f irofezie - Invito al Salvatore > - 

9,15 Caleidoscopio; Orchestra Wal- 
8erg • Carne Mina con il com¬ 
plesso t I Solitari • - La fisarmo¬ 
nica di Rajmund Hrovat - Il big 
band di Woodv Hermann . 20 Re- 
diosporr • 20,15 Segnale oierlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico . 20,30 * Vincenzo Bel¬ 
lini; • La Sonnambula », opera in 
due atti - Direttore: Franco Ca¬ 
puana - Orchestra di Torino della 
Radiotelevisione Iteliena e Coro 
della Cetra - Nell'Intervallo (ore 

21.50 c.ca) « Un palco all'Opera > 
indi * Serata a Copacabana - 23.15 
Segnele orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 


VATICANA 

É 14,30 Rad.ogiomala. 

X 15,15 Trasmissio- 

■ ni estere 19.15 

The missionarv 
Apostolate 19,33 
R ad ioquar esima: 
« Elevazione litur- 
gico-patriitica * 
a cura di Tlrra 
Zarra . Lezione di 
S. E. Mons Ar¬ 
mando Fares, Ar¬ 
civescovo di Ca¬ 
tanzaro: « L'Autorità • L’Oratio 
e ks Statio . Oggi in Vaticano. 

20,15 Caréme e Temps Pascal dans 
la liturgie orientai. 20.45 Worte 
des HI. Vaters. 21 Santo Rosario. 

21,45 La Iglesia en el mundo 22,30 
Replica di Radìoquaresima. 


ESTERI 

ANDORRA 

20 Canzoni preferi¬ 
te. 20,12 II suc¬ 
cesso del giorno. 
21,1 5 Parala Mar¬ 
tini, presentata da 
Robert Rocca 

20,45 II disco gi¬ 
ra. 21 Le scoper¬ 
te di Nanette. 
21,05 Campiona¬ 
to dì FrarKia del¬ 
le Università. 21,30 Successi. 21,35 
Varietà. 21,50 Musica per la radio. 
22 Ora spagnola. 22,06 La musica 
dei ricordi. 22.15 Un turista in 
Spagna. 22,30-24 Club degli amici 
dì Radio Andorra. 

FRANCIA 

I (FARIGI-INTER) 

19,45 « Inter Francia Europa », a cura 
di Michel Godard. 20,45 Tribuna 
parigina. 21,05 Quindicesimo an¬ 
niversario della Mattrise della Ra¬ 
diotelevisione francese: program¬ 
ma musicale. 21.18 « Sann Veleno; 
La Marchesa di Brinvilliers », testo 
di Henri Kubnick. 21,45 Jazz nella 
notte. 22.18 Dal Danubio alla Sen¬ 
na: « Primavera 1962 », concerto 
con musiche di; Haydn, Schubert, 
Strauss e Stolz. 23 Acquarelli bra¬ 
siliani. 23,20 Novità europea della 
musica leg^ra, delle canzone e 
del iazz. 23.50 Dischi. 

Ili (NAZIONALE) 

18,05 Edouard Flament: Terzo quar¬ 
tetto per archi, interpretato dal 
Quartetto Jacques Parrenin; R. 
Boutry: Sonatina per oboe e pia¬ 
noforte, eseguita de Robert Casier 
e dall'Autore: Michel d'Argoeuves; 
Melodie, interpretate da Janine Co- 
lard: D6sir4 Ooneyne: Sinfonia per 
clarinetti, eseguita dal Sestetto di 
clarirtetti Armand Birbaum. Al pio- 
rìoforte; Annie D'Arco. 19,06 Le 
Voce deirAmerlca. 19.20 « Tolle¬ 
ranza • Intolleranza ». « Montsé- 
gur, giovane come la morte », a 
cura di Jacques Magne. Prima putv 




tate: « L'avventura provvidenziale • 
20 Concerto diretto da Louis de 
Fromenl Solista: violinista Brigitte 
de Beaufond. Bizet: Sinfonia: 
Chausson; Poema per violino e or¬ 
chestra: Jean Courtirt: « Paysage 
intérieurs »; Saint-Saent: « Hava- 
naise > per violino e orchestra; 
Dukas: < L'apprenti sorcier ». 21,30 
« Conoscenza elell'Oriente », a cura 
di Etiemble. 22.45 Inchieste e com¬ 
menti. 23.10 Solisti. 23.35 Dischi. 

MONTECARLO 

17.02 Passando dalla Provenza. 18.05 
Dischi. 18.50 ■ L‘uonr>o della vet¬ 
tura rosse », d'Yves Jatnlaque. 19 
Notiziario. 19,13 «Buon giorno, 
vicini », con Roger Pierre e Jean- 
Marc Thibault. 19,20 « La famiglia 
Dureton • 19,30 Oggi nel moneto. 
20.05 Crochet radiofonico con l'or¬ 
chestra Jean Laporta. 20,30 Venti 
domande 20,45 Di fronte alla vita 

20,50 Campionato di Francia cielle 
Università. 21,20 « L'evesione del 
Generale Giraud ». sceneggiatura 
di Pierre Henrv. 22 Ascoltatori fe¬ 
deli 22.15 Edizione completa elei 
Giornale nadio. 22,35 Concerto di¬ 
retto da Samo Hubad. Solista: pia¬ 
nista Guido Agosti. Baethoven; 
• Prometeo », ouverture; Quarto 
concerto in sol maggiore per pia¬ 
noforte e orchestra; Brahms: Secon¬ 
da sinfonia in re maggiore. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 Arie e musica da opere d; Sainl- 
Saéfii. Delibes. Leoncavalto. Luigini 
e Verdi (Orchestra diretta da Franz 
Marszalek 17.55 Musica da ballo. 
19 Notiziario. 19.30 Programma 
musicale per II 25<* anniversario 
della morte d' Karol Szymanowski 
con lesti dalla biografia di Szy¬ 
manowski scritta da Jaroslaw 
Iwaszkiewicz. Szymanowski: a) 
Sinfonia concertante per pianoforte 
e orchestra, op. 60, b) Notturno 
e tarantella per violino e piano¬ 
forte, op. 28. c) Srabar Mater per 
sol', coro misto e orchestra op. 53 

21.45 Notiziario. 22,15 Jazz con 
Kurt Edelhaoen. 22,30 Musica 
da ballo. 23 Dischi con Peter 
Alexander. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

20,30 « Chìcken Soup With Bariey ». 
commedia di Arnold Wesker. 
Notizie. 22.30 Interpretazioni del¬ 
la pianista Mary Valentine. Beetho¬ 
ven: Sonata in sol maggiore, op. 
79; Bartok: Sonatina. 22,45 Re¬ 
soconto parlamentere. 23 Notizia¬ 
rio. 23.02 Un libro per la rìotte 
23,15-23,35 Interpretazioni clel- 
l'oboiala Leon Groossens e del pia- 
nista Gerald Moore. Flocco (a^tt. 
di Elent e 0'Neill)s Arioso; Bar- 
rha: < Couvre feu >; Franck (adatt. 
di Ooney): Andantino; F. S. Kelly; 
Giga: Plamé: « Aubade »; Alee 
Templetoni a) Siciliana, b) Scher¬ 
zo capriccio. 

PROGRAMMA LEGGERO 

17 Show del lunedi. 17.31 Gogi 
Grant, Danny Williams e l'orche¬ 
stra di varietà della BBC diretta 
da Paul Fanoulhet. 11.45 « La fa¬ 
miglia Archer », di Geoffrey Webb 
e Edward J. Mason. 19 Notizia¬ 
rio. 19,31 < So rii teli you », di 
Lawrie Wyman. Sesta puntaiat 
« False Alarm ». 20 « The Clithe- 
roe KId », di Jarr»es Casey e Frank 
Roscoe. 20,31 Complesso strumen¬ 
tale della BBC diratto da Peter 
Marlin. 21 • Il vostro verdetto ». 
Nuova saria radiofonica di proble¬ 
mi legali, a cura di John P. Wynn. 

21,31 Concerto. 22.15 Gerald 
Shaw all'organo dell'Odeon di Lei¬ 
cester Square. 22.30 Notiziario. 
22.41 < The David Jacobs Show ». 
23,55-24 Ultima notizie. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16.10 Tà danzante. 18.30 Interpreta¬ 
zioni del pianista Mario Vaccarl. 
Rameau: a) Primo e secondo ri- 
gaudon, b) « Les tendres plaintes ■; 
Bertoni: Sonata in mi bemolle: Pe- 
sceati: Sonata in do minore: Du¬ 
rante: Toccete in do. 17 Documen¬ 
tarlo. 17.30 « Precipitevolissime¬ 

volmente ». divertirrìento musicale 
di Jerko Tognola. 18 Musica ri¬ 
chiesta. 19 Chopin: Due improv¬ 
visi, interpretati da Alfred Cortot 

19.15 Notiziario. 20 Orchestra Ra¬ 
diosa. 20,30 Discussioni attorno al 
tavolo radiofonico. 21 Concerto di 
musica operistica diretto da Leopol¬ 
do Casella. Solisti; soprano Isa¬ 
bella Duran; tenore Giovanni G'bin. 

22,20 Melodie e ritmi. 22,35-23 
Piccolo bar, con Giovanni Pelli al 
pianoforte. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Pro^am- 
ma e Notturno daritalla; HI ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le U (12-16) e daUe 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1); musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra 1 programmi odierni: 

Rete di: 

ROMA TORINO • MILANO 
Canale IV: 8 il2l «Musiche per 
organo» - 9,45 r 13,45) «Anti¬ 
che danze > - 10 (14) «Una sin¬ 
fonia classica >; Haydn; Sinfo¬ 
nia n. 90 in do mogg. • 16 (20) 
« Compositori inglest » 16.^ 

(20,55) «Suona t’orchestra del 
concerti di Stato del Conserva- 
torlo di Budape.st > - 19,30 (23.30) 
« I bis del concertista ». 

Canale V: 7 (13-19) « Motivi del 
West» - 7,20 (13,20-19.20) «Le 
voci di Wanda Romanelli e Lu¬ 
ciano Tajolt • . 8 <14-20) «Con¬ 
certino» - 9 (15-21) «Musiche 
di Sammv Davis» - 10 (16-22) 
In stereofonia: « Caleidoscopio > 
■ 10,45 (16,45-22.45) «Canzoni 
italiane» • 11.15 (17,15-23,15) 

< Un po' di musica oer balla¬ 
re » - 12.15 (18,15-0.15) «n Jazz 
In Italia ». 

Rete dir 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV - 8 (12) « Musiche per 
orsano • - 9.45 (13 45) < Danze 
In stile antico » . 10 (14) « Una 
sinfonia classica »; Mozart. Sin¬ 
fonia in mi bem. maga. K. 543 
- 16 (20) « Un’ora con Leos Ja- 
nacek * - 17 (21) «Suona l’or¬ 
chestra de'l’Accademla di San¬ 
ta Cedila» 19 40 (23.40) «1 
bla del concertista ». 

Canale V ■ 7 (13-19) « MoUvl del 
West > - 7.20 (13.20-19,20) « Le 
vod di Tina Allori e Marino 
Barrato Jr. » - 8 (14-20) «Con¬ 
certino» - 9 (15-21) «Musiche 
di Kurt WellI » - 10 (16-22) In 
stereofonia: « Caleidoscopio • • 

11.15 (17,15-23.15) 4 Un po’ di 

musica per ballare > - 12,15 

(18,15-0.15) « n Jazz In lUlla ». 

Rete di: 

FIRENZE • VENEZIA - BARI 
Canale IV: 8 (12) « Musiche per 
organo» . 9,45 (13,45) «Danze 
in stile antico» . 10 (14) «Due 
Sinfonie classiche»; J. C. Bach; 
Sin/OTiia In re magg. op. 13 n. 4; 
Boccherini; Sinfonia in fo maga, 
op. 35 • 16 (20) «Un’ora con 
Clalkowsky > - 17 (21) « Suona 
l'Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino » dir. V. Gul e 
L. Maazel • 18,55 (22,55) «Liri¬ 
che francesi >. 

Canale V: 7 (13-191 < Motivi del 
West» . 7,20 (13J0-19,20) «Le 
voci di Mara del Rio e Giacomo 
RondineUa» - 9 (15-21) «Musi¬ 
che di W. Donaldson • - 10 (16- 
22) In stereofonia: < Caleidosco¬ 
pio * - 10,45 (16,45-22,45) «Can¬ 
zoni Italiane» • 11,15 (17,15- 
23,15) «Un po’ di musica per 
ballare» - 12.15 (18,15-0,15) «n 
Jazz In Italia ». 

Rete di: 

CAGLIARI ■ TRIESTE - PALERMO 
Canale IV: 8 (12) «Musiche per 
organo » . 9.40 (13,40) « Antiche 
danze » - 10 (14) « Due sinfo¬ 
nie classiche »; J. Ch. Bach. 
Sinfonia n. 6 In re magg. op. 
18; Boccherlni, Sinfonia n. 4 
in fa magg. op. 35 - 16 ( 20) 
« Un’ora con R. Schumann » - 
17 121) «Suona l’Orchestra «A. 
Scarlatti » di Napoli della RAI. 
dir.l: P. Caracciolo, D. Dlxon 
e L. Maazel - 19,25 (23,25) «Mu¬ 
siche di Chausson ». 

Canale V: 7 (13-19) « Motivi del 
West » - 7.20 (1350-19,20) « Le 
voci di R. Mauro ed E. Peri¬ 
coli » - 9 (15-21) < Musiche di 
V. Youmans» - 10 (16-22) In 
stereofonia: « Caleidoscopio » - 

10.45 (16,45-22,45) «Canzoni ita¬ 
liane» - 11,15 (17,15-23,15) «Un 
po' di musica s>er ballare » • 

12.15 (IB,15-0,15) <n Jazz In 
Italia ». 
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I grandi complessi di musica leggera 

Dirige Hugo 
Winterhalter 


COHCSONO 2 miEZZI 

f ER DIMAGRIRE 

ilioM'lioni di persone cercano un mezzo sicuro, 
no, :aino, per perdere del peso. - Per lutti coloro 
e dine desiderarìo ritrovare la loro linea e la 
ro tiro leggerezza senza privazioni e senza 
ercasercizi tisici estenuanti, le creme o lozioni 
term/erne, da applicarsi sulla pelle, sono efficaci ? 

\ARII>'ARLA CON TUTTA FRANCHEZZA... 


nazionale i ore 13^30 

Con una scelta delle migliori 
esecuzioni deirorchestra diret¬ 
ta da Hugo Winterhalter. ha 
inizio questa settimana sul Pro¬ 
gramma Nazionale radiofonico 
una rassegna de / grandi coth- 
plessi di musica leggera: un 
ciclo di trasmissioni, cioè, de¬ 
dicato alle più famose orche¬ 
stre internazionali specializzate 
nell’esecuzione di canzoni e mu¬ 
sica da ballo in una veste oar- 
ticolarraente ricca ed elegante. 
A Winterhalter faranno segui¬ 
to, infatti, 1 vari Nelson Riddle, 
Percy Paith, Les Baxter, ecc- e 
le altre < grandi drme > delia 
musica leggera che in questi 
ultimi anni si sono meritata 
una larga popolarità con 1 loro 
arrangiamenti elaborati e raf¬ 
finati di motivi notissimi. 

Hugo Winterhalter, che oggi è 
a capo del dipartimento musi¬ 
cale di una delle più importan¬ 
ti compagnie elettro-fonografi¬ 
che americane, è un musicista 
che, come si suol dire, viene 
dalla gavetta. Prima di affer¬ 
marsi come direttore d’orche¬ 
stra e arranriatore di talento, 
ha fatto un lungo tirocinio co¬ 
me insegnante di musica, dan¬ 
do lezioni private agli alunni 
ripetenti dei conservatori; non 
solo, ma per arrotondare le en¬ 
trate, ha lavorato anche come 
operaio nelle ferrovìe, maestro 
nelle scuole elementari e com¬ 
messo in un grande magazzino. 
Dotato di una preparazione mu¬ 
sicale completa, Hugo Winter¬ 
halter è nato a WUkes-Barre, 
Pennsylvania, il 15 agosto 1909 
e ha frequentato 1 corsi di vio¬ 
lino e sassofono della St. Ma- 
ry’s High School. Conseguito il 
diploma presso il Mount St. 
Mary’s College of Music di Em- 
mysbury nel Maryland, ne di¬ 
resse l'orchestra per qualche 
tempo, reggendo contempora¬ 
neamente la cattedra di violi¬ 
no. Fece il primo concerto con 
l’orchestra di Paul Whiteman. 
U famoso direttore che lanciò 
a suo tempo George Gershwin 
e che valorizzò musicisti di jazz 
come Bix Beiderbecke, Joe Ve¬ 


nuti. Eddie Lang ecc.. ma ave¬ 
va già debutiate come violini¬ 
sta a 16 anni. Della sua lunga 
attività di orchestrale lo • mu¬ 
sicista di sezione», come si di¬ 
ce) Hugo Winterhalter paria in 
questi termini: <■ Il violino era 
il mio strumento preferito, ma 
più tardi mi fu molto utile la 
esperienza fatta con le orche¬ 
stre di Larry Clinton. Raymond 
Scott e Jack Benney, perché 
imparai a cavarmela bene an¬ 
che con i sax, coi clarinetto, 
con l'oboe e con il fagotto •. 

Il 1944 fu decisivo per la car¬ 
riera di Winterhalter. Quell’an¬ 
no, infatti, venne eseguito per 
la prima volta in pubblico un 
suo concerto per trombone e 
archi MI solista di trombone 
era Tommy Dorsey), che Io se¬ 
gnalò di prepotenza al pubbli¬ 
co, non solo, ma ne fece un 
personaggio di moda nell’am- 
biente musicale. La sua opera 
fu richiesta da molte stazioni 
radiofoniche e da numerosi di¬ 
rettori d’orchestra, e per un 
lungo periodo Hugo Winterhal¬ 
ter scrisse arrangiamenti per 
WIU Bradley, Count Basie. 
Vaughn Monroe, Tommy e Jim- 
my Dorsey, Claude Thomhiil. 
Bllly Eck^ine e altri celebri 
musicisti. Ma quel che consa¬ 
crò definitivamente la sua fa¬ 
ma fu il Thesaurus of mustc, 
un programma settimanale del¬ 
la NBC da lui curato personal¬ 
mente. 

Winterhalter, che è stato anche 
l'accompagnatore di cantanti di 
fama come Perry Como, Eartha 
Kitt e gli Ames Brothers, rie¬ 
sce a dare un’impronta molto 
personale alle esecuzioni della 
sua orchestra, si tratti di mo¬ 
tivi latino-americani o di temi 
del Jazz tradizionale, di valzer 
o di rock and roll. Se ne ha 
una dimostrazione, ascoltando i 
suoi album più fortunati, ossia 
Winterhalter goee Dixie, Win- 
terhalter goes Latin, ecc. I suoi 
dischi più significativi e che 
hanno ottenuto maggiore suc¬ 
cesso sono Blue Tongo, Bine 
Violins, Canadian Sunset e 
Rhapsodg in Blue. 

p. f. 



NAIDA ANDERSON 


£ ione superfluo presentarvi la si¬ 
gnora Naida Anderson. Il suo nome 
I e sinonimo di bellezza ed estetica. 
Ella ha voluto cortesemente darci il 
suo parere sui trattamenti dima¬ 
granti. Mai come in questo momen¬ 
to infatti, il pubblico ha avuto a sua 
disposizione lami mezzi per perdere 
del peso. Al momento di prendere 
una decisione, non si sa più cosa 
sc^liere: bagni di alghe, polveri die¬ 
tetiche che tolgono l'appeliio. gin¬ 
nastica... Cosa Tare? 

COME UN MOTORE 
Ecco ci6 che la signora Naida An¬ 
derson spiega alle sue Estetiste; 
• Immaginatevi che Torganismo uma¬ 
no sia come un motore. Per funzio¬ 
nare e far vivere ha bisogno di con¬ 
sumare energia. Come la benzina 
fornisce energia al motore, cosi bH 
alimenti la forniscono al corpo. La 
energia t stala studiala e calcolata. 
Ha un'unità di misura e si chiama 
caloria. Per compiere un certo sforzo 
■‘organismo deve consumare calorie, 
cosi come il motore consuma la ben¬ 
zina. 

UN BILANCIO 

Ma se il motore assorbe poco alla 
volta la benzina richiesta per il fun¬ 
zionamento, l'uomo può invece foc. 
mare delle riserve. Assorbendo Irop, 
pe calorie (regime alimcnlare abbon¬ 
dante) il suo corpo accumula quelle 
che l'organismo non riesce a con- 
sunisre. Si ottiene perciò un dc]^ 
silo di grasso indispensabile a] corpo 
umano perchè, in caso di carenza o 
di nsalaltìa. fornisce airoraaoiamo il 
necessario per vivere, ma quando 
questo deposito è costituito, non de¬ 
ve più aumentare. C il peso di sa¬ 
lute. Se questo deposito diventa ec¬ 
cessivo. si ha l'obesità. Il grasso, 
materia vivente, ha bisogno di essere 
ossigenato, bagnato dal sangue. Per 
poter compiere questo sforzo supplc- 


PERCHE SI SOFFRE A 

CAMMINARE 

QUANDO 

CAMBIA IL TEMPO 

I vostri piedi ‘sentono’ le 
variazioni di temperatura. 
Per calmare questi dolori, 
aggiungete al vostro pedi¬ 
luvio abituale un pugno di 
Saltrati Rodeli. In questa 
acqua ossigenata e lattigi¬ 
nosa il dolore se ne va, il 
morso dei calli si placa. 
I vostri pied’ sono solle¬ 
vati, non p'ù stanchi. Tro¬ 
verete le vostre scarpe di 
nuovo comode. Provate i 
Saltrati Rodeli. In tutte le 
farmacie, ac.i.s 93S • I3-4-60 


FOTO-CINE 

HARCHE MONDIALI 


SriDiZlONI tHMCOlATA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A OOMICIIIO 

GARANZIA S ANNI 

L. 4SO .... . 
mensili 

RlCWlEOtrECf RICCO t AiiORTIJO 


di ippRrecchi per foto e cinemi, 
•ecestori e binecoli prlsmsiici 


DITTA BAGNINI 

ROMA: PIAZZA SPAGNA, 114 


n il Ciro, il cuore si siTttica e l'or- 
g si (OKI si consuma. 

I1EZ2IÌHEZZI PER SNELLIRE 

E non se. non ci sono che due mezzi 
pRgrird inagrire: 

-x l'aiiirc l’aumento di calorie e 
naogie rmangiare meno; 

^lare ni mare il consumo di eneraie. 
F l'alime ralimcntazione è possibile 
snecesF l necessitano energie fresche. 
Eebbe icfxbbe dunque potersi conce- 
dio sinit'ilo stesso tempo, un riposo 
ci. in CIO. in modo da richiedere al 
cminiiiic minimo di energia. Aumen- 
lonsuil) zmsumo di calorie, significa 
ae le csre le combtisiioni. 



BVEE SVELATO IL SEGRETO 
CATirriRArrAMENTl ESTERNI 

L; o o le pomate che sì appli- 
da p;sldla pelle accelerano la com- 
hdei;gie dei grassi eccedenti, senza 
r'appof rapporto di energia necessa- 
rvita lééii vita e .Teti;a esigere dall'or- 

t deMii.a'degli sforzi supplenteniari. 

e.. R. H. là (prodotte dagli 
sii dilhll di inittamenii esterni) 
sdiate .(adiate per consumare sul po^ 
SD imesao in cui sono applicate, gli 


Ino vomo vivo 
b ini alo in una stanza 

(aio acialo al sole 
itans jitans 
k lina 
halitéonaiità 
In flolen flower 
Irò estro concerto 
Irrosuii Tossir 


eccessi di grasso. Esse penetrano 
per osinosi nel derma, fanno fon¬ 
dere i cuscinetti di grasso, senza al¬ 
terare il tasso di lipidi inuaceilulari 
che costituiscono le riserve neces¬ 
sarie. 

(Si notano delle perdite di peao 
oltre 1 2 kg. per ■cttlmanaL 

ECCO PERCHE IL TRATTA¬ 
MENTO ESTERNO CHE FA 
FONDERE IL GRASSO SENZA 
FATICA E VERAMENTE UN 
TRATTAMENTO DI SALUTE 
E DI ESTETICA 
Per permettere a tutti e a tutte di 
beneficiare dei progressi della Bio- 
estetica, abbiamo facto fabbricare 
JOO rttila dosi da distribuire fraiui- 
tatnenle alle prime 100 mila ri¬ 
chieste. 

Per riceverne una basta inviare il 
buono e la sua copia a: Laboraioi- 
res Rèunis T Morlot Via Filippo 
Carcano, 4 - Milano, soli concessio¬ 
nari per l'Italia o telefonare al 
49.62.89 (inviate 3 francobolli da lire 
30 per spese. Per favore non man¬ 
dare denaro). 

£. H. 18 i in vendita presso 
tutte le Farmacie. 

BUONO OMAGGIO 

Vopliato Inviarmi una doae 
gratuita di: E. H. 18 
Nome 


Cognome 


Città 


Via _ N. 

s ie/6z 


La cumparsita 
Tintarella di luna 
Il pullover 
M barattolo 

Cha cha cha de las segretarias 

Ramenco Rock 

Dammi la mano e corri 

Arrivederci Roma 

i ragazzi del Pireo 

Diana 


ire RTE SUBITO LA VOSTRA RICHIESTA A: MUSIC 
URATTURATI, 7 - MILANO • riceverete subito I dlM^I che 
(retai lerete al |>oetlno alla congegna del (Micco. 


KE^HI E L’ER 


TUTTO SULLE SUCCESSIONI E SUL TESTAMENTO 

Come disporre l'eredità e a chi spetta 
Guida pratica dei dott. S. Borghese 
2S(q)l. 290, L 1.500 • Ed. PINOLA Milano - c.c.p. 3/826 
Franco di spese contro rersamanto tnUcipàto 


fEFFERTA STRAORDINARIA 

DII: DISCHI A L 2.000 - franco domicilio 

i verHI: veri dischi microsolco e 45 girl (non di pleetice) a 
ccctifscdate con le seguenti canzoni di Micceeeo: 


SI 








NAZIONALE 


Telescuola 

11 Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8^0-9 Osserrozioni scientifiche 
Prof.ssa Anna Fanti Lolli 
9^10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 
lOJO-11 Geografia 

Prof.ssa Maria Bonzano 
Strona 

11-1130 Francese 

Prof. Ehirico Arcaini 
1130-12 Inglése 

Prof. Antonio Amato 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14— Seconda classa 

a) Osseruozioni srtenti/iche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Religione 

Frate! Anseimo F.S.C. 

c) Disegno ed educazione arti¬ 
stica 

Prof. Franco Bagni 

d) Materie tecniche agrarie 
Prof. Fausto Leonori 

ei Economia domestica 
Prof.ssa Anna Marino 

lS.30-16.30 Tersa classe 

a) Esercitanoni di lavoro e dt- 
segno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 
bi Religione 

Fratei Anseimo F.S.C. 
c) Osservazioni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 


La TV dei ragazzi 

17.30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Belgio: La piccola hostess 

— Svezia: Uno zoo di legno 

— Italia: La sagra del man¬ 
dorlo in fiore 

— Giappone: Trenta piccoli or¬ 
ai bruni 

— Germanie: Le polene 

ed un cartone animato della 
serie 

Il gatto Felix: L'uccello 
gielelltere 

b) C'ERO ANCH'IO 

L'Incontro del Generate 
Grani col Generale Lee 
Telefilm • Regia di Bernard 
Girard 

Dlstr.: C.B.S.-TV 

Int.: Robert Osterlon, Roy 

Engel, Paul Birch 

Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNAU 

Edizione del pomeriggio 


GONG 

{Industria Italiana Birra . Bur¬ 
ro Milione) 

18,45 n Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI-Ra- 
diotelevislone Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

l ns. Carlo Piantoni 

Regia di Marcella Curti 
Glaldlno 

19.15 AVVENTURE DI CA¬ 
POLAVORI 
Il Pantheon 

a cura di Emilio Garroni e 
Anna Maria Cerrato 
19,50 CHI E' GESÙ'? 

a cura di Padre Mariano 

20.20 Telegiornale sport 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

{Indesit . Chlorodont - Brodo 
Preat - Mira Lonza; 
SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

{Briaft - Ouattrosoldi • Gradina 

• BocictA MelUn Prodotti 

Marga • Max Factor) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2035 CAROSELLO 

(l) Manifattura Ceramica 
' Pozzi • (2) Stock • (3) Lec- 
trie Shaoe iVUltama - (4) 
■ Derby • succo dt frutta 
l cortometraggi sono stati rsa- 
lizzati da: 1) Slogan Film . 
2) ClnetelevlsiODe . 3) Union* 
film . 4) Roberto Gavloll 

21.05 

LA SECONDA 
MOGLIE 

Film • Regia di James V. 
Kern 

Prod.; United Artista 

l nt. : Robert Young, Betsy 
Drake, John Sutton 

22.35 LIBRI PER TUTTI 
a cura di Luigi Silori 
con la partecipazione di 
Carla Bizzarri 
23^05 

TELEGIORNALE 

Eklizione delia notte 



L’attore Roy Engel Interpre¬ 
ta il perscmaggio del Gene¬ 
rale Grant nel telefilm che 
viene trasmesso alle 18 circa 
per la serie « C’ero anch'io » 


Il film di questa sera 

La seconda moglie 


nassiostale: ore 21,OS 

Molte volte 1 noleggiatori Ita¬ 
liani (e non solo quelli di casa 
nostra) ribattezzano i film eate- 
rl usando titoli che spesso travi¬ 
sano il contenuto dell'opera stes¬ 
sa, ma che, a parer loro, ricor¬ 
dandone altri di precedenti rac¬ 
conti cinematografici di succes¬ 
so, sono molto utili per richia¬ 
mare il pubblico. Un esempio di 
questo < calcolo ■ pubblicitario 
— calcolo che il piu delle volte 
è completamente sbagliato — è 
The Second Woman (letteral¬ 
mente La seconda donna) che, 
ricordando La prima moglie (o 
Rebecca) di Hitchcock, poteva 
far credere allo spettatore me¬ 
no provveduto che si trattasse 
di un secondo capitolo, di una 
seconda parte del romanzo di 
Daphne Du Maurier filmato, 
con grande successo, dal < re 
dei brivido ». Invece di mogli 
non si parla affatto nella sto¬ 
ria inventata da Robert Smith 
e tradotta in immagini dall’abi¬ 
le artigiano James V. Kem. 
bensì solamente di fidanzate. 
La trama ha inizio quando la 



Robert Young, U protagonista 


bella Ellen Poster, recandosi 
in un piccolo paese della Cali¬ 
fornia per trascorrere in casa 
di una vecchia zia un periodo 
di vacanze, conosce, durante U 
viaggio, l’architetto Jeffrey Co- 
halan. Quell’incontro è il clas¬ 
sico colpo di fulmine; Ellen 
sente una prepotente simpatia 


per quell’uomo, che, 11 giorno 
prima delle nozze, ha perduto 
la fidanzata vittima di un inci¬ 
dente automobilistico. 

Da quel momento Tarcbitetto 
non ha avuto e non ha un at¬ 
timo di pace: quasi la mala¬ 
sorte si voglia accanire contro 
di lui, è al centro di numerose 
disavventure: 11 suo cane peri¬ 
sce per veleno, il suo cavallo 
si azzoppa benché chiuso nella 
stalla, la sua casa, nuova di 
zecca, misteriosamente prende 
fuoco. Qual è la causa di tutte 
queste disgrazie? Jeffrey non 
sa spiegarla: ma poiché altri 
fatti si aggiungono a quelli gié 
accaduti egli pensa di essere 
vìttima di una persecuzione 
crudele e organizzata. In un 
primo momento immagina che 
l’autore di tutti gli atti crimi¬ 
nali perpetrati nei suol con¬ 
fronti sia un collega d’ufficio, 
ex marito della ragazza che 
doveva sposare, ma in un se¬ 
condo tempo scopre che la re¬ 
sponsabilità va addossata al 
vecchio Ben Sheppard, un suo 
amico che è anche il princl- 


Secondo appuntamento 

Carosone racconta 


secondo: ore 21,10 

Nella primo trasmissione di 
questa Carosone story telewi- 
sitjo abbiamo visto la nosctta, 
allo Shaker di Napoli e quindi 
all'Open gate di Romo, del pri¬ 
mo complesso del popolare mu- 
sicislo napoletano: il /amoso 
Trio con Gegè Di Giacomo e 
Peter Von Wood. Ma il vero 
Carosone, quello ironico ed 
estroso di cui tutti quolche an¬ 
no fa avevamo un disco e non 
quello, leggermente sofisticato, 
dei night-ciubs, nascerà in que¬ 
sta seconda puntata. 

Il trio si sfascia. Van Wood, il 
cosidetto •olandese volante •, 
se ne va in America con uti vi¬ 
stoso contratto in tasca. Per 
Rettato è un colpo c, sul prin¬ 
cipio, ne è alquanto amareg¬ 
giato: ma è più che deciso a 
non mollare e parte alla volta 
dt Milano alla ricerca df un so¬ 
stituto di Van Wood. Gegè in¬ 
tonto lo segue fedelmente: or¬ 
mai non si staccherebbe più 
(iall’uomo che per primo ho 
avuto fiducia in lui. (Gegè Di 
Giacomo, che è nato a Napoli 
nel 1918, imparò a suonare da 
suo fratello Peppino, tuttora 
batterista; da ragazzo traspor¬ 
tava, previa mancia, lo stru¬ 
mento del fratello da un locale 
uU’oltro. Fra alcune settimane 
darà finalmente l’addio al celi¬ 
bato sposando una ragazza to¬ 
scana, di nome Vera, da lui co¬ 
nosciuta la scorsa estate a Via¬ 
reggio. E siamo lieti di dare 
per primi la notizia). 

E fu proprio in quella critica 
situazione che Gegè, con la suo 
affettuosa ed ostinata fedeltà 


al suo capo-complesso, si gua¬ 
dagnò la bacchetta che Caru- 
sone doveva cedergli piu di sei 
anni dopo. 

A Milano intanto Carosone co¬ 
mincia subito a darsi da fare; 
non si dà pace. I suoi sforzi 
vengono coronati da successo 
e man mano, anzi, l’idea di so¬ 
stituire Van Wood diventa an¬ 
cora più avibiziosa e dal trio 
si passa al quartetto, al quin¬ 
tetto e, infine, al sestetto. Sta¬ 
rno nel 1953, A Carosone e Ge¬ 
gè si aggiungono cosi: Riccar¬ 
do Rauchi al sassofono, Oscar 
Valdambrini alla tromba. Fran¬ 
co Cerri alla chitarra e Arthur 
Bennett, il cantante-fantasista 
negro, al contrabbasso. Tutti 
nomi ormai notissimi oggi, non¬ 
ché capi (0 copisaldi) di ottimi 
complessi; per poterli anzi riu¬ 
nire tutti insieme, cercando 
di non tenere i loro rispettivi 
complessi bloccati per troppo 
tempo, la TV è riuscita in que¬ 
sta occasione a bottere uno 
specie di record produttivo: 
quello cioè dt realizzare le quat¬ 
tro puntate di questo Carosone 
racconta... in appena cinque 
giorni. 

Queste le consoni dt stasera: 
C^lonel toogie. Open thè door, 
Jambalaya, A’ casciaforte. Lady 
be good. Arlecchinata, La barca 
torno sola e 11 piccolo monta¬ 
naro. In questa seconda puntato 
lo stesso Carosone descriverà 
un aspetto caratteristico di gran 
parte della sua attività musi¬ 
cale: quello delle • svisature * 
e delle ■ prese in giro » di mo¬ 
tivi popolarissimi tra il pub¬ 
blico. 

tab. 
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pale, padre della fidanzata de¬ 
funta. Reso pazzo dal dolore 
per la perdita della figlia, Shep- 
pard vede in Jeffrey il respon¬ 
sabile delia tragica fine della 
ragazza, perche crede che ab¬ 
bia guidato l’automobile la se¬ 
ra della disgrazia: e vuole ven¬ 
dicarsi. Naturalmente l’archi¬ 
tetto è completamente innocen¬ 
te: e questa innocenza viene a 
galla quando, ne! finale, si sco¬ 
pre chi è il vero colpevole. Non 
vi diremo chi sia il responsa¬ 
bile della morte della ragazza 
per non sciuparvi la sorpresa: 
vi possiamo solo dire che Jef¬ 
frey, dopo aver dipanato l’intri¬ 
cata matassa, sposa la bella 
Elìen che gli è stata sempre 
accanto durante le sue non po¬ 
che vicissitudini. 

Come vedete non esiste nes¬ 
suna < seconda moglie > ma so¬ 
lamente < una seconda donna * 
come il titolo originale del film 
chiaramente faceva intendere. 
Ma, a parte la < trovata > dei 
noleggiatori Italiani, aggiunge¬ 
remo che, nel suo genere, il film 
non è mal fatto, dato che il re¬ 
gista Kem possiede l'abilità di 
dosare gli effetti e di creare 
la suspense. La interpretazione 
è corretta: essa è affidata a 
Robert Young, Betsy Drake, 
John Sutton, Florence Bates, 
Morris Camovsky, Henry O’ 
Neill ed a molti altri. Insomma 
un filmetto < criminale > che ec¬ 
cita nello spettatore più di una 
emozione. 

caran. 



SECONDO 

21,10 

CAROSONE 

RACCONTA 

Piccola autobiografìa musi¬ 
cale di Renato Carosone 
Regia di Enzo Trapani 

21.40 

TELEGIORNALE 

22 NEL MONDO DELLA 
SCIENZA 

Macchine pensanti 
Distr.; Fremantlee 
2220 SIPARIETTO 

Dieci minuti con Carlo 
Croccolo 

2230 CONCERTO DA CA¬ 
MERA 

Violinisti Leonide Kogan ed 
Elisabeth Gilels 
Pianista Andrey Mytnik 
Jean Marte Leclatr: 1) AoiinCa 
ri. 1 ili noi maggiore per due 


vloUnl: Allegro. Allegro ma 
poco, Allegro; 2) Sonato n. J 
in do maggiore per due vio¬ 
lini: Adagio • vivace, Adagio, 
Allegro; Niccolò Paganini: 
Cantabile in re maggiore per 
violino e pianoforte 
Ripresa televisiva di Gian¬ 
franco Bettetini 
Si favoleggia tanto di Popanint, 
del suo «patto col diavolo»; 
ma con il progresso della tec¬ 
nica strumentale i grandi vio¬ 
linisti d'oggi hanno assai poco 
da invidiargli come virtuosi, 
anche senza mettersi in com¬ 
butta con Belzebù. 

Léonide Kogan però, che vedre¬ 
mo in TV sul • Secondo », con 
quel volto, quegli occhi spiri¬ 
tati, quolcoso di diabolico ce 
l’ha; e appena mette in spalla 
il vìoUno la sua eccezionale 
bravura sembra un dono di po¬ 
tente itifemali, più che celesti. 
Per fortuna i brani musicali di 
questo concerto sono rassere¬ 
nanti: in essi la tecnica è su¬ 
bordinata all’espresione e il 
violino ha dunque voce uma¬ 
nissima. 

Ascoltiamo dunque questo Ko¬ 
gan che dopo aver ointo due 
primi premi (nel ’47 a Praga, 
nel ‘51 a Bruxelles» si è con¬ 
quistalo una fama mondiofe-' 
e sentiamo anche Elisabeth Gl¬ 
iela che è « l’altro molino » nel¬ 
le Sonate di Leclatr, ed essen¬ 
do la moglie di Kogan ha l’ob- 
bltgo, ptù d'ogni altro • part¬ 
ner •, di fondere il proprio gu¬ 
sto con lo stile personalissimo 
del suo illustre compagno. 



Nel mondo della scienza 

Macchine pensanti 


aecotitle» : ore 22 

La puntata di questa settima¬ 
na dt Nei ìiiomlo delta itrienza 
illustra un prestigioso e nuo¬ 
vissimo capitolo nella storia 
delle applicazioni dell’ingegno 
umano: quello riguardante le 
Macchine pensanti. Ricordava 
il professor Cen-ato. la mag¬ 
giore autorità italiana ir. mate¬ 
ria. che • Adamo terzo •, un cer¬ 
vello elettronico da lui cosirul- 
lo, funzionava perfettamente 
finché restava solo. Quando 
uno sconosciuto gli si metteva 
davanti, commetteva immedia¬ 
tamente degli errori. Era, In¬ 
semina. una macchina timida. 
I cervelli elettronici, presentati 
da Donald F. Horning, non han¬ 
no ancora, per fortuna, proble¬ 
mi psicologici. Sono piuttosto 
ubbidienti e diligenti. Ecco un 
topino meccanico che corre in 
un labirinto. L’animale si muo¬ 
ve, procede alla rinfusa, regi¬ 
stra impressioni che si Inci¬ 
dono nella memoria della mac¬ 
china alia quale è collegato. E. 
un volta liberato nuovamente 
nel iabirinto, non sbaglierà una 
mossa. Senza sforzo troverà un 
pezzo ferroso simulante del for¬ 
maggio. Il giochetto serve a 
dimostrare come la macchina 
pensante sappia scegliere tra 
due possibilità: si o no, vero 
0 falso. 

Da qualche secolo, Tuomo aspi¬ 
ra a creare androidi capaci di 
ripetere alcuni suoi movimen¬ 
ti. Gli scrittori vi sono riusciti 
per primi e, nelle loro pa¬ 
gine. hanno liberato un’intera 
genealogia di automi: da Go¬ 
lem, il fantoccio di terra che 
suonava le campane e sbriga¬ 


va i lavori pesanti nella >ina- 
goga. dalla leggenda ungherese 
alla bambola Olimpia di E.T.H. 
Hofiman. dal kafkiano Odradek 
dal • n?o senza polmoni, come 
un fruscio di foglie secche • ai 
robots del film di fanUscienza. 
Ma i costruttori non sono stati 
da meno. Nel 1700. Pierre Kint- 
znmg e David Koonglen fabbri¬ 
carono una suonatrice di tim¬ 
pano. fine esecutrice delle mu¬ 
siche dt Gluck, c la regalarono 
a Maria Antonietta: Jacques 
Vaucanson stupì i suoi contem¬ 
poranei con il pastore proven¬ 
zale. il suonatore di flauto e 
l'anitra che nuotava, beveva, 
mangiava e digeriva i cibi co¬ 
me un animale vivo; Il barone 
tedesco Von Kempelen sotto¬ 
pose alle ammirate corti euro¬ 
pee U turco che giocava a scac¬ 
chi. La regina Caterina di Rus¬ 
sia volle provarsi con lui e si 
indignò a tal punto d’essere 
stata Attuta dal turco da or¬ 
dinarne la fucilazione per « lesa 
maestà • 

Gli androidi, ricordati dalla 
cronaca bizzarra, erano ben 
poca cosa di fronte alle at¬ 
tuati Macchine pensanti. Sfrut¬ 
tavano, infatti, il principio mec¬ 
canico che fa muovere le mem¬ 
bra e non le combinazioni che 
rendono possibile U pensiero. 
Questo, sia pure in forma ru¬ 
dimentale poiché possono svi¬ 
luppare un lavoro mentale pari 
a poche cellule nervose, fanno 
i moderni cervelli elettronici. 
La macchina pensante suggeri¬ 
sce, e potrà farlo sempre più, 
molte utili indicazioni, le quali 
a nulla servirebbero se non vi 
fosse l’uomo pronto ad inter¬ 
pretarle e a servirsene. 

f. boi. 


È LA DURATA CHE CONTA 



ALLA MOSTRA DEL MOBILIO IMEA CARRARA • A^rla «neh* fMfIvI • 
ChiMivt* il e«t«lo«o • RC/14 di tM InvlMtdd L. 200 In Irvne»- 

iMlll. MatarMtl ■•rantm • moli* CMtMfna ownqu* taranHt*. 

«neh* n«l sinma Rlb «radite dal Cllanta aanza racaral in 

banca. Scrivar* indlcand» chiaramenta: caenama, n««na. Indlrlsxo* 

forma di pafamonto «radlta ad amblanti doaldarafl alla 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


Uff Vino ijpiBiPoirfVE rvrro »/ nfràiio moti n PiàsJicài 

GRANDE OCCASIONE 

VENDITA SPECIALE DI PROPAGANDA 

ASPIRAPOLVERE LAMPO più Maaas- 

gavola più poAanta par ripiana Palla casa, puiitea 
radiealmanU tandapgl, lappali, poltrana, vaalHI, 
pairlRitnll. maiaraaal. acc. aanca (atloa. f caapla- 
lo • I Kcauori,Droi«npho. bocchatla, opattoli, doppio 
liceo • fi II ro. doodortnlil por tatti gli all. 

LUCIDATRICE ASPIRANTE LAMPO 
«Il gran luaaa, alaganla, olarna, allancioalaalma. 
lucida aalta I mobili a naflti angall. Dotiti di D 
apauolt ipaadicon • Mdoi*c<0oali più um ipaziola di 
raccalta dallo polvara ad ooplrutona dofiM. lacorpa- 
rata, laro illMiaiaiata, iceooiieaa aatiBitica. 

«UAIlti S UNI - CHI NOE t COIfTENfo PDÙ CmEDERS IL RIMBOBSO. 

gli iCùyIraMi di ano dU duo orticali •loti mirido ludito 
.^0 II «aoranglMao fmllaiort Pr**ottno TRIO complato 
•narlo por proporora looioitaM, ulta, frailui • cbi van. 
Spodizlono Immadlata: pagoMonlo lolicipoto a aioni aoglw eppori a norcd rtctnla «eoairatt.) 
L. 400 la più.SeHvara Indicando II vcitagoio a: C. I. F. E. - Conoonlo Intamadanala 
Fabbricanti Elottradam. - Via Gustavo Modana 2e/R ■ MILANO - Opuiceio gratino. 




REGALO 


Per i bambini la parola medi¬ 
cina vuol dire sciroppi cattivi. 

Per gli adulti invece signifi¬ 
ca benessere e longevità. 

TTfiT'A 

Emmcm 

V 1 in 

il nuovo quattordicinale illu¬ 
strato, Vi insegnerà ad accre¬ 
scere la Vostra forza, la Vostra 
bellezza, la Vostra felicità. 

IN TUTTE LE EDICOLE LIRE 100 










RADIO 


MARTEDÌ 3 


NAZIONALE 


•/30 Bollettino del tempo «ui 
mari italiani 

6'3S Corso dì Uogua inglese, 

B cura dì A. Powell 
7 Segnale orario • Giornale 
' radio * Previsioni del ton* 
po • Almanacco • * Musiche 
del mattino 
AAattutlno 

f iornalino dell’ottimlanao con 
a partecipazione di Gino 
Bramieri 
(Matta) 

La Commissioni pariaman- 
fari 

8 — Segnale orario - Gior 
naia radio 

Sui giornali di stamane, ras* 
segna della stampa Italia* 
na in collaborazione con 
l'AJiJS-A, 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Primo parte 
— Il nostre buongiorno 

Echola-Brown; Sugarttma; Au¬ 
tori vari: Fantaw d< moMiri; 
SUffel-Yell-MItcheU-Davis: Ytni 
ara my SuT?3h<iv? ; Burgess : 
Jamaica fartwll ; Carstena : 
Worm potai; Beda-Grunwald- 
Abraham: My eoiden baby 
(Polmolioe-Colgatc) 

— Consoni napoletano 

di Tito Manlio e Salve 
D’Esposito 

Aneina « core; Peiicttà; Padro- 
Ti« d’ 'o more; Mutico ’mprur- 
vixata 

(Anidro Medicinale Giuliani) 

— Allegretto sudamarlcare a 
tadosco 

Ferreirat La fletta breeilienne; 
Plnelll-OIias: Die Nocht ver- 
geht so schnell; Heliln-Schar* 
fenberger: Fletta in Rio; Ga- 
lAn : BarrauQuiilo ; Bader-Ma* 
luck: Fi^mial telien leir una 
wtedcr; Ramirtz-Lopez; £1 pol¬ 
lo Sitnon 
(Knorr) 

— L'opera 

Pagine di Bellini 

Norma; € Ah ai fa core, ab¬ 
bracciami »; / puritani; t Suo¬ 
ni la tromba, e intrepido »; i 
Capuleti e I Montecchi; * Deh, 
tu bell’anima » 

Intervallo (ore 9,35) . 
Pagine di viaggio 
• ! colori di Genova • di 
Corrado Alvaro 

— Il Trio di Trieste 

Haydn; Trio in ao| mapptore 
n. j per violino, violoncello e 
pianoforte (op. 73, n. 2) 

— Il podio: Ediiard van Boinum 
Schubert: Sinfonia in do mi¬ 
nore n. 4: Adagio molto - Al¬ 
legro vivace • Andante - Mi¬ 
nuetto iaUegm vivace) . Fi¬ 
nale (allegro) (Orchestra Con- 
certgebouw di Amsterdam) 
10'30 Lo Rodio por lo Scuole 
(Per il 2P ciclo della Scuola 
Elementare) 

Gli arditi della montagna: 
71 tetto del mondo (L’Eve- 
resti, a cura di Ambrogio 
Moltenl 

L’Italia dal mio campanile, 
a cura di Mario Pucci 
Il OMNIBUS 
Seconda parte 
Gli amici della canzono 

a) Le canzoni di ieri 
Best-Watoon: For senlfmentol 
reasons ; DI Giacomo • Tosti ; 
Mareehiara ; Anonime : Le 
a (7a ira »; Anonimo: Comln’ 
throupft tfte rye; florelU-Ruc- 


clone: Serenata ccleatc; Ano¬ 
nimo: Girofli, girafla 
(Laoablancherta Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Verde-Canfora: Sabato notte; 
Pinchi-Zauli : La peluquera ; 
Simoni-PoUto: Cercami; Sene¬ 
ca: She (oves to dance; Rodri- 
guez: £1 chip! chfpl 

c) Finale 

Magidson-Conrad: The Conti¬ 
nental; Warren: Thafa amore; 
De Vera-Medinl : GU svitati ; 
Caymml : Soudode de Bahia ; 
Panzutl; Angelina; Glraud: Les 
pitans; Darlo: Come septetn- 
ber; Battle-Durham: Topsy 
finvemlsi) 

12 — Ultimissime 
12<20 *Aibum musicale 
Negli tntervalH comunicati 
commerciali 

12.95 Chi vuol esser tloto,^ 

(Vecchia Romagna Buton) 

I *2 Segnale orarlo • Giornale 
* ^ radio • Previsioni del 
tempo 

Carillon 

(Monetti e Roberta) 
il trenino doll'allogria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pczziol) 

Zig-Zag 

13.30 GRANDE CLUB 
Plarcella Pobbe e Giuseppe 
Campora 

(Salumificio Negronii 

14-14,20 Giernolo radio 

Media delle valute • Listino 
Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 
14,20 < Gazzettini regionali s 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
IS Notiziario per gU italiani 
del Mediterraneo (B?rl 1 • Cai- 
t^nlssetta 1) 

15.15 * Nunzio Rotoide e il 
sue. compiesse 

15.30 Corso di lingua inglese, 
a cura di A Powell 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari ttallani 

16 - Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Rotocalco '62 

settimanale a cura di Fran¬ 
ca Caprino, Giorgio Buri- 
dan, Gianni Pollone e Ste¬ 
fano Jacomuzzi 
Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

16.30 Trincea delle missioni 

a cura di Giorgio Brunacci 
[V - Colloquio con i bud¬ 
disti 

17 -Glornaio radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,20 Armando Sciascia e lo 
sua orchestra 
17/40 Al giorni nostri 

Curiositi di ogni genere e 
da tutte le parti 

18 — * Canta Brune Pallosi 

18.15 Lo comunità umana 

18.30 CLASSE UNICA 
Alassimo Pallottlno • Avven¬ 
ture dell’orcheologia: Il « te¬ 
soro » 

WIdar CosarinI Sferza - La 

giustizia: storia di un idea¬ 
le: Responsabilità e castigo 

19 — La voce dei lavoratori 

19.30 Lo novità do vodoro 
Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazione 
di Piero Gadda Conti, Raul 
Radice e Gian Luigi Rondi 


20 — * Album musicalo 

Ncgii intariKilU comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

OA Segnale orario - Gior 
AVytOV radio • Radiosport 
20,55 Applausi a... 

(Ditto Ruggero BencUI) 

21 — CIASCUNO A SUO MO¬ 
DO 

Commedia in tre atti dì Lui¬ 
gi Pirandello 

Personaggi fissati nella com¬ 
media sul palcoscenico 
Della Morello Lilla Brignotie 
Michele Rocca 

Franco Graziosi 
Diego Clncl Renzo Ricci 

Donna Livia Palegarl 

Tina Lattanei 
Doro Palegarl, suo Aglio 

Davide Montemurri 
Primo vecchio amico di casa 
Palegarl Francesco Sormatio 
Secondo vecchio amico 

Giotto TempesCini 
Il giovane sottile 

Claudio Sora 

Un’amica di casa Palegarl 

Giovannella Di Cosmo 
Un’altra amica 

Moria Tereso Rovere 
Un amico di casa Palegarl 

Arnaldo NinchI 
Un altro amico 

Walter Maestosi 
Cameriere di casa Palegarl 

Gustavo Conforti 
Francesco Savio 

Raoul Crossilll 
Prestino Massimo Froncovlch 
Un amico di Savio 

Mino BeUei 

Un altro amico di Savio 

Marcello Mandò 
n maestro d| scherma 

Andrea Basic 
Cameriere di Savio 

Carlo Reali 
Personaggi momentanei nel 
ridotto del teatro e nello 
studio di trozmissione 
L'osservatore mondano 

Alberto Bonucci 


9 Notizie del mattino 
05' Allegro con brio 

(Alax) 

20’ Oggi canta Nilla Pizzi 
(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: l’one 
step 

(Bupertrim) 

45' Voci in armonia 
(Dip> 

10 Nino Besozxi presenta; 
IL CUORE IN SOFFITTA 
Un programma di Antonio 
Amurrl e Mino Caudina 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-12 20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

25’ Canzoni, canzoni 
(Mira Lonzo) 

SO* Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

1246-13 Trasmissioni ragionali 
1240 « Gazzettini regionali » 
per Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per sJcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia S) 

1240 « Gazzettini regionali » 
per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

19 II Signore delle 13, Rehato 
' Rascel, presenta: 

Tango, samba e cha cha cha 


n critico radiofonico 

Gianrico Tedeschi 
Amelia Moreno 

Edmonda Aldhu 
Due amici deUa Moreno: 

Sandro Pellegrini 
Armando Biogettl 
n Barone Nuti 

Luigi Vannucchi 
Due amici dei Nuti: 

Giamberto Marcolin 
Michele Kalamera 
n capocomico Franco Graziosi 
Le attrici e gli attori; 

Lia Chirci 
Tina Lattanzl 
Davide Montemurri 
Francesco Soimano 
Il direttore del teatro 

Franco Pued 

L’amministratore della com¬ 
pagnia Ciotto Tempestali 
Uscieri del teatro: 

Cesarina Aluigi 
Enrico Salvatore 
Bruno Sclploni 
Cinque critici drammatici: 

Olinto Cristina 
Renato Lupi 
Sandro Rossi 
Silvio Spaccesl 
Glanrlco Tedeschi 
Due spettatori favorevoli: 

Renato Cominetti 
Paolo Gluronna 

Due contrari: 

Carlo Detmi 
Giamberto Marcolin 
Altri spettatori; Maria Teresa 
Albani, Renzo Bianconi, Pie¬ 
tro Biondi, Roberto Bisaceo, 
Ugo Carboni, Armando Fur¬ 
iai, Vittoria Giovannetti, Ma¬ 
ria Teresa Lauri, Mario 
Lombardini. Rosalba Neri, 
Salvatore Puntillo, Mario 
Valgoi, Benito Valletto 

Regia di Orazio Costa 

23,15 Oggi al Parlamonto • 
Giornale radio 
Musica da bailo 
24 — Segnale orario - Ultima 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Calbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolive - Colgate) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Slmmenthal) 

45’ L’ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurri 

50’ Il disco dei giorno 
(Tide) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 -I nostri cantanti 

Negli Interi», com. commerciali 

1430 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14/40 Discorama 

(Soc. Saar) 

15 — Album di canzoni 

15.30 Segnale orario • Terze 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,45 Recentissime In micro¬ 
solco (Meaext) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Les Baxter ai Tropici 

— Per piano e canto 

— Concertino tzigano 

— <!%a cha cha in Italia 

— Le grandi orchestre da ballo 
(Pastificio Gaxzola) 

17 - * Intermezzo romantico 

Weben II franco cacciatore, 
onverture (Orchestra Sinfoni¬ 
ca della NBC diretta da Ar¬ 
turo Toscanlnl); Schubert: 
Primavera, open poetuma 


SECONDO 





(Soprano Elisabeth Schwarz- 
kopf; al pianoforte Edwln 
Fiécber): Salnt-SaCna: dal 

€ Carnevale degli onimali •: 
n Cigno (Vfoloneelllata Mau¬ 
rice Gendron): Oflenbacb: 
Calté partaienne; a) Allegro 
vivo, b) Can-can, c) Polka, 

d) Pastorale, e) Allegro vi¬ 
vo, f) Vivo, g) Allegro mo¬ 
derato, h) Vivo (Orchestra 
Sinfonica di Radio Berlino 
diretta da Paul Strausa) 

17.30 Da Borgorese la Radio- 
squadra presenta 

IL VOSTRO JUKE BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Beppe 
Breveglierl 
(Palmolive - Colgate) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18/35 Un quarte d'era di no¬ 
vità 

(Durium) 

1830 • TU'TTAMUSICA 
(Succhi di frutta Co') 

19.20 ‘Motivi in tasca 
Negli InlervaUi comunicati 
commerciali 

II taccuino delle voci 
(A. Gaxxoni 4 C.) 

20 Segnale orario - Rediesere 

20.20 Zig-Zag 

20.30 Mike Bonglorno pre¬ 
senta 

STUDIO L CHIAMA X 

Rispondete da casa alle do¬ 
mande di Mike 
Giuoco musicale a premi 
Orchestra diretta da Gian¬ 
franco Intra 

Realizzazione di Adelfo Pe¬ 
roni 

(L’Orcal) 

21.30 Redionotte 

21,45 Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d'orof 

22,45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


8-830 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie, Willkem- 
men in Italien, Welcome te 
italy 

Notiziario dedicato al turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
MorbeOi 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

15’ (in tedesco) Giornsle radio 
da Amburgo-Celonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 
930 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
Italiano 

9,45 il concerto grosso 

Haendel; Concerto grosso n. 12 
In si minore op. 8: a) Largo, 
b) Allegro, c) Aria (Larghet¬ 
to). d) Largo, e) Allegro (Or¬ 
chestra « Aleasandro Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Mario 
Pasquariello) 

10 — L'orchestra Sinfonica di 
Minneapolis diretta da An- 
tal Dorati 

Mozart: Sinfonia in la mog- 
glore K. 201: a) Allegro mode¬ 
rato, b) Andante, e) Minuetto, 
d) Allegro con spirito; Helm: 
Divertimento in cinque movi¬ 
menti, per orchestra d’archi: 
Dvorak: Danze slave n. 5, 8, 7, 8 

11 — Romanze e arie da opere 









11.30 II solitt» • t'erchcttr* 
Mahler: Litder eines Fahren- 
den GcseUen, per voce solista 
e orchestra: a) Wann melo 
Schatz Hochzeit macht, b) 
Gtnf beute Morgen uber’s 
Feld, c) Ich hab’ein glubend 
Messer, d) Die swel btauen 
Augen (Solista boritono DIet* 
rlch Ftocher-Dteskau • Orche* 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Mario Rossi); Schoen- 
berg: Concerto per pianoforte 
e orchestro op. 43 (Solista 
Pietro Scarpini Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Antonio Pedrottl); Berg: 
Sieben friihe Lleder, per voce 
e orchestra; a) Nacht, b) Schll- 
&ed. c) Die Kacbtlgall, d) 
Traumgckroent, e) Im Zlmmer, 
f) Llebesode, g) Somertage 
(Solista Magda Lasziò - Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Heinrich Hollrelaer) 

62.30 Musica da camera 

12.49 Preludi 

Bach-LIszt: Preludio e fuga in 
lo minore (Pianista Solomon); 
Debussy: Gé^iéTale Lavi'ne ex- 
centrie (Pùnitsto Sergio Per- 
ticaroll) 

13 — Pagine scelte 

da • Memorie d’oltretomba • 
di René de Chateaubriand: 
• Parigi nel 1789 » 

13,15-13.35 Trasmiitieni regionali 
« listini di Borsa • 

13.30 ‘Musiche di Vivaldi e 
Brehms 

(Replica del c Concerto di ogni 
sera > di lunedi 2 aprile 
Terzo Programma) 

14.30 L'informatore etnomual- 
cologke 

14.45 Affreschi sinfonico • co¬ 
rali 

Bach: Cantata n. 75; c O Signor 
che Palma mia », per soli, coro 
e orchestra (Bruna Rizzoli, so¬ 
prano; Luisa Rlbacchl, mezzo- 
soprano; Carlo Franzini, te¬ 
nore; Ugo Trama, bosso • Or¬ 
chestra c Alessandro Scarlatti > 
di NapoU della Radiotelevi¬ 
sione Italiana e Coro dell’Aa- 
soctazlone * Alessandro Scar¬ 
latti > di NapoU diretti da 
Franco Caracciolo . Maestro 
del Coro Emilia Gubltosl); Mo¬ 
zart: Die Maurerfreude: can¬ 
tata K. 471 per tenore, coro 
maschile e orchestra (Tenore 
Herbert Handt - Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana di¬ 
retti da Mario Rosai - Maestro 
del Coro Ruggero Msghlnii; 
Dallapiccola: Canti di libera- 
ziOTte, per coro misto e grande 
orchestra - Orchestra Sinfonica 
e Coro di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana diretti da 
Lorin Maazel • Maestro del 
Core Nino Antonelllnl) 

iS*16.30 Cencertittl italiani 
Pianista Pietro Spada 
Llszt: Sonata in si minore.’ a) 
Lento assai - Allegro energico, 
b) Andante sostenuto - Quasi 
sdsglo. c) AUegro energico; 
Balsklrev; Jslamev 

Ì Regtstrsxlone effettusts U 12- 
•*61 dal Teatro Eliseo in Roma 
durante U Concerto eseguito 
per l’Accademia Filarmonica 
Romana) 


TERZO 

17 - La Sinfonia nai XVIII 
sacele 

William Boyca 

Due Sinfonie op. 2 
N. 6 in fa maggiore 
Largo sostenuto - Larghetto 
« London Baroque Ensemble », 
diretto da Karl Haas 
N. 7 in si bemolle maggiore 
Andante, spiritoso - Moderato 
* GlfS. Allegro assai 
Orchestra < Zimbler Sinfoniet- 
ta », diretta da Joseph Zimbler 
Johann Christian Bach 
Sin/onia m mi bemolle mag¬ 
giore op. 9 n. 2 


AUegro - Andante - Tempo 
di minuetto 

Orchestra da Camera del Con. 
certi « L.amoureux », diretta 
da Pierre Colombo 
Luigi BoccherinI 
Sinfonia in re maggiore 
op. 16 n. 2 

Grave, allegro assai - Andan¬ 
tino - Minuetto • Presto assai 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Fernando 
Prevltau 

18— Narratori neo-africani 

a cura di Maria Luisa Spa- 
zianl 

I - Fomne e caraffen della 
HorraUva neo-africana 

18.30 I”) La Rassegna 

Ctnema 

a cura di Femaldo Di Giam- 
matteo 

18.45 Brune Bettinalll 

Due Liriche luTiari per can¬ 
to e pianoforte 
Finita è la notte ■ Era dolce 
la luna di settembre 
Luigi Cortese 

Tre poemi di Rilfcc per can¬ 
to e pianoforte 

II poeta - Berceuse - Canto 
d'amore 

Sandro Fuga 

Dalie Surre canzoni e Loudt 
suirifuoli 

La Vergine sotto la croce • 
Comparazione deU’anima che 
lascia Dio - Nella Natività del 
Signore 

Jolanda Tonianl, soprano; An¬ 
tonio Beltrami, pianoforte 

Nino Rota 

Piccola aderta mujicale 
I Omaggio a Casella) per 
quintetto a dati 
Severino Gazzelloni, /lauto; 
Giacomo Gandinl, clarinetto; 
Domenico Ceccaroasl, conio; 
Pietro Accorronl. oboe; Carlo 
Tentoni, fagotto 
19.15 l**) Romanzi, racconti, 
teatro di Guido Rocca 
a cura di Vladimiro Cajoli 

19.45 L'Indicatore economico 

20 ~ * Concerto di ogni sera 
Edvard Grieg «1843-1907): 
Concerto in la minore op. 16 
per pianoforte e orchestra 
Solista Philippe Entremont 
Orchestra Sinfonica di Ftla- 
delfla, diretta da Eugene Or- 
mandy 

Paul Hindemith il89S): 
Dame sinfoniche per orche¬ 
stra 

Orchestra « BerUner Phtlhar- 
monUter », diretta dall’Autore 

21 Il Giornale dal Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21>30 Trentanni di storia po¬ 
litica Italiana (1915-1945) 

XIl • La nuova struttura del¬ 
lo Stato 

a cura di Giacomo Perti¬ 
cone 

22 Ludwig van Baethovan 

Notturno op. 42 per viola e 
pianoforte 

Renzo Sabatini, viola; Arman¬ 
do Renzi, pianoforte 

Sonata in sì bemolle mag¬ 
giore per flauto e piano* 
forte 

AUegro moderato - Polonaise 
Largo AUegretto motto 
con variazioni 

Severino Gazzelloni, /lauto; 
Armando Renzi, pianoforte 

22.45 Ciascune a sue modo 
23.25 'Congedo 

Robert Schumann 
Trio in sol minore op. 110 
par pianoforte, violino e vio¬ 
loncello 

Nunzio Montanari, pionoforte; 
Giannino Carpi, vloUno; Sante 
Amadori. viotoncetlo 
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of Saskatchewan-Canade 

La prima ditta in Italia in grado di 
acquistare i piccoli nati ad un 
PREZZO ECCEZIONALE 
Ottimi prezzi Pregiata qualità 

Informazioni e rendite: 

BERTOLOTTI GIANCARLO 
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r BIANCOFIX (+), l'ultimo ritrovalo dei la¬ 
boratori di ricerche specializzati, è con¬ 
tenuto nel SOLE il sapone sigillato. 
BIANCOFIX esercita un azione specifica 
perchè penetra più a tondo nelle fibre 
della biancheria e ridona ad essa, senza 
corroderla, il candore del tessuto nuovo. 
BIANCOFIX fissa II bianco del Vostro 
f- bucato. 


(*) Oisolparaslllbina 
C.. H. N. (So. H). 


SAPONERIE ITALIANE PANIGAL- BOLOGNA 


LETTERAFURA • ARTE • STORIA • DIRITTO 
• POLITICA • SOCIOLOGIA • PH>AGOGIA ■ ECONOMIA * 
SCIENZE • MEDICINA • TECNICA • ATTUALITÀ' 



NOTTURNO 

ObIIb or* 23,05 al- 
l« 6,30; Pr09rafn- 
mi musicali a noti¬ 
ziari tratmassi da 

Roma 2 tu kc/s. 845 
pari a m. 355 a 
dalla stazioni di 

Caltanissatta O.C. tu 
ke/s. 6060 pari a 
m. 49,50 e su ke/s. 
9515 pari a matrì 
31,53 

23,05 Musica per tutti - 0,3ó Teatro 
d'opara - 1,06 Musica, dolce mu¬ 
sica - 1,36 L'autore preterito - 

2,06 Vagabondaggio musicale • 

2,36 Sala da concerto • 3,06 Un 
motivo da ricordare - 3,36 Canta 
Napoli - 4,06 Serata di Broadwa> 
. 4,36 Tanti motivi per voi - 5,06 
La sinfonie romantica - 5.36 Prime 
luci - 6,06 Mattinata 


LOCALI 


© ABRUZZI E MOLISE 
7,40-8 AHoparlanla 
In piazza, settan¬ 
totto comuni alla 
ribalta radiofonica 
( Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II della 
Regione). 
CALABRIA 
12.20 Musiche ri¬ 
chieste (Stazioni MF II dalla Re¬ 
gione). 

SARDEGNA 

12,20 Antologia napoletana • 12.40 
Notiziario dalla Sardegna - 12.50 
Caleidoscopio isolano - 12,55 La 
canzone preferita (Cagliari 1 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14,20 Gazzettino tardo . 14.35 Dal 
repertorio del fisarmonicista Salva¬ 
tore Pili (Cagliari 1 - Nuoro 1 
- Sassari 1 e stazioni MF I ciella 
Reglorte). 

20 Parala di strumenti - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I delta 
Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cai- 
tanlssetla 1 - Caltanisseita 2 - Ca¬ 
tania 2 . Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 
14,20 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 • Palermo 
1 . Reggio Calabria 1 a stazioni 
MF I della Regione). 

20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 e stazioni MF I della 
Regiorte). 

23 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e Stazioni 
MF II dalla Regione), 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7,1 S Italienisch Im Radio Sprachkurs 
fur Anfanger. 34 Stunde - 7,30 
Morgensendung des Nachrichten- 
dlenstes ( Rete IV - Bolzano 3 • 
Bressanone 3 - Bnjnico 3 • Me¬ 
rano 3). 

8-8.1 S Das Zeitzelchen - Cute Relse! 
Elne Sendung fùr das Autoradio 
(Rete IV). 

9,30 Leichte Muslk am Vormittag - 
11,30 Sinfonische Muslk J. Brahms; 
Ktavierkonzert Nr 1 in d-moH 
Op. 15 Leon Fleischer, Pianist, 
mit dem Cleveland Orcbester 
u.d.Ltg.v. George Szell - 12.20 
Das Handwerk (Rate IV). 

12,30 Mitlegsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Ma¬ 
rano 3) 

12,4S Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Peganella MI). 

13 Unlerhaltungsmirsik - 13,30 Opero- 
musik - 14,05 Italienisch im Ra¬ 
dio. Wiederholung der Morgensen- 
dur^ (Reta IV). 

14.20 Gazzettino delle Dolomlll • 
14,35 Trasmission per I Ladine de 
Badia (Rata IV . Bolzano 1 - 

Bolzarso I - PageneMa I). 

14,50-15 Nachrichten am Nachmitttg 
(Rata IV - Bolzano 1 - Bolzarto I). 
17 Funfuhrtae (Rata IV). 


18 Bel uns zu Gasf - 16,30 Erz4h- 
lurrgen fiir die jungen Horer 

- ErzBhlungen fùr die jungen 
Hòrer. Im Norden Alaskas: Fin 
Jahr in der WMdnIs. (3er Grauwolf. 
ErzShIungen von Peter W. Bading. 
(Bandaufnahmen des N.D.R. Ham¬ 
burg) - 19 Blìck nach dem Sùden 

- 19,15 Beliebte Meister der Klas- 
s'k (Rete IV - Bolzeno 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunice 3 - Mererro 3). 

19,45 Gazzettirto delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 • Bressartone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Peganella Ili). 

20 Das Zeitzelchen . Abertdrtachrich- 
fen - Werbedurchsagen - 20.15 
Klingendes Kerussell . 21 Aus ICul- 
tur. und Geistswelt. « Hans von 
Perthaler, Staatswissenschaftler und 
Publizist Zu sainem 100, To- 
destag. Vortrag von Gerhard Ried- 
mann (Reta IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 • Brunice 3 . Mereno 3 ) 

21,30 Pol’^dor-Schlagerparade (Sie¬ 
mens) . 22 « MIt ^11, SkI urtd 
Pickel », Vortrag von Or. J. Ram- 
pold • 22.10 Liederstunde mit San¬ 
te Rosolèn, Tenor R. Schumann: 

« Oichlariiebe », Liederzyklus Op. 
56. Am Klavier: Nunzio Monta¬ 
nari . 22,45 Das Kaleldoskop - 23- 
23,05 SpBtnachrichien (Rate IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con Guido Cergoli 
ai pianoforte (Trieste 1 - Gorizia 2 

- Udine 2 e stazioni M.*^ Il della 
Regione), 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 - Udirte 2 e 
stazioni MF H della Regione). 

12-12.15 Conversazioni pe* la Qua¬ 
resima - La luce del mondo: « Col¬ 
pa e perdono > a cura di Mons. 
Ferdinando Lambruschmi (Replica 
dal Programma Nazionale) (Trie¬ 
ste 1 ) 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redaziorre del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
a stazioni MF II della Ragione), 

12.40- 13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della V'^naiìa Giulia • Tra- 
smissiorre musicala a giornalistica 
dedicata agli italiani di oltra fron¬ 
tiera - Musica rIcMasta - 13,30 
Almanacco gluHarto - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Parw- 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Uns 
risposta per tutti . 13,47 Colloqui 
con le snirrte - 13.55 Arti, lettera 
e spettacoli (Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Stazioni MF Iti 
della Regione). 

14.20 «Un'ora in discoteca» - Un 
programma proposto da Giorgio De 
Cillia - Testo di Nini Perno (Trie¬ 
ste 1 • Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

15.20 «Complesso di Franco Val- 
llsnerì » (Trieste 1 - Gorizia 1 a 
stazioni MF I della Ragiona) 

15.40- 15,55 Scuole <£ miMica o mae¬ 
stri di tari a di oggi: < L'Istituto 
Comunale di Musica • di Gorizia 
dì Franco Agostini (B) (Trieste 1 

- Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

20-20.15 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazion! MF t 
della Ragione). 

In lingua tiovana 
(Trieate A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario • 
Giornale radio • Bollettino rrteteo- 
rologico - 740 * Musica del mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario • 6,15 Segnala orario • 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal eanzoniaro sloveno - 11,45 
La giostra, echi dal rtoslrl giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 
13,15 Segnale orario - Glorrtale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna dalla stampa. 

17 Buon pomariggio con II duo Rus- 
so-Safred - 17,15 Segnale orario - 
Giornate radio - 17.20 * Variazioni 
musicali • 16 Scuola ed educa¬ 
zione; • Gli studenti alla chiusura 
dal secondo trimestre », trasmis¬ 
sione a cura di Ivan Theuerschuh 
. 16,15 Arti, lettere e spettacoli 

- 1B,30 Civiitè musicele d'Italia. 
• I coricarti dell'Augusteo », a cura 
di Domenico De Paoli. « L'ulti¬ 
mo periodo dell'Augusteo » (1925- 
1936). Seconda trasmissione - 19 
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Il Radiocorrierino dei piccoli, a 
cura di Graziella Simoniti irvdi 

• Voci, chitarre e ritmi - 20 Ra- 

diosport - 20,15 Secale orario • 
Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 • Motivi d'ol- 

Ireocearto - 21 Epopee e drammi 
^1 r>oatro aecolo, a cura di Saia 
Martelanc {1*’} «Romanza boerl- 
ca • - 21^0 Concerto dell'oboista 
Renzo Damiani e del pianista Luigi 
Toffok) • Jean Baptisfe Loillet: So¬ 
nata in do maggiore per oboe e 
piartoforta; Georg Haendel: Sonata 
n. 2 in sol minore per oboe e 
pianoforte; Georg Philipp Tela- 
mann: Sonala in la mirtore per 
oboe e pianoforte • 22 L'anniver¬ 
sario della settimane: FrarK Jeza: 
« Lo scrittore Carlo May nel 50^ btì- 
niversario della morte» - 22,15 

* Musica da ballo - 23 * Bill Russo 
e la sua orchestra • 23,15 Segnale 
orario • Giornata radio • Previsioni 
del tempo 

VATICANA 

I 14,30 Radìogiomale. 

A 1S,15 Trasmissio- 

B ni estere. 19,15 

Topic of thè week. 
19,33 Radioqua- 
resìma: ■ Elav^ 

liena liturgico- 
patristica » - Le- 
zione di S. E. 
Mons. Siro Silve¬ 
stri, Vescovo di 
Foligrto: « Offesa 
dal lavoro » 
L'Oratio e la Statio - Oggi in Va- 
ticarw. 20,15 Tour du monde mis- 
sionaire. 20,4$ Heimat ur>d Welt- 
mission 21 Fante Resane. 21,45 
La Palabra del Papa. 22,30 RapNca 
di Radieguaresima. 



ESTERI 


f ANDORRA 

19.50 Musica auten¬ 
tica. 20,15 « Su- 
parbouml », pre¬ 
sentato da Mau¬ 
rice Biraud. 20,40 
Ricida di succes¬ 
si. 20,50 Com¬ 
plessi d'archi. 21 
Il successo del 
giorno, 22,07 Fe¬ 
sta a Grarwta. 
22,20 II mofìdo dallo spattacolo. 
22,30-24 Club dagli amici di Ra¬ 
dio Arxlorra. 


FRANCIA 

i (PARIGI-IKTER) 

lé.lt Musica varia. 17,11 Dischi clas¬ 
sici. 18,20 Dischi di varieté. 19,45 
Concerto diretto da Rafael Fruh- 
beck di Burgos. Solista; Al>cto de 
Larrocha. 20.45 Tribuna parigina. 
21,05 Quindicesimo anniversario 
della Maltrise della R.T.F. 21.18 
> L>n amore di Parigi ». a cura di 
Suzy Hanniar a Anny Flore. 21,45 
>arz rtella notte: • Qui New York ». 
22,18 Rassegna intemazior>ale del 
disco. 23 Immegini musicali dei 
Paesi Bassi. 23,20 Film radiofonico. 

MI (NAZIONALE) 

17 J. da Sowsa Caivaihe: Toccata in 
sol mlrtore: Carlos Seixes: Toccan 
in re minore (Pianista José Falga- 
rona): G. Eneace: Cantoni di CI. 
Marot, intarpretate da Réna Blanc, 
accompagnalo dalla pianista Simone 
Gouat. 18,30 Nuovi artisti lirici: 
Willy MtctwI. Gcnevìéva Baudot e 
Jean Hoffmarwt. 19.0é La Voce del¬ 
l’America. 19,20 « Tolleranza 

intolleranza». «Mentségur, giovane 
come la morte », a cura di Jacques 
Magrte. Seconda puntata: < M dia¬ 
volo e il Dio buor>e ». 20 Concerto 
diretto da Jacques Besson, con la 
partecipazione del mezzosoprar>o 
Irma Kolassi e delta pianista Odette 
Pigault. Sctwbeft: Coro femminlle; 
BertM: Due canti folcloristici urtghe- 
resi; JoacMn Ntn: Canzoni popolari 
spagnola; Manws Contlanh « Méta- 
morphose de la teune Alle », car>- 
tate profana per mezzosoprarto, 
coro di faruiulla a orchestra, di¬ 
retta daM'Autora. 21,40 Rivista let¬ 
teraria radiofonica di Roger Vrignv. 
22,25 • Il frarKese universale », a 
cura di Alain Guillennou. 22,45 
IrKhieste a commenti. 23,13 Dischi. 

MONTECARLO 

19,30 Oggi nel mondo. 20,05 < Su¬ 
per Boum », presentato da Maurice 
Biraud. 20,30 Club dei canzorwtti- 
sti. 20,55 « Solo contro tutti », gio¬ 
co animato da Pierre Desgraupes. 
21,30 Attuatiti dal teatro lirico. 
22 « Il ntercato comune », a cura 


di JearvPaul Aymon 22,15 Edizio¬ 
ne completa del Giornale radio. 

22.35 L'ora del Mediterraneo. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 Beethoven: Trio in mi bemolle 
maggiore per violino, viola e vio¬ 
loncello, op. 3 eseguilo dal Trio 
Oromonte 17.20 Johann Napomuk 
Hwmmel: • La Galante », rondò in 
mi berrtolla maggiore per piano¬ 
forte, interpretato da Karl Wingier 

17.45 Musica leggera e da ballo. 
19 Notiziario. 19,15 Jazz per prin¬ 
cipianti: Il pianoforte rtel jazz. 

19.45 Musica leggera. 21,15 Mu¬ 
sico di Bartók su dischi. 21,45 
Notiziario. 23,40 Grazyna Bacawicz: 
Musica per archi, trombe e bet- 
teria, diretta da Witold Rowicki. 

MONACO 

16.05 Musica ds cantera Johann No- 
po muk David: Sonata a solo per 
flauto; Philìppine Schick: Cirtque 
cartzoni d'amore per soprano e 
quartetto d'archi; Wolfgang Tausc- 
her. Soruta per piarwforte in tre 
tempi; Harald Gemmar: Diverti¬ 
mento per clarinetto, violorKello e 
piaroforte 17.10 Melodie popolari 
dalla Danimarca, FrarKia, M^ico, 
Jugoslavie, Polonia, Spagna e Sviz¬ 
zera. 19,05 Nuovi dischi di musica 
leggera. 20 « Il warto posto », 
radiocommedia di rlorsf Mònnlch 
(seconda serata • Jadwiqa » 21 

Musica leggera. 22 Notiziario. 
22.40 Dischi presentati da Werner 
Gòtze 23.20 Intermezzo intimo. 
0.05 Cari Maria von Weber: a) So¬ 
nata in la bemolle maggiore per 
piarwforte, b) Due canzonette per 
soprarto e pianoforte, c) Quintetto 
in si bemolle maggiore per clari- 
rretto. due violini, viola e violorv 
celto. 1.05-5,20 Musica da Fran¬ 
coforte. 

MUEHLACKER 

16 Mex Regar: a) Sonatirta in la 
minore, op. 89, b) LIeder (Bruno 
Muller, barìtorto, al plartoforte: 
Hubert Glesen), c) Piccola roman¬ 
za, Capriccio. Aria op. 79 e 103 
per violorKello e pianoforte (Her¬ 
mann von Beckerath e Oskar Koe- 
bal). 17 Ritmi vari. 18,05 Musica 
richiesta. 20 Musica leggera. 21,30 
Felix Hendetsaohn-Barthokly: Cort¬ 
eerto In mi mirtore per violino e 
orchestra diretto da Hans Muller- 
Kray (solista Johanna Marrzv). 22 
Notiziario. 22,20 CorKerto diretto 
da Karl Munchirtger (solista Heinz 
Kirchner, viola). Georg Philipp Te- 
lamarm: CorKerto in sol maggiore 
per viole e archi. Thomas Slmp- 
■on: Cinque tempi di danza par ar¬ 
chi. 23-24 Musiche di Heinz 5<hre^ 
ter e Zoltén Kodély. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

18 Notiziario. 19 Mozart: Quintetto 
per archi in mi bemolle maggiore, 
K. 614, eseguito dal quartetto di 
Archi Allegri 19.30 « La citté che 
si rifiutò di morire». Produzione 
di Joe Burroughs 20,30 Concerto. 
22 Notiziario. 22,30 Dischi presero 
tati da Liiien Duff. 22,45 Resocorv 
to parlamoniare. 23 Notiziario. 
23,02 lin libro per ta notte. 23,15- 

23.35 Musica notturna. 

PROGRAMMA LEGGERO 

17 Nuovi talenti. 17,31 Marion Ryan, 
Nat « King » Cole e l'orchestre 
della rivista delle BBC diretta da 
Malcolm Lockyer. 18,45 • La fa¬ 
miglia Archer ». di Geoffrey Webb 
e Edward J. Mason. 19 Notiziario. 
19.31 « Dova siete? ». a cura di 
Witfrad Pickles. 20 L'orchestra Lou 
Whiteson con Rosemary Squires, 
Andy Cole e William Oavies, il 
suo pianoforte e il suo comples¬ 
so. 22 Musica preferita. 22,30 No¬ 
tiziario. 22,41 Varieté musicale. 
23,55-24 Ultime notizie. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 Tè danzante. 16,20 Concerto di¬ 
retto cta Reinhard Patera. Solista: 
pianista Jean Foncia. Joh. Napomuk 
David: Variazioni su un tema di 
Elach op. 29; Liszt: CorKerto n. 2 
in la maggiore per pianoforte e 
orchestra; Hindamitht « Mathis dar 
Maler », sinfonìa. 17.30 La giostra 
delie muse. 18 Musica richiesta. 
18.50 Musiche dello schermo. 
19,15 Notiziirio. 20 Novità del va¬ 
rieté e del music-hall. 20,15 Mu¬ 
sica operistica italiana. 20,30 « Tur- 
rto da noce ». commedia di Sergio 
Maspoli. 21,30 Sciost^ovich: So¬ 
nata per violoncello e pianoforte, 
eseguita da Egidio Roveu e Nella 
Canevascinl-Saìali. 21,55 Viaggi in 
Italia di scrittori stranieri. 22,10 
Melodie e ritmi. 22,35-23 Appura 
lamento ritmico-popoisre con il 
.complesso Li Causi. 


FILO 

DIFFUSIONE 


I canate: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall’Italia: IH ce¬ 
nala: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (t2-16> e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, litica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 <13-11 e 19-1) musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

fra 1 proiframmi odierni* 
Rete di: 

ROMA • TORINO - MILANO 

Cenale IV: 8 (12) « Antiche musi¬ 
che strumentali Italiane » > 9,55 
(13,55) «Compositori contempo¬ 
ranei» - 16 I20) «Compositori 
ungheresi» • 17 (21) ki stereo¬ 
fonia: < Musiche di Beetboven, 
Schubert» . 18 (22) L’osteria 
portoghese, opers In 1 atto di 
Luigi CherubinL 

Canale V; 7 (13-19) « Piccolo bar», 
divagazioni al pianoforte di Joe 
SulUvan • 845 (1445-2045) * Can- 
soni Rolandesl » - 10,15 (18,15- 
22.15) « Suona l’orchestra diret¬ 
ta da Mario Consiglio » - 1140 
(1740-2S40) «Retrospettive mu¬ 
sicali >. 


Rete di: 

GENOVA - DOLOGNA - NAPOLI 

Canale IV . 8 (12) < Antiche rou- 
dche strumentali Italiane > - 
930 (1340) « Musiche inglesi » 
. 950 (I34O) «EUas», di Men- 
delssohn, oratorio op. 70 (1* 
parte) - 16 (20) « Un’ora con 
Leoa Janaeek » - 17 (11) In 
stereofonia: « Musiche di 

« Raydn, Rachmaninoff ». 18 
(22) il credulo, opera In 1 
atto di Domenico (^imarosa. 

Canata V - 7 (13-19) e Piccolo 
bar », divagazioni al pianofor¬ 
te di Alberto Semprliil - 830 
(1430-2040) e Musica folklorl- 
stlca svizzera » • 1045 (1645- 
22,15) «Suona l’orchestra di¬ 
retta da Carlo Savina > - 1140 
(1730-2340) a Retrospettive mu¬ 
sical) ». 


Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA • BARI 

Canale IV: 8 (12) • Antiche mu¬ 
siche strumentali Italiane » • 
930 (1340) «Musiche inglesi» 
16 (20) «Un’ora con Cialkoor- 
sky* • 17 (21) In stpreefenia: 
«Musiche di Mozart, Men?ela- 
sohn » - 18 (22) tHo^nia, opera in 
un atto di L Plzzetti - 1940 
(2330) «Concerti per solisti e 
orchestra da camera ». 

Canale V: 7 (13-19) < Piccolo bar», 
divagazioni al pianoforte di Mi¬ 
ke di Napoli - 840 (I445-204O) 
« Mutiche e canti della Cecoalo- 
vecchia» . 10,15 (1645-22,15) 

« Suona l’orchestra diretta da 
Gian Mario Guarino» - II40 
(1730-2340) «Retrospettive mu¬ 
sicali ». 


Rete di: 

CAGLIARI • TRIESTE - PALERMO 

Canale IV: 8 (12) « Antiche mu¬ 
siche strumentali italiane » • 
940 (1340) « Musiche Inglesi » 
• 16 (20) « Un’ora con R. Schu- 
marni* - 17 (21) In stereofonia: 
Musica sinfonica 18 (22) 

Morte deU'aria di G. Petrassl 
. 18,45 (22,45) < Concerto deh 
l’Orchestra da Camera Belga 
diretta da G. Maes ». 

Canale V: 7 (13-19) « Piccolo bar », 
divagazioni al pianoforte del 
duo Freed'Breuz • 840 (1440- 
2030) c Musiche dall’Argenti¬ 
na» - 10,15 (16,15-2245) «Suo¬ 
ni l’orchestra diretta da U. 
Zacbariaa» - II 40 (1740-2340) 

« Retrospettive musicali ». 


DISCHI MICROSOLCO u gin • is col • ii cokimI 
Ballabili celebri - Valzer celebri - Le canzoni 
del cuore - Cocktail di successi 

A L 1.100 CADAUNO 

Per ordini di 3 dischi L. 3.000 -I- 280 spese post. 
Per ordini di 4 dischi L. 3.900 + 330 spese post. 

CATALOGHI A RICHIESTA GRATIS 
I DISCHI DEL MESE 

PH 30379: DA-DA-UM-PA - NATA PER ME - LA 
MOROSA - PERITO - IL CAPELLO 
- BRIOITTE BARDO! - TORNA A SET¬ 
TEMBRE - BALLATA DI UNA TROM¬ 
BA - TWIST, TWIST, TWIST - BAM¬ 
BINA BAMBINA 

cantano: Bruno Rosettani - Duo 
Blongio • Goty Sobona o Garma- 
nino 


PH $0380: Le 12 canzoni fìnaliste al Fe' 
stivai di San Remo 

cantano; Nella Colombo - Bruno Roset¬ 
tani • Duo Blengio • Mario Russo e Lucio 
Grande Orchestra Milini 


FONOVALIGIE 4 VELOCITA* 

Voltaggio Universale - Garanzia un anno (val¬ 
vole escluse) con OMAGGIO DI 22 CANZONI 
su dischi normali (non di plastica] 



EUCnOGRiSMOPIIOII uiHr 

L 12m -h L BM Sfn» 7 »sL 

EUCTmCMMSOPNOII niar 

» 13.m 

• 

COPACUUX C»»slu» PHILIPS 
lisa 

> 18.700 

, 

MO C»»«liss» USA liSM 

> 11310 

• 

FORIKSTIIl Cuarltts» PHILIPS 
ntn liss» 

• 10.4* 

. 

RADIO PORTATILE MODELLO SUPER 

«•a alogaa** •otuccl* pfalaMiv* - Fimaloaawalo a pila 

1942 


7 TRANSISTORS 
L 13m0 ^ 

+ L Stt sp«se 
postali 


TRANSISTORS L 12.0M 

•f L Sto spese postali 


CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 

Inviai* I* Vi. richl*at* a mozzo cartolina a: 

PHONORAMA 

Via Mario Pagano, 61 - Milano - Tel. 43 29 52 

Ricavar*!* subito contrassogno ciò eh* d*BÌd*rat* 
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È itscito il minierò tredici de 

L’APPRODO 

MUSICALE 

dedicato a 
Sergliei Prokofiev 



SOM .M ARIO 


(.1. Vamutin S«*r*heì Prokofiev 

E. y.aneiti Antolofeia degli scritti di 

Prokofiev 

A. (le Lozititì fili anni verdi dì Serghei 
Prokofiev 


S. JariK'ifmk’i 

R. I.eydi 
I. Mairtne 

P. Santi 
G. Turchi 

N. Castiglioni 


Prospetto rronologtco del> 
la vita e delle opere dì 
Serghei Prokofiev 

Discografia 

1.^ musica nella cultura 
romantica (lil) 

Vita musicale radiofonica 

Alcune considerazioni sul 
Congresso Internazionale 
dì Musica Sperimentale a 
Venezia 

Gli « Internationale Fe- 
rienknrse tur neue Mu> 
sik » di Darmstadt nel 
t9él 


Il numero è corredato do numerose illustrazioni 
Prezzo del fascicolo: L. 750 (Estero L. 1100) 
Abl>on. a 4 numeri: L. 2500 (Estero L. 4000) 

Per richieste dirette ^i^olgetsi alla 


ERI 


EDIZIONI RAI 

radiotelevisione italiana 






NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero deila Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

8^0-9 Educazione tecnica ma¬ 
schile 

Prof. Attilio Castelli 
9-9^0 Educazione tecnica fem¬ 
minile 

Prof.ssa Egle Garrone Ros¬ 
sini 

9^0-10 Matematica 

Prof.ssa Liliana Ragusa Gillì 

10.30- 11 Storio 

Prof-ssa Maria Ronzano 
Strona 

11-11,30 Lotino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle secon¬ 
de classi della Scuola Me¬ 
dia Unificata in esperi¬ 
mento) 

11.30- 12 Educazione artistica 
Prof. Enrico Accatino 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14— Seconda class» 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 

b) Calligrafia 

Prof. Saverlo Daniele 

c) Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 

15 — Due parole tra nel 

Prof.ssa Maria Grazia Pu- 
gllsi 

1S,1S*16>30 Terza classe 

a) Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 
b» Francese 

Prof. Torello Borrlello 
c) Geografia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 


la TV dei ragazzi 

17.30 a) LE STORIE DI TO¬ 
PO GIGIO 

Topo Giglo e la bella addor¬ 
mentata 

Fiaba sceneggiata di Guido 
Stagnare 

Pupazzi di Maria Perego 
Presenta Graziella AntonioU 
Regia di Guido Stagnaro 
b) GUARDIAMO INSIEME 
Panorama di fatti, notizie 
e curiositÀ 

Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Vet . Locotetti) 

18,45 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI-Ra- 
diotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Ins. Alberto Manzi 

19,15 PASSEGGIATE EURO¬ 
PEE 

Lungo II Tamigi 
a cura di Luciano Zeppegno 
e Anna Ottavi 

19,35 CARNET DI MUSICA 
Vecchia Europa 
Con i Barìmar's 
Regìa di Lelio Golletti 
20,20 Telegiornale sport 


Ribatta accesa 

20,30 TiC-TAC 

(Dulciora • Dentifricio Sifinal 
Eno - Confezioni Lubiam) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(OUo BertoUi • Istamile - Laz¬ 
zaroni - Gran Senior Fabbri . 
Totocalcio Pasta Combai- 
tentf) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(IJ Max Meyer - (2) Super- 
succo Lombardi - <3ì Ùur- 
ban’s - 14) Martini 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Clnetelevlslone - 
2) Roberto Gavloll - 3) Onda- 
telerama • 4) Clnetelevlslone 
21,05 TRIBUNA POLITICA 
22,05 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 
23,40 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Un telefilm con 

Gioco 


secondo: ore 22,20 

Il telefilm che viene presentato 
questa sera in televisione con 
il titolo di Gioco pericoloso 
lEddie), è tratto da un rac¬ 
conto di Ken Hughes. Sceneg¬ 
giato dallo stesso Hughes e da 
Alfred Brenner, e diretto do 
Jocfc Smipht, ho per protagoni¬ 
sta Mickey Rooney. Si tratta 
infatti di Un (ungo monologo, 
un vero pezzo di bravura per 
un attore (e in TV, qualche 
tempo fa, con Aroldo Tiert ne 
è stata data un’oltra edizione 
che si chiamava Sammyl. 
L’azione del racconto è concen¬ 
trata in un unico ambiente e 
lo svolgimento è limitato a po¬ 
che ore. E' la storia di un lun¬ 
go, estenuante, drammatico po¬ 
meriggio in cui un uomo deve 
assolutamente trovare mille dol¬ 
lari da restituire se vuole sfug¬ 
gire ad un'atroce vendetta di 
gangsters. Li deve trovare in 
tre ore i soldi, dalle tre alle 
sei del pomeriggio, quando tut¬ 
te le banche sono chiuse. E’ 
quasi un'impresa di^uernta, ma 



Mickey Rooney, protagonista 
del tdefìlm « Gioco perico¬ 
loso » tratto da un racconto 
di Ken Hughes che ne ha cu¬ 
rato anche la sceneggiatura 


Eddie Harris non si dd per vin¬ 
to. Il telefono sarà la sua arma. 
Il primo tentativo è con il fra¬ 
tello Phil, il /roteilo « buono • 
che è riuscito nella vita. Ha 
una solida posizione sociale e 
una famiglia felice e rispetta¬ 
bile e non può capire come un 
uomo possa trovarsi invischiato 
in pericolosi imbrogli. « Sono 
con l’acqua alla gola •, gli grida 
piangente Eddie, ma a nulla ser¬ 
vono le accorate preghiere. Il 
colloquio è interrotto: i due 
fratelli continueranno a vivere 
ognuno per la sua strada, lon- 



« Lungo U Tamigi » è il titolo delFodlema puntata del 
programma « Passeggiate europee » In onda alle ore 19,15 
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PER SALIRE 
SCRIVETE 
•VANTARES 


QUESTA SERA 

ALLE ORE 20.55 IN 
LA DURBAN’S presenta 


21.50 

TELEGIORNALE 

22,10 SIPARIETTO 

Dieci minuti con Vittorio 
CODgiB 

22,20 GIOCO PERICOLOSO 

EUcconto sceneggiato • Re¬ 
gia di Jack Smight 
Oistr.: Screeo Gems 
Ini.; Mickey Rooney 


Mickey Rooney 

pericoloso 


tant, indi//crcnti. estranei l’uno 
all'altro. 

Kddie tenterà ora con il signor 
Atkmson. Riesce a rintracciarlo 
e gli propone una affare di false 
pietre preziose, ma l’uomo non 
accetta. Invano Eddie va pro¬ 
gressivamente calando il prez¬ 
zo di t;endita della merce; è 
come parlare a un muro, ma 
finalmente riesce a fare una 
breccia. Al signor Atkinson 
non interessano che i pullou’er 
di cacliemir. Eddie prende l’or- 
diriazione e poiché natural¬ 
mente non possiede lo merce 
che ha offerto, telefona a un 
certo Joe per ottenere una par¬ 
tita di pullower. La catena tele¬ 
fonica comincia a funzionare. 
Adesso è la volta di Harry. 
« Vuoi guadagnare un paio di 
dollari alla svelta? * lo incalza 
Eddie, • c’é bisogno di una 
macchina • 

11 gioco seniòrn riuscire. Eddie 
diventa euforico. / minuti scor¬ 
rono inesorabilmente ma il mec¬ 
canismo una volta messo in 
azione pare funzionare. Guai 
però se una rotella finisce fuori 
po.fto. Dol suo appartamentino 
Eddie sta dirigendo una com¬ 
plicata partita di a//an. Qui si 
riscuote, li .si paga, e i dollari 
aumentano come in un abile 
gioco di prestigio. Ma farà a 
tempo Eddie a procurarsi per 
l'ora stabilita i mille dollari? 
E’ su questo motivo di atteso 
e dì tensione che il racconto 
gioca le sue carte 


SECONDO 


PICCOLO 
CONCERTO N. 2 


Presenta Arnoldo Foà 
Orchestra diretta da Carlo 
Savina 

Arrangiamenti ed elabora¬ 
zioni musicali dì Ennio Mor- 
rii'one 

Coreografie di Mady Obo- 
lensky 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Scene di Giorgio Aragno 
Cantano Nicola Arigliano. 
Aura D'Angelo, Fausto Ci¬ 
gliano. Gioria Christian e 
gli < Swingers > 

Balletto per silenzi e batte¬ 
rla; Lavagnlno: Canzone di 
Lima: Alvaro: No jazz; La 
< N'ajo »; Bixlo: Violino tziga¬ 
no,* Rem: Fumo negli occbi; 
Lama-Bovlo: Reginetta; Anoni¬ 
mo : Carnevale «H Venezia ; 
Rulz: Chi sorà7; D'Larah: La 
cucaracha 

Regia di Enzo Trapani 


V ^ uno dei documentari 

realizzati alle Hawaii dalla Durban's 
per la presentazione in Italia di 

“il magico sapone delle Hawaii„ 
e per il lancio del Grande Concorso 
''ALLE HAWAII CON AMOHA,,: 
ogni mese un viaggio per due persone 
con GIRO DEL MONDO sui jet AUTAUA 


All'attore comico Vittorio 
Congla sono dedicati 1 dieci 
minuti di « Siparietto In on¬ 
da questa sera (ore 22,10) 


Con l’Orchestra di Carlo Savina 


Piccolo Concerto 


secondo: ore 


Il programma di sta.sera di Pic¬ 
colo rowterlo «. 2 è quello che 
era stato previsto per il 21 mar¬ 
zo e che fu rimandato per la 
trasmissione di una partita di 
calcio. Tra gli arrangiamenti 
preparati da Ennio Morricone 
per l’orchestra diretta da Carlo 
Savina, figurano una speciale 
versione del Camerale di Ve¬ 
nezia per flauto e balletto, una 
Naia I fantasia di motivi tradi¬ 
zionali di vita militare^ per sei 
trombe e un Balletto per silenzi 
e batteria, basato su movimenti 
coreutlci senza commento musi¬ 
cale (alla batteria, il ballerino 
Joe Bennetti. Tra i cantanti. 
Nicola Arigliano eseguirà No 
jazz. Aura D'Angelo Violino zi¬ 
gano, Fausto Cigliano Regmello 
e Gloria Christian Chi sarà. Va¬ 
lente regista della trasmissione 
è, come di consueto. Enzo Tra¬ 
pani. ai quale è affidata anche 
la rubrica del venerdì sera Ca¬ 
bina di regia. 


La portatile Antares dft chiarezza al vostri scritti, arricchisce 
I vostri mezzi di espressione, valorizza il vostro lavoro. 
Modello COMPACT, completo di coperchio Infrangibile, L. 36.000 
Modello TOP LUX, completo di borsa in vipla e pelle. L. 41.000 


antares 


Inviai* quasto tafliando 
at Antaraa S.p.A. - Milano, 
via Sarballoni, 14. 
Rloavarat* frati* a aanza 
aloun impafne 
dattaftiati opuaooli illuatraii. 


La cantante Aura D'Angelo, 
che interpreta questa sera In 
a Piccolo concerto n. 2 * un 
popolare motivo: * Violino 
zigano * di Bixio-Cherublni 


3 » 










RADIO MERCOLEDÌ 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

•,3S Corso di lin^ tedesca, 
a cura di A. PeUis 
y Segnale orarlo • Giornale 
* radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Mattutino 

giornalino dell’ottimlsrao con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 
8—Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui piomolt di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SJt.. 

Previsioni dei tempo . Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Fonnosa 
Primo porte 
~ Il nostro buongiorno 

Lawrence; Pity pitir; Loewe: 
On thè Street mettere vou (iv«, 
Cloffi: SralinateUa; Deanl: 

Quando ta tuMa; Luke: Suste 
darUny; Bldoll; Te vojo Oen; 
Aoderaon; Sleigh ride 
(PalmoUve-Colgatei 
« Valzer e tanghi celebri 
Rotter-Doelle; Wetin dar wrts- 
te PUeder bliUit; VUloldo: Et 
ehoclOìJ. Strauss jr.; Friihling- 
stim.nen ; Casu;:cl : Cigoio ; 
Waldt^ufel: I p.ittinatort,- San- 
ders; Adios muchaeftos 
(Pludtach) 

— Allegretto Italiano 

Moscatello-Bernardo: Allegria; 
BubIqco: Un cuo-i e ut» pol- 
loncttio; KrMTiìr: Concertino, 
Testa-Rossi: Quando vieti la 
tera; Di Glovann<-ìhBntonocl*o: 
Le betln di Taomiina 
(Knorr) 

— L'opera 

Pagine di Berlioz 

La dannazione di Faust ■ 
< D'amour l’ardente Hamme x; 
l troiani; Caccia regale e tem¬ 
porale 

Intervallo (9,35) - 
Poesie d*amoTe 

— I Musici 

Gemlniani: Concerto groiuto in 
re minore (Op. 7, n. Si; Gra¬ 
ve • Allegro assai - Andante - 
Allegro 

-- Il podio: Constantin Silvostri 
Liszt: Les pretudes. Poema sin¬ 
fonico n 3 (Orchestra Phll- 
harmonia di Londra); Rlmsky- 
Korsakov; Capriccio spagnolo: 
Alboràda (vivo e strepltoaoi - 
Variazioni (andante con mo¬ 
to) - Alborada <vlvo e strepi¬ 
toso) • Scena e canto gitano 
(allegretto) . Fandango astu- 
rlano (Orchestra Filarmonica 
di Vienna) 

10.30 La Radio per le Scuole 

(per il 1* ciclo della Scuola 
Elementare) 

L'Aquilone, giornalino a cu¬ 
ra di Stefania Plona 
Realizzazioiie di Ruggero 
Win ter 

i I OMNI BUS 

Seconda parte 

— GII amkl della canzone 

a) Le canzoni di ieri 
Slmons-Marks: All of me; Ca- 
Ufaoo-Falvo: 'o mare ’e Mar- 
gelUna ; Marlnler-Boyer : Ah.' 
(Tou’on s'aimait; Osman-Perez- 
Freire; Av. oy, ay, Sampson- 
Goodmao: Lullaby in rhythm; 
Cherubini-Rulli; Yvonne 
(Lovoblaneherlo Cands/} 

b) Le canzoni di oggi 

Meyen-Martln: The Kit* kitt 
cho cho; Clgliano-llorrtcone: 



Piccolo concerto; Marini; Non 
mi dire di no; Amade-Bécaud: 
GaUlée; Keyes-Dixon; Angel 
tmile; Mazzarello; Luce di stel¬ 
le; Rojas: Sucu aucu 
c) Finale 

SlmODS: The peanut vendor; 
Pestalozza: Ciribiribin; Green; 
Tarantella /or Maria; Anoni¬ 
mo : Turlcev in thè strau! ; 
Strayhorn ; Take thè « A a 
troin ; Paoli ; Sassi; Ferreo ; 
Avrit ou Portugol; Yatsuashl; 
Rokudan (/noemlzzi) 
i2— Recentissime 

Cantano Alida Chelll, Aura 
D'Angelo, Luciana Gonzales. 
Lorenza Lory, Cesare Mar¬ 
chini, Giacomo Rondinella, 
Arturo Testa 

Donida-Mogol: Puntini lontani; 
Teata-Conslglio: Guardoteto; 

Germi . Giannettl . Rustlchelll; 
Sinno’ me moro; Vivarelli-Be- 
retta-Llbano: lo bacio tu baci; 
Cherubinl-Concina: Tu che 

ascolti; DI StefancHTIto Manlio; 
Me piaci tu; Beonzi-Valleroni- 
ViUa: Se nel cielo 
(PalmtMoe) 

12,20 *Album musicale 

Nepli interualU comunicati 
commerciali 

12 55 Chi vuol esser lieto.,. 

(Vecchia Romopna ButcniJ 
I ^ Segnale orario - Giornale 
■ ^ radio 

Traforo dei Gran San Ber¬ 
nardo: ora 0 

Mi''rodo-'umemario di Leon- 
ciPo LeoncilH 
Previsioni del tempo 
Carillon 

(Maiietti e Roberti) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Peniol) 

Zig-Zag 

13.30 *'t'nzc".l ra~}nletane In¬ 
terpretate da Enrko Caru¬ 
so e Giuseppe Di Stefeno 

(Lri'ondo franrante Bertelli > 

14-14 20 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute • Listino 
Borsa di Milano 
74,30-15,15 Trasmissioni regionali 
1440 « Gazzettini regionali » 
per; Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, SlclIU 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cai- 
tanissetta 1) 

15 15 CojiversazionI per la 
Quaresima 

• La luce del mondo • 

La riveltziont della Chiesa, 
a cur di Mons. Enzio D’An¬ 
tonio 

15.30 Corso di lingua tede¬ 
sca. a cura di A. Pellis 
(Replica) 

15,55 Rofiettino del tempo sui 
mari italiani 

16- - Programma per i pic¬ 
coli 


Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Giadys En- 
gely 

b) I guai di Maristella 

a cura delPAssoclazione Di¬ 
fesa della Gioventù 
Regia di Ugo Amedeo 

16/30 Corriere dall'America 

Risposte de « La Voce del¬ 
l’America » ai radioascolta¬ 
tori italiani 

16,45 Università internazio- 
naic Guglielmo Marconi (da 
Londra) 

Michael Hoskin: Uno scien¬ 
ziato al lavoro: Newton 

17 — Giemate radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 


17,20 II mondo dol conctrto 
a cura di Massimo Mila e 
Lidia Carbonatto 

16.15 L’avvocato di tutti 
Rubrìca di quesiti legali, a 
cura dell'aw. Antonio Gua¬ 
rino 

18.30 CLASSE UNICA 
Pietre Benigno - Come agi¬ 
scono i farmaci sul corpo 
umano; La resistenza dei 
microbi ai farmaci che li 
combattono 

Carle Izze - (/moristi ingle¬ 
si; li rìso corrosivo di Geor¬ 
ge Bernard Shaw (II) 

19- Cifre alla mane 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizìo 

19.15 Uno, nessuno e cento¬ 
mila 

19.30 La ronda dalle erti 
Pittura, scultura e compa¬ 
gnia bella, con la collabo¬ 
razione di Raffaele De Gra¬ 
da, Valerio Mariani e Giu¬ 
seppe Mazzariol 


20 — * Album musicale 

Negli Interv. cotn. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

nn 7n Segnale orario - Gier- 
naie radio - Radiosport 
20/55 Applausi a... 

Il paese del bel canto 
(Ditta Ruggero BenelU) 
21.05 TRIBUNA POLITICA 
22.05 Quattro salti in famiglia 
con Riccardo Vantelllni 
Cantano Luciano BonfìgUoli 
e Mara Del Rio 
22.50 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura 
ed arte 

Domenico Rea: * La lettera a, 
racconto - Leonardo Slnlsgal- 
li: t Poesie > - Note e rassegne 
Al termine: 

Oggi al Parlamentp • Glor- 
nait radio 
* Musica da ballo 
24 — Segnale orario * Ultimo 
notizie - Previsioni dei tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Alasi 

20’ Oggi canta Luciano Tajoli 
(Aspro} 

30’ Un ritmo al giorno: il rock 
and roll (Supertrtm) 

45’ Voci d’oro (Chlorodont) 

10 - NEW YORK • ROMA - 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 

— GazTCttjno dell’appetito 
(Omopiùl 

11-12 20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Po-jhi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Knetpp) 

25’ Album di canzoni 

Cantano Germana Caroli, 
Adriano Celentano, Isabella 
Fedeli, Nuzzo Salonia, Rino 
Salviati, Fio Sandon’s, Joe 
Sentieri, Tonina Torrielli 
Cambl-Leroaa: Prendimi per 
mar\o; Calabrese-Blndl: Lascia¬ 
temi sognare; Bellato-Detto; 
Ciao ciao amore; Larlc-Wltta- 
tati: Pepe; Dean! - Alguero: 
Dimmelo in settembre; Rivi- 
Innocenzl: Segretamente «enea 
parlar; Larlcl-StaUman-Jacob- 
son; Quanto sei bella: Zam- 
petti'Giombinl: Scegli una 

stelle 

(Mira Lama) 

50’ Orchestre In parata 
(Doppio Brodo Star) 

13,20-13 Trasmissioni ragionai) 

12,20 c Gazzettltkl regionali > 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 c Gazzettini regionali > 
per: Veneto e li^rla (Per le 
dtUi di Genova e Venezia la 
traamiaslone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 e Gazzettini regionali a 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabils 

19 li Signore delle 13, Renate 
Rascel, presenta: 

Voci e musica dallo schermo 
20' La collana delle sette perle 
(Lesso Gatbanl) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Patmollve • Colgate) 


13.30 Segnale orario - Prime 
giornale 

40' Scatola a sorpresa 
(Simmenthol) 

45' L'ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurri 

50’ li disco del giorno 
(Tfde) 

55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti dei giorno 

14 - Per sola orchestra 
Pino Calvi e Piero Umiliani 
Negli iuterv. com. commerciali 

14/30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

14.45 Giuoco e fuori giuoco 

15 - Dischi In vetrina 
(Vis Radio) 

15/15 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

15.30 Segnale orario • Terze 
giornale - Previsioni del 
tempo - BolleUino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15.45 Parata di successi 
(Compagnia Generole del Di¬ 
sco) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Incontri: Duke e Satchmo 

— I nostri ospiti: Connie Fran¬ 
cis, Henry Salvador, Cate¬ 
rina Valente 

— Armoniche e ritmo 

— Cantiamo all’italiana 

— Musica chic . 

17 -Colloqui con la decima 

Musa, fedelmente trascritti 
da Mino Doletti 

17.30 NOTTURNO 
MACEDONE 

Radiodramma di Feti Silve¬ 
stri 

Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 
Sofia Vukasin 

AngioUna Quinterno 
Malik Gino Mavara 

De Calogeri Gualtiero Rizzi 
Klepert Carlo RatH 

Geyer Filippo Mazsara 

Gripp Vigilio Gottardi 

Oofeln Sandro Merli 

Beroea Iginio Bonatzi 

Barbara Beroea 

Mise Mordeglia Mari 
Dorian Goatone Ciapinl 

Una voce Angelo Montagna 
n presentatore Natale Peretti 
Regia di Giacomo Colli 


16.20 I successi di Sante and 
Johnny 

16.30 Giornale del pomeriggio 
16,35 Motivi scelti per voi 

(Dischi Carosello) 

18,50 TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d'oro) 

19.20 ‘Motivi In tasca 
Negli interv. com. commerciali 
Il taccuino delle voci 

(A. Gazzoni A C.) 

20 Segnale orario - Radiotera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 CANZONI PER L'EU¬ 
ROPA 

Melodie italiane per un fe¬ 
stival europeo 
Orchestra diretta da Wil¬ 
liam Galassini 
Presentano Olge Fagnane e 
Nunzio Filogamo 
21/30 Radionette 

21,45 I CONCERTI DEL SE- 
CONDO PROGRAMMA 
IL MIO PRIMO CONCERTO 
Serie dedicata a giovani di¬ 
rettori d’orchestra 
BORIS BROTT 
Schumann: Manfredi, ouver¬ 
ture; Cialkowtkl: Bin/onia 
n. 4 op. 36 in fa minore: 
a) Andante sostenuto, mo¬ 
derato con anime, b) Andan¬ 
tino, e) Scherzo, d) Allegro 
con fuoco 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

22/45*23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


6-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blonvanu «n Italie, Wilikom- 
mon In Italien, Wolcema to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Glornala radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colenla 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale redlo 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 



La pianista Maria Antoniet¬ 
ta Drago che Interpreta pa¬ 
gine di Rossini alle ore 10,15 



9/30 Aria di caca nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9.45 Musica vocale da camera 
Wolf : Quindici liHche dal 
• West-òstllcher Dlvan • di 
Goethe: a) Ob der Koran von 
Ew'gkelt sei?, bl Trunken 
milssen wir alle sein, c) So 
lang man ndchtem Ist, d> Sle 
haben wegen der Trunkenhelt, 
e) Was In der Sehenke waren 
beute, fi Nlcht Gelegenhelt 
macht Dlebe, g) Hoch beg- 
lUckt in deiner Liebe, h) Als 
Ich auf dem Euphrat schlfTte, 
1) Dics zu deuten bin erbbtlg. 
Il Hatt Ich Irgend wohl be- 
denken, mi Komm, LIebchen. 
kommi, ni Wie sollt Ich hel- 
ter bletben, oi Wenn ich dein 
gedenke, p) Locken. haltel 
mlch gefangen, qi Nimmer 
wili Ich dich vcrlieren ilrma 
Bozzi Lucca, Nuprniio; Mar¬ 
cello Cortis. bnritoxn; Antonio 
Beltrami, jnano/oicei 

10.15 Quando il pianoforte 
descrive 

Rossini: Un petit train de plot- 
sirs iComique - Imitativei; ai 
Allegretto: (Cloche d’appel 
Montée en wagon • Rn avant 
la machine • Sifflet satantque 
. Douce mélodie du frain ■ 
Arrlvée à ta gare i, b i An¬ 
dante: (Lea lions paiisiens 
offrent la main aux blches, 
pour descendre du wagoni, e) 
Lento: (Terrible deraillement 
du convoi - Premier blessé - 
Second blesse • Pr^^mier mori 
en Paradis - Second mort en 
Enfen. di Largo: rChant fu- 
n^brel. el Allegro - Vivace; 

< Doulent. signe des héritiers) 
(Pianista Maria Antonietta 
Drago I; Aibeniz: Pesto del 
Corpus Domini a Siviplia i Pia¬ 
nista René Pouget); Britten: 
Holidav Oiary: ai Bagno mat¬ 
tutino. bl Sul mare, ci Scher¬ 
zo grrzioso iPianuto Moura 
Lympany i 

10.45 II Trio 

Haydn: Trio in mi maggity 
re n. 4, per pianoforte, vio¬ 
lino e violoncello: a) Alle¬ 
gro moderato, b) Allegretto, 
cl Finale (AUegrol (Trio di 
Trieste: Dario De Rosa, pia- 
linforte; Renato Zanettovich, 
L'ioliiio,- Libero Lana, eiolon- 
cello i; Poulenc: Trio, per pia¬ 
noforte, oboe e fagotto: a) 
Presto, bl Andante, c) Ron¬ 
dò (Francis Poulenc, piano- 
forte; Pierre Plerlot, oboe; 
Maurice Allard, fagotto) 

11.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da MASSIMO FREC¬ 
CIA 

con la partecipazione del 
violoncellista Benedetto Maz¬ 
zacurati 

Montanaro: Plenilunio; Schu- 
mann; Concerto in la minore 
op. 129. per violoncello e 
orchestra: a) Non troppo pre¬ 
sto, b) Presto, c) Allegro; 
Beethoven: Sin/onio n. 7 in 
la maggiore op. 92: a) Poco 
sostenuto, Vivace, b) Alle¬ 
gretto. c> Presto, d) Allegro 
con brio 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Kadiotelevione Ita¬ 
liana 

12,30 Musica da camera 

Caldera: QuelPusicnol, per so¬ 
prano, pianoforte, flauto (Mar¬ 
garet Baker, soprono; Giorgio 
Pavaretlo, piano/orte; Conrad 
Klemm, /iautol; Schumann: 
B/unien.ituck op. 19 iPianisto 
Wilhelm KempiTi 

12.45 * Balletti da opere 
Massenet: Le Cid.' a> Madri¬ 
lène. bl Navairalae (Orche¬ 
stra Pops di Boston diretta 
da Arthur Fiedler); Pick-Man- 
glagalll: Votturno ronmntico; 
Valzer (Orchestra Philharmo- 
nla di Londra diretta da Al¬ 
ceo Gallierai; Rlmsky-Korsa- 
kof; Lo /atictulla di neve.' 
Danza dei saltimbanchi (Or¬ 
chestra Philharroonla di Lon¬ 
dra diretta da Lawrence Col- 
llngwood) 

13 Pagine scelte 

dal ■Carteggio Goethe-Schll- 
ler> a cura di Antonino San- 
tangelo; < Schiller a Goe¬ 
the » 


13,15-13,35 Trasmissioni regionali 
■ Listini di Borsa » 

13.30 * Musiche di Grieg e 
Hindemith 

(Replica dei « Concerto di ogni 
sera » di martedì 3 aprile • 
Tento Programmai 

14.30 Composizioni brevi 

Frescobaldl; Camotui IV, dal 
Libro 2" I Organista Ferruccio 
VignaneUl); Schumann: Abend- 
(ied ^Violinista Georg Kulen- 
kampif); Paderewsky: Minuet¬ 
to (Pianista Mario Ceccarel- 
11); Strawinsky: Fuochi d’arti- 
flcio (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Mario 
Rossi) 

11,45 L'Impressionismo musi¬ 
cale 

Debu.ssy: 1) Prologo, .serena¬ 
la e finale, per violoncello 
e pianoforte (Luca di Cecco, 
violoncello; Charles Wads- 
worth, pianoforte'; 2) JeuT, 
poema danzato (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Lorln Maazeli 

15,15 Concerto dell'organista 
Ireneo Fuser 

Frescobaldi: al Conzona III 
in .«o( (dal 2" libro di toc¬ 
cate e partite); b) Toccata 
fV per l'elerazione (dal 2° 
libro di loocRie e partite»; 
Bach: ai Corale; ■ ,/e.«UR Chri- 
■slu.R, iin.ser Hflloiid»; b| Pas¬ 
sacaglia e fuga in do minore 

15 45-16 30 Musica d'oggi in 
Italia 

Peragallo: Concerto, per vio¬ 
lino e orcheslra; al Sostenu¬ 
to e vigoroso, allegro, b) An¬ 
dante molto moderato, c) Al¬ 
legro moderalo i.Soitsfi Fran¬ 
co Guill - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Milano della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Carlo Marta Giulini); Nono: 
Epitaffio per Carda Lorca 
n. 2 per Bauto. archi e per¬ 
cussione (Solista Severino 
Gazzellont • Orchestra « Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Rad'ote'evistone Italia¬ 
na diretta da Herman Scher- 
chen) 


TERZO 


17 Stagione Sinfonica pub¬ 
blica della Radiotelevisione 
italiana e dell'Associazione 
■ Alessandro Scarlatti ■ 

Dal Conservatorio di Musica 
S. Pietro a Majctla di Napoli 
CONCERTO 
diretto da Mario Rossi 
con la partecipjzione del 
flautista Jean Claude Masi 
Giorgio Federico Ghedini 
Sonata per flauto, archi e 
percussione <1958) 
Lentamente, marcato . Ada¬ 
gio • Vivace e allegro 
Solista Jean Claude Masi 
Ludwig van Beethoven 
Stti/onia n. 4 op. 60 in si 
bemolle maggiore 
Adagio, allegro vivace • Ada¬ 
gio • Allegro vivace, un poco 
meno allegro • Allegro ma non 
troppo 

Orchestra • A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

18 La Rassegna 
Cuitura spagnola 

a cura di Angela Bianchini 

18/30 Alexander Scrlabln 
Sotidta in fa diesis minore 
op. 23 per pianoforte 
Pianista Pietro Scarpini 
Richard Strauss 
Sonata tn fa maggiore op. 6 
per violoncello e pianoforte 
Massimo Amfltheatrof, vioton- 
cello; Ornella Puliti Santoli- 
quido, pianoforte 

19.15 Panorama delle Idee 
Selezione di periodici ita¬ 
liani 


19/45 L'indicatore economico 
20 — * Concerto di ogni sera 

Giuseppe Torelli (1658-1709): 
Due Concerti grossi op. 8 
per due violini obbligati, ar¬ 
chi e continuo 
N. I tn do maggiore 
N. 2 in la minore 
Solisti; Louis Kaufman, Geor¬ 
ge Alès, violini; Roger Al- 
bin, violoncello; Ruggero Ger- 
Un, cembalo 

Orchestra d’archi « Olseau Ly- 
re », diretta da Louis Kaufman 
Franz Schubert '1797-1828): 
Sinfonia n. 5 tn si bemolle 
maggiore 

Orchestra Sinfonica dì Chi¬ 
cago. diretta da Frttz Relner 
Béla Bartòk '1881-1945». 
DcK.r portratts op. 5 
Andante - Presto 
Orchestra Sinfonica del RIAS 
di Berlino diretta da Kerenc 
Fricsav 



Marcel Couraud e il diret¬ 
tore del Concerto In onda 
alle ore 23 dedicalo a musi¬ 
che di compositori francesi 

21 II Giornale del Terzo 

Noie e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista 
delle riviste 

21/30 GIORNI FELICI 

Due atti di Samuel Beckeft 
Traduzione di Carlo Frut¬ 
terò 

Winnle Dtatui Tori-ieri 

Wlllle Roberto fiertea 

11 narratore Gtoniti fioiiagura 
Regia di Flaminio Bollini 
23 Francois Couperin 

L’impériaie suite in re mi¬ 
nore iRealizz. M. Couraud) 
Gravement - Vivement . Gra- 
vement et marqué - Légère- 
meni - Rondement Vtve- 
ment 

Jean Philippe Rameau 

Quatrième concert en sei- 
tuor tn si bemolle maggiore 
(Realizz. M. Couraud) 

La pantomime • L’indiscrète 
- La Rameau 
Olivier Messiaen 
Trots petites liturgies de la 
présence dwine 
Antienne (je la Conversation 
Intéiieure - Séquence du Ver- 
be, cantlque divin - Psalmo- 
die de l’Ubiqulté par amour 
Yvenne Lorlod, pianoforte ; 
Jeanne Lorlod, onde Marte- 
noi; Maurice Higoo, ufoHno 
Complesso strumentale da ca¬ 
mera e Coro femminile cLa 
Maltrise » de la RadlodlfFuslon- 
Télévtelon Frangalse diretti 
da Marcel Couraud 
(Registrazione effettuata U 
17-2-1962 al Teatro « La Per¬ 
gola» di Firenze In occasione 
dei Concerti eseguiti per la 
Società «Amici della Musica») 


dal 1925 la novità editoriale nella 
tradizione 




enciclopedia 
Pomba 


per le famiglie 



Tutto dò che i indispensabile sapere in cinque 
eleganti volumi solidamente rilegati in piena 
tela e splendidamente illustrati con 250 tavole 
a colori e in nero fuori testo, 100 canine geo¬ 
grafiche e oltre 10.000 illustrazioni nel testo. 


Quinta edizione inieramente rifusa ampliata ed ag¬ 
giornata. È uscito il primo volume (A-CIP) al 
prezzo di L. 14.000. Gli altri volumi saranno pub¬ 
blicati a distanza di 6 mesi ciascuno. 


uTeT 


L’enciclopedia popolare della 
vira moderna c della cultura 


UNIONE TIPOBRAFICO-EDITRICE TORINESE 

UTET - TORINO, CORSO RAFFAELLO 28 

Prago inviarmi l'opuscolo daH'Efvciclopadia Pomba 

Indirizzo 


ECCEZIONALI CONDIZIONI DI 
SOTTOSCRIZIONE E RATEAZIONE 


!-X 


Prodotto svizzero 
di qualità 



15 rubini di precltiont 
9 molla e vetro Infrangibili 
)4t antimagnetico 
9 elettronicamente controllato 
9 color oro inalterabile 
9 fondo acciaio inoaaldabile 


b INDACO 
Locamo Svizzera 


9 garanzia di fabbrica 
9 senza pagamento anticipato 
9 senza spese (porto, diritti 
doganali pagati dalla 
fabbrica) 

9 sostituzione o rimborso 
Immediato di tutti gli orologi 


ritornati in buono stato 
entro 5 giorni 



Annette L 7300 


Beimondo L 6900 


Claudia L 6900 


Buono di ordinazione 

da spedire in busta aperta con affrancatura di L 30 
indirizzata a biNUAco S. A. Locamo 3 Svizzera 
Vogliate spedire contro rimborso orologl(o) Annette 

orologi (o) Beimondo 
orologl(o) Claudia 

Nome Via 

Cognome. Località 

(scrittura leggibile p.f.) Provincia 
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NOTTURNO 

D«1to of* 23,OS al- 
!• 6.3O1 Program¬ 
mi muticaii o noti- 
■lori tratmoul da 
Roma 2 «1 kc/a. 943 
pari a m. 355 a 
dalla stazioni di 
Caltanlwatta O.C. tu 
kc/t. i060 pari a 
m. 49.SO a tu kc't. 
9St5 pari a moiri 
31,53 

23,05 Musica per tutti - 046 Abbia¬ 
mo scelto por voi . 1,06 Canti e 
ritmi del Sud America • 1,36 Can¬ 
tare h un poco sognare . 2.06 Arie 
e duetti da opere - 246 Microsolco 
- 3,06 Canzoni, canzoni - 346 
Tavolozza di rnotìvi - 4,06 Le mez¬ 
z'ora del jazz - 446 Musica piani¬ 
stica - 5,06 Due voci e un'orche¬ 
stra . 546 Musica per II nuovo 
giorno - 6,06 Mattinata. 


LOCALI 


^ 7,40-8 Vecchie e 

m A ^ nuove musiche, 

■ lUI ■ programma in di- 
I ■ schi a richiesta 

ascoltatori 
abruzzesi e mo- 
lisani (Pescara 2 
• stazioni MF II 
della Regiorte). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF (1 della Regiorw). 

SARDEGNA 

12.20 Sii Austin ed il suo complesso 

- 12.40 Notiziario dalla Sardegna - 
12.50 Cale cioscopio Isolano 

12.55 La canzona preferita (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 • Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14.20 Gazzettino sardo > 14,35 Com¬ 
plesso diretto di Gienfrenco Mattu 
(Ceglieri 1 - Nuoro 1 . Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

20 FrarKO M^oli, il suo complesso 
e Natalino Otto . 20.15 Gazzetti¬ 
no sardo (Cagliar! 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 a stazioni MF I delle 
Regione). 

SICILIA 

7.30 Gaizatfino dolla Sicilia (Catta- 
nissette 1 . Caltanissatrs 2 . Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • Palermo 2 
• stazioni MF II della Regione). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 - Catania 1 • Palermo 
1 . Reggio Calabrie 1 a staz MF I 
della Regiorte). 

20 Gazzettino delle Sicilia (Calta- 
nlssetra 1 e stazioni MF I delta 
Regione). 

23 Gazzettino delia Sicilia (Cettenls- 
setta 2 - Catania 2 • Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
7,1 S FranzSsischer Sprachunterrlcht 
fur AnfUnger 100 Siunde. ( Band- 
aufnahme des S.F.W Baden-Ba- 
den) . 7,30 Morgensendung des 
Nachrkhtertdicnstes (Rete IV . BoU 
zarto 3 - Bressanone 3 - Brunice 
3 - Merano 3). 

9-0,15 Das Zeftzalchen. Cute Reisel 
Etna Sendung fùr das Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Morgensendurìg fùr dia Frau. 
GesfaHung; Sofie Magnago - 10 
Leichte Musik em Vormittag - 1140 
Opernmuslk - 12,20 Der Fremden- 
verkehr (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten Werbeckirch- 
segen (Rete IV - Bolzano 3 - Bres- 
senof»e 3 - Brunice 3 - Merano 3 ). 

12,4S Gazzettirto della Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Brunice 3 - Mererto 3 - Trento 3 

- Paganella IH). 

13 Unterhaltur>gsrrH»sìk - 14,05 Fren- 
z&sischer Sprechunterrlcht. Wieder- 
holu^ der Morgensendung (Re- 

14.20 Gazzettirto delle Dolomiti 
14,35 Trasmission per i Ladins de 
Fassa (Rete IV - Bolzano 1 - Bei- 
zane I . Raganella 1). 

Nachrichten ani Nachmitteg 
(Reta IV • Bolzano 1 - Boizarto 1) 
17 FOnfuhrtee (Rete IV). 


19 Bei uns zu Gast - 1640 Jugend- 
musikstunde; WIr smgan die 
< Deutsche Messe > von Franz 
Schubert. Test urtd Gestaltung: 
Helerte Baldauf - 19 Wirtschaftsfunk 

19.15 Musikalischat Allerlei 
(Rata IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunice 3 - Merano 3 ). 

19,45 Gazzettirto delle Dolomiti (Rete 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 . Trento 3 

- Paganella HI). 

20 Das Zeitzeichen - Abendrtachrich- 
ten - Werbedurchsagen . 20,15 
« Aus Berg und Tal ». Wochenaus- 
gabe des Nachrichtartdlenstes • 21 
• Beslnnurtg in der Fasienzeit • 
Vonrag von Dr. Fritz Ebner - 21,15 
« Wir stelien veri » (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bruntco 
3 - Merano 3 ). 

21.30 Muslkalischa Stende. « Ein gros- 
ser Meister des vertezianischen 
Barocks: Giovanni Gabrieli ». Ges- 
taitung der Sertdung: Johanna 
Bium . 22,45 Oas Kaleidoskop - 
23-23,05 Spatnachrichten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con il Quintetto 
Jazz Moderno di Udine (Trieste 1 - 
trizio 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II delle Regione). 

7.30-7.45 Gazzettirto gìulteno (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udirte 2 e sta¬ 
zioni MF II dalle Regiorte). 

12,25 Terza pagine, cronache delle 
erti, lettere e spettacolo a cure 
della redazione del Giornale radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II delia Regione). 

12.40- 13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia • Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata egli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Ribalta lirica - 13,30 Alma¬ 
nacco giuliarto - 13,33 Urto sguar¬ 
do sul mondo - 13,37 Panorama 
dalla Penisola - 13,41 Una ri¬ 
spósta pe' tutti - 13,47 MIsmas - 

13,55 Civiltk nostra (Venezia 3) 

13,1 S-13,25 Listino borsa di Trieste 

- Notizie finanziarle ' (Stazioni 
MF HI della Regione). 

14.20 • L'amico dei fiori • - Consigli 
e risposte di Bruno Netti (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

14.30 > Le Maschere» - Commedia 
lirica e giocosa in un prologo e 
tre atti di Luigi tiliea - Musica di 
Pietro Mascagni - Edizione Son- 
zogno - Atto primo - Giocadio: 
Carlo Piedneto; Pantalorte de' Biso¬ 
gnosi: Antonio Cassinelli; Roseura: 
Cesy Broggirti; Fiorindo; Ferrando 
Ferrari; Dottore Graziano: Michele 
Casato; Colombine; Flena Rizzieri; 
Brighella: Amadeo BercHnl; Il Ce- 
pitan Spaventa: Giampiero Mala- 
spina; Arlecchino Battocchio: Sergio 
Tedesco: Tartaglia: Afro Pol<; Diret¬ 
tore Bruno Bartoletti - Maestro del 
Core Gianni Lazzari - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Trieste e Coro dei Tea¬ 
tro Verdi (Registrazione effettuat. 
dal Teatro Comurtale « Giuseppe 
Verdi » di Trieste l'11 novembre 
1961) (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I della Regiorte). 

15.20 ■ Motivi di successo ■ con 
Franco Russo e il suo complesso 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

15.40- 15.55 ArthMe Italiano di mu- 
ticha rare - Testo di Carlo De In¬ 
contrerà (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I delle Regione). 

20-20,15 Gazze'tino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regiorte). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mei- 
tìrto - neH'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 6,15 Segnale orario - 
Giornale radio . BoTlellino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dai canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segrtele orarlo - Gìomalo 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Armonia di strumenti e 
voci - 14,15 Segnale orario - (gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico indi Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gne della stampa. 


17 Buon pemariggio con l'orchestra 
diretta de Guido Cergoll . 17,15 
Segnale orario - Giornale radio - 

17,20 * Canzoni e ballabili - 16 
Dizionario della lingua slovena - 

16.15 Arti, lettere e spettacoli - 
1840 Le voci della lirico italiana, 
a cura di Claudio Gherbitz (14) 
« Clara Petrella e Gigliola Fraz- 
zoni > - 19 La conversazione del 
medico, a cura di Milan Stare - 

19.15 * Caleidoscopio: David Car¬ 

roll a la sua orchestra - Al piarìo- 
forte Charlie Me Kenzie - Trio 
Tividi - Il sassofono di Coleman 
Hawkins e Stan Getz - 20 Radio- 
sport . 20,15 Segnale orario - 
Giorrtale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 20.30 « Situazioni *, 

commedie in Ire atti di Mirko Zu- 
Mn6i6. Compagnia di prosa Ribalta 
Radiofonica, regia di Jo2e Pcterlm 
. 21,50 J. S. Bach; Cantata n 212 
per soli, e orchestra. Orchestra 
m Alessandro Searlatti • di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana e 
Coro deH'Associaziona » Alessandro 
Scarlatti » di Napoli Soprano Bru¬ 
na Rizzoli: baritono Marcello Cortis. 
Maestro del Coro Emilie Gubitosi. 
Direttore Vittorio Gui - Antonio 
Veretti: I sette peccati, mistero 
per coro e orchestra - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana. Maestro 

del Coro Rug«ro Maghini. Dret- 
tore Rudolf Albert indi * Luc< tenui 
- dolce musica - 23.15 Segnale 

orario - Giornale redio - Previ¬ 
sioni del tempo. 

VATICANA 

Ì 14,30 Radiogiomale. 

15,15 Trasmissio- 
ni estere. 19,15 
Papa! teaching on 
iKAgUVL modern problems. 

JmEIHHBÌM 19,33 Radioqua- 

resima; «Eleva- 
Hlurglco- 

HIHIHI patristica a cu- 

re di Zarns 

Mons Pietro Se¬ 
veri, Vescovo Au¬ 
siliare di Palesirina: « Ricchezze 
della vita » - L'Oratio e la Stallo - 
Oggi in Vaticeno. 20,15 Eludes 
scientiFques sur Lourdes. 20,45 Sia 
fragen-wir anteworten 21 Santo 
Rosario. 21,45 Artte Et Cortcilio 
Ecumenico Vaiicarto Secondo 22,30 
Replica di Radioquarseima. 


ESTERI 


f 20 «Lascia o raddop¬ 
pia?». 20,20 II 
successo del gior¬ 
no. 20,25 Orche¬ 
stra. 20,30 Club 
dai canzonettisti. 

21,15 L'avete vis¬ 
suto. 22 Ora ga¬ 
gnola. 22,03 Per- 
nando G a r c i a 
Morc^llo 22,15 II 
disco gira 22.30-24 Club degli 
amici di Radio Andorra. 

FRANCIA 
I (FARIGI-INTER) 

16,19 Musica varia 17,18 Dischi clas¬ 
sici. 18,20 Dischi di varietà 19,45 
< Kilo de piume, kilo de plomb», 
di Philippe-Gérard, presentato dsl- 
l'Autore. 20,45 Tribuna parigina. 
21,05 Quindicesimo anniversario 
della MaTtrIse della R.T.F. 21,18 
« Echi del tempo ritrovato », rie¬ 
vocazione di Gerard Michel e Jean 
Paquier 21,45 « Jazz ai carnei Eli¬ 
si > Presentazione d< Jack Diéval. 
22,19 « Il progresso e ta vita ». 
a cura di Paul Saràs. 22,50 Con¬ 
certo di Parigi. 

Ili (NAZIONALE) 

18.30 Imnr^ini sonoro-popolari, con 
registrazioni di foclore autentico, 
a cura di Paul Arma 19.06 La Voce 
dell'America. 19,20 < Tolleranza - 
Intolleranza ». « Montségur, g ova- 
rM come la morte », a cura di 
Jacques Magne. Terza puntata; • I 
pellegrini dell'Assoluto ». 20 Anto¬ 
logia francese. « L'art de douter, 
de croire, d'igrtorer et de savoir 
ou de la tolórance au 16^ siàcle». 
« Sébastien CastelMon, Michel de 
('Hospital, Jean Bodin, a cura di 
Albert-Marie Schimdl. 21 « Lettera 
a Marc ChagtII », poema in parole 
di Jerzv Sicowski. Musica cT Sta- 
nisiav Wiechowicz, con ricevuta dì 
ritorno stilala da Marc Chagall 
2145 ■ Ritratte di Aristide Briand », 
di Jean Rabaut. 22.45 irtehieste e 
commenti. 23,10 Dischi. 


MONTECARLO 

17,02 Da uno scaffale all’altro. 19,05 
Dischi. 18,50 < L'uomo della vet¬ 
tura rossa », d'Yves Jamiaque. 19 
Notiziario. 19,13 « Buon giorno, 

vicini », con Roger Pierre e Jean- 
Marc Thibault. 19,20 La famiglie 
Ouraion 19,30 Oggi nel mondo. 
20,05 Parale Martini, presentata da 
Robert Rocca. 20,35 ■ Michele Stro- 
go6 *. Adattamento di Pierre Le- 
forèt. 21 « Lascia o raddoppia? », 

? ioco animalo da Marcel Fori. 21,20 
olloquio con il Comandante Cou- 
steau. 21.30 « Johann e Compa¬ 
gnie > e ■ Balletto tascabile », di 
Chantal Alban, con Perrette Pradir. 
22 Allegre fisarmoniche. 22,15 Edi¬ 
zione complete dei giornale radio. 
22,35 « Corrida Magazine », di 

Pierre Cordelier. 22,50 « Suspense 
A C. ». di Erik Canon. 23,02 Not- 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 CofKerto dal pomeriggio, diretto 
da Franz Marszalek Riage; Ouver¬ 
ture da coTKerto • Tanto rumo¬ 
re per nulla >; Nussio: Danze 
dalmate. 16,30 Coro di bimbi. 

17.45 Musica leggera 19 Notizia¬ 
rio. 19,30 Canzoni di vari popoli. 
20 • Il quarto posto », radiocom- 
medie di Horst Mónnich, seconda 
serata « Jadwiga ». 21 Radiorcha- 
stra sinfonica diretta da Hans Geo:^ 
Raijen con il clarinettista Martin 
Hiirtwig. Zoltan Kodaly: Ouverture 
de teatro per grande orchestra; 
Claude Debussy: Rapsodia per cla- 
rirterto e orchestre: Nicolai Rimsky- 
Korsakow: Czar Saltan, suite: Igor 
Strawinsky: ZIrkuspolka 21.45 No¬ 
tiziario. 22,15 Franz Schubert; So¬ 
nate in re maggiore, op 53 inter¬ 
pretata dal pianista Peter Walifisch 

22,55 Jazz con Kurt Edelhagen 

23.15 Musica leggera. 


16,05 Musica leggera a da ballo 
17,10 Varietà musicale 19,06 Weh 
ter Reinherdt e la sua orchestra. 

20,15 Melodie d'operette 22 No¬ 
tiziario. 22,30 Rané Gerfaer; Sette 
pezzi per pianoforte interpretati da 
Anne Ma-ie Schktmof. 23 Jazz 
Journal. 23,45 Tom Erich e i suoi 
solisti 0,05 Melodie e canzoni. 
1.05-5,20 Musica da Muhiacker. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

18 Notiziario. 19 Musica classica. 

19,30 Gara di « quiz » fra regioni 
britanniche. 20 Concerto diretto da 
izler Solomon. Brittan; « Les illu- 
mìnations •: lìsil; Sinfonia per il 
« Faust ». 22 Notiziario. 22,45 Re¬ 
soconto parlamentare. 23 Notizia¬ 
rio 23,02 Un libro per la notte 
23,15-23,35 Interpretazioni della 
pianista Celia Arieli. Schumann: 
Novolette, op. 21: n 1 in fa ma^ 
giore; n. 3, In si minore; n. 4, in 
si maggiore: Chepirtt Notturno in 
si bemolle maggiore. 

PROGRAMMA LEGGERO 

17 Per la gioventù. 17.31 Rosemary 
Squires, Anthony Newiey e l'or¬ 
chestra di varietà della BBC di¬ 
retta da Paul Fenoulhet. 18.45 
« La famiglia Archer », di Geof- 
frey Webo e Edward J. Mason. 
19 Notiziario. 19,31 Melodie e rit¬ 
mi. 20,31 « The Campbeii Corse », 
radiodramma dr Allan Prior. 21,31 
Concerto melodico diretto da Vi- 
lem Tausky, con la partecipazione 
del duo pianistico Rswicz-Landauer 
e del complesso « The Bowman- 
Hyde Chorale > diretto da Eric 
Vvilson-Hyde. 22,30 Notiziario. 
22.41 Dischi presentati da Jack 
Jackson 23.31 Complesso stru¬ 
mentale della BBC diretto da Peter 
Martin. 23,55-24 Ultime notizie. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

16 Melod e de Colonia. 16,30 II mer¬ 
coledì dei ragazzi. 17 Jazz ai Cam¬ 
pi Elisi. 18 Musica richiesta. 18,30 
< La nuovissima costa dei barban ». 
guida pratico scherzosa a cura di 
Franco Lir 18,50 Sotto il cielo di 
Napol’. 19.15 Notiziario. 20 Delia 
Dagnirto e Paolo Silvestri presenta¬ 
no < Salottino > trattenimento con¬ 
dotto da Leda Visan e Raniero 
Gonnella. 20,45 Interpretazioni del- 
i'orgsnista Domenico D’Ascoli Fre- 
acabaldi: Toccata per l'Elevaziorte; 
Bach: a) Preludio al corale * Ar¬ 
dentemente anelo ad una beata 
fine », b) Preludio e fuw in si 
minore (per organo pieno). 21,15 
I centenari dei 1962. 21,45 L'orche¬ 
stra di Billy May e il pianista Geor¬ 
ge Shearing. 22,15 Melodie e rlimi. 
22.35-23,1» Musiche per ta sera. 


FILO 

DIFFUSIONE 


I canate: v. Programma Naziona. 
le; Il canala: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall’Italia; III ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canate: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e daUe 16 aUe 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalla 7 alle 
13 (13-19 e 19-1); musica leggera; 
VI canate: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra 1 programmi odirml.- 

Reta di: 

ROMA - TORINO - MILANO 
Canale IV; 8 (12) « Musiche corali 
antiche e moderne» . 9 (13) 

< L'opera cameristica di RaveI > 

- 1045 (1445) c Concerti per 
orchestra* - 16 (20) «Compo¬ 
sitori francesi» • 17 (21) «Mu¬ 
siche per archi» • 18 (22i 

< Raasegna del Festival Musi¬ 
cali 1961 ». 

Canala V: 7 (13-19) < Note sulla 
chitarra > . 7,10 (13.10-19.10) 

« Il canzoniere » antologia di 
successi di ieri e di oggi - 8,45 
(14,45-^,45) «Fausto CiglUno 
canta le sue canzoni »- 10 (16- 
22) In stereofonia: « Ritmi e 
canzoni» • 10,45 (16.45-22.45) 

«Ballo in frac» - 11,05 (18,05- 
0,05) «Caldo e freddo». 

Rata di: 

GENOVA • BOLOGNA - NAPOLI 
Canala IV • 8 (12) « Musiche di 
Bach » • lO.OS (14,05) < Sonate 
per violino e pianoforte > - 

10.55 (14,55) « Concerti per or¬ 
chestra » • 16 (20) < Un’ora 

con Leos Janacek » 17,55 

(21,55) Rassegna del Festival 
musicali 1961 > - 19,15 (23.15) 
«Notturni e serenate». 

Canale V • 7 (13-19) «Note sulla 
chlUira > • 7.10 (13.10-19,10) « II 
canzoniere » antologia di suc¬ 
cessi di Ieri e di oggi * • 

6,43 (14,45-20,45) « Ugo Callse 
canta le sue canzoni » • 10 (16- 
22) In stereofonia: « Ritmi e 
canzoni » - 10,45 (16.45-22,45) 

« Ballo In frac » • 12,05 (18,05- 
0,05) « Caldo e freddo ». 


FIRENZE - VENEZIA • BARI 
Canale IV; 8 (12) «Musiche poli¬ 
foniche» - 9 (13) «L’opera ca¬ 
meristica di Mendelsùhn » • 

10 (14) «Sonate per violino e 
pianoforte» • 11 (15) «Concerti 
per orchestra » . 16 (20) < Un’ora 
con Clalkowsky » . 18 (22) « Ras¬ 
segna del Festival Musicali 
“1961 ». 

Canale V: 7 (13-19) «Note suUa 
chlUrra» - 7,10 (13,10-19.10) 

« 11 canzoniere », antologia di 
successi di ter! e di oggi - 8.45 
(14,45-20,45) «li Quartetto Ce¬ 
tra canta le sue canzoni » - 
10 (16-22) In stereofonia: « Ritmi 
e canzoni . . 10,45 (16,45-22,45) 
« Ballo in frac » . 12,05 ( 18,05- 
0,05) « Caldo e freddo », musica 
Jazz. 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE • PALERMO 
Canale IV: 8 (12) « Musiche corali 
antiche e moderne » - 9 (13) 
« L'opera cameristica di Men- 
delssohn » 10 (14) «Sonate 

per violino e pianoforte » - 16 
f20) «Un'ora con R. Schu¬ 
mann» - 18 (22) t Rassegna 

del Festival Musicali 1961 ». 
Canale V: 7 (13-19) • Note sulla 
chitarra » • 7.10 (13.10-19.10) « Il 
canzoniere», antologia di suc¬ 
cessi di ieri e di oggi • 6,45 
il4.45-20.45) «Umberto Blndl 

canta le aue canzoni > - 10 (16- 

22) In stereofonia: « Ritmi e 
canzoni» 10,45 (16,45-22.45) 

«Ballo In frac» - 12,05 (18,05- 
0,05) « Caldo e freddo », musi¬ 
ca Jazz. 



Dirige Mario Rossi 


Un concerto per flauto 
di G. F. Ghedini 


terzo: ore 17 

Il concerto diretto da Mario 
Rossi di cui vi illustreremo qui 
brevemente il programma ha 
la particolarità di esigere dal* 
l’ascoltatore un certo « salto 
d’umore», un vivace mutamen¬ 
to di panorama, passando dal 
primo al secondo numero in 
programma. La prima compo¬ 
sizione apre ail’ascoltatore una 
veduta modernissima, che Corse 
in qualche punto io disorien¬ 
terà, per ricondurlo poi, nella 
seconda parte del program¬ 
ma, su di un classico cammino. 
Apre il concerto la Sonato per 
flauto, archi e percussione di 
Giorgio Federico Ghedini. il for¬ 
te compositore piemontese dal¬ 
l’amplissima produzione nel 
campo dei teatro, della musica 
da camera, corale, orchestrale; 
cosi ampia, da non tentare nem¬ 
meno di dame un’idea, se non 
affidandosi all’eloquenza delle 
cifre e della statisùca; sei ope¬ 
re, ■ dieci composizioni sacre, 
molti pezzi per voce e orche¬ 
stra. dieci composizioni per mu¬ 
sica da camera, più cU venti 
lieder, una Messa monodica in 
onore di San Gregorio Magno... 
Considerato un musicista di ti¬ 
po quasi « conservatore > Hno 
al 1936 circa, Ghedini. con una 
robusta impennata (fi Concer¬ 
to delValbatro) si volse poi ver¬ 
so una sua modernità originale, 
restando tuttavia, in senso tec¬ 
nico, un «indipendente*, cioè 
né un dodecafonico, né tanto 
meno un atonale. Il suo è piut¬ 
tosto un contrappunto estroso, 
si, ma ben disciplinato, che in 
molti tratti ricorda il grande 
passato italiano. Ghedini ha fat¬ 
to molte trascrizioni di Fresco¬ 
baldi. Monteverdi, Gabrieli, 
Bach, e ciò si vede. 

Questa sua donata da concerto 


per flauto, archi e percussione 
che sarà interpretata dal flau¬ 
tista Jean Claude Masi, è stata 
composta nel 1958, ed ha avuto 
la prima esecuzione ai Concerti 
deH’Accademia di Santa Ceci¬ 
lia nel 1960. E' dunque dei 
• nuovissimo Ghedini » quello 
che qui udremo. L’indicazione 
dei vari tempi è strettamente 
personale, e oscilla fra il clas¬ 
sico-regolamentare e il moder¬ 
no: Lentamente Marcato - 
Adagio ■ Vivace ■ Leggero. 

La Quarta sinfonia di Beetho¬ 
ven, op. 60. in si bemolle mag¬ 
giore, ha avuto un'origine per 
metà romantico - sentimentale, 
per metà economica e utilita¬ 
ria; fu commissionata nel 1806 
a Beethoven dal Conte Oppers- 
dorf ( e Beethoven lasciò la 
Quinto cui lavorava, per com¬ 
porre questa) e il compositore 
ne ebbe un anticipo di cento¬ 
cinquanta fiorini, somma poi 
completata; e fu scritta men¬ 
tre Beethoven era innamorato 
di Therese von Brunswick... Fra 
le < Nove Sorelle > o * Nove 
Muse > come erano chiamate 
ingenuamente una volta le Sin¬ 
fonie di Beethoven, questa ap¬ 
partiene ai > numeri pari >. è 
cioè, serena, plana, non tem¬ 
pestosa. Troppo nota per de¬ 
scriverla minutamente, accen¬ 
neremo solo al suo primo tem¬ 
po, un efficace Adagio, subito 
seguito da un brioso Allegro vi¬ 
vace; alla meravigliosa tenerez¬ 
za e serenità del secondo tem¬ 
po. all’Allepro vivace briosissi¬ 
mo del Minuetto, al robusto 
Finale aperto dai violini, con 
qualche episodio drammatico, 
tanto per rimanere nel clima 
beethoveniano. Un sereno ripo¬ 
so tra l’eroico clima della Ter¬ 
za e gli appelli dei destino che 
già echeggiavano nella Quinta. 

LIUana Scalerò 
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NAZIONALE 


Telescuola 

n Ministero delia Pubblica 
Istruzione e la RAl-Radiote- 
levisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

830-9 itolùino 

Prof.ssa Fausta Monelli 
93O-IO Storia 

Prof-ssa Maria Bonzano 
Strona 

1030-11 Osservazioni scienti^- 
che 

Prof.ssa Anna Fanti Lolli 
1130-11.45 Religione 
Fratei Anseimo F.S.C. 
12-12,15 Educaziosie fisica 

Prof.ssa Matilde Franzini 
Trombetta 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

8 tipo Industriale e Agrario 
14 Seconda classe 

a) Matematica 

Prof. Giuseppe Vaccaro 

b) luiltano 

Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
priaii 

e) Musica e canto corale 

Prof.8sa Gianna Perea Labia 
15.05 Terze classe 
a) Osservoziotii scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
bl Musica e canto corale 

Prof-ssa Gianna Perea Labia 
CI Italiano 

Prof. Mario Medici 
di Ecniiomio domeslica 

Prof.ssa Bruna Bricchi Pos¬ 
senti 

15.30-17 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini e 
Francesco Deidda 


la TV dei ragazzi 

17.30 

PUNTO CONTRO PUNTO 

Tomeo a squadre diretto da 
Silvio Noto e Anna Maria 
Xeny 

Complesso musicale Rejna- 
Avitabile 

Regia di Lelio Golletti 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNAU 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Cornati * Celombonb 
18/45 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso di istruzione 
popolare 

Ins. Carlo Piantoni 


19.15 UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Alessandro Cu* 
tolo con gli spettatori 
19.35 MAGIA DELL'ATOMO 
L'atomo difende la salute 
Produzione della Commissio¬ 
ne per l’Energia Atomica 
degli Stati Uniti 
In questo documentario sono 
illustrate le più recenti appli¬ 
cazioni delVatomo nel campo 
diagnostico e terapeutico e le 
più avanzate ricerche che ten¬ 
dono a risolvere importanti pro¬ 
blemi come i trapianti di pel¬ 
le, di midollo osseo e forse 
di interi organi da un indi¬ 
viduo ad un altro. 

19.50 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura e dell'or¬ 
ticoltura a cura di Renalo 
Vertunni 

20.15 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Overlay • Caffettiera Moka 
Express - L’Oreal de Paria • 
Caualtino rosso Sis> 
SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Liebie - LanseHno • Zoppos - 

Mobil • Alemagna . Terme 

S. Pellegrino) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.55 CAROSELLO 

(1) Prodotti Squibb - (2) 
Ramek - (3) Moplen - (4) 
Società del Plasmon 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Clnetelevlslone • 
2) Unionfilm - 3) General Film 
- 4) Ctnetelevlalone 

21,05 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

GRAN SAN 
BERNARDO 

Apertura dell'ultimo dia¬ 
framma del Traforo italo- 
svlzzero 

Telecronista Tito Stagno 
Ripresa televisiva di Claude 
Goretta e Franco Morabito 
La Società Italiana per il Tra- 
foTO del Gran San Bernardo, 
d’accordo con la Società Sviz¬ 
zera, ho disposto che la caduta 
dell’ultimo diaframma del Tra¬ 
foro stradale transalpino avven¬ 
ga questa sera, in un’ora di 
grande ascolto, aderendo gentil¬ 
mente alla richiesta di trasmet¬ 
tere in ripresa diretta le fasi 
principali dell’eccezionale avve¬ 
nimento 

La trasmissione è realizzata 
in collaborazione con la Te¬ 
levisione Svizzera 
21,35 CINEMA D'OGGI 
a cura di Pietro Pintus 
Presenta Luisella Boni 

22.05 BALLETTO SOVIETICO 
BERIOTZKA 

Coreografie di Nadezhda 
Nadezhina 

Costumi realizzati su boz¬ 
zetti di Liubov Sllc 
Orchestra diretta da Alexei 
Ilin 

Ripresa televisiva di Stefa¬ 
no De Stefani 

22.55 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Cine 

d’oggi 

nazionale: ore 21,35 

Cinema d'oggi ha quasi tre 
mesi di vita. Quando nacque 
furono in molti a chiedersi; 
perché queir< oggi >, quella 
specificazione temporale? II 
mondo del cinema, cosi vario, 
cosi complesso può essere — 
in una rubrica televisiva — li¬ 
mitato nel tempo? Ci sembra 
ormai che a quelle obbiezioni 
si sia risposto in modo chiaro: 
la rubrica del cinema del gio¬ 
vedì ha il compito di « aggior¬ 
nare » i telespettatori su quan¬ 
to avviene, di importante e di 
nuovo, nel campo del cinema¬ 
tografo. non soltanto in Italia. 
E se del nostro Paese si parla 
spesso, citandone registi, pro¬ 
duttori e attori, vuol dire — an¬ 
cora una volta — che la cine¬ 
matografia italiana, mentre 
scriviamo, calamita l'interesse 
non soltanto delle nostre platee 
ma di quelle di tutto il mondo. 
Cinema, letteratura, costume; 
spesso le tre cose si intrec¬ 
ciano, vicendevolmente influen¬ 
zandosi e determinandosi. Ne 
consegue che molti aspetti del 
cinema che a un • puro > po¬ 
trebbero apparire come minori, 
hanno un loro profondo inte¬ 
resse, che non è soltanto di 
natura cronistica e giornalisti¬ 
ca. Ecco perché la rubrica cer¬ 
ca, in ogni numero, di mettere 
in luce queste curiose forme 
di simbiosi, cercando soprattut¬ 
to di togliere al cinema quel¬ 
l’aureola mitica e cartolinesca 
che ancora oggi Taccompagna. 
Ci si è chiesto, a questo pro¬ 
posito, per quali oscure ragio¬ 
ni la massa degli spettatori te¬ 
levisivi ha apprezzato soprat¬ 
tutto, nella rubrica, quello che 
viene chiamato li « tiro incro¬ 
ciato ». una sorta di fulminan¬ 
ti interviste inquisitorie (con 
i • giudici > fuori campo) fatte 
ad attori, attrici, registi e pro¬ 
duttori. E’ ancora una volta 
l’uovo di Colombo. La novità 
è che. forse per la prima volta, 
quei personaggi — mistificati 
da tanta cronaca in rotocal¬ 
co — appaiono davanti agli 
occhi di milioni e milioni di 
• comuni mortali » per ciò che 
sono, con i loro pregi e con 1 
loro difetti, soprattutto au¬ 
tentici. 

Cinema d’oggi ha cosi fatto ve¬ 
dere in una luce inaspettata 
Fellini e Lea Massari. Claudia 
Cardinale e Francesco Rosi, 
e Laurentiis e Mauro Bologni¬ 
ni, eccetera eccetera, cercando 
nello stesso tempo negli altri 
settori della rubrica di pre¬ 
sentare fatti e personaggi, film 
In lavorazione e notizie, servi¬ 
zi tra la cronaca e il costume 
e ■ perni > d’attualità nella veste 
più diretta, più immediata, in¬ 
somma più giornalistica possi¬ 
bile. Nascono così gli appun¬ 
tamenti pressoché settimanali 
con 1 critici che parlano del 
film più interessante della set¬ 
timana. e quegli incontri con 
personaggi d’eccezione (si pen¬ 
si a Clair, Truffaut e ai so¬ 
vietici Clukrai e Nekrassov) 
che stabiliscono, per lo spetta¬ 
tore, un immediato punto di 
riferimento. 

P- P- 





IL GRAN S. BERNARDO Gran San Bernardo le 

telecamere questa sera (Nazionale ore 21,05) riprendono uno 
spettacolo d’eccezione: la caduta deH'ultlmo diaframma della 
galleria che permetterà un collegamento automobilistico 


Per la serie “Grandi 

Il Tibet del Dalai 


secondo: ore 21,10 

L’episodio della serie Grandi 
avventure, che ttiene trasmesso 
questa sera in telcuisionc, et 
condurrà in «na delle regioni 
ptù suggestive di tutta l’Asia: 
l’altopiano del Tibet che ha tl 
suo centro spirituale nella cit¬ 
tà di Lassa. E’ noto come t ti¬ 
betani siano sempre stati restii 
a permettere che gli stranieri 
visitassero la città in cui risie¬ 
de il loro capo supremo, jl Da¬ 
lai Lama; tl viaggio compiuto 
da Thomas risulta perciò par¬ 
ticolarmente interessante anche 
tenendo presente che esso si è 
svolto poche settimane prima 
che i comunisti cinesi invades¬ 
sero il pacifico paese. 

La strada per raggiungere Las¬ 
sa è un’ardua scalata, per un 
fianco dell’Himalaya, che le ca¬ 
rovane compiono a dorso di mu¬ 
lo. Non et sono in/atti impron¬ 
te di ruote sul dt//teile sentie¬ 
ro perché i tibetani, per con¬ 
servare intatto il mistero della 
loro città sacra, cercano di ren¬ 
derne quasi impossibile l’oeces- 
so agli stranieri. Parecchi anni 
or sono, prima della guerra, un 
film di Capra, Orizzonte perdu¬ 
to. collocava proprio in que¬ 
ste montagne il paese della fe¬ 
licità perfetta ed immutabile. 
Un sogno utopistico che traeva 
però ispirazione dalla profonda 
relipiosttò del popolo tibetano 
racchiuso tra deserti e altopia¬ 
ni e completamente assorto nel¬ 
la propria fede. 

Trecento mtplia sarà lungo il 


_ A. .Li, r<. 


cammino per raggiungere 
Lassa, e occorreranno venti- 
quattro gtormi per compierlo. 
Nel Tibet gli asini se non sen¬ 
tono il carico in perfetto equi¬ 
librio si rifiutano di cammina¬ 
re, Il cibo che si consuma lungo 
la strada è la < samba >, un im. 
pasto di farina d’orzo con ac¬ 
qua. Le popolazioni nomadi, per 
costruire le tende in cui vi¬ 
vono, si servono della pelle di 
bisonti dal pelo lungo, detti 
Yak. i quali vagano liberamen¬ 
te nei campi ove fioriscono or¬ 
chidee selvagge. I contadini in¬ 
vece abitano capanne di pietra 
e conducono una vita misera 
ma tranquilla in cui il lavoro è 
svolto soltanto dalle donne. Pri¬ 
ma di arrivare a Lassa, la spe¬ 
dizione è costretta a passare 
un’intera notte su barche di 
pelle di bisonte, le caratteri¬ 
stiche imbarcazioni tibetane co¬ 
si leggere da poter essere co¬ 
ricate sulle spalle e capaci tut¬ 
tavia di sorreggere un carico 
di una tonnellata. 

Lassa è una città di ventimila 
abitanti, di origine mongola, 
sittiata a 3600 metri di altitu¬ 
dine. Sorprende il visitatore il 
carattere di eleganza che di¬ 
stingue l’abbigliamento delle 
donne e le suppellettili in uso, 
Si beve in tazze di oro e d’ar¬ 
gento lavorate a mano, ed è 
usanza che solo i nobili vada¬ 
no a cavallo o sui muli. 

Siamo nel pieno dell’estate e 
il Dalai Lama ha indetto lo 
spettacolo annuale. Si rappre¬ 
senta un’antica leggende: che 







SECONDO 


21.10 

GRANDI AVVENTURE 

Il Tib«t del Oelal Lente 

Realizzazione di Victor SU>- 
loff 

Distr.; Premantlee 
Al termine: 

Braccio di ferro pedagogo 

Cartoni animati di Max 
Fleischer 

Distr.: United Artist Ass. 
22 — I VANGELI 

Lettura e commento delI'Ar* 
civescovo di Bologna Car¬ 
dinale Giacomo Lercaro 
H Vangelo secondo Son 
Luca 

/I cardinale Giacomo Lercaro, 
Arcivescovo di Bologna, che 
questa sera inizia la lettura ed 
il commento dei Vangeli, è un 
celebrato predicatore, autore di 
numerose opere pastorali tra¬ 
dotte in quasi lutti i Paesi d'Eu¬ 
ropa e d’America, ma è soprat¬ 
tutto un conversatore. Anche 


Il card. Giacomo Lercaro 


per questa sua particolare qua¬ 
lità egli é stato scelto per leg¬ 
gere U testo evangelico e per 
illustrarlo con la sua parola, 
.settimana per settimona, ai te¬ 
lespettatori. La trasmissione 
viene effettuata in ripresa di¬ 
retta dall’Arcivescovado di Bo¬ 
logna dove è stato installato 
uno studio televisivo provviso¬ 
rio che entrerà in /unzione ogni 
giovedì sera almeno per alcuni 
mesi. (Vedere alla pagina 7 
un articolo illustrativo di Gior¬ 
gio Calcagno). 

22.1 S 

TELEGIORNALE 

22.3S GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 

d’attualità 


Iaswo** 


presenta: 

«LELLO, PUPA e RIFIFI', 
sono insieme tutto il di: 
sono amici per la pelle 
ne combinan delle bellel » 


diretto fra la Valle d'Aosta 
e la Svizzera. Nella foto: un 
tratto di galleria con la volta 
già ultimata. (Vedere 11 no¬ 
stro servizio alle pagine 8 e 9) 


avventure 


Lama 


RISPETTATE 
I VOSTRI CAPI 
DI RI6UARD0 


narra le straordinarie avventu¬ 
re di un « Budda reincarnato • 
il quale riesce a sconfiggere gli 
spiriti malvagi e ad attraversa¬ 
re l'Oceano per recuperare un 
tesoro sommerso. Il Dalai Lama, 
che è ritenuto il Budda viven¬ 
te della pietà, vive nel Potalui. 
il polasro degli dei, costruito 
nel XV// secolo, che conta più 
di mille stame. / tibetani cre¬ 
dono che quando un Dalai La¬ 
ma muore, la sua anima si rein¬ 
carni nel corpo di un neonato. 
Un quarto dell’intera popolazio¬ 
ne maschile del Tibet è costi¬ 
tuito da monaci poiché è con¬ 
suetudine che il primogenito di 
ogni famiglia sia destinato alla 
vita religiosa. Soltanto a Dre- 
pung (il nome significa * muc¬ 
chio di riso •), parecchie miglia 
0 nord di Lassa, nel monastero 
più grande del mondo, ce ne 
sono diecimila di monoci che 
vivono pregando e cantando in¬ 
ni sacri nei templi dalle gran¬ 
di cupole d’oro. Il monastero è 
diretto dai più anziani tra t 
Lama, la cui età varia tra i ses- 
santoctnque e i novant’anni. Il 
buddismo ivi praticato risente 
di antiche pratiche mogiche tre- 
dizionoli delle popolazioni tibe¬ 
tane. 

Budda guida Tumanitù verso Io 
pace del Nirvana; tutti gli uo¬ 
mini sono l’incarnazione di una 
unico anima, che dopo esser 
passata da un corpo al/’o/tro, è 
destinata a dissolversi nell’infi¬ 
nito. 


lavateli con 


ansetina 


specialità per lana seta nailon 


subito 

una di queste 

simpatiche 

mascottes 


a chi acquista 
un dentifricio 


Prima dell’occupazione del Tibet da parte delle forze 
cinesi, U Dalai Lama risiedeva a Lassa, capitale dello stato 
himalalano, in questo palazzo che aveva più l’aspetto di 
una fortezza che di una .residenza di un capo religioso 


“ il dentifricio 

che pulisce, protegge, rinfresca 
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RADIO 


giovedì 5 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcami 

7 Segnale orario • Giornale 
radio - Previsioni del tem* 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
AAattutlno 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri (Motta) 

Ieri al Parlamento 
6 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.SA. 

Previsioni del tempo ■ Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buengierne 

Bemie-Pinkard; Sweet Georgia 
Brown; Green-Homer-Brown: 
Sencimentaf journey; Stephen- 
Torres: Wheels; Smith-Vaugho; 
^ouphty Annetta; Heyman- 
Gilbert: Bine Nacht in Mon¬ 
tecarlo; Carle; Sunrise sere- 
nade; WUls; San Anione Rose 
(PalmoUve-Colgate) 

— I ritmi deirOttocento 

Canne; La cearine; Lam- 
brecht: Brasa buttons; Otta- 
vtano-Gambardella: 'O mare- 
nariello; Ignoto; Life ifi thè 
Vienna Plater 

(Amaro Medicinale Giuliani^ 
— Allegretto americane 

Rose-Warren: l’ve found a 
miliion doflor bobvi Soia: Fes- 
tln brostleno; Black: Paper 
doU ; TrinJdade ; CaticAo do 
mar; Anonimi; 1) Ciellto lin¬ 
do; 2) The velloic rose of 
Texas 
(Knorr) 

— L'opera 

Pagine di Wagner 
li Tannhauser: Grande mar¬ 
cia; 2) Loheitgrin: «In femem 
Land »; 3) Tristono e /«otta: 
Uorte di Isotta 
Intervallo (9.35) ■ 
L’tn/orinalissimo, dizionario 
delle cose di cui si parla 
— Il Quartetto Italiano 

M. Neri: Sonata a Quattro; 
B. Marini: Balletto; Entrata 
- Gagliarda - Corrente • Com¬ 
miato 

— li podio; Kurt Sanderllng 
Claikowskl; Romeo e Giuliet¬ 
ta; Ouverture fantasia; Boro- 
din: Nelle steppe deli’Asia 
centrale : Schlxzo sinfonico 
I Orchestra Sàchsische Slaats- 
kapelle Dresden) 

10/30 L'Antenna 

Incontro settimanale con gli 
alunni delle Scuole Secon¬ 
darie Inferiori, a cura di 
Oreste Gasperini e Enzo 
De Pasquale 
Regia di Ugo Amedeo 
li OMNIBUS 
Seconda parte 
-» GII amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 
Bioacheranl-Ruili-E A. Mario: 
Come lAin sitraretto • Scettico 
blues • Vipera; Porter: l’tfe 
got you under my skin; La¬ 
ra: Maria Bonito; MorbeUi- 
Barzlzza: Domani... la rive¬ 
drò; Ellington: Oont pet 
around much anymore; Ve- 
lasquez; Be.same mucho 
(LoMblatteherfa Catidy) 

b) Le canzoni di oggi 
Grecnfield: Happy birthdav 
sweet sixteen; Vancherl: La 


46 


canzone dei poeti; De PaoUs: 
Oltre l'amor; Morlce-Mamay- 
Richmont; Kaito; Tealoni-Ad- 
derley; Sermmiette; AUlson- 
Green: He’ll bave to stay;' 
Llvraghi: Saprò aspettarti 

c) Finale 

Osbome : Mexico City ; Ble- 
yer; Eh! Campati; Rossi: Vec¬ 
chia Europe; Kbtscher; Toi>- 
po militare; Haletz-Modugno- 
Phillips; Mann alles Kami • 
Nel blu dipinto di blu ■ Su 
gar time; Constantin; Mon mn- 
Ti^pe a moi; Clare-Brown. The" 
PII be hoppy 
(fnvemizzi) 

12 — Le nuove canzoni 

Cantano Mario Abbate, Gino 
Corcelli, Peppino Di Capri. 
Wilma De Angelis, Milva, n 
Quartetto Radar, Marisa 
^mpin 

Vivareili • Fajella - Mazzocchi ; 
Non storno piti insieme; Ca¬ 
riaggi-Bassi; Tu sei simile a 
me ; Niclon-Abbate; Fraptle ; 
Cherubini-Gelicbe-Schisa ; 5e 
clamo amor; Galdleii-Albano: 
Be’ be’ be’; De Marco-Galassl- 
nl: Ritimia l’amore; Celll-Guar- 
nierl: Chiacchiere chiacchiere 
(Vero Franck) 

12.20 *Album musicale 
Nepli intervoUi comunicati 
commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

IQ Segnale orario • Glorna- 
* le radio - Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezzlol) 

Zig-Zag 

13.30 IL JUKE BOX DELLA 
NONNA 

(L’Oreal) 

14-14 20 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute • Listino 
Borsa di Milano 
14;20-15,1S Trasmissioni regionali 

14.20 « Gazzettini regionali » 
per; Emilta-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 ■ Cal- 
tanlssetta 1) 

15.15 Place de l'Etoile 

Istantanee dalla Francia 

15.30 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
(Replica) 

15 55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16— Programma per l ra¬ 
gazzi 

Ti ho meritato 
Romanzo sceneggiato di 
Gian Francesco Luzi - I 
episodio: fi primo invito a 
pranzo 

Regia di Eugenio Salussolia 

16.30 II racconto del giovedì 

La paura 

di WQlfdietrich Schnurre 

16.45 n linguaggio degli ani¬ 
mali, a cura di A. Boglione 
e G. Ferrare Caro (II) 

17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna dello stampa estera 

17.20 Vita musicale in Ame¬ 
rica 

17.40 Al giorni nostri 

Curiosità d'ogni genere e 
da tutte le parti 
18 Bellosguardo 

Incontri e scontri con gli 
scrittori 

Elémire Zolla, a cura di Lu¬ 
ciana Giambuzgi e Pietro 
Cimatti 


18.15 Lavoro italiano nel 
mondo 

18.30 CLASSE UNICA 

Massimo Pallottlno • Avven¬ 
ture dell’orcheologta: Il col¬ 
lezionismo 

Widar Cesarlni Sforza • La 
giustizia: storia di un ideale; 
Giustizia e destino umano 

19 — Il settimanale dell'agri¬ 
coltura 

19,25 Tutte le campane 

I campanili di ogni regione 
messi in collegamento da 
Emilio Pozzi 

19.50 Vaticano secondo 

Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario PuccinelH 

20 -- * Album musicale 
Negli intervaUl comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

M Qn Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 
20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BeneUl) 

21 - Cerimonia in occasione 

della caduta dell'ultimo dia¬ 
framma del traforo del Gran 
San Bernardo 
Radiocronaca di Emilio Pozzi 

21.40 IL BUON SOLDATO 
SVEJK 

Opera in tre atti di Gerardo 
Guerrieri 

Riduzione dal romanzo omo¬ 
nimo di Jaroslav Ha§ek 
Musica di GUIDO 'TURCHI 
Primo avventore 

Walter Cullino 
Secondo avventore 

Dino Mantovani 
Birraio Carlo Franzini 

Katla Cedila Fusco 

Bretschnelder 

Giuseppe ZecehiUo 
Svejk Rotando Panerai 

Una cliente Clara Fati 


9 Notizie del mattino 
05' Allegro con brio 

(Aiax) 

25' Oggi canta Pia Gabrieli 
(Aspro) 

30' Un ritmo al giorno: il bo¬ 
lero 

(Supertrlm) 

45' Gii scrittori e le canzoni 
(Dipi 

10 — IL CALABRONE 

RivUtina col ronzio di D'O- 
nofrio, Gomez e Nelli 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze delta Radiotelevisione 
Italiana 

con Franco Godi e il suo 
complesso 

Regìa di Amerigo Gomez 
— Gazzettino delVappetito 
(Omopiù) 

11-1220 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

" Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

25' Album di canzoni 

Cantano Betty Curtis, Jen¬ 
ny Luna, Mina, Gino Paoli, 
Walter Romano, Luigi Ten- 
co, Achille TogUani 
Molino-Dl Mauro: Il mio do¬ 
mani; Valleronl-Lumnl-Paganl: 
Quando l’amore è musica; Pao- 
U-Paoll; Gli Innamorati sono 
sempre soli; PInchl-Vantelllnl: 
Ho smarrito un bacio; Cbeni- 
binl-Conctna; Napule ca se 
seeta; Mogol-Massara; Prendi 


Voce Virgilio Carbonari 

I compagni di cella; 

Giuseppe Bertinazzo 
Alfredo Giocomottl 
Paolo Mazsotta 
Emo Cuagni 
Ugo Novelli 

Distinto signore 

Angelo Mercuriali 
Giudice Federico David 

Primo sostituto 

Piero De Palma 
Secondo sostituto Corto Forti 
Guardia Roberto Pistone 

Messo Ezio Marano 

n capitano medico 

Corto BadioH 

Capitan Pellkan 

Alvinio Miselano 

Un ufficiale 

Giuseppe Morrcsi 
Carlotta Marina Cucchio 

L’Industriale Franco Ricciardi 

II generale Novello Rio 

Ferroviere Piero De Palma 
Maresciallo Carlo Meliciani 

Gendarme Roberto Pistone 

Primo ufficiale 

Giuseppe Bertitiazzo 
Secondo uffìclaù 

Virgilio Carbonari 
Direttore Nino Sanzogne 
Maestro del Coro Norberto 
Mola 

Orchestra e Coro del Teatro 
alla Scala di Milano 

(Edizione Ricordi) 
(Registrazione effettuata 11 2-4- 
'82 dal Teatro alia Scala di 
Milano) 

Negli intervalli: 

I) Letture poetiche 
Poesia religiosa italiana dal¬ 
le origini al Novecento 

a cura di Cario Betocchi 
n • Dante e Petrarca 

II) Oggi al Parlamento • 
Giornale redio - Oggi al 
Congresso del Partito Libe¬ 
rale Italiano 

Al termine: 

Ultime notizie - Previsioni 
del tempo • Bollettino me¬ 
teorologico - I programmi 
di domani - Buonanotte 


una matita ; Reverberl - Cala¬ 
brese: Sema parole 
(Mira Lonza) 

50’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gaszettinl regionali * 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali > 
per; Veneto e Liguria (Per le 
città di (ìenova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 Signore delle 13, Renato 
* ^ Rascel, presenta: 

5 canzoni per 5 età 

(Brillantltui Chibano) 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso OoZbanl) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolive • Colgate) 

J.3.30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Blmmenthol) 

45* L'ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amarri 
50’ Il disco dei giorno 
(Tide) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 -- Musica In pochi 
Negli (ntervalU comunicati 
commerciali 


14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14.40 Giraditco 
(Soc. Gurfler) 

15 - Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15,15 I nostri successi 
(Fonit-Cetra S.p.A.) 

15.30 Segnale orario • Terzo 
giornale • Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15.40 * Concerto In miniatura 
Vivaldi: Sonata n. 8 in sol 
minore, per flauto e cemba¬ 
lo: a) Vivace, b) Fuga da 
cappella, c) Largo, d) Alle¬ 
gro ma non presto (Severi¬ 
no GazzellonI, flauto; Rein¬ 
hard Raffalt, cembalo); Pa¬ 
ganini: Capriccio in si be¬ 
molle maggiore n. 13, « La 
risata » (Jascha Helfetz, vio¬ 
lino; Smith Brooks, piano¬ 
forte); Llszt: Valse improptu 
fPiatiista Arthur Rubinsteln) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Moderato romantico 

— I nostri oriundi della can¬ 
zone 

— Dalla pianola al disco 

— Fenesla ca lucive 

— Le musiche del luna park 

17 II giornalino del iazz 

a cura di Giancarlo Testoni 

17.30 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da GIUSEPPE GIAR 
DINA 

con la partecipazione del so¬ 
prano Barbare Leiserl e 
del basso Massimiliano Ma- 
laspina 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ripresi dal Programma Na¬ 
zionale del 2-4-’62) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 TUTTAMUSICA 

(Succhi di /rutta Go*) 

19 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 
19,25 * Motivi In tasca 

Negli inten>alU comunicati 

commerciali 

Il taccuino delle voci 

(A. Gazxoni A C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 BREVE INCONTRO 
Commedia in cinque scene 
di Noel Coward 
Traduzione di Maura Chi- 
nazzì 

con la partecipazione di 
Franca Valeri e Tino Car- 
raro 

Laura Jesson Franca Valeri 
Mira Bagot Angela Lavagna 
Beryl Waters 

Maria Grazia Fratteia 
Stanley Tonino Pierfederici 
Alberto Gobby Luigi Pavese 
Alee Harvey Tino Corroro 
Un uomo Roberto Pastore 
Bill Renato Mainardi 

Johnnle Vittorio Stagni 

Mttdred Ileana Borin 

Dolly Measiter Jone Morino 
Regìa di Luciano Mondolfe 

21.20 I successi di Gilbert 
Bécaud 

21.30 Radionotte 

21,45 Musica nella sera 

(Camomilla Sogni d’oro) 
2215 Mondorama 

Cose di questo mondo in 
questi tempi 
22,45-23 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


SECONDO 



RETE TRE 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bicnvenu «n Italie, Wlllkem- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— <in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ lin tedesco' Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 



Alberta Surlani interpreta 
la « Danza profana » di De¬ 
bussy nel concerto delle 12.30 


9.30 Aria di caM nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9.45 il Settecento 
Durante; Concerto in fa mi¬ 
nore, per archi e cembalo; 

a) Un poco andante, allegro. 

b) Andante, c) Amoroso, alle¬ 
gro (Complesso al Musici > I 

10 - Orchestra Sintonica di 
Huston diretta da Leopoldo 
Stokowski 

Mozart; Tre dame tedesche; 
Hoevhaness; «Ad iimma, per 
coro e orchestra (da un’ode 
di Orazio); Franck: Sinfonia 
(TI re minore: a) Lento ■ Al¬ 
legro non troppo. b> Alle¬ 
gretto, e) Allegro non troppo 

11 -- Letteratura pianistica 
Chopln; Andante «planato e 
grande polacca in mi bemol¬ 
le maggiore, op. 22, per pia¬ 
noforte e orchestra (Soluto 
Arthur Rublnsteln . Orche¬ 
stra Sinfonica « Of thè Air » 
diretta da Alfred WaUens- 
tela): BugamelU: Sonotlnn, 
per pianoforte e orchestra 
da camera: a) Allegro mo¬ 
derato. b) Lento grave, et 
Allegro con fuoco (SoUsto 
LUIana Caravan Orchestra 
Filarmonica Triestina diretta 
da Luigi Toffolo) 

11.30 Musica a programma 
Tortone: Poulo Uceetlor Poe¬ 
ma sinfonico per grande or¬ 


chestra (sul poema france¬ 
scano di Giovanni Pascoli) 
(Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Nino Bona- 
volenti): Massenet: Scene na¬ 
poletane, per orchestra - S* 
Suite; a) La dance, b) La 
procesalon e l’improvlsateur. 

c) La fète (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radloto» 
levislone Italiana diretta da 
Franz André); Ravel: Rapso¬ 
dia «papnola; a) Prélude à 
la nult, b) Malaguefia, c) 
Habanera, d) Feria (Orche¬ 
stra della Sulase Romande 
diretta da Ernest Ansermet); 
Mllhaud: Suite pronenfale; a) 
Animato, b) Molto moderato, 
Vivo, c) Moderato, d) Vivo, 
e) Moderato, f) Lento, g) 
Vivo (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ernest 
Bour) 

12.30 Musiche per arpa 

C. Ph. E. Bach: daitn Sortata 
per arpa: a) Lento, b) Alle¬ 
gro (Arpista Nleanor Zaba- 
leta); Debussy; Danza pro¬ 
fana, per arpa e orchestra 
d’archi (Solista Alberta Su¬ 
rlani Orchestra « Alessan¬ 
dro Scarlatti » di Napoli del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Caracciolo) 

12 45 La variazione 
Schubert; Variaeione «u un 
tema di Diabetli (Pianista 
Paul Radura Skoda); Schu- 
Toann: Andante e variazioni 
op, 4d (Duo pianistico Gori- 
nl-Lo renai) 

13 Pagine scelte 

da - Simone il patetico > di 
Augusto Donauti.v: • Passeg¬ 
giata con Gabrielle • 

13,1 S-13,25 Traa-niislenI regional) 

■ Listini di Borsa > 

13.30 'Musiche di Torelli, 
Schubert e Bartok 
(Replica dei «Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 4 aprile - 
Terzo Programma) 

14.30 II '900 In Germania 

Toch; Profili op. SS {Pianista 
Charlotte Zelkal; Hlndemlth; 
Sonata a quattro moni (1938) 
(Duo pianistico GortnI-Lo- 
renzl> 

15--<6'30 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da DENIS VAU- 
GHAN 

con la partecipazione del 
piant:ita Massimo Bogian- 
ckino 

Mo’srt: l) Concerto (n fa 
maggiore K. 37 per pianoforte 
e orchestra (cadenze di Mas- 
slmi Boglsncklnoi; ai Alleato, 
bi .Andante, ci Rondò; 2i Sin¬ 
fonia in re wapaiore K. 2®7 
al Allegro assai, bl Andantino, 
c) Allegro; Biitten; Les (llu- 
mlnatiOTis, per soprano e or¬ 
chestra d’archi (Soprano .An- 
drée Aubery Luchlnti; Bloch; 
Concerto grosso, per orchestra 
d’archi con pianoforte obbli¬ 
gato; al Prelude Allegro 
energico, bi Dlrge ■ Andante 
moderato, ci Pastorale and 
rustie dances ■ Assai lento - 
Poco più mosso, d) Fugue - 
Allegro 

Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti • di Napoli della Radio- 
televisione Italiana 


TERZO 

17 Concerto Cristolagico 
Gregoriano 

Ignoti: Musiche di Cristo 
dal IV all’XI secolo 
(Revis. P. Emetti) 

Direttore Padre Pellegrino 
Emetti O.S.B. 

Coro dei Monaci Benedettini 
eoo la partecipazione delle 
Aspirantlne delle Figlie di 
San Giuseppe di Monsignor 
Caburlotto 

(Registrazione effettuata 11 
22-3-1962 alla Scuola Grande di 
San Teodoro, San Salvador, in 
occasione del Concerti Quare¬ 
simali di Canti Sacri del Tea¬ 
tro « La Penice* di Venezia) 


18 ~ - La Rassegna 

Cultura tedesca 
a cura di Paolo Chiarini 
18.30 Franz Schubert 

Sonatina in la minore op. 137 
n. 2 per violino e pianoforte 
Allegro moderato • Andante 
. Minuetto (Allegro) . Allegro 
Felix Ayo, molino; Pina Pi- 
lini, pianoforte 
Cari Maria von Weber 
Antfante e Rondò per fagot¬ 
to e pianoforte 
George Zilkermann, fagotto; 
Mario Caporaloni, piaTM>/orte 

19 — (•) TrenPannl di storia 
politica Italiana (Ì91S-1945) 
XI • I.’Auentrno e la que¬ 
stione morale 

a cura di Leo Valiani 
19.45 L'Indicatore economico 

20 Concerto di ogni sera 
Francesco Geminiani (1687- 
1762); Concerto grosso n. 6 
in si bemolle maggiore op. 7 
Allegro moderato ■ Adagio, 
andante • Andante, adagio • 
Presto, affettuoso - Adagio, 
allegro moderato, andante, 
adagio, allegro assai - Adagio 

• Presto 

Solisti: Felix Ayo, Walter Gal- 
tozzi, tHollni; Bruno Cluran- 
na, violo; Enzo AUobelll, Ho- 
loncello; Nunzia Pellegrino, 
fagotto 

Orchestra da Camera « I Mu¬ 
sici > 

Franz Liszt (1811 1886); Con¬ 
certo n. 1 in mi bemolle 
maggiore per pianoforte e 
orchestra 

Allegro maestoso • Quasi ada¬ 
gio - Allegretto vivace - Al¬ 
legro marziale animato 
Solista Giuseppe Postiglione 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
direna da Rudolf Kempe 

• Resisi razione) 

Claude Debussy i1862-1918i: 
Lh ^feT tre schizzi sinfo¬ 
nici 

De l'aube à midi sur la mer 
- 'eux de %agues - Dialogue 
du vent et de la mer 
Orchestra Filarmonica di New 
York, diretta da Dlmltri .Mi- 
tropoulos 

21 il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
(atti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 La fatica d'esser diavo¬ 
lo iNIrcolò Paqaninl) 
Programma a cura di Da¬ 
rio Cecchi 

Conddenze, rivelazioni, fama- 
sdeherie e menzogne sul più 
celebre violinista della storia, 
nelle memorie dei conlempo- 
ranrl 

Regia di Gastone Da Vene¬ 
zia 

22,25 * Incontri tra musica e 

pne.sia 

Brahms-Tleck 

• Storia ainoT-osa della bella 
Magelona e del conte Pie¬ 
tro di Provenza» 

a cura di Claudio Casini 
Seconda trasmissione 
La bella Magelona 15 ro¬ 
manze op. .33 

N 4 Amore venne da paesi 
lontani - N. 5 Tu vuol del mi¬ 
sero - N. 6 Come posso re¬ 
sistere alla gioia, all’entusia- 
smo - N. 7 Era per te che 
queste labbra tremavano • 
N. 8 Dobbiamo separarci 
Dietrich Flscher-Dieskau, ba¬ 
ritono; Jòrg Demus. piano¬ 
forte 

23 Libri ricevuti 
23.15 ^Congedo 

Franz Joseph Haydn 
Quartetto in sol maggiore 
op. 77 n. l per archi 
Allegro moderato - Adagio - 
Minuetto (Presto) Finale 
(Presto) 

Esecuzione del « Quartetto 
Juiiliard » 

Robert Mann. Robert Kopf. 
tdollni; Raphael JtUyer, vio¬ 
la; Claus Adam, vfotoncello 


LINGUE ESTERE 
ALLA RADIO 

COMPITO DI FRANCESE 

Testi tradotti del mese di marzo 


PRIMO CORSO 


Marisa rentre à la maison et appelle Paola qui est à la cui¬ 
sine: 

— Qu’est-ce que tu as préparé? 

— Du poulet avec de la salade fraiche, Marisa. Il faut ache- 
ter de la moutarde. 

— J’achèterai un pot de moutarde cet après-midi. Tiens! 
Nous n’avons presque plus de café! Sans café je n’arrive 
pas à me lever, le matin. 

N’aie pas peur! II y a encore du café dans la cafetière. 
N'as-tu pas acheté du pain? 

— Qui, Paola; mais est-ce qu’il n*y avait pas une demi- 
baguette de pain dans la corbeille? 

— Non, Marisa; c’est moi qui ai mangé la baguette, ce 
matin. 

— N’oublie pas de surveiller le Chat, Paola; il y a quel- 
ques jours, il a volé une llvre de bon bceuf! 

— Mais il était à jeun. le pauvre, parte que la bonne avait 
oublié... 

Mais qu'est-ce qui se passe? Notre rdtl sent le brulé! Vite, 
vite! 


SECONDO CORSO 


— Dépèche-to), Paola: il est six heures et demie. Nous 
alions rater notre traini — Marisa et Paola onl préparé 
leurs valises et leurs sacs pour aller à la montagne. Le 
concierge a rapidement monté l’escaiier: — Vite, mesde- 
moiselles: le taxi est déjé arrivé! J’ai déjà sorti vos skis et 
vos patina. — Enfin toul est arrangé. Les jeunes filles se 
dirigent à toute vitesse vers la gare. EUes ont de beaux 
chandaìlés, des écharpes et de gros gants. — Vous ne risquez 
pas de vous enrhumer, ì ce qu'U paralt!, dit le chauffeur en 
souriant. — Paola aime faire du ski. Elle n’avait jamais 
été à la montagne jusqu’à l’année demière et elle disait 
qu’U faisait trop froid sur la n'eige. Maintenant, elle ne* fall 
que parler de sports d'hiver; si elle pouvait, elle irait 
skier mème en été. Marisa pratique le skì depuls deux ans 
et elle sait s’en tirer toute seule sur n’importe quelle piste; 
c’est elle qui a donné un coup de main ii Paola, les pre- 
mières fois. Les jeunes filles enverront une carte postate 
au professeur, qui est reste à la ville. « Nos meilleurs 
v(BUx des montagnes les plus hautes d’Europe ». 


Testi da tradurre per il mese dì aprile 


PRIMO CORSO 


Ieri, 1 Sindacati hanno diramato l’ordine di sciopero. Do¬ 
vevo andare in campagna da mia zia, ma non c'è stato 
verso di partire. Allora ho deciso di rimanere in città. Mi 
sono Imbattuto in una folla di dimostranti; erano operai 
che avevano abbandonato la loro fabbrica perché i datori 
di lavoro avevano minacciato la serrata. Nella mia città, 
ci sono pf>chi disoccupati e i lavoratori sono essenzial¬ 
mente artigiani; falegnami, meccanici, calzolai. C’è solo un 
grande complesso industriale, molto importante. GII operai 
della fabbrica non cedono agli ordini dei datori di lavoro 
e ci sono scontri tra i dimostranti e la polizia. 11 lavoro 
degli operai è spesso più duro di quello degli artigiani. 


SECONDO CORSO 


Se sì potesse prevedere tutto... 

Quando ho fìretta, sono sempre sfortunato Ieri, per esem¬ 
pio, per poco non ho perso il treno per vìa di un piccolo 
incidente che era davvero impossibile prevedere. Non era 
colpa mia! Dovevo partire con ii treno delle sei e mezzo.- 
Fin dal giorno prinìa, avevo preparato tutto; alle cinque 
e un quarto, le mie valige erano già nella hall dell'albergo. 
Stavo per chiamare un taxi, quando ho sentito una voce 
che mi diceva: « Eccoti finalmente! Sono due ore che mi 
arrabbatto a fare il tuo numero!». Era un signore che 
non avevo mai visto. Ho dovuto dimostrargli che non ero 
il Signor Dupont.. ma mi è stato quasi necessario fargli 
vedere la patente! Finalmente me la sono potuta cavare e 
sono riuscito a partire... all’ultimo minuto. Meglio cosi! 
Qualcuno che arrivasse sempre in anticipo, sarebbe vera¬ 
mente un tipo eccezionale. 

Gli afltcot che seguono il Corso di Lìngua Francese oUo 
Rodio sono intuitoti ad inrìare Io traduzione entro l’8 aprile 
al Programma Nazionale (Corsi di lingue) • Via del Ba- 
bulno, 9 - Roma. 
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NOTTURNO 


Dall* or* 23,05 kl- 
I* 6/30: Progranv 
mi RiMvicall • nori- 
ilari ^atiTwtsi da 
Roma 2 (u kc/i. 545 
pari a m. 355 a 
<lall* «fazioni di 
Caltani«»«tfa O.C. «u 
kc/«. 6060 pari a 
_ . m, 49,50 • tu ke/«. 

9515 pari a moiri 
31,53 

23,05 Musica per tutti - 0,36 I clas¬ 
sici della musica Ie9gere - 1,06 
Fantasticherie musicali - 136 Dal¬ 
l'operetta al saloon - 2,06 Invito in 
discoteca . 236 Voci e slrunsentl 
in armonia - 3,06 Ritratto d'autore 

- 3,36 Rrmamento musicale - 4,06 
Piccole melodie di grandi compo¬ 
sitori - 436 Successi d'oltreoceano 

• 5,06 h^siche da film e riviste - 
5,36 Crepuscolo armonioso - 6,06 
Mattirwta. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi rtoflzlari. 

LOCALI 

ABRUZZI E MOLISE 

7,40-5 Altoparlante 
A In piana, settan- 

Mk B lotto comuni alla 

UJ mi ■ rbalta radiofonica 

B (Pescara 2 e sta¬ 

zioni MP II della 
Reglorte). 
CALABRIA 

11,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II delia Regione). 
SARDEGNA 

12.20 Piccoli compiessi - 12,40 No¬ 
tiziario ^lla Sardegna • 12.50 Ca¬ 
leidoscopio isolarto - 12,55 La can¬ 
zone preferita (Cagliari 1 • Nuoro 
1 - Sassari 2 e stazioni MF II del¬ 
la Regior>e). 

14.20 Gazzettino sarde - 1435 Pa¬ 
gine operettistiche ( Cagliari 1 
Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni MF 
I della Ragiona). 

20 Orchestra diretta da Raymond Le- 
fesrre - 20,1 S Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilie (Celte- 
nlssetta 1 . Caitanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 ■ Messirta 2 - Palermo 2 a 
stazioni MF II delta Regiorte). 

14,20 Gazzettino della SIcIIIb (Calla- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

• Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Rsglorte). 

20 Ganattino dalla Sicilia (Calta- 
nksetta 1 e stazioni MF I dells 
Regiorte). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calra- 
nlsaetta 2 - Catania 2 - Messirta 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II del¬ 
le Regiorte). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Lemt Englisch tur Unterhaltung, 
Ein Lehrgang dar BBC London. 48 
Stunde (Bandaufnahme dar BBC- 
London) - 730 Morgentendung des 
Nechrtchtendlenstes (Rete iV - 
Bolzano 3 - Bressartone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Marano 3). 

•-•,15 Des Zeitzeichen - Gufa Rebel 
EIrte Sendurtg fOr des AuterecRo 
(Reta IV). 

9.30 Leichte Muslk am Vormitteg - 
1130 Sinfonische Muslk. Werke 
von Scriabin und Wagner - 12.20 
Kulturumscheu (Rete iV). 

12.30 Mlttegsnachrkhten • Weibe- 
durchsegen (Rete IV . Bolzarto 
3 - Bressanorte 3 - Brunice 3 - 
Merano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanorte 3 

- Brunico 3 - Meraito 3 - Trertlo 3 

- Pagartene MI). 

13 Operettenmuslk - 14,05 Lemt 
Englisch rur Unterhelturtg. Wieder- 
hoiurtg der Morgensendung (Re¬ 
te ivf. 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti 
1435 Trasmission per I Ledirts de 
Glwrdeina (Rete IV - Bolzarto 1 - 
Bolzarto I - Pagartene I). 

14.50-15 Nachrkhten em NechmIttag 
(Rate IV - Bolzarto 1 - Bolzano I). 

17 FOnfuhrtee (Rata IV) 

18 € Dal crepes del Selle •, Trasmis¬ 
sion en ralisborazion col Comités 
de le Vallai de Gherdeina. Badia 
a Fassa - 16.30 Der Klnderfunk, 

' Geslalturtg der Sendurtg: Anni 
Treibenreif . 19 Die Rundschau - 


19.15 Volksmusik (Rate IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanorte 3 - Brunice 3 

- Merano 3 ). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunice 3 - Merarto 3 - Trento 3 
. Pagartene MI). 

20 Des Zeitzeichen - Abertdnechrich- 
ten - Werbedurchsegen . 20,15 

- Speziell fur Siel ( Electronia-Bo- 
zen) . 21,15 Aus der Well der Wls- 
senschaft. « Vorstoss In des Er- 
dlnnere - Dia Tiefbohrurtg Mohole «. 
Vortrag von Dr. f^ul Stacul (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 

- Brunico 3 • Merarto 3 ]. 

21,30 Fur Kemmermusikfreurtde. A. 
Dvorak; Trio in f-moll Op. 65 - 
Ausfuhrertde: Leo Oborin, Klavier; 
David Oistrakh, Violine; Sviatoslav 
Knuzevitski, Cello - 22,15 • Jazz, 
gestern und haute ». Gestallurtg: 
Dr. A. PIchier - 22,45 Das Kalei- 
dotkop - 23-23,05 Spltrtachrìchten 
(Reta IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con Giartni Sefred 
alla marimba (Trieste 1 - Go¬ 

rizia 2 - Udine 2 e stazioni MF II 
della Regiorte). 

7,30-7.45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

12-12,15 Conversazioni per la Oua- 
reslma. La luce del mondo. La rive¬ 
lazione della Chiesa a cura di 
Mons Enzio D'Antonio (Replica 
dal Programma Nazionale) (Trie¬ 
ste 1 ). 

12,25 Terze pagina, crortache delle 
arti, lettere e spenacolo a cura 
della redazione del Giornale radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 
e stazioni MF II della Ragiona). 

12.40- 13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 a 
stazioni MF II delle Regiorte). 

13 L'era della Venezie Giulie - Tra- 
smisslofte musicele e giomellstica 
dedicete agli Italiani di oltre frort- 
tiara - Musica rlehleeta - 13,30 Al¬ 
manacco ghillarto - 1333 Uno 
sguardo sul mortdo - 1337 Parto- 
rame delta Penisola - 13,41 Glu- 
Banl In cesa e fuori - 13,44 Ikta 
risposte per tutti - 13,47 II qua¬ 
derno d'italiano . 13,54 Nota sulla 
vita politica Iugoslava (Venezie 3). 

13,15-13.25 lisHno borsa (B Trieste - 
Notizie finanziarie (stazioni MF MI 
della Regione). 

14,20 «Come un {uke-box • • I tf* 
schi dei nostri regazzi - Trasmis¬ 
sione a cura di Aldo Borgna (Trie¬ 
ste 1 - (^rìzia 1 e stazioni MF I 
delle Regione). 

15 Concerto del pianista Angelo 
Kotsiteogiu Johanrtes Brahms; 
• Intermezzo in si bemolle mino¬ 
re > - « Ballata in sol minore >; 
Joseph Marx: « Preludio in mi be¬ 
molle minore >; Mario Bugamelli; 
< Notturrto In si minore •; Cesare 
Nordio: * Umoresca Kessyana •; 

Franz Liszt; « Sonetto del Petrarca 
In to bemolle maggiore » - « Rapso¬ 
dia n. 13 » (Registrazione effet¬ 
tuata dal Teatro Nuovo di Trieste 
il 30-1-1961) (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
giorte). 

15.40- 15,55 Libro aperto • Anno VII 
. Pagine di Ermenegildo Novelli • 
Presentaziorte di Gianfranco D'Aron- 
co (Trieste 1 - Gorizie 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

20-20,15 Gazzettino giuliano • « Con 
la posizione delle navi» (Trieste 
1 - Gorizia e stazioni MF t della 
Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia iV) 

7 Calendario • 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico . 730 * Musica del met- 
llrto • rteirintervallo (ore 8) Ce- 
lertdario . 8,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

1130 Dal canzoniere aloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

- 12,30 • Per ciascurte qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13,30 * Buon divortimentol Ve lo 
augurano René Touzet, Renato Ca- 
rosorte e Leurindo Almelda • 14,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bofleirino meteorologico Indi Ferii 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Alberto Cesamassime - 

17.15 Segnale orarlo . Giornale 
radio - 17,20 * Variazioni musicali 

- 18 Classe Unica: Mons. Jakob 
Ukmar: « I concili ecumenici ». (8) 
a M proteskanteslmo ed II cwtcillo 
ecumenico di Trento » - 18,15 Arti, 








Una novità dalla Scala 


“Il buon soldato 
Svejk” di Turchi 


lettere e speltecoli . 18.30 Giovani 
solisti: Soprano L|uba Berce-Koiuta. 
al pianoforte Valdo Medicus. Liri¬ 
che di Peter Konjovic' -19 Saper 
scrivere, a cura di Giuseppe Peter- 
lin indi * Un'orchestra, un cantante, 
indi * Un'orchestra, un cantante, 
un soliste; Les Baxter, Myriam del 
Mare e Pela Sowande - 20 Radio- 
sport - 20.15 Segnale orario • 
Giorrwie radio - Bollettino meieo- 
rologico • 20,30 CorKcrto sinfo¬ 
nico diretto da Jacques Olivier con 
la partecipaziorte del violiste Fausto 
Cocchia - Hector Berlloz: Cernevaie 
romeno, ouverture; Georg Philipp 
Teleman: Concerto in sol maggiore 
per viola ed orchestra d'archi; Paul 
Hindemith; Trauermusik per viola 
ed orchestra d'archi; Luigi Manenti: 
Metamorfosi; Ludwig van Beet¬ 
hoven: Sinfonia n 8 in mag¬ 
giore, op. 93 . Orchestra Filarmo¬ 
nica di Trieste - Registrazione ef¬ 
fettuata dal Taairo Comunale * Giu¬ 
seppe Verdi » di Trieste il 20-1-‘61 
- nell'intervallo (ore 21 c.ca) Let¬ 
teratura: ■ Il quarto ed il quinto 
volume delle " Opere scelte " di 
F. S. Fin2gar •. recensione di Mar¬ 
tin Jevnikar - Dopo il concerto 
(ore 21,50 c.ca) Scienza e tecnica: 
« L'oleodotto attraverso la Alpi >, 
conversazione di Slavko André* 
indi * Serata danzante - 23,15 Se- 

? nele orario . Giornale redio - 
revisioni del tempo. 


Magne. Quarta puntata: < Midi-le- 
Just ■. 20 CorKerto diretto da 

Louis Fremaux. Solista: pianista 
Jor^ Demus Haandel: Fuochi d'ar¬ 
tificio,- Beethoven; Terzo concerto 
in do minore per pianoforte e or¬ 
chestra; Honaggar: Sinfonia per ar¬ 
chi a tromba; Joamtn Turina: Danze 
fantastiche 21,45 Rassegna musicela 
a cura di Daniel Lesur e Michel 
Hofmann. 22 « L’arte e la vita >, I canale: v. Programma Nazlo&a- 

a cura di Georges Charensol e lo; Il canale: v. Secondo Program- 

Jean Dalevèze. 22,25 Dischi. 22,45 ma e Notturno daUntalla; III ca* 

irschiesfe • eomrrtenti, 23,10 Dischi. naia: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 

gramma; IV canale: dalle 8 al- 
MONTECARLO le 12 ( 12 - 16 ) e dalle 16 alle 20 

17.02 Di giovedì, è permesso. 18,15 l20-24): muaica sinfonica, lirica e 

Collezione di primavera. 18,50 r? ^ sanale: dalle 7 alle 

«L'uomo della vettura rossa •, 19-1)): musica leggera; 

d'Vves Jamlaque. 19 Nofiziario. Y' supplemenUre stereo- 

19,13 « Buon giorno, vicini », con conico. 

Roger Pierre e Jeen-Marc Thibaulf. rm i 

19.20 La famiglia Duraton. 19.30 ' ' programmi odUmt 

Oggi nel monde. 20,05 Musica per 

tutti i giovani. 20,10 Le scoperte ' 

di Naneile. 20.40 II punto di viste ROMA • TORINO • MILANO 

della discoteca. 21 « I misteri di canai* iv- a .i«. in.» _i 

Parigi., d'Eugène Sue. Parte pn- ^ J!. a , i’-»?' * 

ma 22,15 E&ne complete ^1 •^«"certo sin- 

G.o,n.te 22,35 Nonu.no, ”‘“*‘‘1?' moderno. 

dir. riicsay e Ornumdy - 11 
GERMANIA «Musiche di Charpentler» 

AMSURfiO ■ ** a Compositori nordici « 

» 2 L XX . ^ - ir (21) In stereofonia: . Mu- 

16 Musica leggera e di balletto, cfi- siche di Bach, Hindemith s - 

retta da Franz Marszelek. 16.30 18 (22) «Concerti per solo e 

Musica da camera antica. Johann Orchestra *. 

Joseph Fux: Sorwia in fa maggiore 

per flevio, oboe e basso cootir>uo; Canale V; 7 (13-19) « Dolce musl- 

Ceorg Benda: Largo e presto per ca » . 7,45 (13.45-19,45) «I soli- 

cernbelo; Johenn Christoph Pepusch; della musica leggera > • 8,15 

Sonata per flauto, oboe e basso < 14,15-20,1S) «Tutte canzoni» - 

continuo in sol minore (Kammer- 9,45 (15,45-21,45) «Ribalta inter- 

musikkreis di Stoccarda con la par- nazionale» • 10.30 (16.30-22^01 

tecipazione del cembalista Werner • Rendez-vous » con Jean Sa- 

Smigeiski. 19 Notiziario. 19,15 Les ttlon • 10.45 (16.45-21.45) « Bai- 

MeCann a San Frencìsco: program- labili in blue-jeans» 11,45 

ma di musica leggera. 20,15 Mu- (17,46-23.45) «Ritratto d’auto- 

sica d'operette di Uncke. Fall, Gra- re *: A. Malettl e M Marini 

niehstaedten e KOnnoke. diretta da 

Franz Marszalek. 21.45 Notiziario Rete di: 

■ «oloona . napoli 

r^^dramma m 3 quadri di André Canal# IV - 8 (12) «Invenzioni e 
fughe X - 9.10 (13,10) «Concer- 
lur^uii-PCBBA sinfonico di musiche moder- 

INGHILTERRA ne. . li (is) «Musiche di 

PROGRAMMA NA2tONALE Johann Stamltz • 16 (20) 

19.30 Copt,„o di music. I.gg.m ''•."•'•.l * ' 

dir.tlo d. Vll.m T«,.ky, STI. II. 'j'.’ J" 

partecìpezione del si^rano Jac- fa Cherubini, Beethoven - 

quelioe Delman e del faqonista < <^ncertl per solo e 

Oeidre Dundas-Grant. 20.30 (Cor»- orchestra ». 

ferenza. 21 Cantami famosi: Alex- Canile V . 7 (13-19) «Dolce mu- 

9>»» Streich. Tifo «lo» • 7,45 (14,45-1945) « I so- 
«hipa. 21,30 «Chi lo sa?.. 22 listi della musica leggera* • 

Notiziario. 22.30 Interpretazioni 8,15 (14,15-20,15) « Tutte can- 

del pianista Manuel Frankell. Grov- zonl. • 9,45 (15 45-2145) «RI 

lez:Chan^ du chasseur; La sera- balta Intemazionale*' - 1040 

(L"ArrÌu..!Ìr*®" l’eacarpolette ^«40-2240) «Rendez-vous* con 

(LAimnach aux images); Pow- C. Souvage • 10,45 (16 45-22 45) 

r'i rr'm",-r 3 

menlare. 23 Notiziario 23,02 Un Rete di: 

'* *3,15-23,3$ FIRENZE , VEMVTia «.*.. 

Vivaldi: Concerto in do maggiore VENEZIA - BARI 

per due oboi, due clarinetti, fa- Canale IV: 8 (12) « Preludi e fu- 

d'archi; Tartlnl: ghe > . 9 (13) «Concerto slnfo- 

bintonte in la maggtore. nlco di musiche moderne » di- 

PROGRAMMA LEGGERO GracU e P. Klecki - 

"ci^k' 'LrT"“ 

Clark, Perry Como e i orchestra con Cialkowskv » IT reii in 

JfJJ* /''''**« dirette da stereofonia: «Musiche d? Cor- 

M^eolrn l-«kyer. 18.45 . la f^ tese. G. F. Maliplero » - 18 (22) 

M;.st.'^”^ro’;izVa^o" , * * 

1941 «Cosa sapete?*, gara cui- Canal# V: 7 (13-10) «Dolce musl- 
turale diretta da Franklin Engel- (13,45-19,45) «I soll- 

mann. 20 < Whack-ol *, adatlamen- muaica leggera » - 8,15 

to sceneggiato di David CUmia da «Tutte canzoni» - 

un originale di Frank Muir e 9,45 (15,45-21,45) «Ribalta inter- 

Denis Norden. 2041 Cantiamo in- nazionale» . 1040 (1649-2240) 

siemel 21,31 Serenale con Sem- «Rendez-vous» con Yves Mon- 

prini al pianoforte. 22.30 Noti- . i???. ' (16,45-22,45) « Bal- 

zierio. 22.41 Jazz Club. 23,31 ÌItx. 

Ritmi presentati da David (Sali (17,45-H,«) «Ritratto d’auto- 

23.55-24 Ultime notizie. ” Madero e SpotU. 

SVIZZERA '**♦• **'• 

MONTECENERI CAGLIARI • TRIESTE - PALERMO 

16,50 Tè danzante. 17 Noviti in di- Canale IV: 8 (12) «Fughe» • 9 
scoteca. 17.30 Per la gioventù. 18 (13) «Concerto sinfonico di mu- 

Musica richiesta 19 Assoli al ci- alche moderne*, diri: B Ma- 

neorgeno con « The Dot ^ker deraa e P. Sacher - 10,55 (1445) 

Caggiano: Suite per archi da can¬ 
zoni di Corte spagnola dei se- Canale V: 7 (13-19) «Dolce mu- 
coli XV e XVI; Casella: Serenata sica * . 7.45 (13,45-19,45) « F so- 

per pKTcola orchestra; Pilafi: Quel- Usti della musica leggera » - 

sopra un tema gioviale. 22,15 . Mi- 2*,45) «Ballabili In blue-jeans» 

cromondo >, gazzetta curiosa re- * 11,45 (17-45-23,45) a Ritratto 

dotta da G ulio Cisco. 22.35-23 d'autore »: Giovanni D’AnzI - 

Capriccio notturno con Fernando 1240 (1840-0,30) < Elsecuzlonl 

Pegg' e il suo quintetto. memorabili e celebri assoli ». 


FILO ms^ 
DIFFUSIONE 


nazionale: ore 21^40 

Da almeno dieci anni il mondo 
musicale era informato deU'ope- 
ra cui Guido Turcfai andava at¬ 
tendendo con lo scrupolo e la 
applicazione che gli sono noti. 
L’attesa di conoscerla era dun¬ 
que vivissima, tanto più che U 
musicista romano, totalmente 
immerso nella composizione del 
Buon soldato St'ejk e assorbito 
da altri gravosi impegni, non 
aveva prodotto più nulla dopo 
quel Piccolo concerto notturno 
per orchestra, del 1950, che vie¬ 
ne ancor oggi frequentemente 
eseguito e che rimane indub¬ 
biamente una delle più valide 
partiture della musica italiana 
del nostro secolo. 

Tutte le volte che si è voluta 
definire la personalità di Tur¬ 
chi ci si è limitati a racchiu¬ 
derla in un concetto di esiste- 
maticità, che in realtà non rap¬ 
presenta alcuna categoria 
tica, e serve solo ad eludere 
ogni precisazione stilistica, per 
giungere airaffermazione, piut¬ 
tosto ovvia, che malgrado i ri- 
sentimenti bartokiani e petras- 
siani la sua musica presenta 
caratteri assolutamente indivi¬ 
duali. Meglio sarebbe valso at¬ 
tenersi a quelle influenze per 
cogliere su dei dati concreti la 
peculiarità dello stile di Turchi. 
In realtà Turchi, segnatamente 
nel Coticerfo per orchestra d’ar- 


a consistere come realtà obiet¬ 
tiva essa aspira a proiettarsi 
come intenzione psicologica; e 
l’atteggiamento che nei primi 
due autori chiamiamo di con¬ 
templazione o di remissione esi¬ 
stenziale In Turchi potremmo 
ricondurlo alle espressioni più 
soggettive o antropomorfiche di 
meditazione, ironia, pudore. 
Codesta disposizione di Turchi 
ci pare testimoniata dalla stes¬ 
sa scelta, a materia della pro¬ 
pria opera, del celebre roman¬ 
zo di laroslav Hascek, ridotto 
mirabilmente a libretto da Ge¬ 
rardo Guerrieri, e venuto ulte¬ 
riormente di attualità con il ri¬ 
facimento di Bertold Brecht, 
Sehweyk nello seconda guerra 
mondiale, messo in scena in ma¬ 
niera memorabile da Giorgio 
Strehler al Piccolo Teatro di 
Milano, e le cui repliche sono 
cessate solo da pochi giorni. 
Nel personaggio di Svejk, in¬ 
fatti. non è in questione una 
visione cosmica, né una situa¬ 
zione esistenziale, ma la natu¬ 
ra umana allo stadio meramen¬ 
te animale. Svejk non presenta 
problemi di consistenza, né di 
esistenza, ma di volgarissima 
sopravvivenza. Egli < ha quei* 
l’atteggiamento veramente non¬ 
positivo del popolo — scrisse 
Brecht — in quanto (essendo 
esso stesso l'unica cosa positi¬ 
va) non può dunque porsi co¬ 
me • positivo * nei riguardi di 
niente altro. In nessun caso 
Svejk dovrà esser visto come 
un astuto sabotatore che agi¬ 
sce dietro alle spalle. Egli è 
semplicemente l’opportunista 
delle piccole occasioni che gli 
sono rimaste. Approva sincera¬ 
mente l’ordine costituito, pur 
cosi rovinoso per lui, nella mi¬ 
sura in cui è in grado di ap¬ 
provare un principio d’ordine. 
Approva perfino l'ordinamento 
nazionale, che pure sa cogliere 
solo come oppressione. La sua 
saggmuu è sconvolgente. La sua 
indistruttibilità lo rende al tem¬ 
po stesso oggetto inesauribile 
di abuso e terreno fecondo per 
la liberazione *. Dall’assoluta 
amoralità di Svejk, dalla sua 
« imbecillità epica >, dovette ri- 
li compositore Guido Turchi manere attratto Turchi, pro¬ 
prio perché l’assenza d’atta 
struttura etica lo liberava da 
ogni rigore connotativo, coe¬ 
rente con qualsiasi impalcatu¬ 
ra morale, mentre, d’altra par¬ 
te, ciò che nonostante tutto 
continuava a palpitare, dopo 
l'annichillmento d’ogni princi¬ 
pio ideale, l’uomo come natu¬ 
ralità, come animale storico, 
concreto, gli dava facoltà di 
assecondare una gestualità tea¬ 
trale di vasta, aperta comuni¬ 
cativa. 

Il Buon soldato Svejk, che vie¬ 
ne rappresentato alla ^ala in 
prima mondiale e messo in on¬ 
da questa sera alle 21, è 
in tre atti. Il primo atto mostra 
l’arresto di Svejk, commer¬ 
ciante in cani, e U suo arruo¬ 
lamento nell’esercito austro-un¬ 
garico. Il secondo atto descrive 
le sue avventure come atten¬ 
dente ora di un capitano me¬ 
dico ora di un capitano vizioso 
dedito alle donne e al gioco, 
finché cagiona per sua impru¬ 
denza l’invio al fronte di sé e 
di costui. L’ultimo atto, infine, 
segue ancora le sue peripezie 
nelle retrovie, sino ad un suo 
ennesimo arresto, che probabiL 
mente prelude alle vicissitudini 
del fronte. 

Piero Santi 


VATICANA 


f ANDORRA 

20 Orebeatre. 20,05 
Album lirico, pre¬ 
sentato da f^er- 
re Hiégel. 2040 
Il successo del 
giorno. 20,45 «Il 
gioco delle stel¬ 
le», indovinelli 
musicali con Pier¬ 
re Laplace e l'or¬ 
chestra di Mau¬ 
rice Saint-Paul. 21 Ridda di suc¬ 
cessi. 21,20 Musica per la radio. 
21,45 Pettegolezzi parigini. 22 
Ora sFtagnola. 22,07 Milva e Do¬ 
menico Modugno. 22,15 Ritmi a 
sorrisi. 22,30 « On vous cherche ». 
23-24 Club degli amici di Radio 
Andorra. 

FRANCIA 
I (PARIGI-INTER) 

20.45 Tribuna parìgirta. 21.05 Quin¬ 
dicesimo anniversario della MaT- 
trise della R T F : programma 
musicale 21.18 • Signori, a voi 
l'onore! », a cura di Ceroiine Cler, 
con la partecipazione di Pierre 
Destailles. 21.45 Jazz nella r>otte: 
ritmi a scelta. 22,18 • La maschera 
e la penna ». rassegna letteraria, 
teatrale e cinematografica di Fran- 
cois-Régis Bastide e Michal Polac. 
23,05 Dischi. 

Ili (NAZIONALE) 

16.45 Musiche di Fieire Verdier per 
strumenti entichi, interpretate dal 
soprano Claudine Verrteuil e dal 
Complasso d’istrumenti antichi di 
Parigi. 17,15 Concerto dell'orga- 
nista André Pagenet. Bach: Prelu¬ 
dio e fuga In si minore: Cléram- 
bault: Suite sul primo torto; Ga«ton 
Litaize; Lieder; Mesilaan: « Appa- 
rìtion de l'Eglise éterrtelle ». 18 
« Storie della musica », a cura di 
Lile-Maurice Amour: « La musica 
da camera dai 1920 al 1940 *. 
18.30 « Scacco al caso », di Jean 
YanowskI. 19.06 La Voce del¬ 
l’America. 19,20 « Tollentnza - In¬ 
tolleranza ». « Montségur. giovane 
coma la morte », a cura di Jacques 


chi (1947-48; dedicato alla» me¬ 
moria di Bartók) e nel Piccolo 
concerto notturno, si mostra 
particolarmente sensibile alle 
esperienze del grande unghere¬ 
se e di Petrassi, per l’intensità 
contrappuntistica della scrittu¬ 
ra, per il melos spesso croma¬ 
ticamente raggomitolato in am¬ 
bito ristretto, per lo strumenta¬ 
le acuto e fosforescente. Ed an¬ 
che Turchi volge la propria 
espressività in analoga direzio¬ 
ne poetica, vale a dire all’allu¬ 
sione ad un mondo figurativo 
colto allo stato embrionale, nel 
momento della sua genesi in¬ 
vece che della sua apparizione. 
Qui, ci sembra, è dato di distin- 
guere il tono personale della 
musica di Turchi. Giacché se 
Bartók riesce ad immergerci 
nella contemplazione di una ge¬ 
nesi sonora quasi minerale in 
cui le figure paiono destarsi in 
una latitudine primordiale ed 
incontaminata, se in Petrassi 
l’esperienza musicale s'annun¬ 
cia come un pullulare di mul- 
tivoche presenze sonore, in Tur- 
chi, invece, la forma tende ad 
emergere più dall’indistinto dei 
sentimenti che dall’indistinto 
delle cose, cioè a dire, più che 


4 » 



Un dramma di John Steinbeck 



NAZIONALE 

Telescuola 

D Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAl>RadiCH 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI- 
CATA 

Prima classe 

8,30-9 Matematica 

Prof.ssa LUiana Ragusa Gilli 
930-10 Italiano 

Prof.ssa Fallata Monelli 
1030-11 Geoarafia 

Prof.ssa Maria Ronzano 
Strana 

11-1130 Inglexe 

Prof. Antonio Amato 
1130-12 Francese 

Prof. Enrico Arcaini 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 
14 — Seconda classa 

a) OasertHizioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

b) Geografia ed educazione et- 
tùca 

Prof.ssa Maria Mariano 
Gallo 

c) Materie tecniche agrarie 
Prof. Fausto Leonori 

15,20-16 30 Terza classe 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 

b) Disegno ed educazione ar¬ 
tistica 

Prof. Franco Bagni 

c) Matematica 

Prof.ssa Maria Giovanna 
Platone 


La TV dei ragazzi 

17,30 Dal Teatro dell'Anto- 
niano di Bologna 
LO ZECCHINO D'ORO 
Festa della canzone per 
bambini 

Prima giornata 
Presenta Mago Zurli 
Regia di Lyda C. Ripandelli 


19,15 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da Vittorio Gui 

Richard Wagner: 1) Venus- 
berg dal « Tannh&user »: S) 
Preludio atto J/l da < I Mae- 
atri cantori di Norimberga 
S) Preludio c Ineanteaimo del 
Venerdì Santo dal « Parsifal > 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 

20,05 DON CHISCIOTTE IL¬ 
LUSTRATO DA GUSTAVO 
DORÈ'.. 

a cura di Jean Marie Drot 
Prod.; Radiodiffusion Télé- 
vision Frangaise 

20 20 Telefliernale sport 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Colgate - Verdol . Macchine 
per cucire Borletti - LipperlD 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Ooteiario Ferrerò • Costar - 
OioeeCivo Antonetto - Brisk - 
Buitoni • Super-Iride) 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,55 CAROSELLO 

(1) Manetti & Roberts • (2) 
Dufour Caramelle - 13} Cya- 
namid-ltalia - (4) Vecchia 
Romagna Buton 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Film ■ S) 
Ondatelerama • S> Ondatele- 
rama • 4) Roberto GavloU 

21,05 

LA LUNA 
E' TRAMONTATA 

Dramma in due atti di John 
Steinbeck 

Versione italiana 'di PUade 
e Paolina Vecchietti 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Dott. Winter Fosco Giochetti 
Giuseppe Ermanno Roveri 
Sergente Amo« DavoU 

Capitano Bentick 

Andrea Matteuzzi 
Orden Sergio Tofano 

Signora Orden 

Mercedes Brignone 
Caporale Gino Ravozzlni 

Colonnello Lanzer 

Mario Felicioni 
Giorgio Corell Lucio Rama 
Soldato Francesco Massari 
Maggiore Hunter Adolfo Ceri 
Tenente Prackle 

Marco Guglielmi 


Ritorno a casa 


tS.30 

TELEGIORNAU 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(BebJ Gotbani . Cero Gio-coi 

16,45 D Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popola¬ 
re per adulti analfabeti 




Ins. Alberto Manzi 


Tenente Tender 

Mario Votdemarin 
Capitano Loft Raoul Grossllti 
Alex Morden Enzo Liberti 
MoUy Morden 

Giuliana Lojodica 
Anale fsa Crescenzi 

Primo soldato Guido De Salvi 
Secondo soldato 

Michele fioreUi 

Terzo soldato 

Couro Diambrini 


Scene di Glanfrancesco Ra- 
macci 

Costumi di Pier Luigi Pizzi 
Regia di Eros Macchi 


22AS 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


I i azxA n Ixili I ALL 1 k i i ^ 1 . i > * I 


La luna è tramontata 


nazionale i ore 21,05 

La Luna è tramontata di John 
Steinbeck va in scena a Broad- 
way neH'aprile 1942. A cinque 
mesi esatti da Pearl Harbour 
I commediografi sono ancora 
privi di materiale documenta¬ 
rio: ilmmagine della guerra 
non è ancora abbastanza reale. 
Erwin Piscator, che è gU da 
qualche anno a New York, fa 
rappresentare nel suo teatro 
un dramma che è più un invito 
alla tolleranza che alla guerra: 
Nathan tl Saggio di Leasing, 
nell'adattamento di un altro 
esule illustre: Ferdinand Bruck- 
ner. Siamo nel periodo di for¬ 
mazione del personaggio del na¬ 
zista hitleriano; ha ancora i 
contorni sfumati, è una volta 
diavolo una volta dongiovanni; 
terrore e suggestione dell'im¬ 
magine della potenza. 
Nell'L^omo dai capelli biondi 
Norman Krasna racconta La sto¬ 
ria (Improbabile, dicono) di un 
prigioniero di guerra tedesco 
evaso dal Canada e venuto a 
rifugiarsi a New York (1) in 
casa di una famiglia ebrea: al 
contatto con • la semplice uma¬ 
nità del modo di vìvere ame 
ricano ■ il nazista efinisce col 
pregare che Hitler perda la 
guerra. La settima tromba di 
C. R. Kennedy mostra ad esem¬ 
pio Londra martire e bombar¬ 
data. In Papa is all papà si com¬ 
porta come un Hitler e per 
questo è debitamente punito 
dalla famiglia. Nelle Lettere a 
Lucerna, siamo in educandato 
svizzero (sempre il simbolo del¬ 
la sicurezza) e vi si mostra il 
conflitto dì Un giovane tedesco 
tra l'obbedienza alla patria e 
l'amore per Tumanità. 

La letteratura teatrale impe¬ 


gnata (esempio Lillian Heilman, 
Sidney Kingsiey, Robert Sher- 
wood, i vari autori che rappre¬ 
sentano personaggi storici ame¬ 
ricani — come Jefferson o Wil¬ 
son o Lincoln — alle prese 
con una decisione grave) ab¬ 
bozza un’immagine più dura 
del nemico da affrontare. Ci 
allontaniamo, è chiaro, dall’im- 
magine ottimistica del bar dei 
Giorni della Vito di Saroyan. 
Ma un'immagine « umana > dei 
tedesco resisterà in commedie 
come La Famiglia Antropus di 
Thornton Wllder. Anche nella 
Luna è tramontata Steinbeck 
fa un ritratto dei tedeschi che 
potrebbe essere firmato da 
Vercors o da Cari Zuckmayer. 
Ma proprio per questo la pri¬ 
ma rappresentazione a New 
York (primi mesi di guerra) 
suscita vivaci polemiche, pro¬ 
prio suirimmagine del tedesco 
che Steinbeck propone. * Se la 
classe degli ufficiali nazisti — 
dice un critico — è tale quale 
la dipinge Steinbeck, allora 
tutte le storie sulle atrocità te¬ 
desche e le crudeltà di cui si 
sente parlare sono inventate di 
sana pianta •. E un altro: • For¬ 
se l'autore si proponeva di far¬ 
cì sentire le voci degli uomini 
Uberi che si levano dappertut¬ 
to contro l'oppressione, ma 
quel che ci arriva è solo la pro¬ 
testa contro la vilificazione ge¬ 
nerale del carattere tedesco, 
nobile ed elevato *. 

Il giudizio è certo esagerato. 
Se un'ambiguità c’è, la si può 
riferire, volendo, al fatto che 
Steinbeck è per metà di san¬ 
gue tedesco, ed inoltre alla tra¬ 
dizione umanitaria e pacifista 
degli anni trenta. Dopo la Bat¬ 
taglia, t/omini e topi e Furore, 
cioè il dramma dell’uomo senza 
lavoro nella depressione. Stein¬ 


beck si volge alla Norvegia e 
al sorgere del movimento clan¬ 
destino di resistenza. Ma si 
sente che egli non ha in realtà 
varcato l’oceano, e che la sua 
favola rappresenta lo stato 
d'animo americano di quegl: 
anni, ne è un documento. Che 
rappresenta in realtà la Luna 
è tramontata se non il lento, 
doloroso distacco dalla pace e 
dalla civiltà e dalle usanze uma¬ 
ne cui eravamo abituati, e il 
graduale ingresso, l’ingrato ri¬ 
sveglio nell’incubo della guer¬ 
ra? GU invasori piombano, 
correttissimi, è vero, in un pa¬ 
cifico paese neutrale che non 
ha mai dato fastidio a nessuno, 
e vorrebbe andare d'accordo 
con tutti: ma a poco a poco è 
costretto a fare un gesto di ri 
bellione. E' la situazione stes¬ 
sa deU’isolazionismo america¬ 
no, che concepiva l’America co¬ 
me un rifugio dal mondo ester 
no: ma non esistono rifugi. La 
Luna è tramontata è una presa 
di coscienza di questa verità 
ingrata per l’isolazionista, ov¬ 
via per l'umanitario alla Stein¬ 
beck. Che non si sogna di por¬ 
re gli uni di fronte agli altri 
amici e nemici, ma solo uomini 
in situazioni diverse: viventi 
pacificamente, o comandati ad 
atti di guerra E’ una condi¬ 
zione vagame.He kafkiana: gli 
invasori potreobero essere mar¬ 
ziani, obbediscono a edini di 
un capo invisibile, abitante un 
misterioso • Campidoglio ». Non 
sono « uomini di guerra >, e in 
questo differiscono dall’iroma- 
gine convenzionale che di li a 
poco diverrà comune dei « na¬ 
zisti » macchine di guerra, bel¬ 
ve umane. Sono uomini come 
tutti gli altri, comandati in 
uniforme, e Steinbeck li descri¬ 
ve non alla tedesca, ma all’in- 
glese. II capitano Bentick, per 
esempio, venuto in casa del sin¬ 
daco a perquisire, è « 11 ritrat¬ 
to leggermente caricato del 
gentiluomo inglese*. Un altro 
ufficiale, appena arrivato, chie¬ 
de se si potrà andare in licen¬ 
za. Il colonnello Lanser si di¬ 
chiara spiacente che nell'inva¬ 
sione siano caduti sei soldati 
della nazione invasa. Il mag¬ 
giore Hunter s’è portato dietro 
il modellino di treno in minia¬ 
tura che stava costruendo nel¬ 
l’orto di casa quando la guerra 
è scoppiata, ecc. 

E* insomma il classico « busi¬ 
ness as usuai », gli affari con¬ 
tinuano. Ma la falsa pace, la 
collaborazione non possono du¬ 
rare. n sindaco imparerà la 
lezione dal minatore Alex, che. 
imputato d'aver ucciso li capi¬ 
tano Bentick, sarà fucilato. Il 
tenente Tender, che ha coman¬ 
dato il plotone d'esecuzione, 
sarà ucciso dalia moglie di 
Alex, ch’egli avrà corteggiato 
in un disperato tentativo di 
rompere la propria solitudine 
di vincitore. « Che abbiamo vin¬ 
to? • si domanda. « Mezzo mon¬ 
do > gii risponde Loft, l’unico 
ufficiale nazista fanatico del 
gruppo. « E l’altra metà? *, • Lo 
vinceremo ». « E poi? Slamo 
come le mosche nella carta 
moschicida. Ogni giorno con¬ 
quistiamo altri duecento chilo¬ 
metri di carta moschicida». 

K- g- 



Sergio. Tofano e Mercedes Brignone in una scena del 
dramma. « La luna è tramontata » fu scrìtto nel 1942 
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questa sera in “CAROSELLO" 



Leonardo Slnisgalli è U du<v 
vo personaggio che la rubri¬ 
ca « Conversazioni con 1 poe¬ 
ti > porta sul video questa 
sera sul secondo programma 
alle 22,40. Letterato, straor¬ 
dinariamente curioso di 
scienza e di tecnica (ha stu¬ 
diato matematica, meccani¬ 
ca e metallografia con Levl- 
Clvita, Fermi, Severi, Castel- 
nuovo e Fantapplé), Sinl- 
sgalli è autore di alcune rac¬ 
colte di poesie e di saggi 
vari. E’ nato a Montemurro 
in Lucania II 9 marzo 1908 



SECONDO 

21.10 INCONTRO CON GOF¬ 
FREDO LOMBARDO 

a cura di Ettore Della Gio¬ 
vanna 

Partecipano Paolo Cavallina, 
Carlo Laurenzi e Gianluigi 
Rondi 

Realizzazione di Ubaldo Pa- 
renzo 

22 — 

TELEGIORNALE 

22.20 CABINA REGIA 

Nando Gazzolo presenta 
Charles Aznavour 
Regia di Enzo Trapani 

Charles Aznavour è «no delle 
personalità più stnpolort del 
mondo della canzone francese. 
La sua fama è legata so¬ 
prattutto a canzoni come Les 
deux guitares. Le jour tant at¬ 
tendo. Fraternité. Plus heureux 


que moi. Après l'amour. La 
marche aes anges. ecc. Inoltre, 
Ha preso parte in questi ultimi 
onni ad alcuni film che Hanno 
allargato notevolmente la sua 
popolarità: tra i più noti, ri¬ 
cordiamo Les dragueurs, n 
passaggio del Reno, Un taxi 
per Tobruch e il tanto discusso 
Non uccidere. 

Il passaggio daU’attivitd di can¬ 
tante (o più precisamente di 
• cantautore >, per dirla alPita- 
liana) a quella di attore è stato 
piuttosto facile per Aznavour 
che 28 anni fa (era ancora bam¬ 
bino) aveva àebuttato nel cam¬ 
po dello spettacolo, recitando 
in teatro Molto rumore per 
nulla di ShoHespeare. Più tardi, 
interpretò (a parte del piccolo 
Enrico IV nella Margot di Bour- 
det. Dopo queste prestazioni da 
bambino-prodigio, Charles ab¬ 
bandonò il palcoscenico e si de¬ 
dicò ai mestieri più dtoersi. 
Edith Pia/, che lo incoraggiò a 
comporre canzoni e lo lanciò 
clamorosamente nel music hall, 
lo conobbe quando faceva 
l'elettricista. 

Aznavour, il cut nero cognome 
è A znavourian, è nato il 22 
maggio 1924 a Parigi da geni¬ 
tori armeni. 

22.40 CONVERSAZIONI CON 
I POETI 

a cura di Geno Pampaioni 
Leonardo Sinisgaili - 1° 
Letture di Giancarlo Sbragia 
Realizzazione di Enrico Mo¬ 
scatelli 


A cura di Ettore Della Giovanna 

Incontro con Goffredo Lombardo 


secondo: ore 21 dO 

Nella storia della famiglia Lom¬ 
bardo c’è tutta la storia della 
cinematografìa italiana. Gusta¬ 
vo Lombardo aveva appena di¬ 
ciotto anni quando, nel 1903, fu 
attratto da questa nuova mera¬ 
viglia dei XX se:olo, che era 
appena passata dai baracconi 
delle fìere al café cHantont, e 
fu lo scandalo nella sua fami¬ 
glia napoletana dove erano tut¬ 
ti o medici, o avvocati. A quel¬ 
l’epoca, il cinema era nelle ma¬ 
ni dei dilettanti e del furfanti: 
i film si vendevano a metri 
senza badare al soggetto, tanto 
più che si trattava in genere 
di brevi comiche, o di docu¬ 
mentari «dal vero»: chi aveva 
poche lire e voleva tentare l’av¬ 
ventura, acquistava alcuni me¬ 
tri di pellicola e girava da un 
paese all’altro, affittandola a 
chi possedeva una macchina da 
proiezione. Non esistevano né 
diritti d’autore, né esclusività, 
e circolavano più copie abusive 
dei fìlmetti che non copie re¬ 
golarmente acquistate. Nel giro 
di pochi anni, Gustavo Lombar¬ 
do trasformò un commercio 
precario e screditato in una 
industria seria condotta con 
scrupolosi concetti finanziari 
ed economici, e fondata, per la 
prima volta nella storia del ci¬ 
nema. sull’organizzazione della 
distribuzione e del noleggio se¬ 
condo criteri tuttora in vigore. 
Gustavo Lombardo divenne co¬ 
si U primo e più importante 
pioniere del cinema italiano, 
producendo con somma auda¬ 
cia, prima della prima guerra 
mondiale, supercolossi come 
La Divina Commedia e Cabiria. 
L.ombardo, che era riuscito a 


indurre Labriola. la Serao. Ro¬ 
berto Bracco a scrivere dei ci¬ 
nema e per il cinema, ebbe 
l’ardire di chiedere un sog¬ 
getto a Gabriele d’Annunzio. e 
ne ottenne la storia di Cabiria, 
ambientata a Cartagine e a 
Roma ne) iii secolo: il film è 
giudicato ancor oggi come un 
capolavoro, e fu < lanciato > 
con i criteri della pubblicità 
più moderna, perché Lombar¬ 
do noleggiò un aereo che la¬ 
sciava cadere sulle città mi¬ 
gliaia di manifestini con le 
immagini di d’Annunzio e con 
l’invito agii spettatori. Gusta¬ 
vo Lombardo mori nel 1951, 
dopo aver prodotto centinaia 
di film, e dopo aver fondato 
ia < Titanus », che passò al 
figlio Goffredo. 

Goffredo Lombardo sognava 
di fare li medico, ma la madre, 
la celebre attrice del < muto > 
Leda Gys, lo convinse a segui¬ 
re l’attività patema. In effetti, 
Goffredo, nel 1935, quando ave¬ 
va quindici anni, era stato 
messo dal padre a lavorare 
negli stabilimenti della Farne¬ 
sina, come operaio. Lo stu¬ 
dente modello, che a dicianno¬ 
ve anni era dottore in legge 
ed il più giovane laureato d’I¬ 
talia, passò da un reparto al¬ 
l’altro e, sempre come operaio, 
imparò a fare il tappezziere, 

10 stuccatore, il costumista, l’o¬ 
peratore ed il montatore. Og¬ 
gi, è il presidente e direttore 
di un complesso industriale 
con quattordici teatri di posa 
e undici sale di doppiaggio, è 

11 presidente dell'Unione 
duttorl dell’ANICA, e produce 
direttamente circa venti film 
l’anno, con registi come De 
Sica (li tetto e la Ciociara), 


Visconti iRocco e i suoi fra¬ 
telli e il Gattopardo, in la¬ 
vorazione], Feilinl (Il bido- 
»e>, Latluada (/I cappotto 
e I dolci inganni), Comencini 
I Pane amore e fantasia e A 
catfaUo della tigre). Gustavo 
Lximbardo ha « scoperto » i 
più celebri attori del cinema 
muto e Totò, e Goffredo ha 
• scoperto > e lanciato una 
lunga serie di attrici e di at¬ 
tori, da Sophia L,oren a Gina 
Lollobrigida, a Salvo Randone. 
Ma forse i) merito maggiore 
di Goffredo, che nel corso di 
questo Incontro sarà inter¬ 
rogato da Paolo Cavallina, 
Carlo Laurenzi e Gian Luigi 
Rondi, è quello di aver im¬ 
presso un < nuovo corso > al 
cinema di questo dopoguerra, 
affrontando, per fortuna con 
successo, i grandi rischi le¬ 
gati alla produzione di film di¬ 
versi dai soliti e affidati ai gio¬ 
vani registi come Gregoretti, 
Giannetti, Petti, Damiani, Zur- 
lini e Brusati, i quali ormai 
hanno acquistato grandi me¬ 
riti e fanno parte delle forze 
nuove del cinematografo ita¬ 
liano. Pochi giorni fa, in oc¬ 
casione del Congresso della 
Comunità Europea degli Scrit¬ 
tori tenutosi a Firenze, Gof¬ 
fredo Lombardo ha istituito un 
premio Intemazionale di dieci 
milioni da attribuirsi ad un’o¬ 
pera narrativa da tradurre in 
film. Dopo il cinema, o con il 
cinema, la sua grande passio¬ 
ne, condivisa dalla moglie, è 
la pesca subacquea alla quale 
dedica il suo tempo libero e 
per la quale ba fondato la ri¬ 
vista Mondo sommerso. 

e. d. g. 
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ProduzioN* takcvitiva ONDATELERAMA 


“la caramella 
che piace tanto” 



SIIVESTRO 

e il SUO amato nemico TITI* 
vi aspettano in tutte le edicole 

100 pagine, 100 lire 


UN MILIONE DI RISATE CON 

SILVESTRO 

il quindicinale con le storie di 

Bunny e Taddeo 
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E' un lavoro tacila, dtvartante cba oHr>smo • 
tulli coloro cha hanno pSMlona par la pit¬ 
tura. Scrivalacl VI Inviaramo. Btalla a sansa 
alcun l(npagr>o da parla vostra, il noalco 
ppwscolo Nluttrailvo 
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RADIO venerdì 


NAZIONALE 


•>30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6<35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
T Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tem* 
po • Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Mattutine 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri (Motta) 

Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario ■ Glor> 
naie radio 

Ieri al Congresso del Partito 
Liberale Italiane 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo ■ Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 
~ Il nostro buongiorno 

Adamson-Di Laoaro: La pic¬ 
cinina; Ballard: 5ttnrt3e; Ca- 
stelloi-Ollveros-Padllla: Et re- 
(icario; Gambardella-Ignoto: a) 
*0 maretutriello, b) Vieni «ut 
tnar; Rascel; Arrivederci Ro¬ 
ma; Densa: Funicull /uniculd 
(PatTnolive-Colgate) 

» La fiera musicale 

Fasfone; ’A tazza ’e cafi; 
Anonimo: Sk| ponte di Ba¬ 
rati; Pijia: Ho disegnato un 
cuore; Grani: PinJc «hoe Ia¬ 
cee; Nert-Martelli-Derewttskl: 
EerCnuta aiiicera; Bohlmann: 
f lancieri 
(Pludtach I 

~ Allegretto francese 

Peyronnin; Reine dea rnueet- 
te«; Orejac: Y’en avait paa 
beaucoup; Homer: L’amour 
•’apprend te dimanche; Ge¬ 
rald: Prende Con lasso Lucie; 
Pontenoy; Chanton d’norit; 
Homer; Marche det houra 
(Knorr) 

— L'opera 

Pagine di Mascagni 
li L'amico Fritz: «Suzel buon 
di... »; 2) Lodoletta: < Flam¬ 
mea perdonami-..»; 3) Caval¬ 
leria rueticana; Addio alla 
madre 

Intervallo (9,35) - 

Racconti bret>i 

Luigi Bartolini: < L’orso » 

— Il Trio Pasqular e 11 flauti¬ 
sta Jean Pierre Rampai 
Mozart: Quartetto in do tnog- 
piore per flauto e archi 

— Il podio: Hans Knappert- 
sbuseh 

Brahms: 1) Variazioni su un 
tenta di Haydn (op. 56*) (Co¬ 
rale di S. Antonio . Varia¬ 
zioni • Finale) (Orchestra Wie¬ 
ner Phllarmonllcer); 2) Ouver¬ 
ture accademica (op. 80) 
(Orchestra PhlUrmonlc di 
Vienna) 

10.30 La Radio per la Scuole 

(per tutte le classi della 
Scuola Elementare) 

Uomini e animali: Tro’f 
phtocct perenni, a cura di 
P. Angelilll e C. Crispoltl 
Suoni, voci e colorì: Lo 
schlocciafioci di CiatkowslcY, 
a cura di Franclne Virduz^ 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

I I OMNI BUS 

Seconda parte 

— GII amkl della canzone 

a) Le canzoni di ieri 
Petrolio! • Silvestri: Hanni; 
Cahn - Styne: ffs been o 


lonp, long time; Ignoto; Las 
doa puntas; Gargantlno-Rossl: 
Qua>tdo piange ii ciel; Neri- 
Bixio: Parlami d’amore Ma- 
riù; O. Straus: La ronde 
(Lavabiancheria Candv) 

b) Le canzoni di oggi 
Calvi; Lydia; Post: Sirteen 
reasotis; Pincht-Brugnoli: Old 
Bill; Chanty-VaUsade; Som- 
breros et mantltles; Darlo: 
You knov hotc; Feltz-Gletz: 
Axoet, armer piccollno; Ten- 
co-Reverberi: Una vita inu¬ 
tile; Pallavlclni-Reiaman: La¬ 
dy Chatterly’s lover 

c) Finale 

Mancini: The great imposter; 
Evans-Uviogston; Battone and 
bou).i; Gilbert-Cortazar-Espe- 
ron: A» jatisco, no te rajea; 
Danell-Vatro: fCiss me Kias 
me; Weersma; Gavotta; Cas- 
s'in-Nl^saen; Tengo desiré; 
Esposito: Fischlatina; Stili- 

man-Camarata-Lecuona : An- 
dalucin 
(Invemizsi) 

S.2 — Recentissime 
(Palmollve) 

12.20 'Album musicale 

Negli intero, com. commerciali 
12>55 Chi vuol esser lieto.,. 

(Vecchia Romagna Butem) 

I 7 Segnale orario - Giornale 
* ^ radio • Previsioni del 
tempo 
Carillon 

IManetti e Roberta) 

Il trenino dell'allegria, di 
Luzi, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezziott 
Zig-Zag 

13.30 MASCHERE MODERNE: 
FRED BUSCAGUONE 
(LocatelU) 

14-14,20 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute . Listino 
Borsa di Milano 
1440-15,15 Trasmissioni ragionati 
1440 e Gazzettini regionali » 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 c Gazzettino regionale a 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1. Cai- 
tanlasetta 1) 

15.15 Conversazioni per la 
Quaresima 

« La luce del mondo • 

Dopo la morte, a cura di 
Mons. Clemente Clattaglia 

15.30 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
(Replica) 

15,55 Bollettino det tempo sui 
mari italiani 

18 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Il Quadrifoglio 
Giornalino per le fanciulle, 
a cura di Stefania Plona 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

16'30 Nunzio Rotonde e II suo 
complesso 

18,45 Università intemaziona. 
la Guglielmo Marconi (da 
New York) 

Paul Klopsteg: Gli strumenti 
di ricerca come fonte di 
progresso scienf:.5f0 (I) 

17 — Giornala radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 L'evoluzione delie for¬ 
me musicali barocche 

a cura di Pier Maria Cap¬ 
poni 

X • La Germania 
17,50 II mondo del jazz 

a cura di Alfredo Luciano 
(^talani 

18.15 La comunità umana 

18.30 CLASSE UNICA 
Pietre Benigne • Come agi¬ 


scono I farmaci sul corpo 
umano; Dal primi farmaci 
antiinfettivi ai sulfamidici 
Carle Izze • Umoristi inglesi: 
Umoristi inglesi del Nove¬ 
cento 

19— La voce dei lavoratori 
1930 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro con la collaborazione 
di Edoardo Anton, Enzo 
Ferrieri e Achille Flocco 

20— 'Album musicale 
Negli interv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

* 71 ) Segnale orario - Glor- 
naie radio - Radiosport 
20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 - Dall’Auditorium di To¬ 
rino 

Stagione Sinfonica Pubblica 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da CARLO FRANCH 
con la partecipazione del 
pianista Clifford Curzon 
Testi: Croce/lsstone, per coro 
maschite, archi, ottoni, tlmpa- 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio (Aiax) 

20’ Degl canta Ugo Calise 
(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: il pas- 
.so doppio (Supertrim) 

45’ Album del ritorni 
(Chiorodont) 

10 Alberto Lionello pre¬ 
senta 

VIAGGIO LUNGO LA VAL¬ 
LE DEL DO 

Inchiesta musicale di Itale 
Terzoli e Bernardino Zap¬ 
poni 

Regia di Pino Gilioli 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-12 20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Molto Kneipp; 

25’ Canzoni, canzoni 

Azzella-Bonocore: Ciao marna; 
Amie - Badar - Pinchi • Mulier : 
Guardando ii cielo ; Testoni - 
OUvIerl: io scelgo te; Nlsa-Ra- 
vaalnl: Lui andava a cavalto; 
RaBcei: Strignete nu poco a 
me; Panzerl-Dorellf: Buongior¬ 
no amore; Chiosso-Calvl; Mon¬ 
tecarlo; Franchl-Reverberl: Lo 
notte; Migliacci-Pisano: Luno 
di lana 
(Mira Lonza) 

50* Orchestre In parata 
(Doppio Brodo Star) 

1345*13 Trasmissioni regionali 
1240 « GanetUni regionali > 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del IHemonte e della 
Lombardia 

1240 < Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmlaslone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 5 
e Venezia 3) 

12,40 € Gazzettini reglouall • 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio. Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

19 II Signore delle 13, Renato 
” Rascel, presenta: 

Tutti cantano Napoli 
(L’Oraal) 

TO’ La collana delle sette perle 
(Lasso Gaiboni) 

25’ Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

(PalmoUpe • Colgate) 


ni e tre pianoforti; Mozart: 
Concerto in ai bemolle mag¬ 
giore K. 595, per pianoforte 
e orchestra: a) Allegro, b) 
Larghetto, c) Allegro; Mus- 
sorgaki (trascrlz. Ravel): Qua¬ 
dri di una esposizione; a) Pas¬ 
seggiata, b) Gnomus, c) Pas¬ 
seggiata, d) n vecchio castel¬ 
lo, e) Passeggiata, f) TuUe- 
rles, g) Bydio, h) Passeggiata, 
1) Balletto del pulcini nei loro 
gusci, 1) Samuel Goldenberg 
e Schmuyle, m) Il mercato di 
Llmoges, n) Catacombe, 0 ) 
La capanna di Baba Yaga, p) 
La grande porta di Kiev 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e C^ro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Neil’intervallo; Paesi tuoi 

22.45 'Musica da balle 
23.15 Oggi al Parlamento - 
Giornale radio 
Oggi al Congresso del Par¬ 
tito Liberale Italiano 
Questa sera si replica... 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co - I programmi di domani 
- Buonanotte 


13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthol) 

45' L'ammazzacaffè 

Cronache lampo di Amurri 
50’ Il disco dei giorno 
(Tkle) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14 — Per sola orchestra 
Armando Trovajoii e Michel 
Legrand 

Negli interv. com. commerciali 

14 30 Segnale orario ■ Secon¬ 
de giornale 

14,40 Per gli amici del disco 
(R.C.A. italiana) 

15 — Album di canzoni 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabilità 
delle strade statali 

15,45 Carnet musicale 
(Decca London) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Orchestre d’Oltremanica 

— Una voce e mille serenate 

— I virtuosi del piano 

— Come le cantano a Parigi 

— I ruggenti anni venti 

17 Esploriamo l'America 
Viaggi quasi veri nel quarto 
Continente, di Massimo Ven- 
triglia 

17.30 CARNET DI BALLO 

Variazioni a tempo di rock 
and roll a cura di Paolini e 
Silvestri 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Le rassegna del disco 

(Melodleon ff.p.A.) 

18,50 TUTTAMUSICA 
((^momilta Sogni d’oro) 

19.20 'Motivi in tasca 
Negli Interv. com. commerciali 
Il taccuino delle voci 

(A. Gazzonl ér C.) 

20 Segnale orario - Radiosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 Dino Vtrde presenta: 
GRAN GALA 

Panorama di varietà con Isa 

Bellini, Deddy Savegnone, 
Antonella Stani e la parteci¬ 


pazione di Alighiero No- 
tchese 

Orchestra diretta da Tony 
De Vita 

Regia di Riccardo Montoni 
(PalmoUve-Colgate) 

21.30 Radionotte 

21,45 I filtri di Seicsine 

Documentario di Nino Va- 
scon e Mirko Petternella 

22.15 Musica nella sera 

22,45-23 Ultimo quarto 

Notizie di fine giornata 

RETE TRE 

8-8 50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu cn Italie, Wlllkom- 
men In Itallen, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze dei popolo 
italiano 

9,45 Musiche spirituali 
Frescobaldt-Nlelsen: Canzotie 
Quinta a QHa-.ro, dalie « Canzo¬ 
ni da sonare » (Orchestra Sin¬ 
tonica di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta 
da Antonio Pedrottl); Mozart: 
Messa in do maggiore K. 317 
(del)Tncoronazlone), per so¬ 
li, coro e orchestra (Bruna 
Rizzoli, soprano; Hllde Rossel- 
Majdan, mezzoaoprono; Petre 
Munleanu, te»M>re; Plinio Cla- 
bassi, basso - Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ti da Rafael Kubellk . Maestro 
del Coro Ruggero Maghini) 

10.15 Proludi e fughe per pia¬ 
noforte 

11 Musiche dodecafoniche 

Schoenberg: Fantasia op. 47, 
per violino e pianoforte 
(Stuart Canln, violino; Elisa¬ 
beth Joan Brown, pianoforte); 
Webem; Concerto op. *4; a) 
Poco allegro, bi Lento, c) Pre¬ 
sto (Complesso da Camera del- 
TAccademia di Vienna); Dal- 
laplccola: Tre laudi, per una 
voce acuta e orchestra da ca¬ 
mera: a) Molto tranquillo se¬ 
renamente, b) Glubiloso, ma 
non troppo mosso, c) Lenta¬ 
mente trascinato (Soprano Ir¬ 
ma Bozzi Lucca • Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra- 
diotelevislone Italiana diretta 
da Hilmar Schatz) 

11.30 II balletto nell'ROO 
Offenbach: 1) Eiana di Troia, 
suite dal balletto (Orchestra 
Sinfonica di MinneapoUs di¬ 
retta da Antal Dorati); 2) da 
« La Granduchessa di Gerol- 
stein »: Galop (Orchestra Sin¬ 
fonica diretta da John Wal- 
ter) 

12 Musiche per core e stru- 
menti 

G. Gabrieli; < Sacri di Giove », 
madrigale a dodici voci con 
strumenti (Coro e strumenti 
dei « Laasus Mualkkrels » di 
Monaco di Baviera e Gruppo 
d'Ottonl del < Mozarteum > di 
Salisburgo diretti da Bem- 
ward Beyerte); Testi: cStabat 
Mdter >, per soprano, coro e 
strumenti (Soprano Irma Boz¬ 
zi Lucca - Orchestra Sinfonica 
e Coro di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretti da 
Fulvio Vernizzi • M- estro del 
(^ro Ruggero M a ghini ) 


SECONDO 
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12>30 Musica da camara 
12/45 Muskha par chitarra 
13— Pagina scalta 

da * Impressioni boreali * 
di Luigi Barzini sr.: * Ldng- 
tan > e « La chiesa degli as¬ 
senti > 

13,15*13.23 Trasmissioni ragionili 
« Listini di Borsa » 

13.30 Muskha di Gaminiani, 
Liszt a Dabussy 

(Replica del c Concerto di ogni 
sera » di giovedì 5 aprile - 
Terzo Programma) 

14.30 Musiche cencartanti 
Mozart: Sin/onùi concertante 
tn mi Oemolk maagior€ K. 9, 
per oboe, clarinetto, corno, fa* 

S otto e orchestra: a) Allegro, 
) Adagio, c) Andantino con 
variazioni (Bruno Baldan, 
oboe; Ermenegildo Camozzo, 
clarinetto ; Renato Pagotto, 
corno ; Bruno Bergamaschi, 
fagotto . Orchestra del Teatro 
La Fenice di Venezia diretta 
da Ettore Gracls); Petrassl: 
/nvensione concertata, per ar¬ 
chi, ottoni e percussione (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Itsllana 
dirette ds Bruno Blsdems) 
15,15 l-a sonata a duo 

Cirri (EUb. BoneUl - Rev. Ma- 
lusl): Sonata n. 5 in mi bemot- 
le maggioro, per violoncello e 
pianoforte: ai Allegro molto, 
b) Lento assai, c) Tempo di 
minuetto (Remo Brancaleon, 
violoncello; Clara David Fu¬ 
magalli, pio n o / OTte); Aiiostl 
(Elab. Deéderl • Mazsacuratl) : 
Sonata n. 3, per violoncello e 
pianoforte: a) Adagio, b) Al¬ 
lemanda, c) Adagio ma non 
troppo, d) Giga (Benedetto 
Mazzacurett, violoncello; Cla¬ 
ra Da^d Fumagalli, piano¬ 
forte) 

15/4516,30 La sinfonia dal 

Novecento 

Rlvler: Sinfonia n. 3 In eoi, 
per orchestra d’archi: a) Al¬ 
legretto quasi pastorale, b) 
Vivo e leggero, c) Lento e oo- 
stalgko, d) Allegro molto e 
fugato (Orchestra «A. Scar- 
latU » di Napoli della Radio¬ 
televisione Itallsns diretta da 
Pierre Michel Le Comte) ; 
Strawinsky: Sinfonia in tre 
movimenn (1947); a) Ouver¬ 
ture b) Andante, Interludio, 
c) Con moto (Orchestra de la 
Sulsse Romande diretta da Er¬ 
nest Ansermet) 


TERZO 


17 Le Opere di Igor Stra¬ 
winsky 

Concerto in re maggiore 
per orcheslra d'archi 
Vivace, arioso (Andantino) • 
Rondò (Allegro) 

Orchestra d'archi « RCA Vic¬ 
tor •, diretta dall’Autore 
Orpheus balletto 
Orchestra del Teatro « La Fe- 
nke » di Venezia, diretta dal¬ 
l'Autore 

Jn memoriam Dylan Thomas 
per tenore, quartetto d’ar¬ 
chi e quattro tromboni 
SoUata Richard Robinson 
Strumentisti dell’Orchestra 
Sinfonica di Rario Amburgo, 
diretti dall’Autore 

18 — (*> Il problema del ba¬ 
rocco nella critica contem¬ 
poranea 

a cura di Giuseppe Gu¬ 
glielmi 

18,30 Gottfried Heinrich Stol- 
zei 

Trio-Sonata in re maggiore 
Georg Philipp Telemenn 
Trio in la minore 
Eaecuzione del Trio da Ca¬ 
mera di Roma 
Arrigo Tassinari, ilauio; Giu¬ 
lio Blgnaml, violino; Erkh 
Amdt, pianoforte 
Darius Mllhaud 
Sonatina- per violino e vio¬ 
loncello 


Felix Ayo, violino; Enzo Al- 
tobeUl, violoncello 
19 — (■) Trenfanni di storia 
politka Italiana (191S-1945) 
XII - La nuova struttura 
dello Stato 

a cura di Giacomo Perti¬ 
cone 

19.30 Marie Paragallo 

De Profundis per coro a 

cappella 

Roman VIad 

Clinde transilvone per coro 
a cappella 

Coro Polifonico di Roma del¬ 
la Radiotelevl^one Italiana, 
diretto da Nino Antonelllnl 
19.45 L'Indicatore economko 

20 — * Concerto di ogni sera 
Leopold Mozart (1719-17B7): 
Cassazione in sol maggiore 
Orchestra a Bach » di Berli¬ 
no, diretta da Cari Gorvtn 
Francois Boìeldieu ( 1775 • 
1834): Concerto in do mag¬ 
giore per arpa e orchestra 
Solista NIcanor Zabaleta 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio di Berlino, diretta da 
Ernst Hftrzendorfer 
Benjamin Brltten (1913): 
Stmple Symphony per or¬ 
chestra d’archi 
Orchestra da Camera di Mo¬ 
naco, diretta da Christoph 
Stepp 

21 Il domale del Tento 

Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno • Rivista 
delle riviste 

21/30 LA DONNA DEL VER- 
GIU' 

Cantare di Anonimo del Tre¬ 
cento 

Cantore del Vergtù 

Raoul CrossiUi 
La donna del Verglù 

Elena Cotta 
Guglielmo Daniele Tedeschi 
n Duca Enzo Torozcio 

La Duchessa 

Gabriello Giacobbe 
Regia di Giorgio Bandinl 

22 — (”1 Narratori noe - afri¬ 
cani 

a cura di Maria Luisa Spa¬ 
zi ani 

I - Forme e caratteri della 
narrativa neo-africana 

22.30 Maurice RaveI 

Ma Mère Voye (Cinque pez¬ 
zi infantili per pianoforte a 
quattro mani) 

Pavane de la Belle aa boia 
donnant - Petit Poucet • Lal- 
deronette, impératrice dea Pa- 
godes - Les entretlena de la 
Belle et de la Bète • Le Jar- 
din féerique 
Emmanuel Chabrior 
Peuxième Valse romontique 
per due pianoforti 
Floront Schmitt 
Rapsodie francoise op. 53 
per due pianoforti 
Duo Robert e Gaby Casa- 
desus 

(Registrazione effettuata 1) 
22-7-1961 dalla Radio Fran¬ 
cese In occasione del « Fe¬ 
stival d’Alx-en-Provence •) 

23 — La Rassegna 
Storia medievole 

a cura di Ernesto Sestan 
L’aggiornamento del reperto¬ 
rio blbltograAco di Potthast - 
Nuovi scavi archeologki nel 
pressi lagunari di Torcelio - 
GU studi sull’alto Medioevo 
nel convegni zpoletlnl e la ri¬ 
presa della rivista « Studi Me¬ 
dievali » • Le ricerche di sto¬ 
ria municipale 

23.30 Congedo 
Felix Mendelssohn 
Sonata n. 2 in re maggiore 
op. 58 per violoncello e pia¬ 
noforte 

Gaspar Cassadò, vfoloncelto; 
Chieko Cassadò, pianoforte 
(Registrazione effettuata l'B-T- 
1961 dalla Radio Francese al 
« Festival di Chartres » ) 
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La cucina per la Regina della casa 




Voi desiderate una cucina 
che vi permetta di risolve¬ 
re sapientemente i molti 
problemi legati alle esi¬ 
genze della vostra casa e 
alle possibilità della vostra 
famiglia. 

Scegliete tranquilla¬ 
mente una delle meravi¬ 
gliose cucine Zoppas- 

Sarete orgogliose di 
possedere una cucina ve¬ 
ramente moderna, funzio¬ 
nale, robusta, prodotta per 
voi dalla più grande indu¬ 
stria italiana di apparec¬ 
chiature domestiche. 


Joppas 

La più grande industria itaiiana di apparecchiature par la casa, 
per il ristorante, per la grandi comunità 






Fort. 20,50 « Nella rete aeirispet- 
tore V. >, avventura di spionaggio 
21,20 Canzoni. 21,50 Jazz. 22,15 
Edizione completa ciel Giornale 
radio. 22,50 Dibattito, diretto da 
Jiscques Debu'Bridet. 22,50 Giunti 
dalpEstero. 23,02 Al bar del 
Noailles. 


Segnale orarlo • Giorrtale radio - 
Bollettino meteorologico - 20,30 
Cronache detreconomia e del la¬ 
voro - 20,45 • Suonano le orche¬ 
stre Ramon Argueso, Chico Sesma 
e Randy Carlos - 21 Corteerto di 
musica operistica diretto da Fulvio 
Vemizzl con la partecipazione del 
soprarto Gianna Galli e del bari¬ 
tono Antonio Boyer. Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano delle Radiotele¬ 
visione italiana • 22 Novelle del- 
rOttocento, a cura di Josip Tavliar 
- Stephen Crane: c II passo della 
giovinezza > - 22,20 * Musiche per 
virginale: William Byrd: Preeludium 
fantasia - Fortuna (variazioni) 
Pavana - Gaillard • Allemartd - 
La Volta - 22,45 * Ottetto Oom 
Frontière • 23,15 Sranale orario - 
Giornale radio - Previsioni del 
tempo. 


NOTTURNO 


14,50-15 Nachrichten am Nechmlt- 
tag (Rote IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I). 

17 Funfuhrtae (Reta IV). 

10 Bel urts zu Gaat - 16,30 Jugend- 
hmk. Gerhard Riedmann: Hans von 
Perthaler, sein Leben und Work. 
Zum 100. Todesteg eirtes grossen 
Sohnes unserer Heirrnt - 19 BUck 
nach ^m Suden . 19,15 Votksmu- 
sìk (Rete IV - Bolzarto 3 • Bressa¬ 
none 3 - Brunice 3 - Merarto 3). 

19,45 Gazzettim deite Dolomiti (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanorte 3 - 
Bnjnlco 3 • Merarto 3 • Trento 3 

- Pagartella III). 

20 Das Zalrzelchen • Abandrtaehrlch- 
ten • Werbedurchsagen - 20,15 
• Das Hailige Expariment ». Schaus- 
piel von Frltz HochwSlder (Reta IV 

- Bolzano 3 • EIressartona 3 - Bru- 
nko 3 - Merano 3). 

21,30 Selbstportrait eines Kurtstlers. 
Karl Bohm erzShIt aus seinem Le¬ 
ben • 22,30 literararische Kostbar- 
kaiten auf Schellplatten - 22,45 
(bes Kaletdoskop - 23-23,05 Spit- 
nachrlchten (Rata IV). 

HIIULI-VS4EZIA GIULIA 

7,10 Buon giamo con il complesso 
Tipico Friulano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 2 - U^ne 2 a stezloni MF 
Il delta Regione). 

7.30-7,45 GaxzeNino giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione}. 

12.25 Tana pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione dal Giornale Ra¬ 
dio (Trieste 1 - Gorbia 2 - Udl- 
rte 2 e stazioni MF II della 
giorte). 

12,40-13 Gazzettino giuliane (Trio- 
sto 1 ■ Gorizia 2 - Udirte 2 e sta¬ 
zioni MF il della Regione). 

13 L'era della Venezia Giulia - Tra- 
■ smissiona musicala e glomailstica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica ricMasta 13,30 
Almanacco giuliano - 1333 Uno 
sguardo sul ritortelo - 1337 Parto- 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Urta 
risposta per tutti - 13,47 Discorsi 
in famiglia - 13,55 Civiltà nostra 
(Vertezia 3). 

13,15-13,25 LfsHne berma cH Trieste 
. Notizie finanziarie (Snz. MF III 
della Regione). 

14,20 « t eeiabri processi dal passato 
a Trieste > • Dai documenti del- 
rarchivio di Stato e dalle cronache 
dell'epoca a cura di Nini Perno 
ed Ezio Benedetti . 4 25 meg¬ 
aio 1778 - Allarme In cittì» - 
Oampagnia di prosa di Trieste della 
Radiotelavisione Italiane - Regia di 
Ugo Amedeo (6) (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re- 
giorte). 

15,35-15,55 Carlo Pacchiori # Il suo 
complesso (Trieste 1 - Gorizia 1 
e slezioni MF I cJella Regione). 

20-20,15 Gszzaftirto giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 


FILO 

DIFFUSIONE 


I DelU ora 23,05 al- 

^ lo 6,30: Program¬ 
mi musicali a noti¬ 
ziari trasmessi da 
[ Rama 2 tu kc/s. 845 
pari a m. 355 e 
dalla stazlanl di 
Cateaniisatte O.C. eu 
kc/a. 0060 pari a 
m. 49,50 a su k«/s. 
9515 pari a mairi 
31,53 

23.05 Musica por tutti - 036 Colon¬ 
na sonora - 1,06 Tastiera magica - 
136 L'opera In Italia • 2,06 I gten- 
efi cantanti a la musica leggera - 
236 Preludi ed intermezzi da ope¬ 
re - 3,06 Le canzoni di un tempo 
. 336 La canzone italiana - 4,06 
La sette note del panlegrammo - 
436 Napoli e le sue canzoni - 
5,06 Successi di hitti I tempi - 
536 Dolce svegliarsi • 6,06 Mat¬ 
tinata. 

N.B.t Tra un programma a l'altro 
brevi notiziari. 


I canale: v. Programma Nazione, 
le; Il canaio: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall'ltaila; III «h 
naia: v. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canata: dalle 8 M- 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-14): muilca alnfonlca, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)}: musica leggera; 
VI canale: aupplementare sterec»- 
fonlco. 


VATICANA 


Tra I programmi odierni: 


Rato di: 

ROMA • TORINO • MILANO 

Canal# IV: 6 (12) 4 Musica sacra > 

- 8,45 (12,45) c Musiche di Ot- 
mar Nuaslo s - 9,45 (13,45) e Le 
Sinfonie di Brahms» - 16 (20) 
< Compositori Sud-Americani s ■ 
17 (21) L’orso re, di Luigi Fer- 
rarl-Trecate - 19 (23) «Musica 
sinfonica a. 

Canaio V: 7 (13-19) < CanU dalla 
montagna» - 7,15 (13,15-19.15) 
« n Juke-boz della Filo » 8 

(14-20) «Caffè concerto 4, trat¬ 
tenimento musicale del venerdì 

- 8.45 (14,45-20,45) « Made In 
lUly» - 9.45 (15,45-21,45) «Spl- 
lituals e gospel songs » . 10 (16- 
22) In stereofonia: « Caroaello * 
• 11 (17-23) « Musica da ballo » - 
12 (18-24) «Le nostre canzoni». 


I 14,30 Radiogiomsl*. 

A 15,15 Trasmisslo- 

B ni estere 17 

« Quarto d'ora 
fiUk della Serenità • 

per ^li Infermi. 

Heart Programmo. 
llHI 19,33 Radioqua- 

HBM resima: ■ Elava- 

mB tieni liturgice- 

patristica ■ - Le¬ 
zione di S. E. 
Mons. Vincenzo Gilla Gremigni, 
Arcivescovo di Novara: « Impagito 
per la Itbarlà • - L'Oratio e la 
Stario - Oggi in Vaticano. 20.15 
Editoriel de Te semeine. 20,45 Kir- 
che in der Welt. 21 Sento Rosarie. 
2135 Colaboraziones y entrevistes. 

22,30 Replica di RadiogueresirM. 


lcx:ali 


ABRUZZI E MOLISE 
7,40-8 Vecchia e 
nuova musiche. 


_ g ^ richiesta 

degli aacolfatori 
abruzzesi e moil- 
sani (Pescara 2 
e stazioni MF II 
della Ragiorte). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche rkMeite (Ste- 
zioni MF 11 delle Regiortt). 

SARDEGNA 

12.20 Morricone e le sua orchestra 
con Miranda Martino, Tony Del 
Monaco e Giaruii Meccle . 12,40 
Notiziario delle Sardegna . 12,50 
Caleidoscopio isolano - 12,55 Le 
canzone preferite (Cagliari 1 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14.20 Gazzettino aardo - 1435 Irt- 
contrì con II Conservatorio Musi¬ 
cale 4 Pierluigi da Palesirina > di 
Cagliari (Cagliari 1 . Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

20 Molivi di successo a tempo dì 
che cha cha 20.15 Gazze^rto 
sardo (Cagliari 1 . Nuore 1 - 
Sassari 1 a stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

730 Gazzettino delU Sicilia (Calla- 
nlssetta 1 - CaHanlssetti 2 . Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • Palermo 2 
e stazioni MF II della Ragione). 

14.20 Gazzettino della Sktlla (Calta- 
nissetta 1 . Catania 1 . Palermo 
t - Reggio Calabria 1 a stazioni 
MF I della Regione). 

20 Gazzettino dalla Sieills (Caltanls- 
setfa 1 a stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

23 Oazzattlne delU SidEa (Calta- 
nissena 2 ■ Catania 2 - Messirw 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II della 
Ragiona). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Itaiienisch im Raeflo. Sprach- 
kur» fur AnfSnger. 35 Stunde - 
730 Mergensarsdung das Nach- 
richtendtartstes (Rata IV - Bolza¬ 
no 3 ■ Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3). 

B-8,1S Das Zeitzeichen - Cute Relsel - 
Eh*# Sandung fGr das Aurora^ 
(Reta iV). 

930 LaicMa Muslk am Vermittag - 
1130 Zauber der Stimma. Elisabeth 
Schwarzkopf airMt Arlan aus Opem 
von Mozart - 12,20 FOr Ettam ur>d 
Erziehar (Rato IV). 

1230 Mlttagsnachrlchtan - Warba- 
durchsagan (Reto IV . Bobine 3 • 
Brassanona 3 - Brunito 3 - Ma¬ 
rano 3). 

1239 Gazzettino dalle Dolomiti (Reto 
IV - Bolzarto 3 > Bressanorte 3 - 
Bfunko 3 - Merano 3 - Tremo 3 - 
Pagartella IH). 

13 Untarhaltungsmuslk . 1330 Film 
• Musik - 14^)5 Itaiienisch im Ra¬ 
dio. Wìaderholurtg dar Morgensert- 
dung (Rate IV). 

14.20 Gazzettirto delle Ooiomfti - 
1435 Trasmisalon par I Ladina da 
Badia (Rata IV - Bebano 1 - Bol¬ 
zano 1 - Paganella I). 


_ ANDORRA 

20 Varierà. 

Musica per la r»- 
dio. 20,45 Dal 
mercante di can- 
zoni. 21 Belle se- 
rate, 21,15 Can- 
- B zoni. 21,45 Balla- 

bili. 22 Ora tpe- 
& gnola. 22.08 

m GeorMS Jouvin. 

22,15 Meraviglie 
del mortelo. 22,30-24 Club degli 
amici di Radio Artdorra. 

FRANCIA 

MI (NAZIONALE) 

16.45 Musica russa. 17,35 Teatro te¬ 
desco. 17,45 La grartdi partì del 
iwerrorio. 19,06 La Voce del- 
l'America. 19,20 * Tolleranza - In¬ 
tolleranza ». 4 Montsègur, giovane 
come la morie », a cura di Jacques 
Magrte. Quinta puntate: 4 Dio rico¬ 
noscerà { suoi ». 20 • Fervaal », 
azione musicale In tre atti e un 
prologo, di Vincent d'Indy, diretta 
da Pierra-MIchel Le Conte 22,15 
Temi a controversie 22,45 Inchie¬ 
ste e commenti. 23,10 Artisti di 
passeggio. 

MONTECARLO 

20,20 4 Quale dei tre? », con Re¬ 
mi, Jmn Francel e Jacques Bènétin. 
20,35 4 Les Compagno! de l'accor¬ 
déon ». Presenfaziorte di Marcel 


Rate di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 

Canale IV - 8 (12) < Huatea aa- 
cra > - 9 (13) « Musiche di Ba- 
U Barték» • 10,15 (14,19) «Le 
sinfonie di J. Brahms • - 16 
(20) < Un’ora con Leos Jana- 
cek » - 17 (31) «Adriana Le- 
couvreur », di CUea • 19,15 

(23,15) e Musiche di Debussy ». 

Canata V - 7 (13-19) « CanU delU 
montagna » - 7,15 (13,15-19,15) 
< n Juke-box delU Filo » - 8 
(14-20) « Caffè concerto: trat¬ 

tenimento musicale del yener- 
dì > - 10 (16-22) In stereofonia: 
«Carosello» - 12 (18-24) «Le 
nostre canzoni » - 1230 (1830* 
03 O) « Musica per sognare ». 

Reta di: 

FIRENZE * VENEZIA • BARI 

Canale IV: 8 (12) « Musica sacra » 
. 9 (13) «Musiche di Antonio 
VeretU» - 10 (14) «Le sinfonie 
di Beethoven » - 16 (20) « Un'ora 
con CUlkowsky ». 17 (21) In 
stareefenla: < Cosi fan tutte », 
di Mozart. 

Canaio V: 7 (13-19) «CanU della 
montagna » - 7,15 (13,15-19,15) 
« Il Juke-box della Filo » - 8 (14- 
20) « CUftè concerto » tratteni¬ 
mento musicale del venerdì - 

9,45 (15,45-21,45) «Spirituali e 
goapel songs» • 11 (17-23) «Mu¬ 
sica da ballo» - 1330 (1830- 
03 O) « Musica per sognare ». 

Reta di: 

CAGLIARI - TRIESTE • PALERMO 

Canale IV: 8 (12) « Musica sacra > 
. 935 (13,05) « Musiche di S. 
Prokoftev» - 10,10 (14,10) «Le 
sinfonie di Ludwig van Beet¬ 
hoven » - 18 (20) • Un’ora con 
R. Schumann » - 17 (21) « Trtt- 
Uco» di G. Puccini (11 Tabar¬ 
ro, Suor Angelica, (Tlannt Schlc- 
«MI - 1930 (2330) «Musica da 
camera »- 

Canale V: 7 (13-19) «CanU della 
montagna » - 7,15 (13,15-19,15) 
« Il Juke box della Filo » - 8 
(14-20) « Caffè concerto », trat¬ 
tenimento musicale del vener¬ 
dì - 9,45 (15,45-21,45) « Spirituale 
e gospel songt » - 10 (16-23) In 
stereofonia: « Caroaello » - 11 
(17-23) < Musica da ballo » • 12 
(18-24) «Le nostre canzoni». 


In Ifatgua slovena 
(Trieste A - Gorbia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 730 * Musica del mat¬ 
tino - neirintervailo (ora 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Secale orario - 
Giornale radio - BoTlettir>o meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere tleveno - 11,45 
La giostra, echi dei rvostri giorni - 
12,3u * Per clascurto quakmsa • 

13,15 Semiale orario - Giornale 
raidto - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 
Seà\ale orarlo - Giornale radio - 
BoriettirìO meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con Franco Russo 
si pianoforte . 17,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - 17,20 * Can¬ 
zoni e ballabili • 16 Corso di lin¬ 
gua italiana, a cura di Janko Je2 
- 16,15 Arti, lettere e spettacoli • 
1830 Musiche di autori contempo¬ 
ranei italiani: Jacopo Napoli: Pone 
d'amor perdute, ouverture; Sandro 
Fugo: Passacaglia per orchestra - 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiena diretta da 
Massimo Pradella - 19 Conversa¬ 
zioni per la Quaresima: (9) Mons. 
Jote Jamnik: « Gesù Cristo, fonda¬ 
tore del Regno Divirra • - 19,15 
* Caleidoscopio: Bob Azzam e la 
sua orchestra - Trio San Jose - 
Canti zul6 - Il trombone di Tommy 
Dorsey • 20 La tribuna ^sortiva, 
a cura di Bojan Pavletic - 20,15 


RADIOTELEFORTUNA1962 


SORTEGGIO FINALE DEL 13-3-1962 

Tra tutti ( vecchi e nuotri abbonati alla radio e alla televisionet 
sulle risultanze degli atti finora pervenuti alla Commissione, 
sono stati dichiarati vincitori i Signori: 

ALBERTO LOLLI, vU Predazzo, 15 - Calderara di Reno (Bologna) 
arT. 184 del ruoli radio ordinari del Comime di Caàderara 
di Reno (Bologna) 
che vince 

UNA AUTOVETTURA LANCIA FLAVfA 

ELIDE CAFFINI, vU Centro, 87 - Verona 

n. 31-780 di 208 bis (art. 51.131 dei moli radio ordinari del 
Comune di Verona) 
che vince 

UNA AUTOVETTURA INNOCENTI AUSTIN A/40 
WALTER FARINA, vU B. Capasse, 7 - Roma 
art. 2.315.941 TVO 
che vince 

UNA AUTOVETTURA LANCIA FLAVIA 

ANGELO GIORGI, via Volturno, 5 - Parma 
art. 1.129.796 TVO 
che vince 

UNA AUTOVETTURA INNOCENTI AUSTIN A/40 







Con Clifford Curzon e Carlo Frane! 

L’ultimo concerto 
pianistico dì Mozart 


nazionale: ore 21 

Il Concerto per pianoforte r 
orchestra K. 595 di Mozart — 
che in questa trasmissione vie 
ne suonato daH’ottimo solist:i 
inglese Clifford Curzon. sotto lo 
direzione di Carlo Francl — è 
rultimo lavoro del genere la¬ 
sciatoci dal Salisburghese. Fs 
so fu scritto nel 1791. Tanni- 
della morte del Maestro: e se 
tale evento non vi e ancOi - 
presentito, il suo tono espres¬ 
sivo rivela già un distacco, se¬ 
reno e struggente ad un lem 
po. dalle cose di questo mon 
do. Lo .stes.so virUiosiàmo che 
sollecitando Teppiauso stupiti- 
dell’uditorio, rapp’-esentava ne- 
precedenti Cofirerti il legame 
più immediato con la vita e qu 
abbandonato o quanto meno as¬ 
solutamente subo’-dinato a une 
espressività raccolta e intima, 
la quale confe-isce alTopera un 
carattere quasi amerisiico •’ 
Introspettivo. Il pianoforte per¬ 
de il ruolo di « primo attore • 
e si integra nella compagine 
orchestrale, strumento fra stru¬ 
menti: esso partecipa funzional¬ 
mente alla t’'ama sinfonica ge¬ 
nerale. senza mai costringere 
l’orchestra a senureli da mero 
accompagnamento. E in cuesto. 
Mozart anticipa la concezione 
di Brahm.s del Concerto come 
■ sinfonia con pianoforte •. 

In testa all’intero lavoro po¬ 
trebbero apporsi le parole di 
una lettera mozartiana: • Que¬ 
sta musica, di un'armonia -si 
bella e di una ispirazione si 
elevata, di una purezza e un ac¬ 
cento ad un tempo triste e dol¬ 
ce, mi fa dimenticare le mie 
miserie passate e nuelle che. 
forse, mi riserva l’avvenire ». 
Tale sentimento * triste e dol¬ 
ce *. espresso nel primo movi¬ 
mento. si approfondisce nel 
Larghetto che lo segue, tutto 
illuminato da una luce vesper¬ 
tina. E’ una pagina che sembra 
un addio: ma un addio pacato, 
che è certezza di immortalità. 
Il Rondò finale, pur se canta la 
gioia, lo fa non più con la spen¬ 
sieratezza degli anni giovanili: 
è, piuttosto, la gioia eterna o, 
per dirla con Girdlestone. quel- 
T< allegrezza francescana > che 
sarà del Quintetto in mi bemol¬ 
le. Come nei tempi precedenti, 
anche nell’ultimo affiora un 
sentimento nostalgico; e il te¬ 
ma del refrain prefigura quello 
Sei lied • Desiderio dì primo- 
pera *: € Vieni mese di maggio, 
rinverdisci gli alberi! >. 

Di Flavio Testi, giovane musicL 
sta fiorentino fattosi conosce¬ 
re con l’opera II furore di Ore¬ 
ste rappresentata a Bergamo 
nel '56, viene eseguita la Cro- 
ci/issione per coro maschile, 
archi, ottoni, timpani e tre pia¬ 
noforti. Il compositore ha con¬ 
cepito questo suo affresco so¬ 
noro a guisa di un concerto, 
in cui l’orchestra svolge il di¬ 
scorso sinfonico quale parafra¬ 
si di un racconto evangelico 
esposto dal coro. Come tale, il 
concerto è costituito da tre tem¬ 
pi in movimento agitato di cui 
il primo accoglie però alla fine 
un Largo di ampio respiro. 
Scritto nel ’53, il lavoro si gio¬ 
va dell’esperienza strawinskya* 
na della Sin/onta dt Salmi e, 


nello stesso tempo, accogT'C i 
suggerimenti del nuovo lin¬ 
guaggio di Schoenberg. II testo, 
in latino, è tratto dai quattro 
Vangeli, e prende l’avvio dal 
momento in cui il Cristo viene 
crocifisso, per poi narrare brè¬ 
vemente te vicende tragiche 
delTagonta. < Et venerunt in lo- 
cum qui dieitur Golgotha. Erat 
autem bora tertia et crucifì- 
xerunt euin. • Jesus autem di- 
cebat "Domine, dimitte bis: 
non enim sciunt quid faciunt 

- Et imposuerunt super caput 
eius causam ipsius scriptam: 
"Hic est Jesus rex Judaeorum’’ 

- Et obscuratus est sol. et ve- 
lum templi scissum est medium 

- Et bora nona Jesus esclama- 
vit: ’’Eloi, Eloi, lamma sabacta- 
ni'.' ■ - Et iterum ciamans voce 
magna Jesus dixit: "Pater in 
manus tuas commendo spiri- 
tum meum *’ ». 

La manifestazione si conclu¬ 
de con 1 Qttudri di una espo¬ 
sizione di Mussorgskij orche¬ 
strai: da Kavel. Il motivo che 
determinò la composizione di 
questa opera singolare fu la 
esposizione dei disegni delTar- 
chitetto Hartmann, che fino al¬ 
la morte era stato amico inti¬ 
mo del musicista russo. La vi¬ 
sita alla mostra e i suoi passi 
per portarsi dinanzi ai vari 
quadri, sono descritti con un 
brano intitolato Passeggiata. Il 
tema di tale pezzo, ritornandu 
negli intermezzi fra un quadro 
musicale e Taltro, subisce del¬ 
le modifiche armoniche, quasi 
il musicista avesse voluto rap¬ 
presentare se stesso nell'atto di 
girare a destra e a manca, ora 
quasi oziando, ora frettoloso 
perche attratto da un disegno, 
talvolta rallentando Tandatura 
col pensiero mesto rivolto al- 
Tamico scomparso Ricordiamo 
i disegni trasposti musicalmen¬ 
te con impressionante evi¬ 
denza: 

Gnoruiis: Uno gnomo che al¬ 
lunga i passi goffi con le gam¬ 
be rattrappite, li eecchio cn- 
s'icUo.’ Un trovatore canta di¬ 
nanzi ad un castello medioeva¬ 
le. Ttiileries.* Un viale nel giar¬ 
dino delle Tuileries, con un nu¬ 
golo festoso di bambini e di 
« bonnes ». Bydio: carro polac¬ 
co, dalle ruote enormi, traina¬ 
to da buoi. Balletto di pulemi 
nei loro gusci: disegno per l’al¬ 
lestimento del balletto Trtlby. 
Samuele GoMenberg e £chmuy- 
le: Due ebrei polacchi, Tubo 
ricco e sentenzioso. Taltro po¬ 
vero e petulante. Il mercato di 
Limoges: Donne che leticano 
fra loro al mercato. Catacom¬ 
be; In questo disegno Hart¬ 
mann aveva raffigurato se stes¬ 
ilo nell’atto di visitare l’Inter¬ 
no delle catacombe di Parigi, 
al chiarore di una lanterna. La 
capanna sopra zampe di galli¬ 
na; Il disegno rappresenta un 
orologio in> forma di capanna 
della strega Boba Yoga pog¬ 
giata sopra zampe di gallina. 
II musicista ha creato la scena 
fantastica di un corteggio di 
streghe. La grande porta di 
Kiev: Progetto di una porta di 
entrata nella città, massiccia, in 
antico stile russo, con una cu¬ 
pola in forma di casco slavo. 

n. c. 



GIOCO DEL LOTTO 
ED ENALOTTO 

Per vincere facilmente al gioco 
del Lotto ed Enalotto richie¬ 
dete gli speciali sistemi mate¬ 
matici. Informazioni GRATIS 
inviando francobollo a: SU- 
PERMATEMATICA - Casella 
Postale 1646 RC • MILANO 



SORDI (DEBOLI D'UDITO)! 

GII Auricolari «WEIMER. (dolla Soc 3. Roulfot & C/ie) 
lnvlsll»lll. sansa tlli. eenza pile, ratlltuìaeono la 
normale audizione ed ellminarvo I ronzi! 11. f.IMcad. 

Invio grohiito opuscolo illwstroro t reccolto oftostoti. 
AOiHZIA € WilMiR • ' Senr. RC - Via Frogeno 41 - ROMA 
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NAZIONALE 


Telescuola 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radio- 
televisione Italiana 
presentano 

SCUOLA MEDIA UNIFI¬ 
CATA 

Prima classe 

6.30- 9 Educazione tecnica ma¬ 
schile 

Prof. AtUllo CasteUl 
9-9,30 Educazione tecnica fem¬ 
minile 

Prof.ssa Egle Garrone Ros¬ 
sini 

9.30- 10 Italiano 

Prof.ssa Fausta Monelli 

10.30- 11 Italiano 
Prof.ssa Fausta Monelli 

11-11.30 Latino 

Prof. Gino Zennaro 
(Per gli alunni delle se¬ 
conde classi della Scuola 
Media Unificata in esperi¬ 
mento) 

11.30- 11,45 Educazione fisica 
Prof. Alberto Mezzetti 

12 12,4S TORINO 

Apertura del XIV Salone 
Mercato Intemazionale del- 
rAbbigilamento 

Telecronisti Emilio Fede e 
Gigi Marsico 

Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 

AVVIAMENTO PROFESSIO¬ 
NALE 

a tipo Industriale e Agrario 

14 - Seconde classe 

a) Esercitazioni di Incoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 

b) Francese 

Prof.ssa Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 

c> Economia domestica 
Prof.8sa Anna Marino 

15-16.30 Terza classe 

a) Francese 

Prof. Torello Borrìeilo 

b) Storia ed educazione civica 
Prof. Riccardo Loreto 

c) Econcmia domestica 
Prof.ssa Bruna Bricchi Pos¬ 
senti 

dj Tecnologia 

Ing. Amerigo Mei 


La TV dei ragazzi 

17,30 Dal Teatro deli'Antonia- 
no di Bologna 
LO ZECCHINO D'ORO 
Pesta della canzone per 
bambini 

Seconda giornata 
Presalta Mago Zurli 
Regia di Lyda C. Ripandelli 


Un’inchiesta di Corrado Sofia 

Sicilia anno 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNAIE 

Edizione del pomeriggio ed 
Elstrazioni del Lotto 

GONG 

fExtm . Allea Settzer) 

18>S0 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Secondo corso dì istruzione 
popolare 

Ins. Carlo Piantoni 

19.20 TEMPO LIBERO 
Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio Spina 

19,50 TACCUINO SCIENTI¬ 
FICO 

I combustibili 

Prod.: Enciclopedia Britan¬ 
nica 

20-SETTE GIORNI AL 

PARLAMENTO 

a cura dì Jader Jacobelli 
Realizzazione di Sergio Gior¬ 
dani 

20.20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(MUJcana . Orsatto Bianchi . 
Magnesia Btcurata . Scuola 
Rzìdio Elettraf 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Oio Superiore - Strega Al¬ 
berti ’ Cera Qrey ■ ...ecco - 
AUhea Sugòro • Ondln) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1) Blah - (2) Omopià - (3> 
Bic • Punta Diamante > - 
(4) Atlantic 

t cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ondatelerama • 
2i FUm-miS • 3) AdrUUca 
Film - 4) Cisetelevlslone 
21,05 Gemi Kramer 
presenta 

ALTA FEDELTÀ' 

Spettacolo musicale con 
Lauretta Masiero 
Coreografie di Hermes Pan 
Scene di Luca Crìppa 
Costumi di Maurizio Monte- 
verde 

Testi di Leo Chiosso e Gu¬ 
glielmo Zucconi 
Regia di Vito Molinari 
22,15 SICILIA ANNO 1000 
Una trasmissione di Corra¬ 
do SoSa 
1 puntata 

22,40 CONVERSAZIONE QUA- 
RESIMALE 

a cura di Padre Carlo Cre¬ 
mona 

La nostra Chiesa 

22 50 LE FACCE DEL PRO¬ 
BLEMA 

Risparmio e assicurazione? 

a cura di Ettore Della Gio¬ 
vanna 

Partecipano Eugenio Artom, 
Antigone Donati. Francesco 
Santoro Passarelli e Piero 
Sacerdoti 

23,35 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


nazionale: ore 22^5 

Quando Corrado Sofìa, il re¬ 
gista di Sicilia amto mille, 
domandò a un gruppo dì con¬ 
tadini della provincia di Tra¬ 
pani perché si usasse tenere 
un crocefìsso di pietra sulla 
porta del magazzino, non si 
aspettava e non ricevette che 
risposte vaghe, anche se di¬ 
gnitose. Nessuno di quei con¬ 
tadini pensava all'obbligo cui 
gli arabi costringevano i cri¬ 
stiani dì mettere un crocefìsso 
sulla porta di casa o del ma¬ 
gazzino, oltre che di pagare 
la tassa sulla propria fede e 
di non andare a cavallo. Né 
le donne di alcuni paesi inter¬ 
ni della Sicilia sospettano che 
il loro scialle nero richiami il 
lutto per la morte di Maomet¬ 
to. (2osi come i tonnaroti (pe¬ 
scatori dì tonno) sono lontani 
daU'immaginare che il proprio 
modo dì tenere la rete fra le 
dita dei piedi è saraceno. E 
che dire delle • saie • (cana- 
lette) e delle « gebbie > (va¬ 
sche), delle « zappe d'acqua » 
e degli stessi sistemi di irri¬ 


gazione degli agrumeti, ancora 
arabi non soltanto nei termi¬ 
ni? Solo alcuni vecchi ricono¬ 
scono ancora Tulivo saraceno, 
l’albero della • roba », di so¬ 
lito al limite del campo, dove 
legano la mula e consumano 
la merenda e si riposano, du¬ 
rante il giorno. Più che albero 
spesso è un grosso tronco se¬ 
misventrato dai temporali e 
dalla scure, e tuttavia duro a 
morire, anzi capace di rina¬ 
scere di continuo, con sempre 
nuovi getti selvatici e qualche 
rametto di frutti. Saraceno è 
detto anche certo vino, impro¬ 
priamente questa volta e con¬ 
tro il Corano: vino senza no¬ 
me che si beve durante le ne¬ 
nie della terra e del mare, 
delle aie e delle tonnare, canti 
e cori schiettamente orientali. 
Nessuna meraviglia se, dopo 
avere sentito dal nostro regi¬ 
sta cose del genere, un sici- 
iiano di quelli che, come dice 
Cicerone nelle Verrine, non si 
trovano mai cosi a mal par¬ 
tito che non sappiano uscirne 
con un po' di spirito, abbia 
a sua volta chiesto se per 
caso non fosse arabo senza 


mille 

saperlo, come quel personag¬ 
gio dei Molière, che parlava 
in prosa e non se ne accor¬ 
geva. E non solo arabo, ma 
greco, punico, romano, bizan¬ 
tino. normanno, svevo, france¬ 
se, spagnolo, austriaco, e, in¬ 
somma, tutto, tranne che si¬ 
ciliano, come credeva di essere. 
A questo punto è apparsa 
necessaria la distinzione tra la 
sostanza viva e consapevole 
deU'uomo e i fatti e gli stru¬ 
menti di cultura, di civiltà e 
di costume, di cui questi fa 
uso. In particolare il siciliano, 
nonostante tutte le civiltà ac¬ 
colte o subite, ha sempre avu¬ 
to un suo tratto spirituale e 
stilistico inconfondibile, dai 
tempi di Gorgia e dei sofisti 
ai nostri di Pirandello e di 
Tornasi di Lampedusa. Grosso 
modo, quel tratto è ricono¬ 
scibile in un certo senso di 
scetticismo e di sfiducia, spin¬ 
to in taluni fino alla coscienza 
del limite e della contraddit¬ 
torietà propria deU'uomo. Sic¬ 
ché il siciliano, anche quando 
continua, come i greci di Pe¬ 
ricle. ad andare invece della 
donna a fare la spesa al mer- 


Un film 

di Leo Joannon 


secondo: ore 21fl0 

Il film • religioso • ha sempre 
avuto una tradizione assai vi¬ 
va in Francia, e per spiegar- 
sene il motivo basterà conside¬ 
rare l’impegno e la vitalità di¬ 
mostrati dalla cultura cattolica 
francese in questo secolo (da 
Mauriac a Bemanos, da Clau¬ 
del a Peguy) e i legami che, 
in Francia piu che altrove, so¬ 
no sempre intercorsi tra cine- 
mo e letteratura. Il nome di 
Robert Bresson, il più puro e 
il più coerente degli autori di 
cinema francesi affermatisi nel 
dopoguerra, basterebbe da solo 
a dare una dimensione e un 
valore ad una cinematografia. 
Ma vicino a quetle del regista 
de La conversa di Belford e di 
Il diario di un curato di campa¬ 
gna, altre prove signi/icative po¬ 
trebbero essere segnalate, pri¬ 
ma fra tutte quella di Dio ha 
bisogno degli uomini di Jean 
Delannoy. Siamo, con questi 
autori e queste opere, sul pia¬ 
no dell’arte, di una religiosità 
intesa come drammatica espe¬ 
rienza di vita e perciò vera e 
sofferta al di là di ogni esi¬ 
genza o bisogno di propaganda. 
Il film Lo spretato (Le défro- 
quéi, che viene questa sera 
presentato in televisione, non 
possiede certo particolari pre¬ 
gi di stile e non riesce o su¬ 
scitare Io profonda suggestione 
che deriva dalle opere di Bre.s- 
son, ma si discosta ugualmen¬ 
te dalla produzione più sco¬ 
pertamente agiografica per il 
suo sincero impegno anticon¬ 
formistico e per un certq aspro 
impeto di rappresentazione che 



AITA cenciTA Prosegue la serie di trasmis- 
ALIft rCvCLIA stoni Iniziate 11 3 febbraio. 


Kramer e la Masiero continuano ad essere 11 fulcro 
attorno al quale si muovono 1 piacevoli personaggi 
del simpatico show musicale del sabato. Per lo spet¬ 
tacolo di stasera sono attesi numerosi « ospiti d’onore » 








Corrado Sofìa, regista del do¬ 
cumentario di questa sera 


calo la mattina o a tenere, 
come i cristiani dell'anno mil¬ 
le. il croccfisso nel magazzi¬ 
no, ha un tono e uno stile 
tutto suo, più antico e più 
autentico delle sue maniere 
arabe o greche e insieme più 
moderno deH'ultima pagina del¬ 
la letteratura dell'Isola. Costu¬ 
mi e opere d’arte, come sarà 
possibile vedere nella trasmis¬ 
sione, parlano la lingua di una 
civiltà passata, ma l'uomo che 
li riveste ha il linguaggio \ivo 
del presente. 

f. p. 



SECONDO 

21.10 

LO SPRETATO 

Film - Regia di Leo Joannon 
Prod.: S.F.C. Gaumont 
Int.: Pierre Fresnay, Nico¬ 
le Stephane, Paul Faivre 

pTotagoTiista del film Lo spre¬ 
tato, in onda questa sera, è 
Pierre Frcsnoy fnome d’arte 
di Pierre Jules Louis Lauden- 
bachi. Nato a Parigi nel 1897, 
Fresnay s’appassiotiò al teatro 
fin duWadolescenza, ed entrò 
al Conservatnire o soli dicias- 
sette anni. Deòiittò alla Cnnié- 
die Franfoise nel settembre dei 
I9i5. in Le jeu de l Amour et 
du Hazard. KieliiaTriato alle ur 
mi, nlor?<<i .sulle sveuc nei Uiì'i 
nrelanriosi he» prestu eccih 
lente interprete del teatro di 


De Musset, Nel 1924 fu nomi¬ 
nato ■ sociétaire > della Comé- 
die, ma nel 2927, in seguito a 
dissidi, si dimtae. Si tras/eri 
quindi in Inghilterra e negli 
Stati l/niti, recitando in ingle¬ 
se. Ritornato a Parigi apparve 
nei principale teatri, interpre¬ 
tando opere di Noè, Natanson, 
Pagnol, Guitry, Achard. Fece 
parte successivamente della 
4 Compagnia dei Quindici >. Da 
quando sua moglie. Vuotine 
Prinfemps, ha assunto la dire¬ 
zione del Teatro dello Micho- 
dière, Fresnay vi ha sempre re¬ 
citato, curando anche le regie 
di moltusimi spettacoli. 

Nel cinema, Fresnay esordì ap¬ 
pena diciottenne; ma la sua ve¬ 
ra consacrazione l’ebbe nel 1931 
con Marius di Alexander /Cor¬ 
da, primo film della trilogia 
marsigliese di Marcel Pagnol. 
cui seguirono Fanny di Marc 
Allégret e Cesar diretto dallo 
stesso Pagnol. ai quali Fresnay 
prese pure parte. Tra i suoi film 
più noti citiamo La grande illu¬ 
sione di Rctioir, in cui Fresnay 
disegnò con straordinaria finez¬ 
za la figura del capitano de 
Boèldieu, tipico rappresentan¬ 
te di una classe aristocratico- 
militare, lipia alle tradizioni e al 
senso dell'onore; Monsieur Vin¬ 
cent di Cloche, che gli valse il 
premio per la migliore interpre¬ 
tazione a Venezia nel 1947; 
Dio ha bisogno degli uomini 
di Deìannoy. 

2305 

TELEGIORNALE 


Lo spretato 


lo rendono spettacolarmente 
valido. Ne è autore Leo Joan¬ 
non la cui carriera cinemato¬ 
grafica presenta qualche curio¬ 
sità che vai la pena di ricor¬ 
dare. Dopo aver studiato giu- 
risprude7i:a ed aver pubblicato 
dei romanzi, Joannon debutta 
nel cinema nel 1929 come aiu¬ 
to regista di Pabst, di Genina 
e di Gallone Iche in quei tem¬ 
pi. per la crisi del cinema ita¬ 
liano, lavoravano in Francia!. 
Successivamente riesce a diri¬ 
gere alcuni film di scarsa im¬ 
portanza, ma curiosi ver il fatto 
di essere a metà strada tra 
l’operetfa e il vaudeville e 
che costituiscono dei preceden¬ 
ti alquanto singolari per il 
futuro regista di opere reli¬ 
giose. Dopo essersi prouato an¬ 
che nel film comico, dirigendo 
in Atollo K Slan Lattrel e Oli¬ 
ver Hardy già in pieno declino. 
Joannoìi, come scosso da una 
violenta crisi religiosa, realizza 
nel 1953 Lo spretato che è la 
sua opera più importante e il 
cui successo cercherà tnuono di 
riiinounre con t successivi film 
anch’essi di carattere religioso 
iL’uomo dalle chiavi d’oro e 
L’inferno di Pigalle). La storia 
de Lo spretato è imperniata 
sul problema del sacerdozio cat¬ 
tolico ed è tagliata, come si suol 
dire, con l’accetta, con un vi¬ 
gore che ignora qualsiasi ap- 
profondimento psicologico e che 
perciò passa più volte il segno 
della credibilità artistica. Ma a 
Joannon, che non ha il talento 
di un artista, noti si pud chie¬ 
dere che l’appassionato calore 
di un- neofita, e in questa pro¬ 
spettiva il film appare certa¬ 
mente interessante. 


in un campo di concentramen¬ 
to, durante l’ultimo conflitto, il 
sottotenente Lacassagne viene 
drammaticamente a scoprire 
che un suo collega più anziano, 
un certo Morin, è un prete apo¬ 
stata. Finita la guerra, i due 
uomini rientroTLo in patrio, ma 
non si perdono di insto. Lavas- 
sagne, che .spinto dolio suo ut> 
cazione è entrato in seniinarm. 
ha costantemente il pensiero r>- 
volto a Morin. EgH è convinto 
che rnpostata sia recuperabile 
alla fede, e con gran zelo lenta 
di favorirne, con ogni mezzo. 
il ritorno alla Chiesa. Ma gio¬ 
vane e inesperto coni’è, non 
riesce nei suoi tentativi. 

Dopo qualche tempo Lacassa¬ 
gne, consacrato sacerdote, si 
sente nuovamente spinto ori 
egire in /avere dell'amico, e lo 
re a cercare per indurlo al pen¬ 
timento ed offrirgli nello stes¬ 
so tempo il perdono. Ma Mortn 
si trova in un momento parti¬ 
colarmente disperato, quasi al 
la vigilia del suicidio, ed acco¬ 
glie con disprezzo l'amico. Ha 
paura di cedere e di darsi per 
vinto e in uno scatto d’ira spin¬ 
ge Lacassagne giù per le scale 
di casa. Il giovane prete ha uno 
vecchia ferita di guerra che 
nell’urto si riapre riducendolo 
in fin di vita. Soltanto adesso, 
di fronte alla morte deiramico, 
da lui stesso provocata, Morin 
ritrova la fede. 

Narrativamente impostato sul 
rapporto dialettico di due per. 
sonaggi, come urto e dramma 
di due coscienze vicendevol¬ 
mente condizionate. Lo spre¬ 
tato appare in effetti, grazie 
all’interpretazione di Pierre 
Fresnay, come il lungo mono- 



Pierre Fresnay è II protago¬ 
nista del film « Lo spretato » 


lego di una crisi. Nella porte 
di Moria l’attore, pur non rag¬ 
giungendo io stile di Dio ha bi¬ 
sogno degli uomini, riesce a 
rendere credibili gli atteggio- 
menti del suo personaggio e a 
conferirgli una umanità che il 
rigido schema narrativo in par¬ 
tenza escludeva. E certamente 
a Fresnay è legato in gran par¬ 
te il successo che il /ilm ha 
sempre riportato presso il pub¬ 
blico. 

Giovanni Leto 



mamma mia.., 
è un Atlantic! 


Lo direte anche voi 
questa sera vedendo 
Carosello Atlantic, con 
Pietro De Vico, mag¬ 
giordomo d’eccezione, 
che darà vita per voi 
ad una delle sue più 
irresistibili interpreta¬ 
zioni. 
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CONCORSI 
ALLA RADIO 
E ALLA TV 


RADIO 


A 



NAZIONALE 


Vìtalm 

dal mio campanile » 

Riservato agii alunni delia UI. 
IV e V classe elementare (ed ai 
loro insegnanti) cbe, a termine 
di regolamento, hanno Inviato 
l’esatta soluzione del quiz pro¬ 
posto nella trasmlsatone del li-3- 
1962. 

Sorteggio n. 7 del 14-3*19*3 

Soluzione del quiz: Venezia. 

Vincono rispettivamente uno 
monograjlo « Attraverso l’Italia > 

Taluono; Gianni Brada, V clas¬ 
se della Scuola Elementare « Pier 
Felice Balduzzi • di Alzano Seri- 
via (Alessandria); 

llnsegnante: Maria Spalla. 

Vincono una copio della corta 
« Italia Touriug » ciascuno I se¬ 
guenti SO alunni; 

Lucie Borselli, IV classe Scuola 
Elementare di S. Martino In Fred¬ 
dano ■ Pescaglla (Lucca); Marco 
Giorgi, in classe Scuola Elemen¬ 
tare di Loc. Trepontl - Pesaro; 
Mirella Delfine, III classe Scuola 
Elementare di Bemezzo (Cuneo); 
Emanuela Vige, IH classe fem¬ 
minile B Scuoia Elementare, via¬ 
le Ungheria - Praz. Monserchlo 
■ Milano; Giuseppe Ferrsrs, IV 
elesse A Scuola Elementare « E. 
De Amlcls > - San Ferdinando di 
Puglia tFoggiai; Adriana Sponga, 
rV classe Scuo'a Elementare di 
Fraz. Dussol - Limana iBclluno); 
Teresa Palco, III classe Scuola 
Elementare « tiiuseppe Mazzini • 

- Piacenza* Franca Crocettl, IV 
classe Scuola Elementare, via 
Cavour. 7 - Istiluto Sant'Antonio 
• Fab'lano (Ancona): E(is«betta 
Lupo, ni classe ferom C Scuola 
Elementare < Guglielmo Ober¬ 
dan », larvo Ravizza. 2 - Roma: 
Marilena Orsato, in classe Scuo¬ 
la Elementare Praz Ospitale di 
Brenta - Carmienano di Brenta 
(Padova); Patrizia Tlnaecl, IV clas¬ 
se Scuola PHementare Parificata 
« Regina Mundi » - Loc. Matas¬ 
sino - Reggello (Firenze); Flavio 
Sangalli, in classe maschile Scuo¬ 
le Elementare - AlbavUla (Comoi* 
Fernanda Cucco, rv classe scuoia 
Elementare - Vlsche (Torino); 
Maria Laura Campanelli, HI clas¬ 
se Femm. C Scuola Elementare 
« G. Oberdan» • largo Ravfzza. 2 

- Roma; Roberto PisanatchI, IV 
classe Scuola Elementare di Fra¬ 
zione Clregllo - Pistoia; Anna 
Trenta. V classe Scuola Elemen¬ 
tare Parificata « Maestre Pie Ve- 
nerlnl » - Velletrl (Roma); Uso 
Laveytr, V classe Scuola Elemen¬ 
tare • Pontey (Aosta); Stefania 
Macchini, V classe Scuola Ele¬ 
mentare di Praz. Vellano - Pe- 
scia (Pistoia): Laura Bonetti, V 
classe Scuola Elementare Praz. 
Lumienano . Longare (Vlcenzai; 
Daniela Lanza, V classe Scuola 
Elementare Balconi - Pescantlna 
(Verona); Roberto Lomazzi, IV 
classe maschile Scuola Elementa¬ 
re - Cairate (Varese); Oreste Gua- 
dri, IV classe Scuols Elementare 
Parificata « Regina Mundi » • Loc. 
Matassino • Reggello (Firenze); 
Lorenza Bagvttl, IV classe Scuola 
Elementare di Praz. Valconasso • 
Pontenure (Piacenza); Giovanni 
Rossi, Scuola Elementare « G. Gio¬ 
vanni Evanselista », via Pontor- 
me . Empoli (Firenzi; Andrea 
Secchi, m classe maschile Scuola 
Elementare « Enrico Totl » . Ca¬ 
varla con Premezzo (Vareae); Et¬ 
tore Pugliese, V classe (plnrielas- 
ee) Scuola Elementare di Praz. 
Molato - OttigUo (Alessandria); 
Laura Bare, IV classe Scuola Ele¬ 
mentare • Vlsche (Torino); Pa¬ 
trizia Massi, IV classe Scuola Ele¬ 
mentare di Praz. S. Martino In 
Freddana . Pescaglla (Lucca); An¬ 
tonella Basso, in clasK Pemm. 
Scuola Elementare cBallila» - 
Piazza Carabellese - Bari. 


Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

ft/35 Corso di lingua tede¬ 
sca, a cura di A. Pellis 
y Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco > * Musiche 
del mattino 
Mattutino 

giornalino deU'ottimlamo con 
la partecipazione di Gino 
Bramierì 
(Motta) 

Leggi • sentenze 
Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Ieri al Congres¬ 
so del Partito Libarala Ita¬ 
liane 

Sut giornali di stornane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
M banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostre buongiorno 
L’operetta 

Lombardo • Ranzsto; Cincitldr 
La favola delle tortore; Lehar: 
Bombolina; Danza delle libel¬ 
lule; Lombardo - Ranzato : 11 

paese dei c&mponeUi; La gla- 
vanes?: Lzbar; 1) La vedova 
allegra: Wle die Welben man 
behandelt; 2) 11 paese del 

sorriso: Detn Ist melo ganzes 
Herz 

I Palmolive-Colgate ) 

— Successi da film e riviste 

Anonimo: Auld long sgne; 
Gaiinel - Ulovanninl • Kramer : 
T-s tre somari; Web- 

ster-TlomklnT Green leaves of 
summer; Garinel -Glovannlnl- 
Modugno; Notte chiara; Mo- 
dugno: Dto vorrà; Leven: 

Cruella de oU 

( Amaro Medicinale (Stullani i 

Tuttallegretto 

Mills-Saùipson; Blue lou; Pai- 
VB-Jararava: La chupeta; Mars¬ 
hall: Thunder road chase; 
Robin-Sheiton : Just becaiue ; 
Martlns-Borrica: Cae cae; Yel- 
len-Cobb: Alabama >ubl(ee 
iKnorr) 

— L’opera 
Pagine di Cilea 

l) Adriana Lecouvreur: a) «La 
dolcissima effigie »; b) < lo 
son rumile ancella»; c) «Po¬ 
veri fiori»; 2) L’Arleetono; al 
« Come due Uzzi accesi >; b) 
« E' la solita storia > 
Intervallo (935) • 

Incontri con la natura 

— Il Quartetto di Budapest 
Haydn: Quartetto in mi be¬ 
molle maggiore (op. 33, n. 2) 

— il podio; igor Msrkevitch 
Berwald: Sin/ouia in mi be¬ 
molle mofigiore n. 3 (Orche¬ 
stra Berliner Philarmonlker) 

10,30 La Radio per le Scuole 

(per 11 29 ciclo della Scuola 
Elementare) 

Incontri al microfono: 

6) Bologna-Cosenza 
a cura di Giuseppe Aldo 
Rossi 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 

— OH amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 

Arlen: SCormv weather; Rolg; 
Qviereme mwcho; Fumò-De 
Curila: Non ti scordar di 
me; Lama; Tit ti tic ta; Fra- 
U-Raimondo: Scrivimi,- Koger- 
Vama • Scotto: Vieni utenl; 
Adarasoo-Mac Carey-Warren : 
An offrir to remember 
(Lavabiancheria Candy) 


b) Le canzoni di oggi 
Lossanl-De Vera: Basta; Cal- 
zla: Una cosa impossibile; 
Lewis - Paramor : MorveUous 
Ite; Marìn-Perez: £l malete- 
ro; Morrtcone-Marletta: Vici¬ 
no al cicl; Azuavour-Roche: 

Il V avalt troie jeunes garfons 

c) Finale 

Gaze: Calcutta; Lemer-Loe- 
we: f'm glad i’m not goung 
anymore; Mendez: Polka in 
thè box; Steffaro: Spirit of 
youth; Paiiah-Anderson: The 
syucopated clock; De Campo: 
Las chiapanecas 
(Invemiai) 

12— Ultimissime 

Cantano Adriano Celentano, 
Mina, Gino Paoli, Marisa 
Rampin, Joe Sentieri, Achil¬ 
le Togliani, Tonina Torrlel- 
li. Anita Traversi 

Larlcl-WitUtatt: Pepe; Zam- 
pettl-Glombini: Scegli una stel¬ 
la; Zanln-Di Lazzaro: Mi te 
baso ti; PaoU-Paoli: Gli in¬ 
namorati sono sempre soli; 
Hogol-Massara: Prendi una 
matito; Cherubinl-Conclna; No- 
pule ca se sceta; Misselvla- 
Goenring: Coccolona 
12*20 *Album musicele 
Megli interv. com. commerciati 

12.55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I "> Segnale orario - Giornale 
* ^ radio Pr^aioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Il trenino dell'allegrìa 
di Luzl, Mancini e Perretta 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 L'ERA DEI 78 GIRI 
(L'Orcal) 

14*14 20 Giornale radio 
143G1S,1S Trasmissioni regionali 
1440 * GazzetUnl regionali > 
per; Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,4S « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1. Cai- 
tanissetta 1) 

15*15 Chiara fontana 

Un programma di musica 
foIkloricB italiana 
15*30 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pelila 
(Replica) 

15*55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

18— SORELLA RADIO 
Trasmissione per gli infermi 
18;45 Le manifestazioni spor¬ 
tive di demani 
17 - - Giornale redio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17*20 CONCERTO SINFONICO 
diretto da PAUL KLECKY 
con la partecipazione del 
pianista Rodolfo Caporali 
Beethoven; Egmont: Ouvertu¬ 
re op. 84; Mozart: Concerto in 
do minore K. 492» per piano¬ 
forte e orchestra (Cadenza di 
Rodolfo Caporali): a) Allegro, 
b) Larghetto, c) Allegretto; 
Prokofiev; Stn/onfo n. 5 op. 
100; a) Andante, b) Allegra 
marcato, c) Adagio, d) Alle¬ 
gro giocoso 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

18.55 Elstrazìoni del Lotto 
18— H settimanale dell'Indu¬ 
stria 

19.30 II Sabato di Classe Unica 

Risposte agli ascoltatori 
UmortsTOO nel cinema ingle¬ 
se d’oggi 

19,45 I libri della settimana 
a cura di Clara Falcone 




20 — * Album musicale 

Negli (nterr. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

’)A '7A Segnale orario • Gior- 
*'^*’*'^ naie redio - Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BcnelU) 

21 — Il flauto magico 
(incerti, opere e balletti 
con le critiche musicali di 
Giulio Gonfalonieri e Gior¬ 
gio Vigolo 

21*20 CRONACA A OLIMPIA 

Radiodramma di Alberto 
Ferrini e Remo Pascucci 
n cronista Guido Notavi 
Agesidamo di Trltea 

Renato Cominetti 
Milone di Nasso Mario Pisu 
Tlsandro di Messene 

Massimo Turci 
La figlia di Agesidamo 

Mila Vannucct 


La sposa di MUone 

Siena Da Venezia 
La madre di Tlsandro 

Maria Fobbri 
Una ragazza Flaminia Jandolo 
Una donna Lia Cure! I 

Regia di Gian Domenico i 

degni 

(Registrazione) 

22,30 Jackie Gieasen e I suol 
archi 

22,45 Una strada sulla eltt* 

Documentario di Cesare 
Viazzi 

23/15 Giornale radio 

Oggi al Congresso del Par¬ 
tito Liberale Italiano 
Musica leggera greca 

24 — Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorologi- | 
co * I programmi di domani 
- Buonanotte 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20' Oggi canta Wilma De An- 
gelis (Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: il char¬ 
leston (Supertrfm) 

45’ Le canzoni dei ricordi 

(Dip) 

10 DOMANI E' DOMENICA 

Taccuino di un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgens 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiii) 

11-12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Malto Knefpp) 

25’ Canzoni, canzoni 

(Mira Lonza) 

SO* Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

1340-13 Trasmissioni regionali 

1240 < Gazzettini regionali > 

pen Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone dei Piemonte e della 
Lombardia 

1240 < Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
clttS di Genova e Venezia la 
trasmlsalooe viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

IO II Signore delle 13, Renato 
* Rascel, presente: 

Pic-nic (BialeM) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Golbonf) 

25’ Ponolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolive • Colgate) 

1330 Segnale orario • Prime 
giornale 

40' Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

45' L’ammazzacafTè 

Cronache lampo di Amurri 
50’ n disco del giorno (Tide) 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 -I nostri cantanti 

Negli intero, com. commerciali 

14,30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

1430 Angele musicale 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconlphone S.p.A.) 

15 — Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15,15 Album di canzoni 


15,30 Segnale orario • Terze 
giornale - Previsioni del 



tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico e della transitabiliti 
delle strade statali 

1535 Ribalta di successi 

(Cariseh S.pJi.) 

18 - IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Quanto sei bella Roma 

— Voci di oggi 

— Jazz dall’Italia 

— La primavera e le canzoni 

— 1 re del mambo 

17- Microsolco 

La musica del Golden Stri- 
ker per piano e ottoni di 
John Lewis 

Orchestra diretta dall’Au¬ 
tore 

1730 CRAVATTA A FAR¬ 
FALLA 

Cocktail - party musicale, di 
D'Ottavi e Lionello 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Fonorama 

(Juke-Box Edizlanl Fonografi¬ 
che) 

18,50 Ugo Sciascia: Paternità 
divina e Paternità umana 
Valore di una scoperta 

19 II coro delle • Livlng 
voices > 

1930 * Motivi in tasca 

Negli intera, com. commerciali 
II taccuino delle voci 
(A. Gattoni A C.) 

20 Segnale orario ■ Radiosera 
2030 Zig-Zag 

20.30 Grandi orchestra, cele¬ 
bri motivi 

21 — Dal Teatro di San Carlo 
di Napoli 

FRA DIAVOLO 

Opera comica in tre atti di 
Eugenio Scribe e Delavigne 
Versione ritmica italiana di 
M. Maggioni 

Musica di DANIELE AUBER 
Fra' Diavolo Agostino Lattari 
Lord Roeburg Enrico Campi 
Lady Pamela 

Vittoria Palombini 
Lorenzo Vallano Natali 

Matteo Alfredo Martotti 

Zerllna Edda Vincenzi 

Giacomo Giuseppe Valdengo 
Beppo Retiato Ercolani 

Direttore Peter Maag 
Maestro del Coro Michele 
Lauro 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro di San Carlo di Napoli 
(Edizione Ricordi) 

(Monetti e Robert») 

Negli intervalli; 

Radionotte • Asterischi 
Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 
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RETE TRE 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu «n Itali*, Wlllkonv 
m*n In ltall*n, W*lcom* te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Glernal* radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Coienia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9>30 Aria di caM nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 L'oratorio nai 700 

Haendel: SouL Oratorio per 
soli, coro e orchestra (Il e m 
parte» (Bruna RlzzoU e Car¬ 
la Schlean, soprani; Fiorenza 
Coaaotto, meszosoprano: Lui¬ 
sa Rlbacchl, contratto; Luigi 
Alva e Tommaso Frascati, te¬ 
nori; Ivan Sardi e Ugo Tra¬ 
ma, basai; Angelo Surbone. 
organista - Orchestra Sinfo¬ 
nica e Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana dlret. 
ti da Vittorio Cui • Maestro 
del Coro Ruggero Maghinl) 

10^45 La sonata classica 

Beethoven: i) Sonatina n. 4: 
a) Allegro, b> Adagio (Pia- 
nùto Gino Colini ); 2) Sonato 
n. 5 m /a maggiore op. t4. 
per violino e pianoforte; a) 
Allegro, b) Adagio molto 
espressivo, e> Scherzo, d) 
Rondò (Denesh Kovacs, vio¬ 
lino; Gloria LannI, pianoforte > 

11.15 Influssi popolari nella 
musica contemporanea 
Evangelatos: Variazioni e fu¬ 
ga su un tema popolare greco 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
deUa Radiotelevisione Italiana 
diretta dall’Autore); Nnsslo: 
5tomeUl. per canto e orche¬ 
stra (SU poesie popolari di au¬ 
tori ignoti) (Coprono Ingy Ni¬ 
colai - Orchestra «A. Scarlat¬ 
ti > di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Pie¬ 
tro Argento) 

12 — Suite* 

Napoli: Scene infontlH. suite: 
a) Marionette, b) Ninna nan¬ 
na, c) c Barbone > In sogno, 
d) Piccola tristezza, e) Sere- 
natella a Pupa, f) L’Angelus 
(Orchestra c A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Mario Pa- 
squariello); Roussel: Suite in 
fa op. 13: a) Allegro molto 
(preludio), b) Lento (sara¬ 
banda), c) Allegro (giga) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Tonno 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ernest Ansennet) 

12^30 Improvvisi * toccate 
Santollqulde: Improwioe in 
do moopiore (Pianista Erme- 
linda Magneti!); Gbisl: Tocca¬ 
to quasi ^ntasia (Pionisto Lea 
Calcino Silvestri) 

12,45 Musica sinfonica 

Beethoven: FldeUo: Ouverture 
op. 72 b (Orchestra Filarmo¬ 
nica di Berlino diretta da Ru¬ 
dolf Kempe); Strawinsky: Poi 
de deux (Tolseau blue) dal 
balletto: Lo bella addormen¬ 
tata, di dalkowsky (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Rudolf Albert) 

13— Pagine scelte 

da « Diario di un Seduttore » 
di Sòren Kierkegaard: « 4 e 
5 aprile • 

13.15 Mosaico musicale 
Mozart: * Aura eh* intorno 
spiri», K. 431 (Tenore Anton 


Dermota - Orchestra « Stad- 
tischen Oper Berlin » diretta 
da Artur Rother); Satle: Dan- 
se maiore, da c Croquis et 
agaceriee d’un groa bon hom- 
me en boia »: A la manière 
de ces Mesaieurs (Pianista 
Francis Poulenc); Ibert: Da 
* Tre pezzi brevi »: Andante, 
per flauti oboe, clarinetto e 
corno (« Ensemble Instrumen- 
tal à vent de Paris»); Cop¬ 
land: El Salon Mexico (Com¬ 
plesso * Charles Hargulls » e 
Coro - Tromba Charles Mar- 
guUs) 

13,30 'Musiche di Mozart, 
BoTeldiau e Britten 
Replica del « Concerto di ogni 
sera » di venerdì 6 aprile • 
Terzo Programma) 


14,30 II Quartetto 

A. Scarlatti; Quartetto n. 1 in 
fa minore; a) Grave, allegro, 
b) Largo, c) Allemanda (Vitto¬ 
rio Emanuele e Dandolo Sen- 
tutl. violini; Emulo Berengo 
Gardln, viola; Bruno MorselU. 
violoncello); Margola; Quartet¬ 
to n. A, per archi: a) Allegro 
scattoso, b) Adagio, e) Alle- 

5 ro vivo; adagio (Quartetto 
'Archi di Torino della Radio- 
televlalone Italiana : Ercole 
Giaccone e Renato Valesio, 
trtoHnl; Carlo Pozzi, viola; Giu¬ 
seppe Ferrari, violoncello) 


15-18,30 L'opera lirica Ili Ita¬ 
lia 

LA BISBETICA DOMATA 

Opera in quattro atti di 
Arturo Rossato 
Riduzione dalia commedia 
omonima di William Shake¬ 
speare 

Musica di MARIO PERSICO 


Petruccio di Verona 

5ciplo Colombo 
Battista Minola 

Cristiano Dalamangos 


Caterina 

Bianca 

Lucenzlo 

Ortensio 

La vedova 

Cnimlo 

Curili 

Biondello 


Angelica ThtCCOrt 
Antonietta Pastori 
Tommaso Frascati 
Carlo Cava 
Clara Betner 
Walter Artioli 
Guido Palella 
Walter Artioli 


Un sacerdote Robert El-Hopc 


Direttore Ugo Rapalo 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 


(Edizione Ricordi) 


TERZO 

17 La Sonata per violino e 
pianoforte 

Wolfgang Amadeus Mozart 

Sonata in sol maggiore 
K. 30J 

Allegro con spirito - AUegro 
Elsecuzlone del Duo di Amster¬ 
dam 

Nap De KUjn, violino; Alice 
Hekach, pianoforte 
Ludwig van Beethoven 
5onota n. 8 in sol maggiore 
op. 30 n. 3 

Allegro aasal ■ Tempo di mi¬ 
nuetto ma molto moderato e 
grazloao Allegro vivace « ■ 
Nathan MUsteln,- violino; Ar> 
nio BagnoU, pianoforte 
Robert Schumann 
Sonato n. 2 tn re minore 
op. 121 

Alquanto lento, vivace - Molto 
vivace - Leggero semplice - 
Mosso 

Henryk Szerlng, violino; Eluge- 
nlo Bagnoli, pianoforte 

18 — Il movimento per l'un!- 
flcailone europea 

a cura di Luciano Bolls 
II - LrO nascita dei motn- 
menti europei (1940-1947) 
1830 (”) Incontri tra musica e 
poesia 

Brahms-Tleck 

(Storia amorosa della bella 


Magelona e del conte Pie¬ 
tro di Provenza) 
a cura di Claudio Casini 
Seconda trasmissione 
La bella Magelona 15 Ro¬ 
manze op. 33 

N. 4 Amore venne da paesi 
lontani - N. 5 Tu vuol del 
misero • N. « Come posso resi¬ 
stere alla gioia, aU’entusiasmo 
. N. 7 Era per te che queste 
labbra tremavano - N. 8 Dob¬ 
biamo separarci 
Dietrich Flscher-Dieskau, bori- 
tono; J6rg Demua, pianoforte 
19,05 L'Incidenza del turismo 
estero nella nostra economia 
Giovanni Maggio: Nuotn 
proorammi per attrarre i 
forestieri anche nelle basse 
stagioni 

1930 Alberto GInastora 

Variazioni per orchestra da 
camera 

Orchestra < A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da GuUlermo 
Espinosa 

19,4S L'indicatore economico 

20 -• Concorto di ogni sera 

Muzio Gementi (1752-1832): 
Sonata in fa diesis minore 
op. 26 n. 2 per pianoforte 
Piuttosto allegro con espres¬ 
sione ■ Lento e patetico • 
Presto 

Pianista Vladimir Horowltz 
Louis Spohr (1784-1859): 
Ottetto m mi maggiore 
op. 32 

Adagio, allegro - Minuetto - 
Andante con vartaziODl . Alle¬ 
gretto 

Elsecuztone dell’e Ottetto di 
Vienna > 

WlUl Boskovsky, violino-, GUnt- 
her Breitenbach, Philipp Ha- 
theli, viola; Nlkolaus HUbner, 
violoncello; Alfred Boskovsky. 
clarinetto; Josef Veleba, otto 
Nltach, comi; Johann Knimp, 
contrabbasso 

Sergei Prokofiev (1891-1953): 
Sonata in re maggiore op- 
94 per flauto e pianoforte 
Moderato - Scherzo (Presto) - 
Andante • Allegro con brio 
Femand Marseau. /lauto; Alain 
Bemheim, pianoforte 

21 li domale del Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21,30 Stagione sinfonica pub¬ 
blica del Terzo Programma 
CONCERTO 
diretto da Mario Rossi 
con la partecipazione del 
violoncellista Amedeo Bal¬ 
dovino 

Frani Joseph Hsydn 

Sitt/onia n. 45 in fa diesis 
minore « Gli addii • 

Allegro assai - Adagio . Mi¬ 
nuetto, allegretto Finale, 
Presto 

Edward Elgar 

Concerto op. 85 per violon¬ 
cello e orchestra 
Adagio, allegro molto - Adagio 
. Allegro 

Solista Amedeo Baldovino 
8runo Be.ttÌna~lM 
Episodi per orchestra 
Allegretto • Mosso con energia 
- Lento . Risoluto 
(Prima esecuzione assoluta) 
Ferruccio BusonI 
Berceuse elegiaca op. 42 
Valzer damato op. 53 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 
Nell’intervallo: 

La poesia In burletta 
Conversazione dì Enrico 
Fa [qui 

23,35 Congedo 

« Zio Carlo > da < La giovi¬ 
nezza «in « Memorie e scrit¬ 
ti giovanili » di Francesco 
De Sanctis 



L 1.200 


Manuale completo, in lingua Inglese sull'attività 
radiofonica mondiale, con indicazione di tutti gli 
enti radiofonici, di tutte le stazioni trasmittenti, 
relativi dati di potenza e lunghezza d'onda (mt. 
e kc/s). Ultima edizione 1962 

Richiedete il volume direttamente alla ERI • EDIZIONI RAI 
(Via Arsenale, 21 - Torino) che provvederÀ all'Invio fran¬ 
co di altre spese contro rimessa anticipata del relativo 
Importo. I versamenti possono essere effettuati sul 
c/c postale n* 2'37800 
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E' tornalo il sole e torno o Voi come uno rondine 


MARINE 


5x50 

con stazione meteo¬ 
rologi incorporata 

• Cinque iriffrandi- 
menti • OhiettttH) mU- 
limetri SO • Dtmen- 
stoni eentim'. 15 

• Peso grammi 400 


UN GRANDE BINOCOLO 
UNA MODICA SPESA 



L. a.soo 


Fatene rìchtesta oggi stesso compilando tl taoliasido 
col vostro indirùao: 


COGNOME . 
VIA _ 


mdirìzzando o: 

INTEROPTICA - Casello Postale 785 - MIUNO 
e Yì verrà concesso uno sconto di Ure 1000 





COMUNICATO 

STAMPA 


n 26 gennaio u. a. ha avuto luogo 
a Londra la seconda Riunione 
del Comitato ISAS-ISPA, responsa¬ 
bile dell’organizzazione del IX Fe¬ 
stival Intemazionale dei Film Pub¬ 
blicitario che avrà luogo a Venezia 
dall’ll al IS giu^o. 

A questa Riunione, presieduta dal 
slg. Fritz Rotschlld — presidente 
delPISAS —. ha partecipato 11 dr. 
Enrico Martini Mauri — Direttore 
Generale della SIPRA — in rap¬ 
presentanza dellTtalla 
Anche quest’aniK) la Giuria sarà 
divisa in due sezioni, una per 11 
Gruppo Cinema e l'altra per il 
Gruppo Televisione. Per la prima 
volta il giudizio sul filros di ogni 
gruppo sarà affidato esclusivamente 
alla Sezione Interessata. 

Per quanto concerne 1 premi, li 
Comitato ha deciso che anche quel 
ftlms che avranno ottenuto II Grand 
Prix del Cinema e della Televi¬ 
sione potranno essere Inclusi nel 
calcolo della media del punti per 
rassegnazione delle due Coppe di 
Venezia, a condizione che 1 rela¬ 
tivi produttori abbiano Iscritto al¬ 
meno 6 fllms al gruppo a cui essi 
appartengono. 

I moduli per l'Iscrizione dei Rlras 
e del delegati saranno Inviati tra 
un mese alle ditte e società che 
avranno risposto all'invita loro per¬ 
venuto o che si saranno messe di¬ 
rettamente in contatto con l’Uffi- 
clo del IX Festival. 36 Dover Street. 
London W. 1. 


CALZE ELASTICHE 

curgHv* p«r varici • flablH 

su misura a prezzi di fabbrica. 
Nuovissimi tipi speciali invisibili 
per Signora, exiraforli per uomo, 
riparabili, morbide, non danno noia. 
Grehs riservs/o cslalogo-prezzi N. 8 

CIFDO - S. MiRGHUITl IIGUIIE 


con piedi 
sani 

camminare 
è un 
piacere 
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supersonici, calmano imme¬ 
diatamente il dolora per cal¬ 
li, calli molli, duroni. nod> 
ed eliminono la callosità 

UUMIUN 

superossigeneli rlrdrescano, 
puliscono. riiUratto, calma¬ 
no. sono deodoranti e dan¬ 
no un loiiievo immediato 

Niiuf m Pini 

deodor», rinfresca, neutra 
'ima i caltiri odori, revola 
la Iraspiranona. Per Oied 
sensibili, bruciami, sudali 

a-aM. niTttUi 

per piedi alfaticati, sensibi¬ 
li, bruciarìii Rmlorza. toni¬ 
fica, stimoli la circolino¬ 
ne. manlietw la pelle sana. 


i prodotti scientinci 
che mantertgono ciò che promettono 
perché garantii da 



in tutto il moTKlo 
al servizio del conforto del prede 


RADIO SABATO 7 APRILE 


NOTTURNO 

Dalle ore 23,05 al¬ 
le 6,30: Program¬ 
mi musicali e noti¬ 
ziari Irasmesat da 
Roma 2 au kc/s. 645 
pari a m. 355 e 
dalle stazioni di 
Caltanisaetta O.C. au 
ke/s. 6060 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 
9515 pari a metri 
31,53. 

23.05 Musica da ballo • 0,36 Casa, 
dolce casa - 1,06 Piccoli complessi 

- 1,36 Un motivo all'occhiello - 
2.06 Repertorio violinistico ■ 2,36 
Sinfonia d'archi - 3.06 Successi di 
ieri e di oggi - 3,36 Interrrtezzl 
e cori da opere - 4,06 Melodie dei 
nostri ricordi - 4,36 II cantautore 

- S,06 Musica classica - 5,36 
Aurora melodica - 6,06 Mattinate. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi noilziari. 

LOCALI 

ABRUZZI E MOLISE 
7.40-8 Altoparlante 
In piazza, settan¬ 
totto comuni alla 
ribalta tediofonica 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II della 
Regiorìe ). 
CALABRIA 

12.20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.20 Musico fazz - 12,40 Notiziario 
della Sardegna - 12.50 Caleidosco¬ 
pio isolano - 12.55 La canzone 
preferita (Cagliari 1 . Nuoro 2 - 
Sassari 2 e stazioni MF fi della 
Regione). 

14.20 Gazzettino sardo - 14.35 Pas¬ 
serella isolana (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

20 Canta Tonine Tonina Torrielli - 

20,15 Gazzettino sardo (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzet'ino della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 - Callanissetta 2 . Cata¬ 
nia 2 - Messine 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanissetta 1 . Catania 1 - Paler¬ 
mo 1 - Reggio Calabria 1 a sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

20 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione), 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

TRENTINO ALTO ADIGE 

7.15 Franzoslscher Sprachunlerrkht 
fijr Anfànger. 1. Stunde (Bar>- 
daufnahme dea S.W.F. Baden-Be- 
den) • 7.30 Morgensendung dea 
Nachrichtendlenstes (Rete IV 
Bolzano 3 - Bressartone 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3 ). 

t-6.1S Oas Zeitzeichen - Gute Relsel 
Eine Sendung fOr das Autoradio 
(Rete IV). 

9.30 Leichte Musik am Vormlttag - 

11,30 Beethovens Klaviersonaten 
gesraltel von Wilhelm Beckhaus. 
Xil. Sertdung Sonate Nr. 30 E-dur 
Op. 100 . Sonate Nr 32 c-moll 
Op. 111 - 12.20 Das Glebelzeichen, 
eine Sendung f(jr die Sudtiroler 
Genossenschaften (Rete IV). 

12.30 Mlttagsnachrlchten - Werbe- 
durchsegen (Reta IV - Bolzano 3 
. Bressanone 3 . Brunice 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

12,45 Gazzattlrw delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressarwne 3 

- Brunice 3 - Merano 3 . Trento 
3 - Peganella III). 

13 Allerlei von eins bis zwe< - 14,05 
Frarudsischer Sprschunterricht fUr 
Anfgnger. Wìederhoiung der Mer- 
gensen^ng (Rete IV). 

14,20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14,35 Trasmisslon per I Ladina de 
Fassa (Reta IV - Eloizsno 1 - Bol¬ 
zano ) - Raganella I). 

14.50-15 Nachrichten am Nachmitteg 
(Reta IV • Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Fiinfuhrtee (Rete IV). 

1B Bel una zu Gaat - 16,30 Wir 
senden fur die Jungend. Tiare Im 


hohen NorcJen; Der Lemmmg das 
Waiross. Vortrege von Wilhelm 
Behn. ( Bandaufnehrrten des N.D.R. 
Hamburg) - 19 Arbeilerfunk - 

19.15 O^rnmusik (Rete iV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 
• Merano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Bnjnico 3 - Merar>o 3 - Trento 
3 - Raganella Iti). 

20 Oas Zeitzeichen - Abendnaehrich- 
ten . Werbedurchsagen - 20,15 

- c Die Weir der Frau • bearbeltung 

Von Sofìe Magnago • 20,45 

Blasmusikstunde. Musikkapelle 
Trans. Leltung: Hans Leitner - 

21.15 < Die Stimme des Arztes ». 
Vortrag von Dr. Egmont Jenny 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunito 3 -Merano 3). 

21,30 « Wir bitten zum Tanz > zusam- 
ntengestellt von Jochen Mann - 

22,30 « Auf den Buhnen der Welt » 
Text von F W Lieske - 22,45 Des 
Kaleldoskop ■ 23-23,05 Sf^lnach- 
richten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.10 Buon giorno con l'orchestra 
Cergoli e la Corale « P. Camici » 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II della Regione). 

7.30- 7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 . Udine 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12-12.15 Conversazioni per la Oua- 
reiima - La luce del moniio: ■ Dopo 
la morte, a cura di Mons. Clemen¬ 
te Ciatteglia (Replica dal Program¬ 
ma Nazionale) (Trieste 1 ). 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con I segreti di Arlecchino a cura 
di Danilo Soli (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

12,40-13 Gazzettino giulìarw (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 • Udirte 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
ciedicara agli Italieni di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta 13.30 
Almanacco giuliano - 13.30 Uno 
sguardo sul mondo - 13.37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Una 
risposta per tutti - 13.47 duello 
che si dice di noi . 13.55 Sulla 
via del progresso (Ver>ezia 3). 

14,20 Concerto Sinfonico diretto da 
Per Dreier; Johan Severin Svendsen: 

« Sinfonia n. 2 in si bemolle mag- 
iore > - Jeari Sibelius: t Fìnlan- 
ìa ■, poema sinfonico, op. 27 
n. 2 - Orchestra Filarmonica di 
Trieste (seconda parte della regi¬ 
strazione effettuata daH'Auditorium 
di via del Teatro Romano di Trie¬ 
ste il 6 ottobre 1961} (Trieste 1 

- Gorizia 1 e stazioni MF I delta 
Regione). 

15 ■ CenzonI senza parole » . Passe¬ 
rella di autori giuliani e friulani - 
Orehesfra diretta da Alberto Casa- 
massime: Degano: « Catlne >; Eso- 
pl: « Imploraziorte >: Castro: < Vor¬ 
rei e non vorrei >: de Leìtenburg; 
• Ho sognato »: Corderà: « Notte 
e ghiuorno »> Luttazzi; • Mia vec¬ 
chia Broadwav >>* Mallini: * Tra so¬ 
gno e realtà »; Garzoni: < Zigu- 
zaine >; Feruglio: < Lis Ctampanis 
dal mi6 pais • (Trieste 1 • Gori¬ 
zia 1 e stazioni MF I dalla Re¬ 
gione) 

15.30- 15,55 • Itinerario Camieo n. 5 > 
Canti della Valle d'Incaroìo e delle 
Val Pontaiba eseguiti dalla Corale 
« The Birchebner » di Tapogliarw 
diretta da Giovanni Fantea - Pre¬ 
sentazione di Claudio Noliani - 
Seconda trasmissione (Trieste 1 - 
Gorizta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

20-20,15 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

In lingue slovene 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
(Siorrtele radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - nell'intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - B,15 Segnale orario - 
Giornale radio • Bollettino nteteo- 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

Le giostra, echi del nostri giorni - 

12,30 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orario - Giorrtale 
radio - Bollettino meteorològico - 
13JO • Dischi in prima trasmis- 
liorte > 14,15 Segnale orario - 
Giornale redio - Bollettino meteo¬ 
rologico indi Fatti ed opinioni. 





rassegna della stampa - 14.40 Can¬ 
zonette ritmiche jugoslave - 15 
• Piccolo concerto - 15.30 « La 
padrona ■, dramma in tre atti di 
Ugo Betti, traduzione di Mirko 
Javomik. Compagnia di prosa Ri¬ 
balta Radiofonica, regia di Balbina 
Baranovk-Battelino - 16,40 •Com¬ 
plessi canstieristici . 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17,20 
•Variazioni musicali - 17.45 Dante 
Alighieri: Le Divina Commedia: 
Paradiso - Canto XXI. Traduzione 
di Alojz Gradnik. commento di 
Boris Tornelli - 18.15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - 18.30 « Jazz 
Diorama », a cura del Circolo 
Triestino del Jazz - Testo di Ame¬ 
deo 5cagr>ol e Sergio Portaleonì - 
19 Incontro con le ascoltatrici, a 
cura di Maria Anne Prepeluh - 

19.20 • Acquarello italiano . 20 
Radiosport - 20.15 Segr>ale orario 
- Giornale radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico - 20,30 La settimana in 
Italia . 20,40 Coro « Ljubli^nski 
Zvon ». 21 Musiche di autori trie¬ 
stini: Giorgio Cambissa: Concerto 
per orchestra; Mario Bugamelll: 
Corteerto breve per due pienolorti 
e piccola orchestra: Giulio Viozzi: 
Concerto per qjintetto con piano¬ 
forte e orchestre - 22 • Club ftot- 
rumo - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio • Previsioni del 
tempo. 


VATICANA 



14.30 Radiogiomale. 

15,15 Trasmissio¬ 
ni estere. 19.15 
The teaching in 
tomorrow's litur- 
gy. 19.33 Rad'O- 
quaresima: « Ele¬ 
vazione liturgico- 
patrìsrice > • Le¬ 
zione di S E. 
Mons Antonio 
Mistrorigo. Ve¬ 
scovo di Treviso: 
la Scuola • - L'Ora- 


■ La famiglia e la Scu< 
fio e la Stati© - Oggi in Vaticano. 
20.15 Semaine cathoHque dans le 
monde. 20,45 Die Woehe im Va- 
likan. 21 Santo Rosario. 21.45 Ho- 
menaje a Nuestra Sefìora. 22,30 
Replica di Radioquaretima. 


ESTERI 


ANDORRA 

Buono per l'a¬ 
scolto. 17.40 Pro- 

? ramms a scella. 

6 Di tutto un 
po', per lei si- 
gnore. 18,30 « Le 
A I ^ avventore di Papà 

Sapone • 18.49 

& m L'uomo della 

“ vettura rossa », 

d'Yves Jamiaque 
19 Lancio del disco. 19,30 Su tut¬ 
ta la gamma. 19,40 La famiglia Du- 
ralon. 19,SO Canzoni in voga 20 
< Les Gaités de la chanson >. 20.1 S 
Serate parigine. 20,30 II successo 
del giorno. 20.35 Musica per la 
radio. 20.50 Varietà. 21 « Magneto- 
Siop >. animato da Zappy Max 

21.15 Concerto. 21.35 Programma 
a scelta. 22 Ora spagnola. 22.15 
Compositori spagnoli. 22,30 Club 
degli amici di Radio Andorns 
23.45-24 Cabaret 


FRANCIA 
I (PARIGI-INTER) 

17.40 « Voules-vous changer avec 

moi? », di Clémenf Darei e Jac- 
quelle Faivre. 18 Club R.T.F. 18,20 
Dischi di varietà 19,15 Attualità. 
19,45 Jazz. 20,35 Quindicesimo 
anniversario della Mattrise della 
R.T.F.: programma musicate 20.45 
Tribuna parigina. 21,05 « P4ll4at et 
Mélisanc^e >, dramma lirico in cin¬ 
que atti e dodici quadri di Maurice 
Maeterlinck Musica di Claude De¬ 
bussy. diretto da O.E. Inghelbrecht 
SVIZZERA 
MONTECENERI 


16 Musica oltre frontiera. 16,30 Di¬ 
schi. 16,40 Programma per I lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera. 17 Otmar 
Nussio: « NovelleHa per un bam¬ 
bino cieco », diretta dall'Autore. 

17,30 « Invito alla musica », com¬ 
posizioni a soggetto nel com- 
mento di Ermanno Brirwr-Aimo. 
Versione radiofonica d| Ugo Faso- 
lis. 18 Musica richiesta. 18.30 
Voci del Grigioni italiano. 19 A 
ritmo di cha cha cha. 19,15 Noti¬ 
ziario. 20 Canzonette italiane. 21 
Mllheud: « Saudades do Brasil ». 
Dirige l'Autore. 21.30 • Invilo a 
Monteceneri », spettacolo di va¬ 
rietà. 22,15 Melodie e ritmi. 22,35- 
23 Grandi orchestre da ballo. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno daH’Italla; III ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24); musica sinfonica, Urica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19'1>: musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fro I programmi odierni; 

Rete di; 

ROMA • TORINO • MILANO 
Canale IV; 8 (13) « Musiche del 
*700 Europeo» - 9 (13) a Grandi 
romantici» - 11,05 (15,05) «Mu¬ 
siche di baUetto» - 16 (20) 

«Compositori spagnoli» 17 
(21) In itereofonia; «Musiche di 
Mozart, Badings > • 18 (22) « Re¬ 
cital del pianista A. Welasen- 
berg*. 

Canale V; 7.15 (13.15-19.15) « Buo¬ 
numore e fantasia * - 730 <13.30- 
1930) «I blues» - 8.15 (14.15- 
20,15) « Putlpù », gran carosel¬ 
lo d) musiche napoletane » • 
9 (15-23) «Music-hall», parata 
settimanale di orchestre, solisti 
e cantanti - 10 (16-22) «All'ita¬ 
liana» - 11 (17-23) «La balèra 
del sabato» 12 (16-24) «Le 
epoche del Jazz; ! contempo¬ 
ranei ». 


Rete di; 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 

Canale IV - 8 (12) « Musiche del 
'700 Europeo» - 9 (13) Per la 
rubrica «Grandi romantici»; 
Schubert: Sinfonia n. 7 in do 
maop. «Lo grande* • 11 (15) 
« Musiche da balletto » - 16 (20) 

« Un'ora con Leos Janaesk » • 
17 (21) In stereofonia: «Musi¬ 
che di Bruckner > - 1735 (2135) 
« Recital del violista Dino 
Asclolla ». 

Canale V - 7 (13-19) «Motivi ti¬ 
rolesi» - 730 (1330-1930) «I 
blues» - 8,15 (14,15-20,15) «Pu¬ 
tlpù» - 9 (15-21) «Music-hall» 

- 10 (18-22) «Aquilana» - 11 
(17-23) «La balèra del sabato» 
12 (18-24) «Epoche del saba¬ 
to »: I contemporanei. 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA . BARI 

Canale IV: 8 (12) «Musiche del 
*700 europeo* - 9 (13) per la 
rubrica c Grandi romantici > : 
Weber: Concerto in fa magg. 
op. 75 per fagotto e orchi; Men- 
delasohn; Sinfonia n. 3 in lo 
minore op. 56 e Scozzese* 
10,55 (1435) «Musiche di bal¬ 
letto * - 16 (20) « Un’ora con 
Cialkowsky » . 18 (22) < Recital 
del Quartetto Italiano ». 

Canale V: 7 (13-19) «Motivi scor¬ 
ze^» . 730 (1330-1930) «I 

blues» • 8,15 (14,15-20,15) «Pu¬ 
tlpù » - 9 (15-21) « Music-hall » • 
10 (14-22) In stereofonia: «Caro¬ 
sello» . 11 (17-23) «La balèra 
del sabato» . 12 (18-24) «Epo¬ 
che del Jazz »: La rinascita del 
New-Orleans. 

Rete di: 

CAGLIARI • TRIESTE - PALERMO 

Canale IV: 8 (12) «Musiche del 
TOO europeo » - 9 (13) « Grandi 
romantici» - 11,05 (15,05) «Mu¬ 
siche di balletto • - 16 (20) 
« Un'ora con R. Schumann > • 
17 (21) In itereofonia: Musiche 
di D. Clmarosa. C. Monteverdl. 
G. F. Ghedlnl - 18 (22) « Recital 
del pianista Pietro Scarpini ». 

Canale V: 7 (13-19) « Motivi scozze¬ 
si » - 730 (13,30-1930) « I blues » 

- 8,15 (14,16-20.15) « PuUpù » • 
9 (15-21) «Muslc halt» - 10 (16- 
22) «All'italiana» - 11 (17-23) 
« La balèra del sabato » • 12 
(18-24) « Le epoche del Jazz > 
. 1230 (I 83 O-O 3 O) «Recentia- 
sime ». 









Un’opera di Auber dal San Carlo di Napoli 

Fra Diavolo 


secondo: ore 21 

Tra i briganti che Infestarono 
a lor tempo gli Stati Pontifìci, 
Michele Pezza, detto Fra Dia¬ 
volo, e 11 misterioso Passatore 
furono certo i più celebri. Sto¬ 
ria o leggenda, come si parlò 
di < cortesia * nel caso del Pas¬ 
satore, cosi si volle intravedere 
in Fra Diavolo un briciolo di 
patriottismo. Combattendo con¬ 
tro i Francesi, in qualità dì 
ausiliario della Santa Fede, Mi¬ 
chele Pezza, dopo tutto, com¬ 
battè per un governo sicura¬ 
mente più italiano che non 
quello progettato da Napoleone 
Bonaparte e dai suoi procon¬ 
soli. Che fra un assalto e l’al¬ 
tro contro le soldatesche 
straniere, Fra Diavolo pensasse 
anche ai propri affari privati, 
cosi da provvedere i soldi ne¬ 
cessari al mantenimento del 


suo amore per la libertà e in¬ 
dipendenza. è cosa che non ci 
riguarda. Certamente il nostro 
caro brigante, a un certo pun¬ 
to della sua carriera, dovette 
commetterne qualcuna di trop¬ 
po grossa, se francesi, borbo¬ 
nici e papalini finirono con 
raccordarsi a’ suoi danni. Sulla 
figura di Fra Diavolo quel fe¬ 
condo, eclettico scrittore che 
fu Eugène Scribe mise insieme 
un libretto d'opera associan¬ 
dosi nella fatica nientemeno 
che Casimir Delavigne, solenne 
drammaturgo di Luigi XI, di 
Mann Fallerò, dei Vespri sici¬ 
liani e via via. D’altronde la 
strana alleanza di Scribe e De¬ 
lavigne, intesa alla produzione 
di libretti d'opera, s’era già 
verificata, prima del Fra Dia¬ 
nolo, quando si trattò di scri¬ 
vere La muta di Porticv, si ve¬ 
rificherà subito dopo, quando 
occorrerà imbastire il libretto 
di Roberto il diavolo. La musi¬ 
ca di quest’ultimo lavoro, co¬ 
me tutti ben sanno, venne com¬ 
posta da Meyerbeer; la musica 
della Muta ..di Portici e la mu¬ 


sica di Fra Diavolo vennero 
invece procurate dal gentile 
talento e dalla facile penna di 
Daniel Francois Esprit Auber. 
Rampollo di una ricchissima fa¬ 
miglia, dedita alla mercatura 
e alle alte operazioni di finan¬ 
za. Auber, nato a Caen il 
29 gennaio del 1782. ondeggiò 
a lungo prima di decidersi a 
fare il musicista sul serio. Ben¬ 
ché i suoi doni naturali si fos¬ 
sero manifestati precocissima¬ 
mente e avessero destato la 
sorpresa degli intenditori, il 
giovane Auber. fino all’età di 
venticinque o ventisel anni po¬ 
tè considerarsi un commercian¬ 
te, sempre indeciso di fronte ai 
libri mastri perché roso dal 
microbo della musica, e un mu¬ 
sicista privo di reale attività 
ed impegno, perché troppo 
compiaciuto di godersi le so¬ 
stanze paterne. Fu rincontro 
con Cherubini quello che de¬ 


cise del suo destino. Il grande 
maestro fiorentino non esitò 
neppur luì a riconoscere le 
straordinarie qualità di Auber; 
ma, forte dell’usata e rude sin¬ 
cerità gli dichiarò che non 
avrebbe mai compiuto nulla di 
buono se avesse continuato a 
improvvisar ballabili nei salot¬ 
ti eleganti e a scriver roman¬ 
ze per le sue innamorate. Pun¬ 
to sul vivo, Auber pregò Che¬ 
rubini di volerlo prendere sotto 
la sua tutela. Cherubini pose 
condizioni durissime, fissò un 
periodo di prova, stabili orari 
precisi e. alla fine, accettò di 
istruire nell’arte della musica 
quel giovanotto tanto promet¬ 
tente e simpatico. Da allora, 
Daniel Auber non fu soltanto 
un alunno modello: diventò di 
Cherubini e della sua famiglia 
un amico prezioso e fedele. 

La mentalità di Auber era lon¬ 
tanissima da quella dell’autore 
di Medea. Come il Fiorentino 
era tutto assorto in grandi vi¬ 
sioni, tutto acceso d’alti pen¬ 
sieri; cosi il Normanno tendeva 
all’espressione graziosa, al mot¬ 


to amabile ed educatamente 
caustico, alla rappresentazione 
immediata e ricca di effetti 
esteriori. Fu quindi grande for¬ 
tuna che i caratteri un tantino 
superficiali di Auber trovasse¬ 
ro un correttivo neH’austerità 
di Cherubini; che le cose non 
molto importanti, destinate a 
venir dette da Auber. riceves¬ 
sero li rinforzo di una tecnica 
approfondita, potessero inghir¬ 
landarsi di finezze istrumentali 
ed armoniche, apprese per 
l’appunto alla scuola di Cheru¬ 
bini. Al pari di Louis Joseph 
Hérold, di Adolphe Adam, di 
Jacques Halévy e d’altri mae¬ 
stri francesi della prima metà 
deiròttocento, Auber deve col¬ 
locarsi fra i « rossiniani •. An¬ 
che lui vide nell’autore del 
Barbiere e dell’Assedio di Co¬ 
rinto il nuovo profeta, ugual¬ 
mente valevole nel genere buf¬ 
fo e nel genere serio. D’altra 
parte, una segreta fedeltà alle 
maniere dell'antica opera co¬ 
mica francese, agli antichi t>au- 
deuilles, alle antiche pastourel- 
les e brunettes; un palese amo¬ 
re per le musiche di Boieldìeu 
I altro membro dell’entourape 
cherubinianoi finirono col con¬ 
ferire al modo di comporre 
di Auber le precisazioni di un 
vero e proprio stile. Cosi se nel 
campo drammatico, a parte una 
disinvoltura scenica che fu am¬ 
mirata dallo stesso Wagner. Au¬ 
ber non apri nuove strade, 
nel campo giocoso egli precor¬ 
se molti atteggiamenti cari al¬ 
la futura operetta di Offen- 
bach e compagni. 

Fra Diavolo venne rappresen¬ 
tato per la prima volta nel 1830, 
seguendo di due anni il gran 
successo della Muta di Portici 
e precedendo di un anno la 
comparsa di un altro brigante 
sulla scena del teatro lirico: 
vogliam dir Zampa, celebrato 
neU’omonimo lavoro di Hérold. 
Scribe e Delavigne, pur senza 
giungere ad una vera e propria 
idealizzazione, avevano ingen¬ 
tilito il masnadiero italiano, 
rendendolo capace di incarna¬ 
re la figura di un immaginario 
marchese e di far la corte ad 
una lady inglese. Insieme coi 
suoi due scagnozzi Bepim e 
Giacomo i.mantenuti nei limiti 
delle solite macchiette) Fra 
Diavolo tende alla borsa del 
marito di lady Pamela e, per 
ottenere il suo scopo, non si 
perita di compromettere anche 
rinnocente Zeriina, promessa 
sposa al brigadiere dei gen¬ 
darmi Lorenzo. Come vedete, 
Fro Diavolo è un'opera burle¬ 
sca piuttosto che comica; una 
opera di carattere, in cui Lo¬ 
renzo e Zeriina sono due in¬ 
namorati normalissimi, lord 
Rocburg un marito un po’ pas¬ 
sato ed avaro, Milady una don¬ 
na frivola e sensuale. Fra Dia¬ 
volo un Don Giovanni senza ef¬ 
fettiva grandezza. Ma il giuoco 
musicale è cosi garbato. Te me¬ 
lodie cosi accattivanti, 1 reci¬ 
tativi cosi vivaci, la condotta 
dei pezzi cosi chiara ed equi¬ 
librata, lo strumentale cosi sa¬ 
pido e accorto che Topera, an¬ 
cor oggi, place, diverte e ri¬ 
stora. II duettino della coppia 
di inglesi, l’Aria di Zeriina 
• Queiruom dal fiero aspetto » 
(chiamata poi Romance favo¬ 
rite), alcuni concertati, la can¬ 
zone « Agnese la zitella >, 1 col¬ 
loqui tra Fra Diavolo, Beppo 
e Giacomo restano esempi no¬ 
tevoli di spirito e di causticità 
musicale. 

Giulio Gonfalonieri 



Agostino Lazzari interpreta 11 personaggio di Fra Diavolo 
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iilisa — Lei anpariicnc a quella categoria di donne che dopo aver dato 
tanto con disinteresse, buona volontà e sincerità di sentimenti pos¬ 
sono trovarsi a mani vuote quando più anelano ad affetto e conforto. 
Le preoccupazioni personali, se pure assillanti, non le permettono di 
vivere egoisticamente; la sua bontà, anche fosse messa a dura prova, 
ha bisogno di effondersi e di trovare rispondenza. Se delusa nei suoi 
impulsi migliori può cercare difese transitorie nella soUtudine, da cui 
però è sempre desiosa di evadere. Stati apprensivi si alternano a slan¬ 
ci fiduciosi; l'improvviso opporsi a condizioni insostenibili lascia pur 
sempre largo spazio alla naturale plasmabilità dei carattere; ìi pro¬ 
blema del male e del bene à per lei di complessa soluzione per quel 
sentirsi continuamente attratta e respìnta io ambivalenza d'istinti. 
Tutt'alire considerazioni suscita la grafia maschile maodau colla 
sua in esame. In essa si riverbera l'individuo deciso a calcolare il 
suo tornaconto e molto reticente ad esporsi, a manifestare U proprio 
animo, a sacrificare qualcosa di sé per il bene altrui. Un concentrato 
ardore più sensoriale che sentimentale contrasta al riserbo del com¬ 
portamento esteriore, e qualche rara esplosione di espansività non 
muta r&biiualc impronta di riservatezza, di distacco istintivo ed anche 
voluto. E' uomo serio, parsimonioso nell'azione, nelle parole, nelle 
spese; ponderato nelle decisioni, di vedute un po' ristrette, con ten¬ 
denza a concentrare l'attenzione sulla cerchia Ilmitau dei suoi inte¬ 
ressi morali e materiali. Tanto in lei è evidente raspirazione ad am¬ 
piezza d'orizzonti quanto in lui predomina la riluttanza a forme e 
condizioni nuove di vita e d'ambiente. 



Raffaella — Sa che il suo tipo di scrìllura potrebbe indurre in errore 
tanto sull'età che sul sesso? 

Fa stupire infatti che un trecciato cosi pesante, trascuralo e privo 
di grazia femminile appartenga ad una ragazza diciannovenne anziché 
ad un uomo anziano, ancora forte ma gravalo nei movimenti da riflessi 
funzionali non bene coordinati e, comunque, estraneo ad ogni con¬ 
siderazione estetica. Tutti coloro che criticano la sua scrittura hanno 
ragione; perù non si rendono forse conto che ogmmo si manifesta 
come può, e lei avrebbe ben altro da correggere in se stessa oltre 
al grafismo. Eppure è persona inteiiigente ed istruita, dotata di grande 
calore vitale, di forte volontà e sicuramente disposta ad un rendi¬ 
mento massimo delle sue esuberanti energie. 

Si tratta dunque di un caso non frequente di natura un po' maschia, 
diffìcile da sgrossare e dì maturità precoce fisio-psichica, Ig quale 
essendo fuori tempo risulta disordinata ed incongruente. 

Come • assistente sociale > può dare buona prova. Sarà un po’ di 
mano pesante per i suoi assistiti ma in compenso saprà mettere cuore 
c passione nell'arduo compito che si assumerà. 

Fiasco completo in amore? Eh già. Come imbastire un « flirt > con 
una donna che si é fin d'ora dimenticata di esserlo? Tanto è ricca 
di sensorialità e di sentimento quanto povera di belle maniere, di deli¬ 
catezza muliebre, dì fascino giovanile, dì tatto, di gusto, di sensibi¬ 
lità psicologica, di savoir-faire. Lavori di lima e di cesello su questa 
sua materia grezza se vuole trasformarla in un congegno armonico. 




Uicbelangelo — Lei è già in queU'elà in cui l’esperienza insegna a 
pazientare ed ha. inoltre, come la grafia rivela, un'indole ottimista. 
Conto su questi due fattori per il lungo tempo che ha dovuto atten¬ 
dere il responso. L'ottimismo e la fiducia nel suo prossimo la rendono 
di umore sereno e gradevole; l'educazione, la distinzione, l'amabilità 
spontanea e la delicatezza d'animo caratterizzano i suoi rapporti con 
intimi ed estranei. Capisce facilmente la sensibilità femminile avendo 
colla sua delle affinità; si trova dunque a proprio agio col gentil sesso, 
mentre evita d'istinto la compagnia degli uomini rudi, battaglieri e 
prepotenti. Le persone come lei amano l'arte romantica e sentimentale, 
tendono al poetico e rifuggono dai prosaico, hanno intolleranze per il 
chiasso, la meccanicità, le manifestazioni esibizioniste e di cattivo 
gusto, si sentono schiacciate da tutto ciò che mira al colossale, all'ec- 
centrìco. al modernismo ad oltranza. Coltivano nc^ili ambizioni e le 
perseguono fedelmente, pur conservando un comportamento riservato, 
quasi modesto, lusingate però nel loro intimo delle simpatie e dei 
consensi che raccolgono. L’abitudine alla chiarezza, all'anestà. alla 
discrezione, al rispetto altrui é quasi da lei inavvertita, trattandosi 
di qualità insite nella sua natura; quando si sdegna o si irrita è a 
cau.sa, per lo più, di urti e di offese alle sue leggi interiori. 

f.lna PangeUa 

ScriMre a Radioeorriere-TV «Rubrica grafologica», corso Braman¬ 
te, 20 - Torino. 
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Lo zecchino d’oro 

tVf venerdì 6 aprile, sabato 7 aprile, domenica 8 aprile, ore 17,30 


@ Siamo alla quarta edizione di 
questa manifestazione dedicata 
alle canzoni per bambini. Nata 
sotto l'egida del Salone del bam¬ 
bino di Milano, ossia della Mo¬ 
stra che ogni anno si tiene in 
quella città, e che riguarda tut¬ 
to ciu che la pane della vita dei ragazzi, la 
Festa dello « 21ecchino d'oro » si propone di of¬ 
frire un repertorio di canzoni che, pur restando 
nell’ambito della migliore produzione dì musica 
leggera, sia più adatto alla mentalità e al grusto 
dei bambini. A questa manifestazione è legato 
un concorso nazionale, e sono invitati a parteci- 

f tarvi tutti i compositori e parolieri italiani, al- 
o scopo di creare nuovi motivi, assolutamente 
inediti, dedicati ai giovanissimi. L'iniziativa è 
stata accolta con entusiasmo, oltre che dai mu¬ 
sicisti e dai pubblico infantile, anche dalie auto¬ 
rità scolastiche, da enti religiosi e dalle famiglie. 
Dall’anno scorso l'organizzazione della festa è 
stata assunta dalla Direzione dell'Antoniano di 
Bologna che l'allestisce nel suo teatro. Una ap¬ 
posita giuria, composta da un rappresentante dej 
Provveditore agli Studi, da due rappresentanti 


degli organi di informazione, da due insegnanti, 
da un musicista, e da un critico musicale, è in¬ 
caricala di esaminare e selezionare le compwsi- 
zioni inviale. Queste composizioni scelte, ven¬ 
gono divise mediante sorteggia in due gruppi 
che verranno e.seguiti in due giornate succes¬ 
sive. Le canzoni che avranno ottenuto un più 
alto punteggio saranno rieseguite nel corso del¬ 
l’ultima giornata. La votazione si farà in sala 
e saranno i bambini presenti ad assegnare un 
voto che va dal sei al dieci. Ogni canzone am- | 
messa viene cantata da un bambino o da una 
bambina scelti tra coloro che avranno superato 
un esame preliminare all’Antoniano dì Bologna 
I « cantanti » non devono aver superato il quat¬ 
tordicesimo anno di età. Lo « Zecchino d’oro ■ 
è quindi assegnato alla composizione prima clas¬ 
sificata nel corso della terza giornata. 

Le canzoni presentate negli anni passati hanno 
avuto un lusinghiero successo. Molte dì esse, 
come «Carissimo Pinocchio». «Cestini e grem- 
biulini ». «Le stelle», «Pesciolino rosso», sono 
diventate popolari nel mondo dei bambini che 
hanno subito imparato a canticchiarle. 

La manifestazione è presentata dal Mago Zurli. 




Il nostro amico 

tv, domenica 1° aprile ore 17,30 

Siamo alla quarta puntata della trasmissione II nostro 
amico clown. Walter Marcheselli è ormai diventato un 
esperto del circo e ha già imparato tante cose che 
poi insegnerà ai giovani telespettatori. Ma, come ogni 
alunno che si rispetti, anche lui deve sostenere un 
esame per dimostrare che « ha studialo bene » e, 
che il tempo trascorso nel pittoresco mondo del circo 
non è stato speso male. 

Assisteremo anche noi alla prova che Marcheselli 
sosterrà Oggi: ecco la grande pista, ecco una cattedra 
con il suo bravo registro. Non importa se è raffigurata 
da una cassa di sapone vuota, l'importante è che esista 
una commissione pronta ad esaminare l'insolito al¬ 
lievo. Eccola: il vecchio clown, una ragazza munita di 
un bel paio di lenti c come terzo esaminatore un 
altro clown. Incomincia l'interrogazione. Walter è 
nervoso ed impaccialo. Sembra però che lutto fili 
via liscio. Dopo le prime domande /'« esaminando » 
sembra rinfrancarsi. Ascoltate anche voi e poi giu¬ 
dicate se Walter merita la promovone. 


clown 


Non si tratta certo di una prova conte quelle che 
lutti i ragazzi sono abituati a sostenere, ma di un vero 
e proprio esame da clown. E non è poi co.vi facile 
avere pronta la risposta. 

Ora che Walter Marcheselli. soddisfatto, si ritira dalla 
pista, inizia la parata dei vecchi celebri clown. Li 
vedrete passare, come ombre, dietro un grande cer¬ 
chio di tela bianca. Si tratta di far rivivere per un 
momento i personaggi che hanno dato al circo le 
macchiette più caratteristiche e popolari. .Apparten¬ 
gono a varie nazionalità: sono portoghesi, francesi, 
inglesi e italiani. Ritorneranno a noi. evocati da! 
SUOMO magico della grancassa del vecchio cVoivm, per 
farsi conoscere anche dai giovo«i.v,vimi, ossia da co¬ 
loro che probabilmente non hanno mai sentilo par¬ 
lare di loro. E' un ricordo che i clown meritano am¬ 
piamente ed è giusto che i Salvadori illustrino ai 
giovani la loro autentica arte, valorizzando cosi anche 
le ignorate fatiche di questo arduo mestiere 


Ti ho meritato 

radio, programma nazionale, 
giovedì 5 aprile, ore 16 

Si tratta della delicata storia (narrata in tre pun¬ 
tate) di un bambino orfano che riesce a conqui¬ 
stare, con II suo carattere fiero e leale, il cuore 
di una famiglia falice, compost» da padre, madre 
e figliola di tredici anni. 

Il bambino, Brunello, ha otto anni ed è ospite 
presso un Istituto di suore. Nella cittì dove ri¬ 
siedono i nostri protagonisti, c'è l'usanza di in¬ 
vitare a pranzo un orfaneMo per la festa del 
Patrono. Tutte le famiglie benestanti si prestano 
volentieri a questo compito. E' cosi che Brunello 
conosce Pietro, Teresa e la loro figlia Anita. Da 
questo primo incontro, piuttosto difficile per 
tutti, perché Brunelle si dimostra scontrose e 
umiliato da quello che egli considera soltanto 
un atto di « pieti *, nasceranno altri Incontri 
durante i quali li bambino perdarl la sua dif¬ 
fidenza. Brunalle inconsapevolmente si troveri co¬ 
si una famiglia e i suoi benefattori avranno 
in cambio da lui quell'amore e quell'affetto che 
il bambino aveva in serbo, pronto a riversarlo 
su chiunque fessa capace di volergli bene. 



Avventure in libreria 


tiy, lunedi 2 aprile, ore 17,30 


La irasmissionv « Avvvniurc* in libre¬ 
ria • ha incontrato il favore del pub¬ 
blico dei ragazzi tanto è vero che da 
ben quallro anni, questa laihrìca viene 
ripresia puniualrnentc. Sua linalilà e 
quella di ravvivare nei ragazzi l'amore 
per la lettura, in modo da lai com¬ 
prendere che i libri sono e .saranno 
sempre i migliori amici dell'uomo. La 
rassegna presenta un vastissimo pano¬ 
rama di volumi adatti alle varie età: 
fiabe, avventure, storie di viaggi, sto¬ 
ria dell'arte, della musica, libri scien¬ 
tifici, di storia naturale, enciclopedie, 
ccc. Durame la trasmissione, presen¬ 
tata da Elda Lanza, vengono inoltre 
dati consigli utili sul modo più sem¬ 
plice e pratico per formare una pic¬ 
cola biblioteca. Brani di volumi presen¬ 
tati vengono letti da attori del nostro 

Una bimba in libreria: fra tante 
attraenti copertine colorate non c’è 
per lei che Timbarazzo delia scelta 


teatro di prosa, e. a volte, potrete an- 
thè assistere alla proiezione di brevi 
documentari inerenti al materiale trat¬ 
talo nel tacconio. Interessanti sono poi 
le ìniervi.ste che, in alcuni casi, fanno 
seguilo alla presentazione del libro. 
Questa settimana i quattro volumi so¬ 
no: «Le tribolazioni di un cinese in 
Cina • di Giulio Verne. un libro di viag¬ 
gi scritto da un autore già ben noto 
ai giovani. «Città ne! prato» di Bo 
ranga, .Manzi, Lugli e Caporali: qui si 
illustrano la vita c le abitudini degli 
animaletti che vivono nei prati. E’ un 
racconto di storia naturale. « Frontie¬ 
re selvagge ■ di R. Taylor, narra le fa¬ 
volose avventure dei West. « Lo scri¬ 
gno di brillanti » di A. Gabrielli e G. 
l.,atronico. e un volume di storia del- 
laric. Conoscerete, divertendovi, la vi¬ 
ta dì grandi pitturi quali ad esempio 
Giotto e Cimabue. le loro avventure e 
disavventure e potrete ammirare le lo¬ 
ro opere più celebri. 
















LA DONNA E LA CASA LA DONNA 



Due grembiuli 


lin noto pilcologo italiano ha suggerito ad un indu¬ 
striale di Busto di confezionare speciali grembiuli. 
Si tratta di indumenti pslcodistenslvi perché hanno 
colori riposanti, rilassanti. Inoltre sono confezionati 
con un tessuto antibatterico che permette la traspi¬ 
razione, che si lava facilmente e non dev'essere 
stirato. I colori scelti e le fogge con cui sono confe¬ 
zionati, permettono a questi grembiuli di far risal¬ 
tare la personalità della donna che II indossa e di 
• alleggerirle • la fatica delle faccende domestiche o 
del lavoro In fabbrica, in ufficio 


A destra: Il grembiule Mlzarflor da indossare 
In casa o In ufficio è un modello pslcodlsten- 
sivo e sembra un vestito, tanto è elegante 

DI Mlzarflor (a sinistra) questo grembiule dalla 
delicata tinta azzurro chiaro. Di linea semplice 
e pratica può essere impreziosito dalla spilla 


Due « tailleurs > di Luciani In leaciil: 11 primo, 
dal colore rosso, stimolante; Il secondo dal 
colore azzurro, riposante. Caratteristiche sono la 
clnturetta incorporata nel « tailleur » rosso e la 
tasca quasi sotto l'ascella nel « tailleur » azzurro 


colori 


nostri segreti 


I *co/ort5ft», ossia gli psicologi del colore 
affermano che la personalità dell’indivù 
duo può essere rivelata anche attraverso 
il colore preferito e sostengono che, non a 
caso, Hitler adoperava, per scrivere, un in¬ 
chiostro d'un viola aggressivo o d’un bruno 
melanconico. Sempre secondo gli scienziati 
del colore (molto numerosi in America ed 
ora anche in Europa), l'espressione « veder 
rosso • ha un significato preciso. Il rosso 
occupa il posto più basso nella scala delle 
vibrazioni luminose. L'occhio umano può per¬ 
cepire seicento milioni di vibrazioni, ma « per 
veder rosso » gliene bastano venticinque. Con¬ 
tinuando nelle loro ricerche i •coloristi» han¬ 
no scoperto che il rosso ha il potere di ridare 
energia alle persone intellettualmente depres¬ 
se ed è pure capace di far aumentare da tre 
a sette battiti al minuto il polso. E perciò 
può essere dannoso alle persone malate di 
cuore, se sono allergiche al rosso. Per for¬ 
tuna gli individui che non sopportano que¬ 


sto colore non superano il tre per centomila. 

Il colore « principe », preferito dalla mag¬ 
gioranza, è il blu che, secondo i « tecnici •, 
suggerisce Videa dello spazio, possiede una 
azione benefica, riposante. Per questo motivo 
gli architetti hanno preso Vabitudine di di¬ 
pingere in azzurro il soffitto delle camere 
da letto e le pareti delle stanze per i bam¬ 
bini. Anche il verde è considerato un colore 
riposante come il blu e così pure il rosa. Il 
giallo esercita un'influenza sul lavoro intel¬ 
lettuale e perciò le pareti delle scuole do¬ 
vrebbero sempre essere dipinte in giallo per 
5ftmo/are il cervello degli scolari. // bianco 
invece è considerato una tinta deprimente. 
Non per nulla i cinesi si vestono di bianco 
quando sono ht lutto. 

In America, dove i « coloristi • sono nati, 
si sono fatti motti esperimenti su « cavie » 
umane, sottoponendole all'azione dei vari colo¬ 
ri. Ed è interessante conoscere Vinterpre- 
( segue s pag. 64) 


Moda 







LA DONNA E LA CASA LA DONNA 




11 « tailleur » per le ore eleganti creato da Gregoriana è co¬ 
lor blu elettrico, linea aempUdaslma. ma ta^^o perfetto. 
Colletto alla russa. Grossi bott<Mil In tinta a forma di mora 




Un letto 


I L DOVER AMBIENTARE Una Ca¬ 
mera da letto-studio per | 

bambini presenta sempre ; 

qualche diflUcoltà. soprattutto 
per il fatto che i bambini ere- i 

scono in fretta e che. perciò, | 

quello che era stato studiato I 

per i’infanzia non si addice più 
ai gusti d'un giovane. Una buo- i 
na soluzione è di studiare un 
arredamento base che. con pie- , 

cole, opportune varianti, possa f 

rimanere valido per tutte le j 

età. L’esempio qui pubblicato 
è abbastanza rappresentativo: i 

si tratta della camera di una i 


Blu pavone i 11 colore di que¬ 
sta « princesse » di Vito che 
ha la gonna a pieghe piatte, 
larghe ed il corpino che sem¬ 
bra una giacca. 11 cappello 
verde dà risalto airinsleme 


f;; 


Parla 
il medico 


L’eczema 


(segue da pag. 63) 

tazione del carattere delle per¬ 
sone a seconda della tinta pre¬ 
ferita. Chi predilige il blu, U 
verde ed il rosa possiede un 
carattere piacevole, onesto con 
qualche tendenza alla pigrizia. 
Chi invece adotta U blu. il ver¬ 
de e l'arancione è di natura 
amabile, generosa ed un tan¬ 
tino sofisticata. Il bianco, il 
nero ed il blu dimostrano in¬ 
telligenza, ma indicano anche 
mancanza di fiducia in se stes¬ 
si. Il verde, il rosso ed il bian¬ 
co sono preferiti dagli indivi¬ 
dui testardi, onesti ma avari, 
mentre il verde, l’arancione ed 
il nero sono i colori preferiti 
dalle persone che amano il la¬ 
voro, che sono sobri ma intol¬ 
leranti. Il viola, il rosso ed il 
bianco simboleggiano Vegoi- 
smo, la vanità, la gelosia ma 
anche un’insolita aBiJità negli 
affari. Queste sono le combi¬ 
nazioni più comuni; ve ne so¬ 
no ancora molte altre ed ognu¬ 
na con un significato ben 
preciso. 

Numerosi scienziati non al- * 
tribuiscono importanza a que¬ 
sta teoria sui colori, gli psico- ■ 
loghi invece ritengono che la I 
preferenza per una tinta piut- I 
tosto che per un'altra possa | 
indicare un particolare della 
personalità di ognuno di noi 
e, qualche volta, addirittura 
influenzarci. 

m. c. 


OLTEPUCi sono ì rossori 
e gli sfoghi che posso¬ 
no comparire sulla pel¬ 
le dei lattanti, ma le preoccu¬ 
pazioni maggiori per le madri 
sono provocate daU'eczema. Il 
danno estetico, su una cute 
che, appunto per essere infan¬ 
tile, dovrebbe avere la mor¬ 
bidezza della seta e il colore 
delle rose, è causa di grande 
pena. A ciò s'aggiungono il 
prurito tormentoso, il decor¬ 
so che sembra interminabile. 
La pazienza dei familiari è 
messa veramente a dura pro¬ 
va da questo arrossamento che 
ha inizio in genere verso il 
terzo mese, invade il viso — 
guance, fronte, mento, cuoio 
capelluto, mentre il naso e U 
labbro sui^riorc sono relati¬ 
vamente risparmiati — e ta¬ 
lora anche tutto il corpo, e 
poi si ricopre di fini vesci¬ 
cole sierose, e in seguito di 
croste giallastre che vengono 
indicate con la denominazio¬ 
ne di « crosta lattea ». 

La malattia è lunga, abbia¬ 
mo detto. Ma gi^rira, qualun¬ 
que sia la sua intensità: ver¬ 
so i due o tre anni, al mas¬ 
simo, l'eczema scompare. Le 
madri inquiete si convincano 
di ciò. Nello stesso tempo, pe¬ 
rò. si guardino bene dall’usare 
di propria Uiiziativa pomate 
e unguenti della più diversa 
composizione, come probabil¬ 
mente sarebbero tentate di fa¬ 
re. Si limitino invece a quelle 
cure locali di detersione della 


pelle che il medico prescrìve¬ 
rà. in genere consistenti nel- 
l'applicazione di compresse ste- 
rìn imbevute di soluzione di 
permanganato potassico o di 
un antibiotico, per esempio 
neomicina. (Quando il tratta¬ 
mento locale è insufficiente si i 

ricorre alle cure generali con | 
antibiotici; penicillina e strep¬ 
tomicina se le condizioni del¬ 
la pelle i>ermettono dì eflet- i 

tuare iniezioni, oppure tetra- | 

ciclina per bocca. scopo di ; 
queste cure non è di fare scom¬ 
parire da un momento all’al¬ 
tro l'eczema come per mira¬ 
colo, ma di evitare le compli¬ 
cazioni infettive della pelle e , 
di assicurare, nonostante l'ec- 
zema, lo sviluppo normale del 
bambino. L’eczema guarirà 
spontaneamente, non c'è che 
attendere. 

Un altro errore, anche più 
grave dell'uso inconsulto dì 
pomate, è quello di ridurre 
ralimentazione. Non è raro 
che questi bambini siano sot¬ 
toposti per settimane a una 
dieta di fame, priva dì latte. 

Cosi, ricevendo una razione 
assolutamente insufficiente, di¬ 
magriscono e diventano apa¬ 
tici e inerti. Senza dubbio l'ec- 
zema si attenua, ma a prezzo 
di gravi disturbi nutritivi e 
digestivi che possono mettere 
in pericolo la vita stessa. Il 
mito dell’eczema da latte, che 
dovrebbe ormai essere relega¬ 
to nei pregiudizi del passato, 
resiste ancora ed è causa dei 
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studio per bambini 


bambina cui i genitori desi¬ 
derano preparare un ambien¬ 
te adatto alle esigenze attua¬ 
li, in vista di quelle future. 
Una parete è occupata da un 
grande armadio a due battenti, 
che termina sul fondo in una 
scaffalatura. La su|>erfìcie del- 
Tannadio è interamente tap¬ 
pezzata in stoffa o carta a di¬ 
schi di fiori su fondo palio 
pallido, come la parete di fon¬ 
do a cui è appoggiato il Ietto. 
L’interno della scaffalatura è 
tinteggiato, in verde pallido, co¬ 
me le restanti pareti. Un'ampia 


scrivania in noce, con una seg- | 
gioia di forma antica ad alto I 
schienale, è sistemata di fronte 
alla finestra. II letto è in ferro, 
laccato in verde scuro con una | 
co(>erta di panama giallo vi- I 
vo; di fianco al letto, una iun- I 
ga mensola in noce, sempli- * 
cisstma. corre lungo la parete, 
sormontata da una fila di stam- , 
pe. Sul pavimento una stuoia ; 
di cocco a strisce. Come si ve- | 
de l'arredamento è valido, con t 
opportune varianti, per qual¬ 
siasi età. 


Achille 


Itcn^J 


dei lattanti 


peggiori misfatti. Non si di¬ 
mentichi che nei primi mesi 
di vita è praticamente impos¬ 
sibile assicurare, con alimenti 
diversi dal latte, le proteine 
indispensabili al bambino. D’al¬ 
tronde l'eczema non è dovuto 
al latte ma è di natura aller¬ 
gica : in oltre la metà dei casi 
vi sono antecedenti allergici 
nei familiari, quali eczemi, 
asma, orticaria, cioè esiste una 
predisposizione costituzionale. 

Con ciò non si vuole negare 
che la superalimentazione sia 
dannosa : l'aumento eccessivo 
di peso s'accompagna infatti 
con una recrudescenza dcll'ec- 
zema. La saggezza sta dunque 
nel giusto mezzo. La nutri¬ 
zione sia quella d'un bambino 
normale, sufficiente, equilibra¬ 
ta, arricchita di vitamine. Se 
la madre allatta, continuerà 
ad allattare; se l'allattamento 
è artificiale converrà ridurre 
un po' la quantità dì latte, 
non superando i 100 grammi 
per kg di peso e per giorno, 
e compensando la riduzione 
con farine, poi con legumi e 
infine, appena possibile, con 
carne, uova, frutta. 

Tutte le cause d’irritazione 
della pelle contribuiscono a 
mantenere e aggravare i'ecze- 
ma. Perciò neppure il più pìc¬ 
colo particolare riguardante 
l'abbigliamento è da conside¬ 
rare come trascurabile. La la¬ 
na. e soprattutto i tessuti sin¬ 
tetici. lasciati a contatto con 


la pelle, rischiano di peggio¬ 
rare la situazione. In genere 
soltanto la tela e il cotone so¬ 
no ben tollerati, ma bisogna 
anche saperli lavare in modo 
opportuno ; pier quanto è pos¬ 
sibile niente sapone, niente 
detersivi, invece immergerli a 
lungo in acqua, farli bollire, 
poi stirarli con un ferro ben 
caldo quando sono ancora umi¬ 
di. Questo è il metodo miglio¬ 
re dì disinfettare camiciole 
e pannolìni per evitare il pe¬ 
ricolo di infezioni della pelle. 
E' superfluo aggiungere che la 
biancheria deve essere cam¬ 
biata con grande frequenza; 
inoltre non sia troppio spessa, 
e soprattutto non troppo stret¬ 
ta. per non fare sudare il bam¬ 
bino, e con ciò aumentare il 
prurito. 

A proposito del prurìto, il 
grattamento che ne consegue 
come logica reazione aggrava 
a sua volta il prurìto stesso, 
favorisce l'essudazione e l'infe¬ 
zione della pelle escoriata e 
diventa ben presto un'abitudi¬ 
ne. Perciò bisogna impedirlo, 
e non si esiti a immobilizzare 
i gomiti entro cilindri di car¬ 
tone fìssati al letto, anche se 
ciò sembra una crudeltà. Qual¬ 
che leggero sedativo aiuterà 
a sopportare il prurito e l'fm- 
mobillzzazìone delle braccia. 

La vaccinazione antivaiolosa 
è formalmente controindicata 
fino a che l’eczema è in fase 
evolutiva. 

Dottor Benaasls 


Questa sera vediamo il Nazionale o il Secondo? 

il pomo deila discordia 

La scelta fra i due programmi TV crea spasso divergenze fra 
i vari membri dalla famiglia - C'ò già chi pensa ad acquistare 
un secondo televisore - Meglio sarebbe invece cercar di con¬ 
ciliare i vari interassi: anche la televisione è un bene comune 


Un i«di<5fria/e//o un po' ar¬ 
rivato, di quelli che non cono¬ 
scono bene la sintassi, ma che 
in compenso hanno piena con¬ 
fidenza con il • dare e avere •, 
si è fallo notare giorni fa nel 
più quotato negozio di elettro- 
domestici della sua cittadina, 
ordinattdo a gran voce il secon¬ 
do apparecchio televisivo desti¬ 
nato al suo piccolo ma non mo¬ 
desto ménage. Il brav'tiotno — 
uno che si è fatto da sé, che dà 
al bambino < un cucchiaio d'ar¬ 
gento di medicina », ha il con¬ 
to corrente coir l'antiquario 
del paese, e tiene in garage una 
m seicento • usata dalla dome¬ 
stica per fare la spesa — illu¬ 
strava ad alla voce le ragioni 
del suo acquisto. Ragioni da 
vendere, secondo lui. 

• Noti possiamo litigare tutte 
le sere. I ragazzi vogliono ve¬ 
dere Perry Mason, e mia mo¬ 
glie le • Grandi avventure ». 
A me piace la tribuna politica, 
e quelli strepitano per « Piccolo 
concerto • Da una parte c'è un 
documentario di viaggi, e il ma¬ 
schietto vuol vederlo, ma la 
ragazzina piange dietro la ri¬ 
vista. Ma ci metto rimedio io, 
ci metto: adesso in casa ci sa¬ 
ranno due apparecchi, e poi 
se necessario tre, e poi quat¬ 
tro. Guarda un po' se per ceti- 
toscssaniamila lireite devo ro¬ 
vinarmi la vita ». 

Rapida, ma spaventosa, pas¬ 
sa nella mente degli astanti la 
visione della casa di un uomo 
simile al momento in cui fosse 
possibile il collegamento con 
molli canali europei. Come in 
alcune città degli Stati Uniti 
si può scegliere, ogni sera, fra 
parecchi programmi, così si 
arriverebbe in Europa a una 
decina almeno di eccitanti scat¬ 
ti del commutatore. In tal ca¬ 
so, mentre, nel salotto giallo, 
le amiche delta signora vedono 
le a\r\’enture di Buffalo Bill, 
nello studio dove il commen¬ 
datore sonnecchia in poltrona 
spiegherebbe le sue ragioni, dal 
\ndeo, un noto uomo politico, 
nella nursery echeggerebbero i 
toni bassi e acuti di Topo Gì- 
gio, in cucina si contorcerebbe 
l'urlatore e intanto la nonna 
commossa riguarderebbe, con¬ 
finata in camera, gli eroi del 
cinema che non sapeva parlare. 

Prospe/tii'a orrenda. Even¬ 
tualità da scartare subito. Al¬ 
la donna, alta madre di fami¬ 
glia, è affidalo il compito della 
fotta contro una simile babele. 
l sociologhi, i religiosi, le per¬ 
sone di buon gusto hanno già 
parlato spesso con preoccupa¬ 
zione, dei pericoli portati dal 
focolare di vetro. Attorno allo 
schermo non si parla più, la 
sera, di tutte le piccole espe¬ 
rienze della giornata, dei ri¬ 
cordi, dei progetti. Incombe, 
sulla famiglia moderna, il pe¬ 
ricolo di una disgregazione do¬ 
vuta alla mancanza di comuni 
interessi, alla stretta funziona¬ 
lità dei rapporti, al silenzio re¬ 
ciproco. 

.Ma anche il televisore, se 
usato bene, può diventare un 
vero focolare, fi richiamo di 
uno spettacolo piacevole eviterà 


uscite serali pericolose o co¬ 
munque sgraaite, la discussio¬ 
ne di un programma visto da 
lutti provocherà uno scambio 
di cono.scenze e opinioni, uno 
sketch .serxnrà ad allentare la 
tensione in un momento op¬ 
portuno. perfino un discorso 
politico può provocare com¬ 
menti utdi a una comprensio¬ 
ne reciproca tra i membri di 
una famiglia. 

Il frazionarsi della famiglia 
davanti a schermi diversi, in 
una confusione di suoni e di 
luci, questo la madre non do¬ 
vrebbe mai permetterlo. Esclu¬ 
se le pazzie del commendatore, 
resta comunque da fare propa¬ 
ganda per un buon ascolto co¬ 
mune. La madre non dovrebbe 
permettere l'accensione del vi¬ 
deo durante i pasti comuni, 
o almeno durante quella pri¬ 
ma parte del pasto che serve 
a un incontro quasi sacro tra 
i componenti lo stesso foco¬ 
lare. Previdente e ferma, dopo 
una democratica consultazione 
dei gusti di tutti, dopo un ac¬ 
cordo con il marito, sarà la 
moglie a decidere l'andamento 
della serata. • Pierino che è 
piccolo vedrà solo il caro.sello, 


Cinzia può vedere il documen¬ 
tario. stasera. Ma domani papà 
vttol sentire il concerto: noi 
grandi staremo alzati, e voi 
andrete presto a nanna ». 

Una volta si sacrificherà un 
pixo l’uno, una volta l'altro, 
più spesso tutti avranno la 
propria parte di divertimento. 
Nella stanza della TV non ci 
sarà il buio completo, chi vuol 
leggere il giornale sotto la lam¬ 
pada può farlo, chi vuole un 
filo di luce per lavorare a ferri 
deve averlo, chi entra all'im¬ 
provviso non deve cadere, lun¬ 
go disteso, inciampando maga¬ 
ri in un bicchiere messo con 
noncuranza in terra. 

Nessuno ha diritto esclusivo 
sul video, nessuno deve rite¬ 
nersi mortalmente offeso se lo 
si prega di rinunciare a qual¬ 
cosa che amerebbe vedere. La 
famiglia deve abituarsi a con¬ 
siderare la TV un bene comune, 
come tanti altri. E la madre in- 
tetìigente saprà adeguarsi alle 
necessità di un’epoca piena di 
fili, di vetro e d'acciaio, ma 
povera di calere umano. 

Wanda Lattes 



Le associazioni studentesche 


■ (Dalla trasmissione del 18 mar¬ 
zo 1962) 

Prof. Joseph Colombo'- Pre-. 
side del Liceo Berchet di Mi- 

I lano - In questo incontro di 
stamani sono intorno a noi 
non soltanto, come spesso suc¬ 
cede, genitori pensosi che si 
dispongono ad esporci i loro 
dubbi e le loro difficoltà nella 
educazione dei figli, ma anche 
alcuni ragazzi, alcuni studenti, 
pronti ad esporci il loro punto 
di vista; e sarà interessante 
sentirli su questo argomento 

I un po' spwifìco, sul quale spes¬ 
so famiglie e figlioli sono divisi, 
cioè su quella che si suole chia¬ 
mare attività parascolastica e, 
nel nostro caso, sulle associa¬ 
zioni Studentesche d'istituto. 

I Da quando in tutti gli Istitu- 
I ti secondari e superiori di una 
I certa entità e di una certa vì- 
* vacità sono sorte le associazio¬ 
ni studentesche, una nuova 

I pteoccupazione si è aggiunta a 
quelle già numerose dei geni¬ 
tori. Alcune famiglie, avvezze 
ad intendere il rapporto dei lo¬ 


ro ragazzi con la Scuola limi¬ 
tato a quanto impone Torario 
delle lezioni, stentano a capire 
la ragion d’essere delle asso¬ 
ciazioni studentesche e si do¬ 
mandano se esse pr^rìo sono 
utili e necessarie. Cerchiamo 
di rispiondere a questa questio¬ 
ne pregiudiziale, e prima di 
tutto atfermiamo che l'interesse 
di queste associazioni sta pro¬ 
prio in quello stesso carattere 
che determina la diffidenza o 
la pe^lessità dei genitori. So¬ 
no, cioè, associazioni nate per 
libera iniziativa degli studenti 
e non imposte da nessuna leg¬ 
ge né da alcuna iniziativa uffi¬ 
ciale. L’orìgine e l'intento delle 
associazioni studentesche di 
Istituto sta, secondo me. nella 
insoddisfazione dei giovani per 
il fatto che la Scuola ufficiale 
— con i suoi programmi, i suoi 
orarL la sua struttura — non 
riesce a dare loro tutto quello 
che essi vorrebbero. I giovani 
si interessano di problemi di 
attualità e la Scuola li porta 
(segue a pag. 661 
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(tegue da pag. 65) 

invece, per la sua struttura, 
nel mondo della storia lontana 
e remota; 1 giovani si interes^ 
sano di libri recenti, nuovi, di 
riviste moderne e la Scuola in¬ 
vece li invita a curvarsi su 
testi di secoli lontani; i giovani 
desiderano assistere a spetta¬ 
coli teatrali, e tanto più vi so¬ 
no attratti quanto più essi rea¬ 
lizzano temi nuovi o generi 
originali, e la Scuola fa, se 
mai, soltanto leggere loro testi 
drammatici del passato; i gio- 
vani si appassionano di mani¬ 
festazioni d'arte, di audizioni 
musicali o di dischi, amano as¬ 
sistere a realizzazioni cinema¬ 
tografiche e la Scuola invece, 
per la sua struttura e per la 
sua funzione, non offre loro 
nulla di tutto questo. E allora 
tutto questo i giovani intendo¬ 
no cercarlo da sé, con i loro 
mezzi, seguendo i loro gusti. 
Ma quello che è impfortante e 
simpatico notare è che tutto 
questo lo cercano nell'ambito 
stesso della Scuola. Potrebbe¬ 
ro rivolgersi altrove, ed invece 
preferiscono ritrovarsi nei lo¬ 
cali stessi del loro Istituto in 
ore pomeridiane e questo è, 
secondo me. un aspetto molto 
interessante; il fatto di volere 
ritornare a scuola nelle ore non 
di lezione, per un'attività cul¬ 
turale, si, ma libera, scerra 
dalle strutture consuete della 
mattinata di studio e organiz¬ 
zata da loro stessi. 


« Il voto : gli scolari 
sulla bilancia» 

(Dalia trasmissione del 25 mar¬ 
zo 1962) 

Sig.ra B. Viatoria • Mio figlio 
frequenta la IV ginnasiale; ha 
preso tre in matematica sulla 
pagella. E' vero, come è stato 
detto qui, che i professori ado^ 
perano tutta la gamma dei 
voti; però alcuni non scendo¬ 
no mai al di sotto del quattro. 
Come mai? 

Sig.ra M. Valeri - Ce ne sono 
degli altri che non salgono al 
di sopra del sette. 

Profjsa Angela Maria Colan- 
toni ■ Vice Presidente della 
Sctiola dei Genitori di Milano 
- Infatti, sebbene il Ministero 
della Pubblica Istruzione indi¬ 
chi ai professori l'uso di tutta 
la gamma dei voti, fino al die¬ 
ci, molti insegnanti non seftuo- 
no questo criterio di votazione. 
Professoressa Monarca, vuol ri¬ 
spondere lei alla signora Vit¬ 
toria? 

Prof .ssa Laura Monarca Nar- 
dini - ìn.'iegnante di Lettere di 
Scuola Media - Siccome il voto 
ha un valore soltanto orienta^ 
tivo, personalmente non scen¬ 
derei al di sotto del quattro. 
Infatti il cjuattro ha già un va¬ 
lore negativo, quindi se il com¬ 
pito è fatto proprio male met¬ 
terei un < inclassificabile », sen¬ 
za tradurlo in termini mate¬ 
matici così bassi. 

Profjsa Angela Maria Colan- 
toni - Per quello che riguarda 
la rinuncia di molti professori 
a salire coi voti al di sopra 
del sette, come diceva la si¬ 
gnora Valeri, io vorrei sentire 
il parere del. professor Annara- 


tone. Secondo lei, professore, 
la valutazione attuale in uso 
nelle nostre scuole è didatti¬ 
camente adegi^ta? 

Prof. Claudio Annaratone - 
Insegnante di Lettere ai Gin¬ 
nasi-Licei • Specifichiamo. In 
primo luogo io direi che non 
scendere al di sotto del quat¬ 
tro sia un bene per gli allievi, 
e questo è ovvio. Ma è molto 
grave che non sì salga al di 
sopra del sette o dell'otto. Ciò 
vuol dire un appiattimento de¬ 
gli alunni su una scala molto 
esigua, che crea scoraggiamen¬ 
to in quelli intellettualmente 
molto dotati, che potrebbero 
essere invogliati dalla spinta 
di un buon voto. Se è vero, co¬ 
me si afferma da molti, che il 
voto spinge a studiare, vuol di¬ 
re che noi, non salendo quasi 
mai più su del sette, rinuncia¬ 
mo ad usufruire dì un mezzo 

che potrebbe invogliare gli scO;._ 

lari intelligenti a studiare più 
degli altri. Prima di portare il 
mio caso personale, ricorderò 
le ricerche effettuate dal pro¬ 
fessor De Castro, il quale ha 
dimostrato ampiamente che 
dare il voto è una cosa emi¬ 
nentemente soggettiva;' difatti 
lo stesso compito, lo stesso te¬ 
ma d'italiano dato da classi¬ 
ficare a due professori diversi 
può avere una gamma di voti 
che va dal quattro al sette e 
perfino aH'otto. Ma vorrei dire 
proprio il mio caso personale. 

Io mi sono accorto, ed è un'au¬ 
tocritica che faccio in questo 
momento, che, i>er esempio, 
allo stesso compito d'italiano 
corretto un certo giorno io da¬ 
vo un sei. mentre rivedendolo 
dopo tre o quattro giorni arri¬ 
vavo a dare un sette o, al con¬ 
ti ario. discendevo anche a cin¬ 
que. Ciò vuol dire che la sog¬ 
gettività nel giudicare non va¬ 
ria soltanto da persona-e per¬ 
sona, ma anche nello stesso 
professore, secondo 1 ’mdmen- 
ti in cui egli corregge il com¬ 
pito! Detto questo, mi pare 
che si potrebbe tentare, nella 
Scuola italiani, di istituire al¬ 
tre tecniche. •;ia neU'interroga- 
rione che nei compiti scritti: 
tecniche le quali si traducono 
poi in una votazione per così 
dire centesimale dallT al 100. 
Naturalmente, per adottare 
queste votazioni centesimali, 
che hanno una scientificità as¬ 
soluta. bisogna ricorrere ai 
tests, ai reattivi per così dire, 
di cui la Scuoia anglosassone 
già profitta ampiamente. I miei 
alunni di quarta ginnasio al 
principio dell'anno scolastico 
affrontano tutti quanti dei tests 
di natura intellettuale, che si 
basano sul reperimento delle 
diverse facoltà intellettuali: in¬ 
telligenza generale, intuizione, 
intelligenza numerica e verba¬ 
le. memoria, percettività e dei 
tests di natura caratterologica 
che mi permettono di vedere 
le principali componenti del 
carattere. Mi risulta cioè se l'a¬ 
lunno è un tipo sottomesso op¬ 
pure dominante, se è un tipo 
chiuso oppure comunicativo, 
se è un socievole oppure se è 
un misantropo e così via. Il 
valore di questi tests e di que¬ 
ste prove che vengono valutati 
obiettivamente in una scala di 
100 punti, consiste nell’assolu¬ 
ta validità scientifica. Le prove 
sono uguali per tutti, date nel¬ 
la stessa maniera e risolte da 
ognuno con i propri mezzi in¬ 
dividuali. Questo profilo intel¬ 
lettuale e caratterologico del 
ragazzo aH'inlzio della quarta 
ginnasio mi serve a discrimi¬ 
nare i ragazzi intellettualmente 
dotati, in grado cioè di affron¬ 
tare gli studi liceali, e quelli 
che non lo sono. Debbo dire, 
ad onor del vero, che la per¬ 
centuale dì quelli che non sono 
atti a frequentare gli studi li¬ 
ceali è molto bassa. Su cento 
individui quattro o cinque ap¬ 
pena non potrebbero frequen¬ 
tare il liceo assolutamente; poi 
c'è un 15 % dì scadenti e gli 
altri sono in grado di frequen¬ 
tarlo. Anche questo mi invoglia 
a dire che è eccessiva la seve¬ 
rità di certi insegnanti. 










E va bene, compreremo un televisore da 23 pollici. 






































un amico fedele, 
un precettore paziente, 
un compagno di giuochi, 
un consigliere saggio, 
una guida serena, 
uno strumento capace 
di indicare la giusta strada 
per un avvenire sicuro 
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